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PER LA STAMPA COMUNISTA 
IN DUE SETTIMANE SONO 
STATI RACCOLTI 170 MILIONI 

Ai primi posti della graduatoria: Biella ha sottoscritto 5 milioni (37%), 
Pordenone 905 mila lire (22,6%), Firenze 15 milioni (18,6%), Caserta 
1 milione 512 mila lire (18,2%). 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


UN’INTERVISTA DEL SEGRETARIO DEL PCI SULLA GRAVITÀ 


DELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE E INTERNA 


Basta con la vergognosa 
guerra di Johnson 

70 PERSONALITÀ' AMERICANE E 334 INGLESI HANNO 
FIRMATO UNA PAGINA APPELLO SUL TIMES CON¬ 
TRO LA GUERRA DI JOHNSON AL VIETNAM 








Marion Brando 


Sean Connery 
(A PAGINA 7) 


Respingere uniti 


Mentre gli USA manovrano per sfidare il blocco di Akaba 


ogni minaccia 
alla pace 

e alla democrazia 


Le ragioni del nostro allarme - L’imponente forza 
del movimento per la pace - Il carattere provoca¬ 
torio dell’attuale campagna anticomunista -1 no¬ 
stri porti non devono essere utilizzati come basi 
per operazioni nel M. 0. • Il conflitto israeliano- 
arabo deve essere risolto solo attraverso la trat¬ 
tativa • Essenziale è da parte di tutti, dar prova 
della massima prudenza e senso di responsabilità 
Il pericolo autoritario in Italia è sempre presente 
Abbiamo bisogno di un partito forte e unito 

Ecco il testo di un’intervista rilasciata all'Unità 
dal compagno Longo, segretario generale del PCI. 


U THANT AVVERTE CHE «LA PACE 
NON PUÒ AFFIDARSI ALLA FORZA» 

Il segretario dell’ONU ricorda che « non vi sono amici nè nemici permanenti, ma soltanto 
interessi permanenti» — Al Consiglio di sicurezza Fiodorenko denuncia l’ipocrisia USA 



L'on. Rumor, segretario 
della Democrazia cristiana, 
e altri esponenti del centro- 
sinistra contestano il giudi¬ 
zio sulla gravità della si¬ 
tuazione internazionale dato 
• dal Comitato centrale del 
PCI e accusano I comuni¬ 
sti di seminare allarmismo 
a « fini strumentali » e di 
politica interna. Che cosa 
pensi in proposito? 

Penso che i nostri critici han- 


queste settimane per il Viet¬ 
nam e per la pace, sino alla 
grande dimostrazione di ve¬ 
nerdì scorso a Milano, sta a 
dimostrare non solo l’estensio- 
ne dell'indignazione per la ir¬ 
responsabilità con cui le forze 
imperialistiche stanno giocan¬ 
do con le sorti dei popoli e 
della pace, ma anche la fer¬ 
ma volontà del popolo di non 
permettere questo gioco e di 
premere perché ITtalia non 
solo sia tenuta fuori da ogni 



no occhi per non vedere e per 3U,U 

non leggere nemmeno quan'o com P 1 ... 

1 rfnnrro rrì -1 nnrft 11 n nifi LTt 


guerra, ma porti un attivo 
contributo all'avvio di tratta¬ 
tive dj pace nel Vietnam — di 
cui è premessa indispensabile 
la cessazione dei bombarda- 
menti aerei americani — e 
(Segue a pagina 2) 


scrivono i loro stessi giornali. 

Se di strumentalismo si può par- ^ ontr 'huto all a* 
lare - di strumentalismo an t,v . e A d * P ace nel 
ticomunista. ben si intende — ^ Ul è premessa 
esso si trova proprio in que- * ;l cessazione c 
sto continuo ricorrere a tale rn cnti aerei an 
accusa nei nostri riguardi, che (Segue a j 
li porta a falsare non solo le 
nostre intenzioni ma i nostri 
stessi documenti, a vedere con¬ 
traddizioni laddove non ve n'è 
nemmeno l'ombra e a rivelare lAODO 
« dibattiti furiosi » mai esistiti 
e tra compagni che neanche " 

hanno partecipato alle riunioni 
in questione. 

Circa il nostro preteso « al¬ 
larmismo ». credo che siamo in 
buona compagnia, se persino 
il segretario generale deH'ONU 
ha formulato, ancora qualche 
giorno fa. la tragica ipotesi 
della possibilità di una terza MA 

guerra mi'tidi i'e. II. 

Allora, a che cosa altri- II' 

buisci l'insistenza dei nostri 
avversari su questo tema? 

L'attribuisco, come ho già Altri sei 

detto, al loro strumentalismo 
polemico, che. anziché discu- nega — 
tene le nostre posizioni per 
quello che veramente sono, pre- 
ferisce ricorrere alla deforma¬ 
zione e alla calunnia. L'attri- n-.ll-> „ n .iM 
buisco all'incapacità, di chi Ua,,a nostra 

conduce queste polemiche, di 
valutare tutta la gravità della t ,“ ZbamC te 
situazione intemazionale giunta rridmcnto 

al plinto di massima tensione ore jq 40 di ltr , da parte di aerei 
con i nuovi passi fatti nella americani contro il mercantile so- 
escalation dall'aggressione ame- vietico « Turkestan * davanti al 
rican 3 al Vietnam e con i re¬ 
centi avvenimenti del vicino r~ ' 

Oriente, i quali indicano che il ia# 
pericolo è giunto nello stesso »* as »» , ngTOn 

bacino del Mediterraneo, alle -—- 

porte di casa nostra. L’accusa ■ ■ • 

di < allarmismo » nei nostri LQ QlCItlC 

confronti si spiega anche con , . 
altre due ragioni: una. che Q 0 | DlDUI 
solo nel c segreto * si possono • 

preparare le peggiori avventu gff Cl 

re: l’altra, che nella beata e 
beota illusione che « tutto va ^ w.v 

nel migliore de’ modi possibili » U I-.,«rumente 
che « Urto alla fine di aggiu ' ia diffu-o questa 
sterà ». si può smontare l'tnter o vato inteso a r> 

a e u ° "ave mercanti 

della lo.ta dleLe mosse. InfaiU. <f<7n nc ;j a <i 

è con questa copertura di « se- nam ^ Nord 

greto » e di « otLimismo » che s ;a to aggiunto I. 



ISTANBUL — Questo è II cacciatorpediniere sovietico 383, uno dei dieci che, secondo quanto annunciato, si stanno portando 
nel Mediterraneo orientale. Dotato di missili terra-aria, il 383 è stato fotografato mentre attraversava il Bosforo Nella zona critica. 
Mediterraneo-mar Rosso, sono attualmente tre portaerei americane, tre inglesi, oltre a caccia, fregate e piroscafi carichi di 
marines. dì mezzi da sbarco e di carri armati (Telefoto A.P. I « Unità *) 


Dopo lo gravissimo provocazione nel porto nordvietnamita di Campha 

Marinaio sovietico ucciso sulla 
nave attaccata da aerei americani 

Altri sei marittimi feriti, uno dei quali gravissimo — Dopo una dura nota di protesta di Mosca Washington 

ne g a _ Le fasi della deliberata provocazione nel racconto del comandante del cargo «Turkestan»» — La 

stampa dell'URSS sottolinea il ruolo delle sinistre in Israele nella lotta contro il militarismo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3. 

11 meccan.co elettricista sovie- 


porto vietnamita di Campha è 
morto ieri sera per le lente n- 


La prima reazione di Wash.ng 


NEW YORK, 3. 

Da Washington, dove il pri¬ 
mo ministro britannico. Wil¬ 
son. ha discusso ieri con John¬ 
son la crisi medio orientale, la 
attenzione generale si è sposta 
ta oggi a New York, rime il 
Consiglio di sicurezza del 
I ONU è tornato a riunirsi per 
portare innanzi il suo dibatti 
, lo. che tuttavia non giungerà 

al voto prima della prossima 
settimana. La sensazione gene¬ 
rale è che questi giorni siano 
■OD < ì decisivi per quanto riguarda 

. - l'alternativa, più che mai aper¬ 

ta. tra l'avvio di una soluzio 
ne diplomatica e il colpo di 
forza contro la RAU. Wilson, 
che oggi si è incontrato con 
U Thant al « palazzo di vetro ». 
aveva fatto ieri, a questo pro¬ 
posito. dichiarazioni ambigue, 
ma che non escludono il peggio. 

Stamane, il Washington Post 
ha riferito, a sua volta, in mr- 
rito a « contatti segreti » che 
gli Stati Uniti avrebbero sta¬ 
bilito con la RAU in vista di 
una revoca del blocco nel Gol¬ 
fo di Akaba. ma senza succes¬ 
so. e da questa informazione 
è partito per affermare che « le 
grandi potenze » potrebbero ri¬ 
solversi a sfidare il blocco stcs 
so. inviando nel Golfo una pe 
troliera scortata da unità da 
guerra. Il Dipartimento di Sta 
:i dieci che, secondo quanto annuncialo, si stanno portando ha declinato ogni commento 
o fotografato mentre attraversava il Bosforo. Nella zona critica, proposito^ Di fatto, a 

, tre inglesi, oltre a caccia, fregate e piroscafi carichi di ?ione « grandi potenze » e p ■ 

(Telefoto A.P.-Pc Unità *) meno eufemistica dal mo 

mento che. mentre 1 URSS e la 

---— - Francia sono su tutt'altre posi 

zioni. la stessa Gran Bretagna 

« # . | # ^ I si mostra, per bocca di Wil- 

rdvietnamito di Campha •TijSP35SSteSKr3S'. w --. 

------ punto di vista, è un discorso 

che U Thant ha pronunciato 
^ ■■ stamane a Montreal, in chiara 

„ _ _ ^ ^ _ _ 11 polemica con le critiche rivol- 

r llllzm tegli da Johnson e da Wilson 

um. SUIIQ per aver prontamente aderito 

m m alla richiesta di ritirare i «ca¬ 

schi blu ». rivoltagli dal Cairo. 
^ ^ segretario generale deli'ONU 

J _ __ ^ m ha sottolineato infatti la ne¬ 
ri I Am ■■ mIII cessità di «comprendere 

H I L Q I Il ramente il contesto in cui le 

""" forze deli'ONU operano » e « il 

carattere nuovo e complesso 
delle operazioni di mantenimen- 

ira nota di protesta di Mosca Washington to delia pace »: un concetto che 

. r . . . . « si fonda sulla ragione, sulla 

comandante del cargo «Turkestan*» — La cooperazione locale, sulla di- 

tele nella lotta contto il milttari.mo 

* forza o sulla minaccia della 

Stamattina intanto 11 ministro dopo l’ingresso nel governo dei forza armata, sulla potenza po- 


tico Ribaiuk. tento durante il p del corpo ha subito un inter 
bombardamento effettuato alle vento chirurgico durato ben tre 


portate. Un altro marinaio, U mo- le preoccupazioni e da giusti- democratica vietnamita ha nce- giornali sottolineano che « le for- ca 0 politica ». E, capovolgen- 

tonsia Zemzov. ferito in piu par- beare qualsiasi ipotesi sugli vuto l'ambasciatore sovietico ad ze di sinistra continuano nel pae* do l'impostazione anglo-ameri- 

U del corpo ha subito un inter- scopi perseguiti dai comandanti Hanoi e ha presentato al gover* se la lotta contro il militarismo ». cana (secondo la quale l’ONU 

vento chirurgico durato ben tre americani che hanno dato l'or- no dell'URSS. al capitano e al Le forze progressiste israeuane comprometterà il suo prestigio 

—^ ^ a , i t,, n., 0 rat'uctmn Aitn ri. isnfiarA hrtmh? «mia na marinai delia « *ur k osi an » e si fa notare sostengono che _ _ — f.. .lontra- 


vento chirurgico durato ben tre americani che hanno dato l’or 
ore ed è tuttora gravissimo. Altri dine di lanciare bombe sulla na 


scopi perseguiti dai comandanti Hanoi e ha presentato al gover- 
americam che hanno dato l’or- no deli URSS, al capitano e al 
dine di lanciare bombe sulla na marmai della « Turkestan » e 


e so- cinque marmai — a quanto si \e sovietica, d responsabili del- ai familiari del motorista cadu¬ 
ti al apprende dai mesaggi che il ca- la politica americana — coni- to le condoglianze del governo 

pitano della « Turkestan ». V. So- menta il corrispondente della vietnamita. 

kofov ha innato a Vladivostok — TA5LS a \Va=Jiineton — stanno eia Sulla « Pravda » di oggi Igna- 


marmai della « Turkestan » e — si fa notare — sostengono che 
ai familiari del motorista cadu- è necessario trovare una soluzio- 
to le condoglianze del governo ne politica per U problema della 


K(liUV 11 d UlkldlU a W loUli ujiun l i ^■- . „ .. - — . i . _ . . #! ^ l .. »• 

swio stati leggermente feriti du- facendo rii tutto per giustificare tiev seme che I attacco amen- la cnsi tn corso D quotidiano concetto di pace» 

Mniu stai! !.. I ^SOO COOtrO li mercantile SO Vie- • «Zn H>rWoh > ha «»Tittn ari I fi tt- 1 


rante l'attacca 

Enormi sono a Mosca il dolore 


i oolpei oli ». 

Si sono appresi intanto nume- 


la dichiarazione 
dei Dipartimento 
di Stato 

WASHINGTON. 3. 

Il D. t « rumente di St.ito USA 
ha diffii'O q.ie«ta torà un cikii.i- 
n.eato inteso a r>rz.iro che aerei 
anvrtcaru abbiano attaccato la 
naie mercant.Ie ro\lotica Turke¬ 
stan nella rad.» di Campha. Viet¬ 
nam del Nord. II segretario di 
Stato aggiunto Ixxidy h.i conse- 


e lo sdegno per il grave tnci- roS j particolari suU'attacco alla 
dente: Ribaiuk è il primo sovie- nave sovietica. La «Turkestan» 
tico che cade a fianco del popolo _ una motonave adibita al tra- 
vietnamita colpito da armi ame- sporto del carbone dal Vietnam 


cano contro U mercantile sovie- « Zu Hadereh » ba scritto ad u Thant. in altri termini, ha 

fico dimostra come gli Stati Uni- esempio che sono t circoli impe- t enu t D a ricordare che l'ONU 

U stiano Tacendo di tutto per ag- rialistid a « incitare Israele ad . nrctanicmn di monerario- 

gravare la tensione intemazio- attaccare la Siria e la RAU al e UI ? organismo di cooperante 

naie. Evidentemente — continua solo scopo di preservare i loro ne mtemazionaie. e non già 
il commentatore — gli organizza- Interessi nel campo del petrolio ». uno strumento di intervento 


il commentatore — gli organizza- Interessi nel campo del petrolio ». 
tori di simili insensate provoca- E possibile — continua il gior- 


ncane. Il momento è davvero a j Giappone — si trovava nella noo panno ben chiara la naie israeliano — risolvere tutti Con parole chiaramente rivolte 


molto grave e dice quanto sia mattinata di Ieri nella rada del g rav jtà della situazione e noo I conflitti tra fsraele e I paesi 

.A._a. tn fllAA ilo mrm. _ 4. R . I . . .. . 


pencolala per la pace del mon- porto di Campha a qualtrocento tengono conto del fatto che, eoo- arabi per ria pacifica sulla ba 

do la situazione venutasi a crea- metri dalla banchina. Nel porto pnuando su questa strada, essi se del riconoscimento dei diritt 

re nel Vietnam m seguito alla vi era soltanto un'altra na»’**. la |l0n potranno che ricevere una sia di Israele che di tutti i pepo» 

folle decisione degli Stati Uniti « Asma > battente band.era a- r ,sposta adeguata. arabi. 


... , . ] ■ j. ... I V." > I k.UIIUIV «a -V IWVU UUIC wUUV, 

se del riconoscimento dei dintti 

sia di Israele che di tutti i popoli ez,on, ( | e ' ,a s ' 0 / 13 - ,n pnmo 
. ra bi luogo sul fatto che non vi sono 


di proseguire sulla via della sca- priota. Improvvisamente — rac- 
lata. Che cosa avverrà mTatti se conta il comandante — due ae- 
altre bombe americane dovessero rei americani sono comparsi so- 


cadere su navi sovietiche? 


pra la nave e hanno subito ini- 


La nota di protesta presentata nato una lunga manovra per 
ieri sera da Gromiko ali’incari- attaccare il cargo dai due Iati, 
cato d'affari americano a Mosca Nel corso di questo primo at- 


Queslo nuovo atto di guerra mo 
stra — conclude la « Pravda » — 
l'ipocrisia di quanti negli Stati 
UmU dicono di voler cercare una 
regolamentazione pacifica de! 
conflitto. 

fcT la stessa ipocrisia — si fa 


Adriano Guerra 


sono state preparate tutte le jmato all'incaricato di affari so- e da questi inoltrata subito a I tacco una bomba è caduta a cen- notare a Mosca — che appare 


guerre e le avventure del \ icuco a Washington una nota m 
passato. * cui si afferma che i piloti USX 


Washington parla chiaro: il borri- to metri 


« Turkestan ». confrontando le parole pacifiche 


Nelle elezioni di C. I. 


manenti; in secondo luogo, che 
il nazionalismo è rimasto e ri¬ 
mane il fattore più potente 
della storia ». Il giudizio del 
segretario deli'ONU sul mo 
mento internazionale resta dei 
pm amari « Se la mia valuta 
/ione della situazione interna 
rionale è corretta — egli ba 
detto — e se é corretta la 
mia valutazione della storia, 
credo che la moralità interna 
zionale abbia raggiunto il li¬ 
vello più basso in questi ultimi 
anni » 

Al Consiglio di Sicurezza 
(che si è riunito alle 10.3G di 
questa mattina e si è poi ag 
giornato alle 15 di lunedì) il 
delegato israeliano Rafael è 
stato chiaramente isolato, «o 
stoncndo ancora una \oIta che 
il suo go\ orno è « deciso a re¬ 


sistere sul golfo di Akaba ». 
Gli altri intervenuti, rappre¬ 
sentanti di Paesi arabi, di 
Paesi socialisti. dell'Africa ne¬ 
ra. hanno sin messo in luce le 
responsabilità di Tel Aviv, 
sia raccomandato un impegno 
a non compiete atti di guerra, 
in attesa di una soluzione ne 
go/iata. Una proposta in que 
sto senso è stata fatta dal 
francese Scydmi'i. Il delega¬ 
to smietico Fiodorenko ha de¬ 
nunciato l'ipocrisia degli Sta 
ti Uniti, che si atteggiano a ga¬ 
ranti della « libertà sui mari » 
mentre imi il loro vero ruolo è 
di aggressori, come hanno di 
mostrato anche ieri attaccan¬ 
do una naie mercantile sovie 
tira in un porto del Nord 
Vietnam. 


Nella riunione di ieri del governo 

Divisi i ministri 
sui Medio Oriente 


Riserve di Nenni alla relazione di Fanfani • Irre¬ 
sponsabile dichiarazione di Cariglia - La legge elet¬ 
torale regionale approvata con l'opposizione del PRI 


too é tale intanto da aumentare {degli Esteri della Repubblica J rappresentanti della destra. 1 litica, o sulla dominazione fisi- 


e" necessario trovare ima* soiuzi a *e non riuscirà a far rientra- 
ne politica per U problema delia re le decisioni della RAU). ha 
navigazione net golfo di Akaba e sottolineato che « proprio in 
non hanno dubbi sulla natura del- crisi come questa si rivaluta il 


uno strumento di Intervento 
contro la sovranità degli Stati. 


ai dirigenti israeliani, egli ha 
poi esortato a « meditare sulle 


amici permanenti rie nemici 
permanenti, ma interessi per- 


Su quattro ore di riunione, 
il Consiglio dei ministri ne 
ha dedicate ieri ben tre al¬ 
le questioni di politica estera 
(« vertice » europeo di Roma 
e crisi nel Medio Oriente), 
sulle quali ha svolto un’am¬ 
pia relazione Fanfani, ricon¬ 
fermando le linee già rese 
note alla Commissione Este¬ 
ri. Nel dibattito sono inter¬ 
venuti quasi tutti i ministri; 
per quanto il comunicato uf¬ 
ficiale non ne faccia cenno, 
limitandosi a dire — con una 
laconicità che non è senza 
significato — che vi sarebbe 
stata un’approvazione per la 
condotta del governo, si sa 
che notevoli diversità d'im¬ 
postazione sono emerse. Nel¬ 
la sostanza, si è riprodotto 
il contrasto tra coloro che 
vorrebbero forzare la linea 
italiana in senso decisamente 
anti-arabo e coloro che giu¬ 
dicano invece assai più ra¬ 
gionevole una posizione di 
cautela. Tra i critici di Fan¬ 
fani si è posto Nenni. Il vi¬ 
cepresidente del Consiglio, 
che prima della riunione ave¬ 
va conferito con l’on. Cari¬ 
glia. fautore come vedremo 
della politica di ultimatum a 
Nasser, si è espresso a favore 
di una soluzione ONU, ma 
senza lasciar cadere l'idea di 
azioni unilaterali da parte de¬ 
gli occidentali. 

Il senso vero di queste 
pressioni che vengono dalla 
destra del PSU doveva es¬ 
sere illustrato con estrema 


cui si afferma che i piloti USX bardamento contro la «Turkestan» Subito dopo • eli aerei ai sono degli Stati Uniti sul problema 

Pensi che l'« anli-allar- 1 impegnati nella ozKioe a Campha rappresenta — leggiamo — una abbassati e hanno fatto Tuoco ,j e j Medio Oriente coi loro con- 

: _ J: .... .. ‘ riferiscono <h non avere tirato grave violazione delle leggi inter- contro la nave eoo le armi di cretì atti politici e militari nella 

contro la nave, e sostengono ad- nazionali che tutelano la liberti bordo. Raffiche di proiettili e- tona. Non è un segreto infatti 

dirittura che tutti i loro colpi sa- di navigazione, un episodio ban- splosivt di grosso calibro sono che Johnson e Wilson stanno 


* . . .* t - m tilt', ai» inni tlIdiU 

omino » d i cu. si fa band.- ^ ^ e «^ t eng<vx> ad- 

tore I on. Rumor sia detta- dirittura che tutti i loro colpi sa- 
to soprattutto dalla preoc- rebbero andati a segno, cioè a 
cupazìone per la forza e terra. Ua nota americana sostic- 
l'imponenza assunta dal ne apertamente che la nave so- 
movimento per il Vietnam 'i<*« ca potrebbe essere stata coi- 
• in difesa della pace nel P*ta da la contraerea vietnamita. 

, . , . . . ...._ c attribuisce Li colpa di tutto 

lontano Sud est asiatico e a ^ c<<;a chiama falsamen- 


Italsider: avanza la FI0M a Piombino 


• in difesa della pace nel 
lontano Sudest asiatico e 


nel vicino Oriente, movi- te « Taggressione nord-netnam;- 
mento che va contro la po- ta ». Inoltre la nota insinua che 
litica sin qui seguita dalia l'URSS non avrebbe fatto quanto 
DC e dal governo? sarebbe in aio potere per una 

KT _. • ... • « soluzione pacifica * nel X’ìet- 

Non ho dubbi in proposito. nam e afferma sfacciatamente 


ditesco che può portare a gravi piombati cosi sul ooote della studiando nel corsa dei loro at- 
conseguente. Se un slmile atto nave ferendo gravemente due tuali colloqui misure concrete — 
di guerra dovesse essere ripetuto marinai e colpendo più legger politiche, militari ed economiche 
da parte delle forze armate ame- mente altri cinque membn dello _ contro la RAU e gli altri Stati 
ricane l’Unione Sovietica - prò- equipaggio. Ribaiuk — il mari- ara bi. Gli Stati Uniti e la Gran 
«etnie la nota - «arà costretta a nato che è poi deceduto — é Bretagna vogliono in particolare 
prendere adeguate misure per stato raggiunto da un proiettile creare una « squadra navale in¬ 
garantire la sicurezza delle sue al capo. Zemzov al ventre, sul- ternazronate » che avrebbe il coro¬ 
navi. Giacché la responsabilità le spalle e sulle mani. Anche pito di forzare il blocco di Akaha 
delfincìdente ricade tutta sugli la nave ha subito danni: sul rendendo quindi vano ogni ten- 
ag grosso ri il governo sovietico ponte e sulle scialuppe di sai- tativo di risolvere politicamente 
chiede l’immediata punizione dei vataggio si notano infatti t se- e pacificamente □ coifiitto. 


PIOMBINO, X 

La FIOM ha guadagnato I1J%, 
tra gli operai, nella elezioni per 
il rinnovo della Cammitsiane 


tra r aggressione USA al Viet¬ 
nam; gli scioperanti arano poi 
stati ammoniti dalla Direziona 
mentre ta UIL aveva fatto una 


intemo alf Italsider, passando dal I violenta campagra contro lo seto¬ 


li fatto che milioni di italiani, ^hc «sono sempre possibili deplo- 
di ogni convinzione politica e r c\oli incidenti quando sono m 
Ideale, abbiano manifestato in corso ostilità ». 


colpevoli ed esige che. da parte gni lasciati dal proiettili. Com- La stampa sovietica parla an- ; V,r»H*riz7rr.t. à 
delle autorità americane, siano piuto l’attacco gli aerei ameri- che con preoccupazione degli uL nòia vi 
prese tutte le misure per impe- cani si sono allontanati dalla timi snluppi della situazione in- *• vi ara 

d.re il ripetersi di s.m.li atti. *>na. terna nella Repubblica d’Israele P*chl giorni fa uno 


57 Jt* al 59,15%. Considerando I pero, a la CISL non mr*va con¬ 
te? votanti in mene rispetto al dannato la rappresaglia che pu- 
*M (dovuti alla cessione del fu- re aveva colpito suoi ado r an ti, 
bifide alla Daimino ed anche ad Ecco I risultati: OPERAI — 
un negativo a u m en ta dalla asten- FIOM 2812 voti pari al 59,19% 
■ioni), il risultata * significativa, (2.313, 57,82 nel 'M); FIM 199, 
e caratterizzmte è la scatta par pari al 2*,4% (1.879, 28,97); UIL 
la FIOM. VI ara sfato Infetti, 3M pari al 19,73% (449, 11,22); 
pochl giorni fa uno sciopero con- CISNAL 123 pari al 3,81% (1S9, 


La ^ampa sovietica pària an- » risultate * Unificativo, (2.313, 57,82 nel '88); FIM 

M! c«iw«>ccimazione degli uh • caratterizzmte è la scelta par pari al 28,4% (1.879, 28,97); 


3,97); IMPIEGATI — FIOM 123 
voti pari al 28,14% (127, 28,19); 
CISL 244 pari al 43,88% (249, 
42,5). UIL 208 pari al 35,97% 
(214/ 384)- 

In seguito alla diminuzione de¬ 
gli elettori, i seggi sono scesi da 
13 a 11. Dei 9 seggi operai, la 1 
FIOM na ha conquistali 5, ia 
CISL 3 a la UIL una I duo seg¬ 
gi Impiegati sona andati uno alla 
CISL a uno alla UIL II compagno 
Mario Pescinl, capolista FIOM, 
ha ricevuto ben 737 preferenza 


chiarezza, nel pomeriggio, da 
una irresponsabile dichiara¬ 
zione dell’on. Cariglia, vice- 
segretario del partito unifi¬ 
cato, che ha preso a traspa¬ 
rente bersaglio la politica 
della Farnesina. Ammesso 
che non sono solo i comu¬ 
nisti a criticare le posizioni 
del PSU, Cariglia ha indi¬ 
cato come modello Patteggia¬ 
mento dei laburisti inglesi, 
affermando che il suo parti¬ 
to condivìde la proposta bri¬ 
tannica » a tutti i paesi che 
già nel 1957 dichiararono la 
libertà di navigazione nel 
golfo di Aqaba * (il richia¬ 
mo è piuttosto incauto, vi¬ 
sto che ci si riferisce ad un 
fatto compiuto, creato con 
l’aggressione anglo-franco- 
israeliana alla RAU - ndr). 
In queste circostanze, prose¬ 
gue Cariglia con chiara allu¬ 
sione polemica a Fanfani, 
« non sono sufficienti le com¬ 
prensioni * (vanno bene, le 
comprensioni, solo nei con¬ 
fronti degli imperialisti ame¬ 
ricani - ndr); dobbiamo « f*r 
conoscere con chiarezza ai 
paesi arabi, con i quali de¬ 
sideriamo mantenere i mi¬ 
gliori rapporti, quello che 
pensiamo della situazione ed 
inoltre — cesi conclude la 
delirante invettiva — « qua¬ 
le sarebbe domani il nostro 
posto nel caso essi non ac¬ 
cettino un negoziato per ri¬ 
solvere il latente conflitto *. 
Di rincalzo a tali vaneggia¬ 
menti. che Orlandi farà pro¬ 
pri sull’Aranfi.' di stamane, 
è venuta ieri anche la Vo¬ 
ce repubblicana, smaniante 
dì azione contro Nasser e 
fremente di sdegno contro i 
« miserabili esercizi di ipo¬ 
crisia * di persone non nomi¬ 
nate, ma chiaramente iden¬ 
tificabili, anche qui, ne! mi¬ 
nistro degli Esteri. 

Ma. Fanfani, parlando Ieri 
a Montevarchi (Arezzo), ha 
ribadito che l’Italia continua 
la sua azione di pace, basata 
sulla « amicizia verso tutti 1 
popoli ». attraverso le « rela¬ 
zioni bilaterali » con i paesi 
interessati e « l’azione multi¬ 
laterale. nell’organo mondia¬ 
le che presiede alla conwr- 

m. gh. 

(Segue a pagine ì) 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Longo 


alla soluzione pacifica del con¬ 
flitto che divide Israele dai 
paesi arabi. In ogni caso, il 
nostro governo non può, non 
deve consentire che il nostro 
territorio e i nostri porti sia¬ 
no utilizzati come basi di par¬ 
tenza per manovre e opera¬ 
zioni militari nel Medio Orien¬ 
te e che la VI Flotta ameri 
caria — minaccia costante per 
la libertà e l'indipendenza dei 
popoli — incroci nei nostri ma¬ 
ri. e, più in generale, nel 
Mediterraneo. 

Mi puoi dare qualche 
precisazione sulla posizione 
del nostro Partito sulla 
complessa situazione deter¬ 
minatasi nel Medio Oriente? 
Non lio che da ripetere quan 
to hanno detto, sin dai primi 
giorni, gli organi dirigenti e 
gli esponenti del nostro Par 
tito. Noi consideriamo come 
una vera e propria provoca¬ 
zione. di tipo razzista e colo 
nialista. la campagna che mol¬ 
ti organi di stampa e anche 
numerosi esponenti di partiti 
governativi, tra cui anche 
esponenti socialisti, hanno sca¬ 
tenato. in questi giorni, contro 
i popoli arabi. Questa campa¬ 
gna è un effettivo eccitamento 
al ricorso alle armi per risol¬ 
vere le questioni controverse, 
e alla partecipazione dell'Italia 
agli eventuali conflitti che ne 
potrebbero derivare. A questo 
proposito, dovrebbe essere su 
perfino ricordare che il nostro 
Partito ha sempre combattuto, 
non a parole ma con i fatti, 
ogni forma «li razzismo e «li 
antisemitismo 

Ma qual è la tua opinio- 
. ne sulla sostanza del con¬ 
flitto? 

L'attuale conflitto tra gli 
Stati arabi e Israele non può 
essere ridotto a motivi miti- 
semitici. per il semplice fatto 
che anche i popoli arabi, so¬ 
no di origine semitica e che le 
numerose collettività ebraiche, 
esistenti in tutti gli Stati ara 
hi. hanno sempre convissuto, 
e convivono tuttora, in rappor¬ 
ti di eguaglianza e di collabo- 
razione con le altre popolazio¬ 
ni. e con quelle arabe in par¬ 
ticolare. L'attuale conflitto av¬ 
viene nel quadro della politica 
seguita dall'Imperialismo, a co¬ 
minciare da quello americano, 
per frenare e spingere indie¬ 
tro il processo di lotta per la 
conquista, da parte dei paesi 
arabi, di una elTettiva indipen¬ 
denza politica cd economica, 
che li affranchi dall'oppressio¬ 
ne delle grandi compagnie pe¬ 
trolifere. c per la realizzazio¬ 
ne di una unità del mondo 
arabo. A questo si devono ag¬ 
giungere precise responsabili¬ 
tà del governo israeliano, le 
quali non si arrestano alla 
espulsione di oltre un milione 
dj arabi o alla guerra «lei 1956 
ma si prolungano sino ad oggi. 
Puoi dirci ancora qual¬ 
cosa sugli sviluppi più re¬ 
centi della questione e sul 
modo di uscire dall'attuale 
pericolosa situazione? 

Anche «gii non jkisso che 
ripetere quanta ho già avuto 
occasione di dire in questi 
giorni. Noi consideriamo gra¬ 
ve la situazione che si è ve¬ 
nuta detenni il a mio nel Me«iio 
Oriente e che rende ancor più 
minaccioso il rischio di un 
conflitto mondiale. E' nostra 
opinione che i problemi che 
§ono alla base del conflitto 
tra Israele e i paesi arabi pos¬ 
sono e debbono essere risolti 
attraverso la trattativa e nel¬ 
la pace, riconoscendo il dirit¬ 
to di ogni nazione aU'indipen 
denza e alla sicurezza e re-' 
spingendo ogni pretesa di in 
gerenza imperialistica. Noi pen 
siamo che il diritto dello Stato 
di Israele aH’esistenza, alla 
piena indipendenza e al pro¬ 
prio sviluppo possa trovare 
sicura affermazione solo in una 
situazione di pace, di pacifica 
convivenza e di collaborazione 
con le nazioni vicine. Essen¬ 
ziale è oggi da parte di tutti 
dar prova della massima pru¬ 
denza e senso di responsabi¬ 
lità. 

Quale compito pensi che, 
in questo momento, si im¬ 
ponga al nostro Partito, al 
movimento operaio e demo¬ 
cratico, all'Italia? 

In un momento e in una si¬ 
tuazione cosi grave, io penso 
che non si possa attendere 
passivamente lo sviluppo degli 
avvenimenti. U compito nostro 
e di tutti i democratici è quel¬ 
lo di sviluppa re ancora il mo¬ 
vimento per la pace: per la 
pace nel Vietnam, per la pace 
nel Medio Oriente, per la pace 
nel mondo. Questo movimento, 
per essere efficace ed avere 
successo, «leve impegnare a 
fianco a fianco, con iniziative 
varie e per gli stessi obiettivi, 
milioni di comunisti, di socia¬ 
listi, di cattolici, di uomini, don¬ 
ne e giovani di ogni tendenza 
politica e fede religiosa 
La guerra minaccia tutti, e 
tutti devono dare il proprio 
contributo per imporre la fine 
della guerra dove già si com¬ 
batte. per impedire che si apra 
no nuovi conflitti. Di questa 
\olontà del nostro popolo i go 
vernanti devono farsi interpre 
ti e sostenitori nella foro azio 
ne internazionale, svolgendo 
un'intensa attività in difesa 
della pace, della libertà e del 
l’indipendenza dei popoli, eoo 
tro ogni forma di colonialismo 
« contro ogni avventura impe¬ 
rialistica. 

Pensi che la tensione esi¬ 
stente in campo internazio¬ 
nale possa riflettersi anche 
nel campo della politica in¬ 
terna? 

L'esperienza stessa insegna 
che quando ci si trova di fren 
t» a drammatiche tensioni in 
tornazionali e a difficili situa 


zioni interne, com’è ora U caso, 
nei gruppi conservatori e rea¬ 
zionari è forte la tentazione 
di ricorrere alla maniera forte 
e autoritaria, con i soliti pre 
testi patriottardi, allo scopo di 
mantenere un potere che la 
lotta delle masse e li libero 
giuoco democratico contestano 
e scalzano dalle basi. Un 
segno di queste tentazioni lo 
si può trovare nel testo di 
legge presentato dal governo 
di centro sinistra, con l'appro 
vazlone del socialisti, sui com 
piti della Pubblica sicurezza. 
Per molti versi questo testo 
peggiora quello fascista, che 
doveva Invece emendare. Con 
la nuova legge non c'è nessun 
bisogno di un colpo di Stato, 
del tipo di quello a) quale si 
è ricorsi in Grecia, per met 
toro Sfitto i piedi tutte le gn 
ronzio costituzionali Infatti, il 
nuovo testo conferisce al Con 
siglio dei ministri la facoltà di 
dichiarare lo < stato di peri 
coio pubblico » e di adottare 
e misure per farvi fronte. 
Ma non dice quali sono I 
« casi straordinari di necessità 
di urgenza ». che possano 
giustificare questa dichiara 
/ione, e tanto meno specifica 
quali sono le « misure per farvi 
fronte » che si dovrebbero 
adottare. Dice. però, che « il 
ministro degli Interni può ema¬ 
nare ordinanze, anche in de 
roga delle leggi vigenti, sulle 
materie che abbiano comunque 
attinenza all'ordine pubblico 
o alla sicurezza pubblica » 


Dopo quanto è venuto in 
luce dai dibattiti sul SIFAR 
e sul propositi ricattatori e 
autoritari del luglio 1964, 
non ti pare che c'è più di 
un motivo per ditfidare del¬ 
la correttezza di alcuni ap¬ 
parati che dovrebbero ga¬ 
rantire la libertà e la de¬ 
mocrazia in Italia? 


E’ la mia opinione Lo stesso 
Nonni ammette, in legame con 
i fatti del luglio 1964. che « la 
nostra società... pullula di vel 
leità autoritarie » Però, di 
fronte al nuovo testo della 
legge di Pubblica sicurezza, 
approva che sia lo stesso go 
verno a dichiarare « lo stato 
di pericolo pubblico » e sia 
il ministro degli Interni ad 
adottare le « misure per farvi 
fronte ». in deroga anche delle 
leggi vigenti. Nella sua lettera 
mi un settimanale romano. 
Nonni afferma che le ten¬ 
denze autoritarie « si correg¬ 
gono consolidando le istituzio¬ 
ni democratiche e repubblicane 
con le riforme della società e 
«lello Stato ». e si correggono, 
anche. « se non vengono meno 
la vigilanza «lei Parlamento e 
quella dell’opinione pubblica ». 
Nonni. cioè, esalta la vigilanza 
del Parlamento e quella della 
opinione pubblica: perchè, al¬ 
lora, respinge la nostra ri¬ 
chiesta che si faccia piena 
luce, con un’indagine parla¬ 
mentare, sui fatti del luglio 
1964 e sul SIFAR? Perchè rac¬ 
comanda una legge che ri¬ 
mette al governo, e solo ad 
esso, di dichiarare lo stato di 
pericolo pubblico e al ministro 
«logli Interni di adottare le 
misure per farvi fronte? Di 
nanzi a una grave tensione in 
terna e internazionale. le ten 
(azioni di ricorrere alla ma 
niera forte, non si combattono 
e non si sventano nutrendo fi¬ 
ducia nelle assicurazioni di 
coloro stessi che potrebbero 
essere tentati di farvi ricorso, 
e dando loro maggiori e in 
controllati poteri. Le si com¬ 
battono e si sventano, invece, 
facendo appello alla mobilita¬ 
zione politica e morale della 
classe operaia, alla vigilanza 
dei lavoratori e dei democra¬ 
tici. stimolando l'unità delle 
forze antifasciste e conduccndo 
In lotta per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia, at¬ 
traverso un maggior potere 
delle classi lavoratrici c- delle 
organizzazioni popolari- 

Qual è il tuo giudizio 
sulla situazione interna e 
sulle lotte che in questo 
momento agitano e com 
muovono il paese? 

La situazione interna, le con 
dizioni di lavoro e di vita sono 
quali le hanno fatte cinque an¬ 
ni di centrosinistra. Mentre 
nel campo del rinnovamento e 
del progresso sociale tutto ri > 
stagna e imputridisce, cresce 
il malessere profondo delle j 
grandi masse popolari. Grande j 
è il significato del moltipli • 
carsi delle lotte e delle mani 
festazioni di massa, che si sus 
seguono nelle fabbriche e nelle 
campagne, negl’ uffici pubblici 
e nei trasporti, e persino ne 
gli ospedali e nelle aule giu 
diziarie Ognuna di queste lotte 
indica con chiarezza quali sono 
j nodi da sciogliere, le riforme 
da fare e che il centro sinistra, 
invece, elude, rinvia, rifiuta 
Cosi è per gli ospedalieri, la 
cui lotta si chiama, in ultima 
analisi, riforma del sistema 1 
sanitario e previifenziale. per 
dare ad ognuno — al medico, 
all'infermiere, al cittadino — 
quello di cui ognuno ha biso 
cno e a cui ogni cittadino ha 
diritto in una società civile e 
moderna Cosi è per i magi 
strati, che sanno quanto sia 
ammalata la amministrazione 
della giustizia Così è per le 
lotte nelle campagne, dove d 
problema si chiama riforma 
agraria, e cosi è, antera. per 
le lotte nella scuola e nell’uni 
versità. E si potrebbe conti 
njare parlando dei trasporti, 
della casa e della riforma 
urbanistica, del sistema delle 
pensioni che condanna milioni 
di vecchi lavoratori a una vita 
di miserie. Noi raccogliamo e 
facciamo nostre queste prote 
ste e queste lotte, perchè sono 
proteste e lotte che si muo 
vano in difesa dei diritti dei 
lavoratori e della dignità urna 
na. in nome del progresso e 


del rinnovamento democratico 
della società italiana. 

DI fronte alla gravità del 
momento, alla crisi e all'Im¬ 
potenza del centro-sinistra, 
come credi si possa e si 
debba affrontare la situa¬ 
zione? 

Penso che essa possa essere 
affrontata mutando completa 
mente l'indirizzo politico sinora 
seguito Sta a noi comunisti, 
come principale Forza d'oppo 
sizione. promuovere in queste 
lotte le più larghe convergenze 
unitarie di tutte le forze demo 
eretiche e di sinistra, laiche e 
cattoliche, e indicare a tutto tl 
paese la via per uscire dal ma 
rasrna in cui l’ha gettato la 
politica del gruppo dirigente 
«Iella Democrazia cristiana e 
del centro sinistra E’ proprio 
contro la politica del centro 
sinistra che vanno moltiplicai! 
dosi le resistenze e le rivolte 
in particolare in tjnella parte 
del mondo cattolico che è più 
sensibile alle brutture e ai 
danni del sistema capitalistico 
e monopolistico, e ai pericoli 
che oggi si registrano per la 
pace nel mondo. Anche nel 
Partito socialista unificato vi 
sono gruppi che sentono come 
si faccia sempre più insoste 
nibile ogni collaborazione con 
la DC alle condizioni attuali, e 
che vogliono avviare una co¬ 
struttiva politica di unità con 
tutte le forze democratiche e 
progressive 

Con quali iniziative il Par¬ 
tito intende affrontare que¬ 
sto complesso Impegno po¬ 
litico, che mira non solo 
a fronteggiare le minacce 
contro la democrazia, ma 
a promuovere una svolta 
politica nel paese? 

Il fatto che i nostri avversari 
abbiano tentato, in questi ulti¬ 
mi giorni, di montare una for 
sennata campagna di falsifica 
zioni contro il nostro Partito è 
la prova più eloquente che la 
linea unitaria da noi seguita 
nella lotta per la pace, contro 
l'aggressione al Vietnam e i 
pericoli li guerra nel Medio 
Oriente, nonché nell'appoggio 
dato alle lotte operaie e popo 
lari, ha ottenuto importanti ri 
sultati. Il nostro Partito con 
tinuerà per questa strada, con 
frapponendo alla cam; ugna 
avversaria una tenace e con 
tinua opera di chiarificazione, 
al fine di rendere le masse po¬ 
polari sempre più consapevoli 
del nesso che esiste tra i pro¬ 
blemi della pace e quelli della 
democrazia, tra l’aggressività 
dell'imperialismo in campo in 
ternazionale e i pericoli rea 
zionari alimentati nel nostro 
paese dalla politica della De¬ 
mocrazia cristiana. 

In questo quadro, quale 
posto hanno le varie cam¬ 
pagne in corso del Partito 
comunista? 

La campagna per la stampa 
comunista deve svolgersi que¬ 
st'anno come una vasta campa¬ 
gna politica e propagandistica 
che ci permetta di mettere in 
movimento tutto il partito e di 
unire tutti questi temi in una 
grande campagna per il rinno¬ 
vamento democratico dell’Ita¬ 
lia. Noi ci presentiamo alle ele¬ 
zioni defili giugno, e ci presen¬ 
teremo alle prossime elezioni 
politiche, con il nostro volto di 
sempre, con il volto di partito 
dei lavoratori di ogni categoria 
e ceto, di partito della libertà, 
della pace e del socialismo, di 
partito che si batte contro la DC 
e il governo di centro-sinistra, i 
quali difendono gli interessi e 
i privilegi di pochi grandi grup¬ 
pi monopolistici, contro gli in¬ 
teressi della collettività. Ogni 
successo del Partito comunista 
aiuterà — chi oggi, per stan¬ 
chezza o disorientamento, ha 
rinunciato alla lotta socialista 
— a riprendere La strada del¬ 
la lotta dì classe, la strada del 
socialismo: aiuterà i lavoratori 
cattolici a rendersi conto che 
la DC non è il loro partito, ma 
quello dei loro padroni. 

Di fronte all’attacco dell’av¬ 
versario. che si è fatto in questi 
tempi sempre più accanito e 
velenoso, fondamentale è la 


presenza del nostro giornale, 
l’Unità, e l'estensione della sua 
influenza La diffusione del no¬ 
stro quotidiano è la prima con¬ 
dizione per poter informare. 
Tutte le nostre organizzazioni, 
tutti i nostri attivisti devono 
vedere sin da oggi lo stretto 
legame che esiste tra la diffu 
sione dell'Unità, il successo 
della raccolta «lei 2 miliardi per 
la stampa comunista, e le pros 
sime battaglie politiche. 

Abbiamo bisogno di un par¬ 
tito unito e forte. In questo mo¬ 
mento Il nostro compito è quello 
di essere la parte viva, attiva, 
il centro animatore di un vasto 
schieramento di lotta per la 
pare e la democrazia Abbiamo 
bisogno, prima di tutto di un 
partito numeroso, bene organiz¬ 
zato. ben guidato, che affondi 
le sue radici nelle masse popo 
lari, «li modo che nessuna for 
za. nessuna violenza possa col 
pirlo: abbiamo bisogno di un 
partito che sia sempre più gio 
vane, e quindi più capace di 
esprimere con freschezza i va 
lori di rinnovamento di cui noi 
comunisti siamo i portatori. 

Per questo ci rivolgiamo agli 
operai, ai lavoratori, alle don¬ 
ne, e ci rivolgiamo, in modo 
particolare ai giovani, disgu 
stati dalla corruzione, dall'intri¬ 
go, dalle meschine miserie in cui 
vegetano i partiti della grande 
borghesia ed in cui la DC vor 
rebbe trascinare tutta la vita 
italiana II rafforzamento del 
nostro partito è il primo proble 
ma da affrontare per la difesa 
e lo sviluppo della democrazia, 
e per operare una svolta in tut¬ 
ta la situazione politica Questo 
partito unito e forte che noi 
abbiamo, e che vogliamo an 
cora migliorare, è e sarà sem¬ 
pre di più una forza decisiva 
per la creazione di nuovi rap¬ 
porti «li collaborazione tra tutte 
le forze democratiche e di si¬ 
nistra, laiche e cattoliche, e 
per l’avvio, su questa base, di 
un nuovo corso di tutta la po 
litica italiana interna ed estera. 
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vazlone della pace e della 
sicurezza, cioè l’ONU ». 

Un linguaggio misurato e 
molto preoccupato, sui peri¬ 
coli connessi alla situazione 
nel Medio Oriente tiene inve¬ 
ce l'Osservatore romano, no¬ 
tando fra l’altro come si trat¬ 
ti di una crisi che viene ad 
aggiungersi alia tragedia del 
Vietnam e che il discorso di 
merito su di essa diventa se¬ 
condario poiché * vi è un uni¬ 
co pericolo di aggressione e 
riguarda non solo il mondo 
arabo, non solo Israele ma 
tutta l’umanità che è minac¬ 
ciata, senza distinzione di 
campi ». Vi è una sola via, 
conclude l’Osseruafore, « la 
trattativa coraggiosa, fondata 
sulle ragioni supreme della 
umanità ». 

Tornando ora al Consiglio 
dei ministri, aggiungiamo 
che, nel corso della sua rela¬ 
zione, Fanfani ha proposto 
per la presidenza delia nuo¬ 
va commissione esecutiva del 
MEC, che risulterà dalia fu¬ 
sione delle tre attualmente 
esistenti, la candidatura dcl- 
l’on. Colombo. La proposta è 
stata però declinata dal mini¬ 
stro del Tesoro. 

Oltre a provvedimenti mi¬ 
nori di cui riferiamo in al¬ 
tra parte del giornale, il 
Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato la legge elettorale re¬ 
gionale nel testo formulato 
dal ministro Taviani, che in¬ 
contra però l’opposizione del 
PRI (proprio ieri la Voce re¬ 
pubblicana la definiva inac¬ 
cettabile) per la parte che 
riguarda 1’utilizzazione dei 
resti. All’uscita, il ministro 
Reale ha dichiarato che nel 
testo approvato « non si pre¬ 
vede il recupero dei resti » e 
che, avendo egli affermato di 
essere favorevole al recupero 
dei resti « anche in sede re¬ 
gionale », il Consiglio ha de¬ 
ciso « di rimettersi su questo 
punto alla decisione del Par¬ 
lamento ». Come abbiamo già 
scritto, il progetto Taviani 
prevede l’utilizzo dei resti su 
scala provinciale, il che favo¬ 
risce ovviamente i partiti che 
disoongono di un grosso se¬ 
guito elettorale, mentre dan¬ 
neggia ! piccoli partiti: di 
qui l’ostilità del repubblica¬ 
ni. 

Sul plano politico sono da 
segnalare un’intervista del- 
l’on. Bertoldi, della Direzione 
del PSU, alla rivista Base, 
e la notìzia, data dall’agen- 
ria della sinistra de Forte 
Nuove, che il sindaco di Mo- 
glìano Veneto Giuseppe Mar- 
ton e altri cinque iscritti alla 
DÒ sono stati deferiti ai pro¬ 
biviri per aver firmato l’ap- 
oello del pooolo veneto per 
la pace nel Vietnam (la stes¬ 
sa agenzia riferisce di inti¬ 
midazioni poliziesche nei 
confronti di democristiani al¬ 
la vigilia della grande mani¬ 
festazione unitaria di pace 
che si è svolta a Mestre), 
i Nella sua intervista. Bertoldi 
dichiara fra l’altro che « oc¬ 
corre stabilire nn tipo di rap¬ 
porto diverso sìa con la DC 
sia col PCI, con tutte le im¬ 
plicazioni che questo compor¬ 
ta » e che • una politica rin¬ 
novatrice può esser fatta solo 
con una spinta unitaria delle 
forze nopolari e progressi¬ 
ste. Finché accetteremo dì 
restare nello steccato della 
cosiddetta arca democratica 
saremo sempre alla mercé 
del moderatismo neo-centri¬ 
sta ». 


Uno sciopero dei portelegrafa 
niei — 24 oie martedì 12 — è 
slato deciso dai sindacati di ca 
tegoriu CGIL e UH., dato l'ag¬ 
gravamento delle condizioni di la 
voro e di trattamento nelle PTT. 
il disconoscimento del potere con 
traditale e il prolungarsi della 
vertenza sugli incentivi. Un co 
inimicato congiunto sottolinea che 
la situazione è stata esasperata, 
e lo sciopero reso improcrastina¬ 
bile. proprio perché siamo ad 
oltre un anno dall’inizio delle 
trattative sull'incentivazione della 
produttività per il '66. e a due 
mesi dal disegno-legge approvato 
dal Consiglio dei ministri in ma¬ 
teria Mentre ormai si attendeva 
soltanto piu il pagamento «lei 
compensi, giovedì le PTT hanno 
affacciato l'ipotesi di un nuovo 
provvedimento che di fatto rin¬ 
vierebbe ogni soluzione concreta 
per il '(Hi. escludendo qualsiasi 
partecipazione sindacale alla de¬ 
terminazione dei criteri del prov¬ 
vedimento medesimo 

Assurdo è definito da CGIL e 
UIL l'atteggiamento delle PTT e 
de! governo, tanto più che un ri¬ 
sparmio di ben 20 miliardi è 
stato ottenuto, mediante intensi¬ 
ficazione del lavoro e compres¬ 
sione degli orgenici, nel bilancio 
delle Poste per il '66. rispetto al 
preventivo. Viene altresì denun 
ciato « il permanente rifiuto del¬ 
l'Amministrazione a trattare con 
i sindacati il potenziamento e 
ammodernamento dei servizi, nel¬ 
l'effettivo interesse deila collet¬ 
tività. mentre per converso si 
accentua il processo di smobili¬ 
tazione e restrizione dei compiti 
istituzionali delie aziende PTT. 
attraverso la progressiva ces¬ 
sione di servizi ai privati * in 
tale contesto. « particolare gra¬ 
vità acquista la minacciata ces¬ 
sione del traffico misto telefonico 
e di quello internazionale, alle 
società concessionarie ». 

Lo sciopero del 13 sarà limi¬ 
tato al personale degli uffici cen¬ 
trali e principati deU’Ammini- 
strazione PTT. per ridurre il di¬ 
sagio agli utenti. Se a questa 
prova di responsabilità non ne 
facesse riscontro una delle PTT. 
i due sindacati già prevedono 
l'intensificazione della lotta con 
un secondo sciopero, di 48 ore. 
per tutti i postelegrafonici, il 
19-20. 

FERROVIERI - t tre sinda¬ 
cati dei ferrovieri hanno deciso 
di annunciare domani, dopo una 
nuova riunione, altri scioperi dei 
lavoratori degli appalti FS. che 


già lottano da quattro mesi per 
il rinnovo del contralto. La re 
sponsabilità della situazione è 
«Ielle FS. clic hanno fatto offerte 
da tempo giudicate insixldisfa 
centi dai tre sindacati. 

COMUNALI - La segreteria 


Un grave problema della sicurezza stradale 

Il guard-rail d'acciaio è 
spesso un rischio in più 

« Nessun paese ha autostrade infelici come l'Italia » -1 simboli di una 
pianificazione non razionale per le grandi arterie di scorrimento • Un in¬ 
teressante e più sicuro spartitraffico in calcestruzzo e metallo 


Non solo U Colosseo o la Gal¬ 
leria degii Uffizi. ma anche le 
autostrade sono pei noi « gloria 
antica » Siamo il primo Paese 
che le abbia costruite, e ne co 
.-«truimmo poco meno di un qua- 
rantenmo fa anche in altri con 
tutelili. 

Oia che la motorizzazione e 
diventata un fenomeno di massa, 
e che le autostrade sono divenute 


CGIL ha indirizzato al sottose- I indispensabili alle coiininieaz.oiii. 


gridario Salizzoni (presidenza del 
Consiglio) un telegramma per ri¬ 
cordare che. essendo già tra¬ 
scorso il termine del 31 maggio 
per la riconvocazione dei sinda¬ 
cati iti merito alla vertenza dei 
500 mila comunali e provinciali, 
occorre una rapida convocazione 
per arrivare a un chiarimento e 
evitare la ripresa della lotta. s«>- 
spesa proprio in seguito afi’ini- 
zintiva di : chiarificazione » presa 
dal Consiglio dei ministri. 

COMMERCIO — Domani avrà 
luogo una nuova sessione di trat¬ 
tative per il rinnovo del contratto 
dei 600 mila dipendenti del com¬ 
mercio: il lunedì successivo, un 
incontro avrà luogo invece per 
il contratto dei lóti mila lavo¬ 
ratori dei pubblici esercizi. Sono 
vertenze aperte da mesi: i con¬ 
tratti sono scaduti rispettiva¬ 
mente nel ’CG e nel *61. Le due 
vertenze — nota la FILCAMS- 
CGIL — sono giunte a un punto 
critico. Si ricordi che si tratta 
di categorie fra le più mal pa¬ 
gate e mal trattate. I punti in¬ 
derogabili delie richieste sinda¬ 
cali sono, per il commercio, la 
riduzione «iell'orario a 44 ore. 
con garanzia di congedi di mezza 
giornata settimanale; la Conf- 
commercio vuole invece ridurre 
i congedi attuali. Per i pubblici 
esercizi, il punto critico riguarda 
il riconoscimento ai camerieri del 
diritto all'intero istituto delle fe¬ 
rie e dell'Indennità d'anzianità, 
la FIPE ha chiesto di ripensarci. 

CONI — Gli impiegati del CONI 
(Federazione sportiva e Totocal¬ 
cio) hanno scioperato ieri per 
ottenere l'approvazione del rego 
lamento organico, giacente ormai 
da quattro anni presso t mini¬ 
steri Turismo e Tesoro. L’ade¬ 
sione è stata molto soddisfa¬ 
cente. 

LICENZIAMENTI - 1 lanifici 
Rivetti di Biella, in piena lotta 
contrattuale dei tessili, hanno 
chiesto 195 licenziamenti su mille 
dipendenti, negli stabilimenti di 
Biella e di Vigliano Biellese: so¬ 
no compresi anche 35 impiegati. 
E’ chiaro fi carattere repressivo 
della misura. Brutte notizie cir¬ 
colano a Cavarzere sulla minac¬ 
ciata chiusura delio zuccherificio 
di Sermide. 


La decisione del Consiglio dei ministri 


Il governo a caccia 
di voti promette 
l'acqua ai siciliani 

Stanziamenti in « zona Cesarmi » per un'auto¬ 
strada e per l'approvvigionamento idrico di 
Licata nei tentativo di coprire il fallimento di 
tutta una politica — Gli altri provvedimenti 


Il Consiglio dei ministri dopo 
aver discusso le questioni di po¬ 
litica estera tne riferiamo io al¬ 
tra parte del giornale) ha ap¬ 
provato una serie di provvedi- 
menti due dei quali di carattere 
smaccatamente elettoralistico. 
Poiché si avvicina ITI giugno, 
data delle elezioni per U rinno 
vo deU’assemblea regionale si¬ 
ciliana, fi governo ha pensato 
bene di elargire in extremis 
qualche stanziamento per l'isola 
nel tentativo fin troppo scoper¬ 
to di coprire le sue scandalose 
responsabilità e fi fallimento di 
tutta una politica. Si tratta di 
uno stanziamento suppletivo di 
120 miliardi di lire per il com¬ 
pletamento dell'autostrada Pa- 
iermo-Catania (se ne parla da 
tempo immemorabile) e di uno 
stanziamento di tre miliardi di 
lire per l’approvvigionamento 
idrico di Licata, un centro del¬ 
l'Agrigentino dove l'acqua si 
vende al mercato nero. 

Pieraccini ha poi comunicato 
che i ministri hanno approvato 
due provvedimenti di legge de¬ 
legata in relazione alla nuova 
strutturazione del ministero dei 
bilancio e della programmano 
ne; il primo abolisce il comitato 
dei ministri per le partecipazioni 
statali e quello per l'Enel, e 
trasferisce le competenze di que¬ 
sti due comitati al CIPE. mentre 
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lascia la competenza in materia 
di decisioni amministrative ai 
ministeri rispettivamente delle 
partecipazioni statali e deliin 
dustria; il secondo riguarda l'im¬ 
missione di un rappresentante 
dei ministero del bilancio e del¬ 
la programmazione economica 
negli organi direttivi di un pri¬ 
mo gruppo di enti di rilevante 
importanza economica. 

Il ministro del Lavoro, sen. 
Eosco. ha presentato ai Consi¬ 
glio dei ministri — che l'ha ap- 1 
provata — una proposta di leg¬ 
ge per fa unificazione dei con¬ 
tributi di previdenza e assisten¬ 
za sociale ali infortuni e le ma¬ 
lattie professionali, che ha l’ob- 
biettivo di semplificare fa ri¬ 
scossione. Si tratta di un vec¬ 
chio problema, che avrebbe po¬ 
tuto essere risolto (e potrebbe 
esserlo ancora oggi) insieme al¬ 
la riforma delta previdenza so¬ 
ciale. Invece questa « riforma », 
poiché non costa niente e si li¬ 
mita a facilitare il lavoro delle 
aziende, passa in testa alla rifor 
ma della previdenza che il go¬ 
verno sta cercando di rimanda- 
re almeno di un anno L'uniffca- 
zione dei contributi, inoltre, 
avrebbe dovuto com noria re La 
creazione di un solo ente di ri¬ 
scossione unificando quelli esi¬ 
stenti: ma nemmeno questo c'è 
nella proposta approvata al Con¬ 
siglio dei ministri che si limita 
a designare l'INPS come « col¬ 
lettore » anche per IN'AM e 
IN’AIL. Contiene tuttavia, la pro¬ 
messa che fi governo emanerà in 
futuro un decreto per diminuire 
le aliquote dei contributi previ¬ 
denziali in proporzione alle som 
me risparmiate con l'unificazione 
della riscossione II risparmio, 
cioè, non andrà nemmeno a be¬ 
neficio degli enti previdenziali e 
quindi delle prestazioni, ma al 
padronato. Il provvedimento ap¬ 
provato dal Consiglio dei mini¬ 
stri prevede, ancora una volta, 
delle deleghe: una di queste do¬ 
vrebbe consentire « la trasfor¬ 
mazione del sistema finanziario 
della gestione industria » del- 
l’INAIL. cioè il passaggio dalla 
capitalizzazione fche oggi ha irtv 
mobilizzato quasi 500 miliardi, 
per lo più Impiegati In specula 
zioni immobiliari) alla riparli 
zione annuale dei contributi Ma 
le informazioni diffuse noo spe- 
eiflcano esattamente di che tipo 
sarà questa trasformazione. 


ci siamo arenati di fronte a) 
prob-ema dei yuard rad. Sembra 
proprio un ostacolo insuperabile. 
Numerose sono, come si legge 
assai di frequente nei resoconti 
di cronaca nera, le vite umane 
stroncate per la mancanza o la 
inadeguatezza dei dispositivi di 
protezione lungo le autostrade. 

Ala lino a questo momento, pur- 
tropix», non c'è nè una legge uè 
una qualsiasi norma che regoli 
questa delicata e imixirLmte ma 
teria. L'ultima notizia al riguar¬ 
do non è nemmeno recente. E' 

(le) 10 aprile scorso, quando il 
in.insterò dei Lavori pubblici, 
con un improvviso voltafaccia ri- 
siietto a una circolare, diffusa il 
giorno prima, precisò che le so 
cietà concessionarie di autostra 
de non sono nè saranno obbli 
gate alla installazione di un 
yuard rail a divisione delle car¬ 
reggiate. 

Dal punto di vista normativo 
siamo, quindi, a un punto morto. 

E tale e il controsenso di questa 
colpevole stasi che. mentre da un 
lato inconfessabili interessi han 
no indotto u governo a disimpe¬ 
gnate le società concessionarie 
da ogni obbligo, dall'altro, esi¬ 
stono da tempo studi e esperi¬ 
menti per migliorare da un pun¬ 
to di vista tecnico I sistemi di 
sicurezza, per progettare tipi di 
yuard rati con un coefficiente su¬ 
periore di garanzia, e per pro¬ 
durli infine anche a costi uife 
riori. 

A questo punto, prima di en 
trare nel merito dell'argomento, 
occorrono alcune premesse di or 
dine generale sulle caratteristi¬ 
che negative, sulle deficienze cioè 
de.le nostre autostrade. Sul nu¬ 
mero dell'agosto '66 del mensile 
« Strade e traffico » apparve un 
editoriale a firma di Guglielmo 
Zambrim che conteneva elementi 
di una severa autocritica — ca 
me esplicitamente è detto in un 
sottotitolo — della stessa ANAS. 

« A Stresa — si legge nel som 
mario — si tratterà del problema 
di un organico piano stradale. 
L'ANAS intanto condanna fe ca 
ratteristiche di tutta la rete au 
tostradaJe italiana. C’è qualche 
cosa nel meccanismo che non 
gira; per passare a una reale 
programmazione occorre che eia 
scuno impari a giocare il proprio 
ruolo, m proprio e non per con 
to terzi ». Nel testo si leggono 
poi espressioni dure come « lu¬ 
crosi progetti autostradali »: co¬ 
me « nessun Paese ha autostra 
de così infelici come il nostro »; 
e infine « l'ANAS scopre che le 
autostrade andavano fatte in mo¬ 
do del tutto diverso ». 

L'articolo termina con un giu¬ 
dizio sullo spartitraffico, tale da 
fare accapponare la pelle: « In 
altre parole lo spartitraffico da 
tre metri e quello da un metro, 
coi loro guai e coi loro morti, 
sembrano i simboli drammatici 
di una pianificazione stradale 
non razionale e non democrati¬ 
ca ». Ora che il problema dello 
spartitraffico considerato global¬ 
mente vada d: pari passo e si 
identifichi per molti aspetti con 
quello particolare dei guardrail 
non dovrebbe sfuggire a nessu¬ 
no. 

Da tempo specialisti del traf¬ 
fico stanno svolgendo indagini a 
questo riguardo e molti concor 
dano sulle principali carenze del 
"guard-rail" * metallico elastico » 
indicandole in vari punti. Prima 
di tutte è la insufficiente resi 
stenza agli urti. Inoltre si mette 
in evidenza la pericolosità di 
certi elementi come i paletti ri¬ 
gidamente infissi ne! piano stra¬ 
dale. e soprattutto il nastro me¬ 
tallico orizzontale che, come 
qualche volta è accaduto, spez¬ 
zatosi. penetra come una spada 
nell'abitacolo ciel veicolo. A que 
sti difetti peculiari dei "guard 
refi" già impiantati questo grup 
po di specialisti aggiunge i di¬ 
fetti di tutta la barriera sparti¬ 
traffico nel suo insieme, come la 
mancanza di una schermatura 
anabbagliante tra le due carreg¬ 
giate: mancanza alla quale male 
supplirono le «xistosissime aiuole 
« sempreverdi » che. sptxialmen 
te al nord, vengono distrutte in 
breve tempo dal cloruro di sodio 
o di calcio di cui si cosparge il 
manto stradale in funzione ariti 
gelo. 

Anche l'aiuola in terra molle si 
può trasformare in una trappola 
mortale, quando l'auto sbandata 
viene a contatto di essa con la 
ruota anteriore sinistre: il con 
traccolpo che deriva da] parziale i 
affondamento, data la velocità, | 
provoca spesso fi rovesciamento j 
del veicolo e persino il volo sulla 
carreggiata opposta. Una super¬ 
ficie più consistente, magari 
adatta ad un altro tipo di "guard¬ 
rail". si potrebbe forse realizza¬ 
re pressando la terra e cospar¬ 
gendola di fihiaia .Altri interro 
gativi vengono porti dal < pas¬ 
saggio pantera » che ogni d ie 
chilometri lascia un tratto di 20 
30 metri a sso! irtamente privo di 
protezione; o dalla impossibilità 
di aprire agevolmen’e il "guard¬ 
rail" per la deviazione di veicoli 
sulla carreggiata opposta nei 
casi di emergenza. 

Come annunciò lo stesso mini¬ 
stro Mancini, «juesti "guard rail". 
che ricalcano sostanzialmente 
quelli già in uso. costeranno 20 
milioni ai chilometra 

Da più parti si chiede a questo 
punto un bando di concorso. Sia¬ 
mo consapevoli che essendo la 
Finsider dellTRI l'unica produt¬ 


trice «icl nastro metallico desti¬ 
nalo al guard rail, non risulterà 
facile al governo mettere in pa¬ 
lio «iiiesto grosso affare. Da qual¬ 
che parte si insinua persino che 
il costo reale della barriera sarà 
di almeno la metà e die la rima¬ 
nente metà è destinala a finire 
chissà m quali tasche. Ma non 
siamo in grado di stabilirlo e 
«Itiindi preferiamo rimanere nel 
l'ambito delle considerazioni ri 
guardanti la sicurezza del traf¬ 
fico. tralasciando per ora di af¬ 
frontare fi problema nei suoi 
aspetti economicaflnanziari. Un 
libero concorso metterebbe alla 
prova i risultati di esperienze 
già compiute o meglio già col¬ 
laudate da tecnici e specialisti 
i quali da anni si stanno dedi¬ 


cando allo studio delle barriere 
spartitraffico. 

L'optimum, m finse alle p|u 
recenti esperienze, sembra rag¬ 
giunto da un tipo di barriera a 
comportamento semi-clastico e 
consistente in un insieme di bioe¬ 
chi di calcestruzzo, semplice 
mente appoggiati, e non intinsi 
nella massicciata, e collegati fui 
loro da dispositivi elastici in 
acciaio. Le prove realizzale 
presso il centro sperimentale dol- 
l'ANAS di Cesano hanno confer¬ 
mato che fi complesso sopporta 
l'urto senza permettere all'auto 
di impennarsi e ciò con adeguata 
elasticità, sembra, senza ecces¬ 
sivo danno per gli occupanti. 

Angelo Matacchiera 


Nei colloqui con Moro 

Pressioni di Agnelli 
contro la fabbrica 
Alfa Romeo a Napoli 

Il Presidente della FIAT sì è incontrato anche 
con alcuni ministri per sostenere che lo sta* 
bilimento automobilistico progettato dall’ IRI 
non deve essere realizzato 


Il presidente della FIAT. Gian 
ni Agnelli, è venuto l'altro ieri 
a Roma per parlare con fi pre¬ 
sidente del Consiglio on Moro 
ed alcuni ministri ad un solo sco 
po: sbarrare la strada al prò 
getto dellTRI per uno stabili¬ 
mento automobilistico dell’Alfa 
Romeo da costruire a Napoli. 
Nel corso dei colloqui con Moro 
e con i ministri Gianni Agnelli 
avrebbe affermato che se il prò 
getto dein RI sarà realizzato la 
FIAT dovrà prendere delle «con¬ 
tromisure » Esse riguardereblie- 
ro — a quanto si dice negli am¬ 
bienti vicini alla FIAT — un au 
mento della produzione «li ac¬ 
ciaio e un ampliamento delle cen 
trali elettriche dello stesso mo 
nopolio. in modo da recare dan¬ 
no sia alia Finsider che all'ENEL. 
Si profila, ossia, un vero e prò 
prio ricatto del monopolio del¬ 
l'auto contro l’intero complesso 
delle imprese a partecipazione 
statale dalla cui politica (anche 
nel caso dell’acciaio e dell'ener¬ 
gia elettrica) la Fiat si è forte¬ 


mente avvantaggiata. 

Non sarebliero mancate anche 
le lusinghe e'ettoralistiche nei 
confronti della DC e personal 
mente dcll'oii Moro Agnelli, in 
fatti, avrebbe espresso la prò 
pria adesione ad un progetto [>er 
uno stabilimento aeromuit co in 
Puglia, ossia la regione dell'on 
Moro Di questo provetto che 
verrebbe messo m a-Mirda alter 
nativa a «indio dell'Alfa Romeo 
non esiste, peraltro, ne ira-m a 
concreta nè una probabile tue 
economica L'inle-.i que -'.ione -'a 
prendendo — neH'azione del go 
verno e nelle pressioni dd i 
FIAT — una piega quanto ma: 
contraria ai problemi porti d.n- 
la situazione del Mezzogiorno 
Si sviluppano ossia, le pression; 
del monopolio contro il progetto 
IRI che darebbe occupazione a 
15.000 operai e ad altri 45 000 ’n 
aziende collegato; nello stesso 
tempo dell’intera questione -i 
tenta di fare una questione cani 
bandistica e. sopratutto, di bassa 
propaganda elettorale. 


SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA COMUNISTA 

La graduatoria 
delle Federazioni 


La campagna per due miliardi per la stampa comunista 
ha raggiunto, in due settimane, la cifra di circa 170 in lion.. 
Ecco ì'elenco delle somme versate all’amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 3 giugno per la sottoscrizione delia stampa 
comunista. 


Bietta 
Pordenone 
Firenze 
Caserta 
Modena 
Udine 
Belluno 
Catanzaro 
Ravenna 
Trieste 
Cosenza 
Chieti 
Taranto 
Potenza 
Bergamo 
Como 
Cagliari 
Avellino 
Latina 
Lecce 
Gorizia 
Torino 
Imola 

Reggio Calabria 

Salerno 

Vicenza 

Napoli 

Trapani 

Sassari 

Reggio Emilia 

Verona 

Nuoro 


5.000.000 37,5 
905.000 22,6 
15.667.000 18,6 
1.512.500 18,2 
14.462.500 18,0 
1.370.000 17,9 
690.000 17,2 

1.362.500 17,0 

8.687.500 16,7 
2.140.000 14,2 
1.375.000 14,2 

565.000 14,1 
1.250.000 13,8 

642.500 12,9 
1.194.000 12,5 
1.050.500 12,3 

750.000 11,9 

592.500 11,1 
880.000 11,0 
725.000 10.9 

657.500 1 0,9 
6.000.000 1 0,7 
1.275.000 10,6 

850.000 10,6 
1.125.000 10.5 
1.050.000 10,5 
4.010.000 10,2 

817.500 10,2 
405000 10,1 

7.050.000 10,0 
1.200.000 10,0 

332.500 10,0 


Arezzo 

2.482.500 

9.9 

Siracusa 

620.000 

9/8 

Caltar.issetta 

592.500 

9,7 

Agrigento 

587-500 

9,7 

Campobasso 

390.000 

9,7 

Mantova 

2.707.5CQ 

9.6 

Lucca 

252.500 

9,5 

Catania 

1.390.000 

9.4 

Bari 

2.237.500 

9,3 

Alessandria 

2.310.000 

9.0 

Ragusa 

555.000 

8.8 

Oristano 

177.500 

84 

Pavia 

2.172.000 

8.6 

Sciacca 

260.000 

8.6 

Padova 

1.250.000 

8,3 

Novara 

1.105.000 

8.1 

Cremona 

1.040. COO 

8.1 

Matera 

407.500 

8.1 

Frosi non e 

660.000 

7,7 

Grosseto 

1.457.500 

74 

Brindisi 

605.000 

7,5 

Messina 

500.000 

74 

Cuneo 

340.000 

74 

Enna 

352-500 

74 

Pistola 

1.782.500 

7,4 

Ascoli Piceno 

412.500 

74 

Roma 

5.720.000 

7.1 

Venezia 

1.699.750 

7.0 

Perugia 

1.805.000 

6,7 

Foggia 

1.490.000 

6.7 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L. 150 


Varese 

1.317.000 

8.7 

Fermo 

370.000 

6,6 

Benevento 

285.000 

6,6 

Aquila 

267.500 

6,6 

Carbonia 

240.000 

6.6 

Rieli 

260.000 

64 

Trerlo 

300.000 

6.4 

Asti 

335-000 

64 

Ferrara 

2.500.0C0 

6,2 

Vilerbo 

502.500 

6,2 

Tempio 

100.000 

6,2 

Bologna 

8.002.500 

6,1 

Rovigo 

987 500 

6.1 

Melfi 

245.000 

6,1 

Forlì 

2.000.000 

6.0 

Palermo 

1.090.000 

6.0 

Brescia 

1.730.000 

5.9 

Capo d'Orlando 

237.500 

5,9 

Teramo 

575 000 

5.7 

Crotone 

400.000 

5,7 

Avezzano 

137.500 

5,7 

Bolzano 

150.000 

5,6 

Piacenza 

670.000 

5.5 

Imperia 

441.600 

5.5 

Terni 

715-000 

54 

Livorno 

2.000.000 

5.1 

Macerata 

492.500 

5.1 

Treviso 

462.500 

5,1 

Parma 

1.102.500 

5.0 

Ancona 

990.000 

9,9 

Vercelli 

445-000 

4,9 

Massa Carrara 

397.500 

9.9 

Pescara 

495 000 

«4 

Pesaro 

952.500 

9.7 

Savona 

927.500 

9,6 

La Spezia 

967.500 

94 

Verbania 

307.500 

94 

Milano 

6.192.500 

<4 

Rimini 

655.000 

94 

Viareggio 

275.000 

9.1 

Sondrio 

90.000 

9.8 

Genova 

2.517.500 

3.1 

Pisa 

1.227.500 

3,1 

Aosta 

190.000 

3.1 

Lecco 

202.500 

3,1 

Siena 

1.230.000 

3,8 

Prato 

550.000 

2.« 

Crema 

117.500 

24 

Emigrati: 




Totale naz.le 169.793.230 

Comunicato 
per le Federazioni 

Ricordiamo che nella gior¬ 
nata di martedì 6 giugno tut¬ 
te le Federazioni debbono te¬ 
lefonare o telegrafare alla 
sezione centrale dì organizza¬ 
zione i dati aggiornati sull'an¬ 
damento del tesserament* • 
proselitismo al Partito • «f 
la FGCI. 
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PAG. 3 / attualità 


Temi e discussioni nel movimento operaio 

LOTTA ARMATA 
E GUERRIGLIA 

Spesso per « lotta armata » si intende diretta- 
mente « guerriglia » méntre il problema è più 
complesso • La esperienza rivoluzionaria di¬ 
mostra che il fattore politico è decisivo anche 
nel quadro di una lotta armata 


Se ne parla molto, qualcu¬ 
no lo ('rida anche nelle pia/.- 
ve: lotta annata, guerriglia. 
Si prendono il Vietnam, la 
Itoli via, le colonie « portoghe¬ 
si ». Si legge l’ultimo scritto, 
nobile e appassionato ma an¬ 
che discutibile, di Che Gueva- 
ra, un rivoluzionario che tutti 
rispettiamo, e lo si cita acriti¬ 
camente, sen/n alcuna rii Ics- 
Mone, ignorando persino il 
travaglio reale della situa¬ 
zione da cui nasce. E, poi, 
con una assurda strumenta- 
li/zazione si mettono tutte 
questo cose insieme le si fan¬ 
no diventare uno schema uni¬ 
versale, una direttiva gene¬ 
rale di a/.ione. 

Non è difficile comprende¬ 
re le tensioni, anche morali, 
che provoca la virulenza del¬ 
l’attacco imperialista, il mo¬ 
do con cui esso scuote le co¬ 
scienze e accende gli animi 
alla rivolta. I problemi e an¬ 
che le difficoltà che esso crea 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Ma sono problemi e difficoltà 
con cui ci si deve misurare, 
che non si scavalcano inse¬ 
guendo il miraggio di una 
formula ripresa altrove, o più 
semplicemente la scorciatoia 
di uno slogan. Si crede ve¬ 
ramente di risolverli in que¬ 
sto modo? Si crede, gridan¬ 
do alla lotta armata, di spo¬ 
starsi un po’ più a sinistra, 
dei comunisti ovviamente per¬ 
ché è contro di loro che si 
grida? La questione merita 
attenzione e un discorso serio. 

La prima cosa che colpi¬ 
sce, e non è di dettaglio, è la 
confusione che si fa sulla 
stessa nozione di lotta arma¬ 
ta. Non solo nel suo essere 
lotta di liberazione nazionale 
o rivoluzione sociale, nel suo 
essere difensiva o offensiva 
di fronte aU'iinpcrialismo. Di¬ 
versità già notevoli per le im¬ 
plicazioni politiche che con¬ 
tengono. Ma una confusione 
anche circa la varietà delle 
sue espressioni. La lotta ar¬ 
mata, da noi, diventa per de¬ 
finizione guerriglia. Ora, le 
cose stanno diversamente. 

Lotta armata è l’insurre- 
zione del 1917 e la successi¬ 
va guerra civile di difesa del 
potere operaio in Unione So¬ 
vietica, è la guerra civile rivo¬ 
luzionaria in Cina, è la guer¬ 
ra di popolo di liberazione 
nazionale prima del Vietminh, 
e ora del FLN sudvietnamita. 
In esse la guerriglia è solo 
una parte del movimento ar¬ 
mato di più ampie propor¬ 
zioni. Se si scorrono gli scrit¬ 
ti di Lenin, di Mao Tse Dun, 
di Giap, di Castro, di Ca¬ 
brai, il capo della lotta ar¬ 
mata nella Guinea « porto¬ 
ghese », si può agevolmente 
comprendere come la lotta ar¬ 
mala non possa mai essere ri¬ 
dotta ad un unico schema, 
ma al contrario si esprima 
in diverse forme. 

L'ignorare questo dato c il 
ridurre la lotta armata alla 
guerriglia non è però casua¬ 
le. Esso ci riporta alla que¬ 
stione centrale di tutta la 
discussione: una visione de¬ 
miurgica della lotta armata, 
che in sé, per il suo semplice 
esistere fisiologicamente, an¬ 
che solo ad opera di ristret¬ 
tissime avanguardie, agireb¬ 
be da elemento dirompente di 
situazioni difficili c comples¬ 
se, che il movimento politico 
sarebbe impotente a fronteg¬ 
giare. Il problema è grosso 
e riguarda la esperienza pra¬ 
tica e le acquisizioni teori¬ 
che del pensiero e «Iella pras¬ 
si rivoluzionari, sulla que¬ 
stione del rapporto tra lot¬ 
ta armata e lotta politica. 

Vi sono state, vi sono e vi 
saranno, finché ci si confron¬ 
terà con l’imperialismo, si¬ 
tuazioni in cui la lotta ar¬ 
mata è l’unico modo con¬ 
creto e necessario con cui 
si esprime l'azione rivoluzio¬ 
naria. Nessuno, crediamo, se 
ne scandalizza c ne prende 
le distanze. Le grandi rivo¬ 
luzioni del passato c le lotte 
armate del presente sono co¬ 
sa che ci appartiene. La que¬ 
stione, è chiaro, non è que¬ 
sta. Si tratta, però, di vedere 
se l’azione armata in sé pro¬ 
duca per partenogenesi « mi¬ 
racoli * rivoluzionari. Stando 
alla esperienza pratica, la ri¬ 
sposta è francamente no. 

Prendiamo alcune delle 
lotte armate più recenti che 
hanno avuto un carattere 
continuo, tralasciando per ra¬ 
gioni ovvie le infinite vam¬ 
pate insurrezionali che vi 
sono state in questi ultimi 
due decenni. Sei anni di lot¬ 
ta armata degli Hukbalahps 
nelle Filippine, quattro anni 
di guerriglia in Malesia, cin¬ 
que anni in Camcroun, due 
anni di continue rivolte ar¬ 
mate dei contadini indiani 
nel Telengana, hanno scritto 


delle pagine gloriose, degne 
del massimo rispetto, ma non 
hanno aperto nessuna situa¬ 
zione rivoluzionaria. Nel Sud- 
Africa, dove con tutta evi¬ 
denza la violenza razziale 
non lascia altra strada, quat¬ 
tro anni di lotta armata, so¬ 
stenuta dai principali par¬ 
titi, tra cui quello comuni¬ 
sta, non hanno acceso nes¬ 
suna miccia, in una situa¬ 
zione che pure è tra le più 
esplosive e suscettibili di ve¬ 
dere il dispiegarsi di una 
ampia insurre/ione popolare. 

In tutti questi casi, al con¬ 
trario, l’apparato repressivo, 
liquidandola o isolandola in 
remoti territori, ha portato 
a una sensibile battuta d’ar¬ 
resto di tutto il movimento 
rivoluzionario. Le cause di 
questi risultati sono varie, 
ma la domanda principale 
concerne il clic cosa sia man¬ 
cato sul terreno politico, se 
è vero che un apparato re¬ 
pressivo altrettanto e più 
imponente non ha stroncato 
la lotta del FLN .sudvietna¬ 
mita o quella del piccolo po¬ 
polo della Guinea « porto¬ 
ghese »: La domanda del re¬ 
sto è da porsi anche in rela¬ 
zione a qualche lotta armata 
vittoriosa: perché in Kenya 
essa non ha impedito l’in- 
staurarsi di un regime neo¬ 
colonialista? 

Ma passiamo a esperienze 
più avanzate e diverse. Io 
ricordo ancora una discus¬ 
sione tra Fanon e il compa¬ 
gno vietnamita Nguyen Ngho 
proprio sulla autonomia del¬ 
la lotta armata. La cosa che 
piu mi colpì fu l’insistenza 
di Nglie nel negarla, sulla 
scorta della pluriennale espe¬ 
rienza vietnamita. Le vicen¬ 
de algerine seguite a sette 
anni di guerra eroica e di 
ampie proporzioni popolari, 
confermano mi pare come 
ih problema degli orienta¬ 
menti socialisti del giovane 
Stato non siano stati auto¬ 
maticamente risolti da quel¬ 
la lotta, ma si siano fatti 
strada tra un travaglio e una 
lotta successiva, densa di pro¬ 
blemi politici e sociali. 

Se non si tiene conto di 
questa combinazione tra mo¬ 
mento politico e momento ar¬ 
mato, dilficilmente si potreb¬ 
bero comprendere le lotte che 
hanno portato a vittoriose 
rivoluzioni socialiste, o an¬ 
che alcune delle lotte più 
significative in corso. Occor¬ 
re ricordare l’attenzione con 
cui Lenin seguiva giorno per 
giorno la congiuntura politi¬ 
ca per cogliere il « momento 
giusto », né prima né dopo, 
in cui decidere una vitto¬ 
riosa azione insurrezionale? 
Si deve citare il breve e 
succoso scritto « Il marxismo 
e l’insurrezione »? o la cura 
scientifica che il Partito co¬ 
munista cinese dedicava alle 
condizioni politiche che si 
venivano via via creando con 
il gioco e la rivalità delle 
potenze imperialiste e i loro 
riflessi nel Kuomintang, e 
più minuziosamente nella vi¬ 
ta reale di ogni provincia, 
per adeguarvi la sua stra¬ 
tegia militare e la convergen¬ 
te iniziativa politica? o la 
robustezza del lavoro politi¬ 
co. sviluppato dal Vietminh, 
che accompagnò puntualmen¬ 
te l’azione armata, chiamata 
» propaganda armata », pro¬ 
prio per sottolinearne il suo 
contenuto essenzialmente po¬ 
litico? o la pazienza, per ve¬ 
nire ad una lotta armata in 
corso, con cui il Partito afri¬ 
cano dell’indipendenza di Ca¬ 
brai, ha preparato centinaia 
di quadri politici e militari 
e organizzato la mobilitazio¬ 
ne civile, prima di passare 
alla lotta armata? E la stes¬ 
sa Cuba dove pure il mo¬ 
mento armato precede e de¬ 
termina quello politico esso 
non ha avuto uno sviluppo e 
poi uno sbocco socialista, in 
virtù di peculiari condizioni 
politiche, interne e intema¬ 
zionali, colte con grande ca¬ 
pacità di analisi c coscienza 
rivoluzionaria dal gruppo di¬ 
rigente dell’Esercito ribelle? 

Se nessuna di queste espe¬ 
rienze può essere generaliz¬ 
zata oltre il dovuto, tutte 
insieme però mostrano con 
grande chiarezza e semplici¬ 
tà che in definitiva è il fat¬ 
tore politico a decidere dello 
sbocco rivoluzionario, e qua¬ 
si sempre anche del suo esi¬ 
to militare. E questo perché 
la lotta armata è soltanto un 
momento, una fase che può 
essere necessaria e può non 
esserla, in un movimento e 
processo rivoluzionario, che 
è prima di tutto e fonda¬ 
mentalmente politico. 

Romano Ledda 

(Continuo) 


1950: già diciassette anni fa un arrogante generale colonialista credeva di poter liquidare 
in pochi mesi con la propaganda, i B 2 6 e il « napalm » gli invisibili uomini di Ho Ci Min 


Come fallì la squallida epopea vietnamita 
del superbo Jean De Lattre De Tassigny 


« Il Medio Oriente è cosa mediocre. Soltanto l'Asia è degna di me. E tuttavia col mio nome ho tutto da perdere. Come potrò aggiungere 
qualcosa alla mia gloria?» — Primo: vincere la guerra con i giornalisti — Come si redigevano i comunicati ufficiali sulle perdite dei 
» vietminh » — La regola dei due terzi triplica il numero dei cadaveri nemici — La sconfitta del « generale francese degli americani » 



Reparti vietnamiti entrano ad Hanoi dopo la vittoria accompagnati dagli ufficiali francesi che hanno firmato la resa 

non me ne date che 500 ». E 


Sta per uscire ili Francia un 
libro di Lucidi Bodard su <s De 
Lattre e i Viet », di cut l'Ex 
press ha fornito, nelle scorse 
settimane, un'ampia auleprt 
ma. E' la storia del generale, 
poi maresciallo di Francia, 
Jean l)e Lattre De Tossitimi 
che nel dicembre 1!F>0, (piando 
il corpo di spedizione francese 
in Indocina sembra essere sul 
punto di crollare sotto i colpi 
delta «campagna delle fi (intie¬ 
re » — con la (piale l'esercito 
popolare vietnamita libera le 
provincia di confine con la 
Cina — viene nominato coniaii 
dante in capo e alto commissa¬ 
rio di Francia in Indocina, e 
che, due anni più tardi, muore 
di cancro in Francia. E' una 
sorta di epopea alia rovescia, 
dominata dalla figura megalo¬ 
mane del « re Giovanni ». come 
Badard chiama spesso De Lat¬ 
tre, che potrebbe costituire 
utile lettura per i generali, 
francesi e americani, che si 
sono succeduti e si succedermi 
no nel Vici nani: il gei i. West- 
mordami, ad esempio, che ora 
riunisce nelle proprie mani lo 
stesso potere che già fu di 
De Lattre, più un potere mili¬ 
tare immensamente più grande, 
e che si trova alle prese con 
gli stessi problemi, lo stesso 
nemico, la stessa organica im¬ 
possibilità di vincere una guer¬ 
ra perduta in partenza. 

Da questo punto di vista, e da 
molti altri ancora, è una storia 
sinistramente esemplare ed at¬ 
tuale. che dimostra come, in 
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Il generale Jean De Ladre De 
Tassigny 


linea di principio, questi gene 
rati non imparino mai nulla ed 
t popoli in lotta, invece, appren¬ 
dano tutte le necessarie lezioni, 
e le mettano a frutto. La (liffe 
rema, in fondo, è solo questa: 
ma è una differenza fondameli 
tale e determinante. 

Apprendiamo co sì che le 
preocciqxizuun principali di 
De Lattre in partenza per l'In¬ 
docina, un paese di cui non sa 
pera assolutamente nulla, era 
no due: preseutarrisi in modo 
tale da t far colpo » — bianche 
magnifiche uniformi, il i man 
ncquin della grandeur ». Feti 
chetta dell’arroganza — e iden¬ 
tificare la propria persona con 
il destino stesso della stona. 
Farla col suo medico persona 
le. e dice: « Non ho chiesto di 
venire qui. Mi hanno pregato 
di veniici. Io non sono il buon 
Dio. Farò il massimo. Tu mi 
capisci, in Europa c’è un equi 
librili di forze, e il Medio Orien¬ 
te è cosa mediocre. Soltanto 
l'Asia è degna di me. E tutta 
via, col mio nome, ho tutto da 
perdere. Come potrò aggiunge 
re qualcosa alla mia gloria? » 
E ancora, nel racconto di Bo 
(Ioni: « Ed egli sa solhare sulla 
fiamma delattriana. colpire la 
fantasia con la tecnica della 
pubblicità. Trova subito gli sio 
ginis adatti, le paiole chiave: 
” La Francia. L’Occidente. Il 
mondo libero, la runica conni 
Dista ", Si è lontani da una spe¬ 
dizione coloniale! E' l’universo 
stesso che egli tiene in mano...». 

Sono più o meno le stesse 
parole che il generale dirà, 
quasi nello stesso periodo, ad 
un americano, liobert Shaplen: 
« De Lattre era convinto di es¬ 
sere alla testa di una crociata 
contro il comuniSmo. Egli mi 
disse che i francesi erano nel 
Vietnam ” per salvarlo da Pe¬ 
chino e da Mosca ” e predisse 
la vittoria entro quindici mesi ». 
• • • 

Più tardi, il periodo standard 
per vincere la guerra venne 
portato, dai generali francesi 
e poi da quelli americani, a 
dieiotlo mesi, col risultalo che, 
diciotto anni dopo, i generali si 
trovavano a ricominciare tutto 
I da capo. Ma prima di vincere 
la guerra De Ladre doveva 
vincere alcune battaglie. La 
prima, contro i francesi, la vin¬ 
ce facendo tornare ad Hanoi le 
donne e i bambini che erano 
stati fatti partire precipitosa¬ 
mente, e facendo sfilare per le 
vie « i miei battaglioni »: la se¬ 
conda la vince con i giornalisti, 
soprattutto con i giornalisti 
americani scettici ed ostili, che 
conquista col sorriso o con l'in¬ 
timidazione: « Conosco — dice — 
la situazione. La mitragliatrice 
ha trasformato l’arte della 
guerra nel 191-1-1918. Ora. è la 
volta della ” story ” all'ameri- 


canu... L’n avvenimento non è 
realmente avvenuto fino a quan¬ 
do non fiammeggia sulle pagine 
dei giornali... La storia non è 
che il prodotto di illusioni. Io 
fabbrico le mie. E cosi io co¬ 
struisco la realtà ” vera ”, che 
è poi quella alia quale si cre¬ 
de... Non ho molti poteri sui 
magnati, sul *’ business ", Ma 
bo ogni potere su questi strani 
esseri, questi artigiani dell'in- 
commensurabile, questa gentu 
cola senza potere e dal potere 
infinito clic sono i giornalisti. 
.Ma non devo sbagliare il col¬ 
po... A quest’ora, in Corea, i 
corrispondenti sono sommersi 
dal sangue e dalle lacrime. Io 
li sommergerò nel sangue e 
nella gloria. E tutto funzionerà 
se gli darò un prodotto di buona 
qualità, una biada che si tradu¬ 
ca in grossi titoli onesti, o qua¬ 
si... ». Il colpo gli riesce. I 
giornalisti che non si mettono 
al passo sono tenuti ai margini 
della guerra e fuori portata 
delle notizie, e se ne rendono 
ben presto conto quando co¬ 
minciano a ricevere dai diret¬ 
tori telegrammi di questo te¬ 
nore: « Cosa state facendo? La 
concorrenza annuncia che De 
Lattre ha ucciso 5.000 viet. Voi 


allora, dice Bndard, « il colpe¬ 
vole fa ammenda onorev ole col 
Re Giovanni, mendicando una 
notizia e attribuendogli una 
vittoria ancora più grande ». 

• • * 

La tecnica dell’uccisione, e 
la sua aritmetica, risaltano sul¬ 
lo sfondo delle fiamme del na 
paini che De Ladre utilizza per 
la prima volta nella storia del 
Vietnam per spezzare Foffensi 
va che il yen. Giap aveva sfer¬ 
rato « in piena superbia delat 
triana ». là dove De Ladre non 
se l'aspettava, a Viali Yen. e 
contro il quale per la prima 
volta nella storia i Vietnam ili 
trovano una difesa: « Da ieri, 
i Viet hanno trovato modo di 
proteggersi dal napalm. Ogni 
nomo scava il suo buco, una 
fessura verticale nella terra, 
stretta il più possibile, appena 
sufficiente per contenerlo; e poi 
si cala tra queste pareti che 
Io comprimono come un sepolto 
vivo. E* solo come un verme, 
senza luce, quasi senz'aria, 
senza nulla, poiché ha chiuso il 
buco con una lastra di pietra. 
L’uomo resta così, per ore e 
ore. in questa tomba, nel buio, 
nella solitudine. In realtà, at¬ 


tuino a lui, sulla stessa eitsta 
o sul fianco della collina, ci 
sono tutti i suoi compagni, i 
soldati di una compagnia o di 
un battaglione, tutti come un 
feto nella placenta. Il fuoco 
I passa sulla supeilìeic, trasfor¬ 
mandola in un cimitero vege 
tale e minc-iale. E si pensa che 
anche i Viet siano stati cremati. 
Ma sono vivi, hanno solo avuto 
molto caldo tulle viscere della 
terra: e anche se qualcuno è 
morto asfissiato, quasi tutti, 
quando sentono il seguale con¬ 
venuto. fanno saltate i tamponi 
che li piotegeono. Tornano al¬ 
l’aria aperta, al mondo, alla 
guerra, pronti a nasconderai 
jM*r effettuare sanguinose sor 
pre«e; e sono dei falsi morti 
che uccidono i no-tri soldati ». 

Ma come ottiene. De Ladre. 
t suoi morti? 

t Si tratta prima di tutto di ! 
redigere il comunicato ufficiale ' 
(sulla vittoria di Vin'n Yen). II 
testo non è mai abbastanza bel 
lo. Lo si rifa dieci volte. E man 
mano che i dattilografi lo bat¬ 
tono e ribattono. Vini) Yen di¬ 
venta Verdun. De Lattre è il 
migliore agente pubblicitario di 
se stesso. In questo non ha pu 
dori inutili. Il mercanteggia¬ 


mento con i coi i ispondcntì sul 
numero degli uccisi viene con 
dotto nel modo piu familiare 
possibile, quasi in famiglia, con 
fiducia recipioca. Questa conta¬ 
bilità si riassume in due prln 
eipi: avere il minor numero 
possibile di cadaceli fianccsi. 
avere il maggior nummo (xissi- 
bilt* di cadaveri vietminh. 

« ...(‘erto, è «lidie ile. De I.at 
tre è privato (dai regolamenti 
che vietano di indicare le prò 
prie perdite) del rilutto e-sin 
ziale di un generale, quello di 
fate ih ( idei e abbondante mi ntc 
ì pi opri uomini... t'i si rifa coi 
molti vietminh. Si cali ola il 
massacro davanti ai giornalisti. 
( ol generale ( ile da e clic i r un 
li onesti sono gaian/ia di arni- 
c i/ia. 

<" Andiamo, dice con bonomia 
a Boussarg. del servizio infor¬ 
mazioni, quanti cadaveri sono 
stati trovati? 

« Mille, generale, sul terreno. 
Bisognerà mandare della calc e 
Sili (H)-tO. 

i Soltanto mille? 

« Gent i ale — interviene il co 
mandante Goussault, il fac¬ 
totum dagli occhi azzurri, col 
suo zelo abituale — credo elu¬ 
si possa applicare la regola dei 
due terzi. E' ammessa in tutti 
gli e-erciti. E' tanto più legitti 
ma in Indocina, dove il V.et- 
mmh fa di tutto per portare con 
sé i propri morti... 

« Cos'é. questa regola dei due 
terzi? 

« Gli esperti stimano che. per 
ogni cadavere ritrovato, ci sono 
stati in realtà tre nemici ucci=i. 
Cosi i mille di Boussary diven 
tano 3.000. 

« Siete d'accordo, signori? 
chiede il qcnerale ai corn-pon 
denti. 


L'accordo scaduto non è stato rinnovato 

Guerra delle linee aeree 


fra gli USA e l’Italia 


« In pio. riprende Bou^-arg. 
bi-ogna contare quelli ucci-; 
dall'avDizione e dall artiglieria 
(ili aviatori fidano annientato 
una intera colonna, (.li artiche 


Il governo americano si rifiuta di concedere all'Alitalia i 
diritti accordati dal nostro Paese alle compagnie americane 
L'Alitalia ha chiesto di poter raggiungere gli scali del Paci¬ 
fico e dell'America del Sud 


Pochi sono eo.oro i <VJ3li si so¬ 
no re«i conto che. 1 altra not 
te. fra la Fame-.na e il D.par- 
iimento di S’ato Americano, è 
«copp’.vto un «er:o contatto su 
un problema a: notevole rilevo, 
non soltanto dal punto di vista 
economico, ma degli stessi rap¬ 
porti fra i due Stati. Il motivo del 
contendere è costituto dai di¬ 
ritti delle compagnie aeree del¬ 
le due nazioni. 

La « guerra ». a dire il vero, 
covava da tempo sotto la cenere, 
anche se ufficialmente è comin¬ 
ciata :! 31 maggio dello scorso 
anno, quando il governo italiano 
denunciò il vecch.o accordo che 
risaliva al dopoguerra, cioè a! 
1948, quando la Lotta aerea del 
nostro Poe-e era comporta di 
vecchi vetivo i. in gran parte re 
sinuati bellici 

Secondo q.iel trattato, ta com 
pjgn.a di bandiera italiana — 
l’Alitalia. che è diventata ora la 
settima del mondo — può votare 
soltanto a New York, a Boston, 
a Chicago, mentre gli aerei della 
Pan American e eiella TWA han¬ 
no diritto di traffico su Roma. 
Milano. Torino. Napoli e dagli 
scali italiani possono proseguire. 


dopo avere caricato pas-eggeri, 
merci, posta, verso qualsiaM de- 
stinaz.one. In parole molto serri 
p.ici, le compagn.e americane 
fanno ì loro comodi — come è sta 
ro rinfacciato nel corso degli in¬ 
contri fra le delegazioni dei 
due governi — mentre i vettori 
dell’ÀI.taìia non possono neppj- 
re raggiungere San Francisco e 
Los Angeles, la Costa elei Paci¬ 
fico e il Mess-.co. 

Nel corso degli incontri — in 
un anno le delegazioni si sono in¬ 
contrate ufficialmente tre volte, 
l’ultima pochi giorni prima del 
31 maggio scorso, giorno della 
«cadenza del vecch o accordo — 
•la pirte americana si è n«po«to 
«empre «no> a tutte 'e neh oste 
ital.ane. Il di-oo--<> sulla incipri» 
età i rappre-ontanti deal; USX J 
non l'hanno voluto neppure a -col 
tare. Come sono trattate daga 
USA le altre naz.evni? Tutte, o 
quasi, meglio dell’Italia. La Ger¬ 
mania ha cinque scali e da due 
può raggiungere Caraibi e Ame¬ 
rica del Sud; la Gran Bretagna 
può operare in 17 scali e può 
volare verso l’Australia, Q Giap¬ 
pone, I Caraibi; la Francia ha 
rotte per New York, Baltimora, 


\Va«h ngton, Los Angeles. San 
Francisco. Chicago e può ’vo.are 
verso il Messico e altri scali nei 
Pacifico; il Giappone, con rac¬ 
cordo firmato l'anno scor-o. può 
compiere il giro de. mondo v.a 
San Franc.«co e New York. s 

Lo scorso anno s igl: aeroporti i 
italiani gli aerei arrivati e par ; 
liti sono stati 275 087 (193 485 ita ; 
nani e 81 602 stran.er,). I passeg j 
gerì, sbarcati, imbarcati e in , 
transito sono s4ati oltre 9 milioni i 
con un aumento del 13.4'U a van¬ 
taggio soprattutto delle banche- ! 
re estere che hanno totalizzato 
un incremento ben del ledi'» di 
fronte all’11.2'* delle compagn.e 
ita Cane. 

Con il nuovo accordo «i vo!e 
va. e».ilentemen:e. modificare 
questa «r. laz.one. Ma il 31 mag 
g.o. a mezzanotte, le d.ie dele 
gaz om si «ono salutate senza 
firmare ne-sun protocollo. Ora 
non ce accordo aere*) fra USA 
e Italia. I voli, almeno per ora, 
non sono «tati sospesi ma ven¬ 
gono effettuati sulla base di per¬ 
messi provvisori rilasciati dai 
due governi. Fino a quando? 

c. r. 



Itima inaugurazione di una linea Alitalia: il vele Roma- 
i no-Mosca 


ri hanno sterminavi parecchi 
concentramc-nti. Dunque, pos¬ 
siamo aggiungere 2 (MI morti. 

« Allora, dice il generale, sia¬ 
mo a ó.OÒh. 

« E’ anche probabile, prose¬ 
gue l'uomo del servizio infor¬ 
mazioni, che molti corpi si sia¬ 
no volatilizzati per effetto del 
napalm, ridotti letteralmente in 
cent T c. 

«Generale- . «i-iordo me si 
arriva a ««inula uccisi. 

« Seimila, d'ee De Ladre, 
guardando -e qualcuno aveva 
di meglio da proporre. Ma tutti 
tacevano La venósa a'I'a :a 
era finita. 

< Se imila, ripete il generale. 
E’ una cifra onesta, \edete. m 
enon giornalisti, che noi r.on 
facciamo delle addizioni mira 
belanti. Non abbiamo macchine 
elettroniche per fare rie-Ii arit 
melica lambiccata. Contiamo 
alla francese, semplicemente, 
chiaramente, con buon senso, 
come i nostri contadini che tor¬ 
nano dal mercato. Seimla, si¬ 
gnori. d’accordo? 

• * « 

Vmh Yen è trasformala in 
una Verdun, in una * Ilhade 
gialla ». a beneficio del mondo 
intero. Piovono telegrammi di 
congratulazioni da ogni parte, 
dal segretario di Stato america¬ 
no, dal Pentagono, dal presi¬ 
dente degli Stati Uniti, dal 


Fuga Dice De l.uttre: La mia 
pallila, adesso, la gioì Itero su 
tic piani - quello del Vietnam, 
quello (le Ila Fi ani la. quellt) tlol- 
I Ameni a » F. ducuta cosi. 
In e già intimamente, « il gene- 
tale frani ese degli nmcneann: 

« l’elisa che la Fi ani la sia imp¬ 
ilo paiola, ttoppo debole, tiop 
|x> molle pei |iemiettei gli. eia 
«ola. di tener (Imo, ili andare 
lino in fonilo ni Ila stai glande 
avvenUiia asiatica, per essere 
il veto v incitine di U'imnciso 
giallo. La sua sola autentica 
imssibihta. la sua sola possilo 
iita i cale, e di es«ci e il gì Me¬ 
lale lianifsc degli ami mani, 
colili sul (|tiale essi .scommette 
ianno tutto * 

La piatita è a doppio senso: 
De l.attre vuole utilizzare (Jb 
americani, gli aineinam co 
millennio invece a giocai e per 
pioiirio conto puntando su Bao 
Dai iter sostituirsi ai francesi. 
Ma De Lattre non sarebbe De 
l.al tic se non si ledesse già 
iscntta nel libro della Stona 
ionie un proconsole ben più 
degno di (pici Mac Arthur di 
< ni attende, con ansia e pa¬ 
zienza, Fu scila dalla scena. 
"Quisti (misi — d/re De Lat 
De che guarda lontano nel 
tempo e nello spazio — sono 
dei fanatu i. Si sono gittati 
sulla Coie.i. ma «ono in una 
"impasse”. Cai clic vogliono 
vii,unente è iieommciaie In 
lunga mai eia verno Occidente. 
(|iiclin di Gengis Khan e elei 
glandi e oti(|tiistatm i mongoli, 
('io (Ih* vogliono, «mio le iu- 
( bezzi* di I Stai K-t asiatico, le 
masse di-HIndia — e. oltre 
questi paesi, il Vicino Oriente. 
l'Urica. Ma. contio questo im- 
penalismo. ci sono IO». Sella 
attesa della «malia gialla». 
si trincera: fa costruire ceti 
tinaia, migliaia di fortini lungo 
i margini del delta del Fiume 
Bosso, facendo lavorare a pie¬ 
no ritmo i cementifìci dlndo- 
r ina. e* i vari hi tra un fortino 
e l'altro li fa pattugliare dai 
sino uomini, e p«n he di uomini 
non ne ha abba-laii'a * ingioi 
loie-* l'esercito virandone uno 
fautori io. e al di là della cui 
tura fortiti'-ata fa intervenire 

— primi bombardamenti mas 
sic< i della lineria d'Indocina 

— i B 1 ’i). « i ” inie-i ” B 26 » 
die si arcani'cono su Tildi 
\gunen. la capitale di Ho Chi 
Mitili K olire Forcano manda 
i suoi uomini ad affasi unire 
i/h americani, c poiché i suoi 
uomini non bastano parte lui 
stessi) per dare agli « amcr- 
loqiK « » la sua * ponila el’ono- 
M ? die. «-«e voi mettete a 
d 'posizione di i miei soldati le 
anni e 1 equipaggiami rito bel 
!ao mussali, non perderete 
ne ti mpu rè di nani .. 

L’Ameiu a >• cosi conquistata 
da De Lattre. che non ha an 
torà conquistato l'Indocina. O 
non è piuttosto l'America che 
ha giocato De Lattre. pren- 
dendo già il pasta della Frnn- 
i ut m una guerra che. nel giro 
di due anni, sarà pagata con 
sangue francese ma. all'ottan- 
in per cento, con dollari I SA? 
De Lattre non avrà modo di 
saperlo, perche certamente non 
è uomo da rimettere « ir quello 
che l’agenzia di Campa viet¬ 
namita. ni una dirh’orazionc 
r autorizzala ». affermò allora: 

— Non importa quale aiuto gli 
irnpe rnih-ti ammani pensano 
dare ai folorialnn francesi, 
la ti r.ri< : za d'ìia guerra nel 
Vietnam r< *i e an Ine ra mai». 

E del re to, rosi come i viet¬ 
namiti ai erano troiaio la ri- 
spreta. rie! i/in di 27 ore, al- 
Fuso del napalm, e««i troiano 
presto la ri-posta anche alla 
nuova strategia di De iMttre 
De Ta-agnu. con quella 
«guerra ci: popolo » che ignora 
i fortini di cemento armato e 
v.c'-e cmdot'a dovunque ri 
siano nomini e donne, do 
i ung\e i i <ia il popolo. fin rul¬ 
la soni a delia re idenza del 
r/erernle E conducono anche 
la guerra froi tale, facendo te 
soro delle esperienze di Vinh 
Yen e infliggendo a De Tsit 
f re la cruente e clorica scori 
ritta di Boa Biuh. nel febbraio 
7952. dire ne i prima che il 
Be Giovanni . roso dal cancro, 
ci cpenga in Francia. 

• • • 

Da allora i generali non 
hanno fatto altro che ripetere, 
ad un livello di paranoia più 
elevato ma con assai minor 
etile, l'esperienza di De Ixittre. 
Brina, \arnrre lancu> il .suo 
piano per «la vittoria in 18 
me «ì ». e fni con il perdere tut¬ 
to a Dien Bien Fhu. Poi, è 
stata la volta dei generali e dei 
ministri americani, ognuno con 
il loro bravo piano di vittoria 
in 18 mesi: Harkins, Taylor, 
McSamara. Adesso c'è Wett- 
moreland. 

Emilio Sarai Amadè 
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Impudenza della DC nella campagna elettorale siciliana 

Davanti alle rovine di Agrigento 
Rumor parla delle «opere future» 


Tre milioni e 600 mila elettori 


Un italiano su dieci 
domenica alle urne 

In Sicilia si rinnova l’assemblea regionale, a 
Pisa e Siena i consigli comunali — Si vota 
anche in altri 46 comuni con la proporzio¬ 
nale e in 37 con il sistema maggioritario 


il 'uno circa 3 milioni 6(H) 000 
(/li elettori italiani chiamati do 
manica prossima alle urne per 
il minoro, oltre che dell’Assoni 
bica re flionate siciliana, dei 
consiph municipali di due cupo 
lunghi di provincia della To 
scana (Pisa e Siena), di 46 co 
mitili con popolazione superni 
re ai 5 (100 abitanti, di 37 ceri 
tri minori Ci trilliamo, quii i 
di, in presenza di una causili 
lozione parziale che e pero sul 
ftcientemente ampia, anzi fra 
le più consistenti rii questi an 
ni ; essa assume un peso e un 
significato politici ancora più 
rilevanti sroloendosi a meno 
di un anno dalle elezioni poli 
ticlie qenerali e a pochi mesi 
dalla costituzione del Partito 
socialista unificata, e in un con 
testo politico interno e inter 
nazionale sul quale si appun 
tano qh interessi e le ansie 
del paese 

Il dibattito ha perdi) assunto 
— anche per l'iniziativa, la sol 
lecitazione e la mobilitazione 
popolare contro i pericoli di 
querra. olla cui testa é il 
PCI - un valore che travalica 
il fatto amministrativo contili 
gente, costringendo anche le 
altre forze politiche ad assu 
mere dinanzi alla nazione po 
sizioni inequivocabili. Né può 
sminuire il valore di questa ini 
ziativa il tentativo, goffo e vol¬ 
garmente anticomunista, com¬ 
piuto dai partiti governativi e 
dalle destre, di distoreere, a 
fini bassamente elettoralistici, 
la coerente azione del PCI per 
la pace e contro l'aggressione 
americana, sia nel Vietnam, sia 
nel Medio Oriente, e per rac¬ 
cogliere attorno a una politica 
unitaria forze socialiste e cat¬ 
toliche sempre più larghe, deci 
se a battersi contro la politica 
fallimentare del centrosinistra 
e contro i suoi disegni di * omo 
geneizzazione ♦ autoritaria La 
esperienza siciliana al riguar 
do è molto interessante. 

Di questi obiettivi ne sanno 
qualcosa i 123.217 elettori e gli 
oltre 150 000 cittadini di Pisa 
e Siena, che tornano alle urne 
proprio perché o si è voluto da¬ 
re corpo a un centrosinistra im¬ 
possibile (anche numericamen 
te) rinunciando alla possibilità 
e realtà di una giunta di si 
nistra (è il caso di Pisa) o si 
è infranto, con artificiosi moli 
vi che la realtà si è incaricala 
di spazzare via. l'unità cemen 
tata in un ventennio di collabo 
razione (come hanno latto i so 
cintisii dell’ei PSI a Siena) 

Situazioni analoghe troviamo 
in quasi luti» i comuni (fra gli 
altri Crotone) con popolazione 
superiore ai 5 000 abitanti, dove 
si vota col sistema proporzio 
naie. Alcuni dì questi tornano 
a votare a meno di un anno 
dall'ultima consultazione. Gli 
elettori dei centri sopra i 5 000 
abitanti (escluse Pisa e Siena i 
sono 39S 525. in rappresentanza 
di una popolazione di 021 275 
abitanti 

Complessivamente, i comuni 
che votano con la proporziona 
le sono 48 (con i due capnluo 
ghi) e hanno 52/ 702 elettori, 
che salgono a 5SI519 con i 
5 9.717 elettori dei 37 comuni 
che volano con d sistema maa 
giordano 

Gli elettori siciliani, che ro¬ 
teranno soltanto domenica II. 
per le particolari disposizioni 
stabilite dalla legge elettorale 
vigente nell'isola, per dare ri¬ 
fa alla sesta assemblea regio¬ 
nale. sono 2 milioni 993 767. 
cioè 5 5 00 in meno rispetto al 
numero preristo all’inizio del 
la campagna elettorale Lfl ri 
dazione è inferrentifa a con 
cliisione della revisione straor 
dinaria. con la quale sono sta 
ti esclusi dalle liste i morti e. 
troppo frettolosamente, pii emi 
grati, in Italia o all'estero, che 
potrebbero avere modificata la 
loro residenza iniziale 

Rispetto alfe elezioni regiona 
li del '63. però, gli iscritti alle 
liste sono 49 551 in più. La prò 
c inda di Erma - dissanguata 
dall'emigrazione — ha registra 
to una diminuzione della sua 
popolazione e quindi degli elei 
toh. tanto che l'assemblea re 
gionale. a conclusione della 
quinta legislatura, ha dovuto 
approvare una legge particola 
re per assicurare alla provin 
eia il manfenìmenfo dei cinque 
deputati regionali (sui 90 che 
compongono l'assemblea), di 
persamente la provincia di En 
ita avrebbe dovuto cedere un 
proprio deputato alla vicina 
Catania. 

A titolo di cronaca, infor¬ 
miamo che nelle nove circo 


scrizioni le liste presentale so 
no 80. con 809 candidati, di cui 
15 donne Complessivamente 
gli elettori che volano con il 
sistema proporzionale, e quindi 
omogeneo ad altri voti /mlitici, 
sono quasi lutti, se si fa ecce 
zinne dei 60 000 dei 37 centri 
in cui si vota con il sistema 
maggioritario. 

d. 


a. 


m. 


Demani incontro 
unitario 
CGIL-CISL-UIL 

Domani avrà luogo presso la 
CGIL un nuovo Incontro inlercorv 
federale CGIL CISL UIL per prò 
seguire nella valutatone dello 
stalo raggiunto dal reciproco con¬ 
fronto; e per pervenire ad al¬ 
cune prime conclusioni e ad un 
giudirio complessivo sui proble¬ 
mi e sulle esperienze della poli¬ 
tica di unità sindacale. Saranno 
presenti le tre segreterie confe¬ 
derali. 


Mentre nell’Isola si favoleggia del ponte sullo Stretto, al Senato la DC 
e il centro sinistra bocciano la richiesta d’inserire nel piano la costru¬ 
zione della grande opera pubblica — L’appello del PCI agli elettori: 
« Un voto di pace, per l’unità a sinistra » — Incredibile patente di « de¬ 
mocrazia» e di progressismo» elargita alla DC dal rotocalco del PSU 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

i tempi del discorso dottora 
le m Sicilia stringono: tra ot 
to giorni, poco meno di tre mi 
Unni di cittadini saranno chia 
inali a votare per rinnovare il 
Parlamento regionale 

! comizi si infittiscono (tra 
oggi e domani per il PCI par 
Inno tra gli altri anche Berlin 
guer. Buf alini. Chiaroinonte. 
Macaiuso. Petruccioli Caconi. 
Natoli. Trivelli. luingo chiude¬ 
rà a (ine settimana a Messina 
e a Palermo): la forsennata 
offensiva corruttrice della DC 
è giunta a livelli disgustosi 

Questa sera il comitato regio 
naie del PCI ha lanciato agli 
elettori un appello per sottoli 
neare ancora una volta corno 
il volo doli li giugno - nel 
contesto di una situazione na 
zinnale e internazionale cosi 
acuta - deve essere soprattut 
tn un voto per la pace, per la 
unità a sinistra, per un avve 
riire democratico della Sicilia 
« perché solo attraverso prò 
fonde riforme e una program 
mazione che taglino le unghie 
ai grandi monopoli, agli agrari 
e agli speculatori è possibile 
arrivare allo «viluppo economi 
co. alla piena occupazione al 
rientro degli emigrati, al sicu 
ro lavoro e all'Istruzione dei 
giovani » 

I.'autonomia - conclude lo 
appello dei comunisti — può es 
sere lo strumento di questo svi 
luppn a condizione che sia he 
ne utilizzata, che ad essa sia 
restituita quella grande carica 
liberatrice e di ernancipazio 
ne di cui la DC ed il centro 
sinistra l'hanno svuotala 

E' questo, un discorso che 
non coglie impreparato l'eletta 
re siciliano (nei cui confronti, 
anzi, sì moltiplicano i tentativi 


Italio-URSS: protocollo per 
la collaborazione economica 


Si sono conclusi ieri alla Far 
nesina i lavori della commissione 
mista italo sovietica per la col 
Iaborazione economica e scienti 
ficateenica con la firma di un 
protocollo, sottoscritto da parte 
italiana dall'on Alberto Folchi e 
per parte sovietica dal vice pre¬ 
sidente del Comitato di Stato per 
la scienza e la tecnica D. N 
Pronskt 

I lavori, iniziatisi il 27 maegir 
si sono svolti in una atmosfera 
di fattiva collaborazione, che ha 
consentito di individuare t set 
lon più idonei ner lo sviluppo di 
forme di cooppra/ione sia ne! 
campo industriale sia in quello 
rìplla ricerca scientifica e della 
ricerca applicala. 


Domenica 
11 giugno 
prima diffusione 
straordinaria 
per la campagna 
della stampa 

Domenica 11 Giugno pri¬ 
ma giornata di grande diffu¬ 
sione per la Campagna della 
stampa. Un impegno per le 
Federazioni, le Sezioni, i 
compagni tulli. 


Nell'imminenza dei raccolti 

Decine di manifestazioni 
per la legge mezzadrile 

Oggi comizi a Teramo. Parma. Rimini. Amelia, Sansepolcro 


Migliaia di mezzadri nanna 
manifestato ieri a Montevarchi. 
Orvieto. Manu. Camucia e m nu¬ 
merosi sltn centri agricoli nel 
corso degli scioperi proclamati 
dalla Federmezzadn - CGIL per 
chiedere: nuovi contratti, miglia 
ramengo delle pensioni e dei trat¬ 
tamenti di maternità riesame 
parlamentare delta legge sulla 
mezzadria nrvna che fmscano i 
racco’t* estivi le manifestazioni 
oro-segni ranno ne- oross;mi «g-or 
ni d; lotta » programmai: da: 26 ! 
maggio ai < giugno Oggi sono in 
programma decine di comizi: 
Tra gli altri quelli de: segretario 
generale de! cndaeato oo Re 
nato Ogmbene. a Teramo; di 
Rim:n; (Aido Costa). Parma 
(Afro Rossi). Sansepoicro (Lui 
gì .Manchetti). Amelia (Giuseppe 
Tobia). Per superare su tutta la 
linea lo « schema Restivo » — m 
linea di principio già resp.nto da 
un vasto arco di forze sindaca 
’j e politiche, dal PSU. al PR1. 
PSIUP e PCI - t mezzadri n 
vendicano con particolare forza 
il blocco di qualsiasi disdetta 
motivala da iniziative di tra 
sformaziooe dei concedente e un 
nuovo sistema di gestione degli 
allevamenti che consenta dai 
mezzadro di avere sia ia disponi 
bilità immediata deita propria 
pane di ricavi che la libertà di 
aderire a organismi di gestione 
coUettiva (stalle sociali). Ambe¬ 
due ie questioni, poi. si nallao 
ciano «li'utihzzanone dei (ondi 
del Piano Verde da cui t mezza¬ 
dri non vogliono essere assoluta- 


mente tagliati fuori: chiedano 
anzi che nessun finanziamento 
sia accordato ai concedenti se 
prima la progettata trasforma 
rione non è stata discussa e eoa 
cordata con 1 lavoratori. 


(( 


Inaugurato 
a Collegno 
l'asilo 

Mamma Pajetta 


» 


TORINO. 3. 

Una nuova scuota materna moo- 
tessoriana intitolata a « Mamma 
Pajetta ». è stata inaugurata a 
Collegno. La scuola — che ser¬ 
virà un quartiere con mille vani 
— si aggiunge a quelle dedicate 
ai fratelli Cervi, a don Mmzom. 
a don Sapino e alla medaglia 
d oro Renzo Cattaneo 
Alla cerimonia hanno presen 
z.ato il sindaco, assessori e consi 
giien comunali, rappresentanti 
del Comune e della Provincia di 
Tonno, una deiegaione di An¬ 
tony. cittadina francese gemella¬ 
ta con Collegna 
Dopo brevi parole del sindaco 
Bertoni, l’on. Marcella Balconi 
ha illustrato la figura di Elvira 
Pajetta. « madre esemplare di 
un caduto partigiano e sensibile 
educatrice nella scuola ». 


di pressione qualunquista); la 
realtà — la drammatica realtà 
siciliana in costante aggrava 
mento - è sotto t suoi occhi 
(ma non del cosegretario regio 
naie socialdemocratico, Lupis. 
che alla TV si fa più realista 
del re - cioè della DC - scam 
biondo letteralmente la Sicilia 
pel l'Eldorado), l'emigrazione 
all'estero triplicata nel volge 
re di un anno, dal 'fin al '6fi; 
la disoccupazione aumentata di 
2n (KM) unità negli ultimi mesi: 
gli investimenti nell'Isola pas 
sati in un quinquennio - prò 
prio quello * roseo * elei centro 
sinistra - dal 21.6 per cento 
al H.5 per cento sul monte di 
quelli fatti in tutto il Mezzo 
giorno 

Sfido che Rumor, in questi 
frangenti, preferisce scantona 
re fino a giungere alLimpuden 
za di affermare - come ha 
fatto a Caltamssctla. asseti 
ti giustificati dal palco Gen 
co Busso ed altri due o tre 
membri del comitato prò 
vinciate ilella DC. che si 
trovano attualmente in carco 
re o al confino antimafia per 
infortuni sul lavoro — che la 
Democrazia cristiana sostie 
ne in Sicilia t la causa degli 
uomini liberi »; e di proclama 
re - come ha fatto ad Agrigen 
to. giusto davanti alle macerie 
di una città mandala alla ma 
lora dai suni correligionari in 
torno ai quali il partito conti 
mia a fare quadrato - che « il 
ponte sullo stretto di Messina 
si farà »! 

Questo il segretario della DC 
lo dice nei comizi Intanto, a 
Roma, la DC e la magginran 
za di centro sinistra hanno re 
spinto per la seconda volta al 
Senato (nella Commissione Tra 
sporti, riunita per dare un pa 
rere sulla programmazione) un 
emendamento Cipolla-Marullo 
che tendeva ad inserire nel 
piano l'impegno della costru¬ 
zione del ponte sullo Stretto 
(inutile dire che le giustifica¬ 
zioni di chi ha votato « no » si 
sono perdute in un balbettio 
indistinto che pochi hanno ca 
pito fino in fondo: e inutile 
dire, d'altro canto, che i sena 
tori comimisij porteranno a 
vanti la loro richiesta, che in 
tanto è stata ripresentata alla 
Commissione Bilancio di Palaz 
zo Madama) 

E sfido che la DC é costret¬ 
ta a rispedire sulle piazze il 
famigerato padre Lisandrini — 
una punta avanzata delle pro¬ 
vocazioni anticomuniste dei co¬ 
mitati civici — tanto poi un 
incredibile rotocalco elettorale 
del PSU la copre « a sinistra » 
proclamando che gli atteggia 
menti « ufficiali » del partito di 
Scclba e di Tambrnni sono di 
« orientamento democratico e 
progressista »! 

Di che pasta sian fatti, piut¬ 
tosto. questi « orientamenti » lo 
testimonia in questa campagna 
l'ampiezza che ha assunto il 
fenomeno della utilizzazione del 
potere — di centro sinistra — 
da parte della DC come arma 
di ricatto elettorale. E' pasta 
mafiosa e camorrista. 

Non hanno, francamente, più 
ritegno: la sezione contratti e 
appalti dell'assessorato regia 
naie ai lavori pubblici convoca 
in questi giorni tutte le impre¬ 
se iscritte all'albo degli appai 
tatori della regione per invitar¬ 
li a « presentarsi a questo uf¬ 
ficio per comunicazioni che vi 
riguardano » Sapete cosa deb 
bono dire ai costruttori: vota 
te e fate votare per U nostro 
assessore, il de N’icoletti te 
avrete gli appalti, è la coda 
sottintesa) Questo discorsetto, 
all'assessorato, l'han fatto per 
sino ai dirigenti delle coopera¬ 
tive edili democratiche, e si 
sono accorti della gaffe solo 
quando i nostri compagni han 
no protestato vibratamente con¬ 
tro l'inammissibile pressione 
esercitata con il miraggio degli 
appalti pubblici 

Di queste cose (che sono la 
cartina di tornasole della dege 
aerazione della Regione e del 
la stessa autonomia, e che l’in 
viato deirAcnn/i/ fa finta di 
non vedere, perdendo U suo 
tempo a prendersela invece coi 
mulini a vento), di queste cose 
è fatto purtroppo il centrosini 
stra in Sicilia, e non solo in pe¬ 
riodo elettorale. 

E dire che. come fanno so¬ 
cialisti e repubblicani che non 
esiste alternativa al centrosini¬ 
stra. significa consegnarsi ma¬ 
ni e piedi legati alla DC rinun¬ 
ciando ad ogni funzione auto¬ 
noma di reale contestazione di 
un processo involutivo ormai 
dalle proporzioni paurose. 

Ma — ecco il punto essen 
ziale che in questa campagna 
è venuto fuori con chiarezza, e 
per merito dei comunisti - la 
crisi siciliana è frutto soltan¬ 
to di incapacità, di inefficien¬ 
za della classe dirigente de 
ieri, del centro-sinistra oggi? 
No. La pratica liquidazione 
dello statuto siciliano, lo svua 
ì tamento dell’autonomia, rispon- 


TV e giornali borghesi sul 2 giugno a Milano 

A denti stretti 
un po’ di verità 

La controscalata della stampa: i manifestanti per il «Corriere della sera» erano 40 mila, per 
«Il Giorno» 30 mila, per «Il Corriere d’informazione» 15 mila — Riconosciuto il carattere 
unitario della manifestazione — Delusione perchè non ci sono stati tafferugli 


divano c rispondevano ad una 
logica, ad un calcolo, ad un pi e- 
ciso disegno politico. 

La DC aveva etl ha paura 
della Sicilia, come ha paura 
del Mezzogiorno E quanto più 
il sistema si accorge di non j 
poter sopportare un Mez/ogior 
no in condizioni di normale vi 
la democratica, e una Sicilia 
effettivamente artefice del prò 1 
prio progresso economico e so 
cialr attraverso la massima 
espansione dell'autonomia e dei 
suoi strumenti istituzionali, 
tanto più la corruzione è di 
ventala e resta metodo di go 
verno, tanto più si è esteso e 
si estende il regime da colonia, 
tanto più si aggrava la crisi 
che investe le strutture sociali, 
culturali, e soprattutto cenno 
miche (blocco della riforma 
agraria, soffocante presenza 
di monopoli, mancanza ili un 
tessuto di piccole e medie in 
dustrie. eccetera) 

Di questo si rendono conto le 
forze socialiste e cattoliche 
che romjiono nei comuni con 
la DL sempre pm frequente 
mente per dare vita a numi 
schieramenti popolari, o per 
ricostituirli (solo nelle ultime 
settimane le forze popolari so 
no cosi potute tornare, tra Tal 
tro. in quattro grossi municipi 
dell’Isola); e di questo si fan 
no interpreti le forze sociali 
ste - a Catania a Caltanis 
setta, a Palermo - e quei 
gruppi cattolici — a Catania, a 
Palei ino - che hanno accolto 
I invito dei comunisti a parte 
cipare in modo diretto e auln 
nomo alla battaglia per cani 
biare effettivamente le cose in 
Sicilia e sono ora in lista, con 
noi 

E un processo che lievita 
ancora: che, anzi, la stessa 
campagna elettorale contribui¬ 
sce a far maturare anche in 
chi è ancora prigioniero della 
gabbia della DC o di quella del 
centro sinistra: con il confron¬ 
to civile, o. peggio, con il ri- 
fiuto del confronto, che è il 
sistematico atteggiamento del 
la DC Ma la DC non ha solo 
paura di affrontare il dialogo 
con gii avversari ila paura 
anche di se stessa, e dei Turi 
brindi contrasti intestini che 
oppongono, l'uno contro l'altro 
armati, i suoi candidati Tant'è 
che. alle tribune elettorali Ira 
smesse sinora alla TV per la 
Sicilia, e a differenza di tutti 
gli altri partiti, la DC non si 
è fatta rappresentare neppure 
una volta da un candidato al¬ 
le elezioni. Manda solo i prò 
consoli di Rumor. 

Giorgio Frasca Polara 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3 

Sulla manifestazione unitaria 
z L Balia per il Vietnam • pace 
nel mondo * la stampa borghese 
ha dovuto scrivere molto (e 
avrebbe preferito non farlo). 

« prima » e * dopo ». 

Prima, tvr cercare di demo 
lire, inutilmente, il caratlert- 
umLario della manifestazione 
e per attribuirne l'iniziativa 
soltanto al PCI al fine di sco¬ 
raggiare tutti coloro clic non 
sono comunisti ma tuttavia con 
cordano su determinati obiet¬ 
tivi di lotta per la pace. Ci so 
no «.tate preoccupate precisa¬ 
zioni ufficiali di partiti, di asso 
cia/ioni. e tutta una sottile cani 
paglia del Corriere della sera 
secondo cui la manifestazione 
< ut)letalmente indetta da un 
comitato promotore^ unitario », 
era t m realtà organizzata dai 
comuni*, i e soc ialproletari » 

E qui il Corriere è incap¬ 
palo nel primo incidente e» 
sondo stato costretto a pun 
bheare una lettera del prof. 
Malaria niesiden’o de 1 ('«imi 
tato unitario promotore con al¬ 
tri comitati del Nord della 
manifesta/ione, che tra l'aldo 
diceva - « Il ->uu gio.-’i ile può 
condividere o no il contenuto 
ed il metodo «Iella nos ra azio 
ne... Ma qualificare come co¬ 
munisti. come fa il suo gior 
naie, gli aderenti a questa ma 
nil'e.stazione veramente unita 
ria. è un errore grave che le 
chiedo formalmente di volei 
rettificare; questo è chiesto da 
vari eruppi aderenti alla mani 
Postazione, ed è anche nell’m 
tores>e del suo giornale che per 
essere " d'informazione " terrà 
ad informare obv>»tiv amento > 
suoi let ori « 

N.Olir.linieri - * cne ' oh'et 

tività non è il forti* del Cor¬ 
riere della sera, e poiché tut 
to ciò cric e * unitario » (cm 
brj suscitare un sacro terrore 
m quel nitido h»»n‘iens.inn che 
ha nel Corriere la sua ban¬ 
diera. iJ giornale dei Crespi na 
continuato poi a definire comu 
nista la manifestazione beffan¬ 
dosi. alla fin dei conti, dei suoi 
lepori. 

Tutto questo è accaduto * pri¬ 
ma ». Il giorno della manife¬ 
stazione vanno segnalati altri 
due episodi dell’operaziocie a 
Ionio raggio 'endente a ridur 
re il significato e la oort.va 
della manifestazione: la sop¬ 
pressione dei i treni della pa 
ce» di Venezia destinato a rac 
cogliere i partecipanti di Pa¬ 
dova. Vjccnza. Verona. Brescia, 
e Bologna destinato a rarco 
gliere i partecipanti di altre 
città (Reggio K . Modena, ecce¬ 
tera): il silenzio (già rileva¬ 
to) del Telegiornale della se 
ra che non na saputo e voluto 
andare ai di là del cliché esii 
vo di una Milano deserta o 
tutt'al più intenta a rinfrescar 
si nelle acque dell'Idroscalo 


mentre decine di migliaia di 
italiani manifestavano per la 
pace noi Vietnam: abbastanza 
conseguente, del resto, se è vero 
che la guerra nel Vietnam è 
pravamente scomparsa dal te¬ 
legiornate televisivo 
Ci risulta chp un cattolico 
indignato dal silenzio del Te 
legiornale sulla manifestazione. 


ha telefonato alla RAI TV ri¬ 
cevendone questa candida ri 
sposta dal redattore di turno: 
* Avevamo ricevuto l'ordine di 
occuparci della manifesta/ione 
solo in c.'Im» di incidenti ». E 
siccome di incidenti non ce n é 
stati, perché mostrare la marea 
di folla che sfilava chiedendo 
la line di una guerra conside- 


Lo scandaloso silenzio 

sulla manifestazione di Milano 


Per la RAI-TV 
una protesta 
in Parlamento 


Una lellera di Lajolo a Delle Fave — Chiesta una 
seduta straordinaria della Commissione di vigi¬ 
lanza — Una interrogazione presentata al Senato 


La scandalosa linea di condotta 
seguita dalla RAI-TV ne. con¬ 
fronti della grande nidnite.-dazìo 
ne di pace di Milano ha provo 
calo una vivacissima protesta de! 
compagno o.n. Lajolo. memoro 
della commissione parlamentare 
di vigilanza 11 compagno Lajolo 
ha scritio una tetterà Jl.'on Del 
te Fave, presidente del.a Coni 
miss o.ue. per chiedere tra i al 
no a nome de parlamentari co 
munisti, una nun.one d urgenza 
nei corso delia qua.e d.scu’ere 
il nuovo ep.solio di fa/, osila e d. 
•lisintorriiaz otie « S, manifesta 


■ma cdu-d 


va — lia scroto Lajo.o - per 
pace, non per 
pa*:e » 

: Mai — ha 
tanto meno ne. 


aggiunto 

momento 


drain 


malico eoe attravergiamo è per 
messo ad alcuni di sabotare la 
vo.onta di pace ». 

c La RAI-TV. invece, delibera¬ 
tamente non ha dato notizia di 
tale avvenimento cui hanno ade¬ 
rito e partecipato, tra migliaia 
di cittadini, decine di scienziati 
di rama internazionale, centinaia 
di uomini di cultura, centinaia di 
parlamentari de esponenti politici 
di tutta l'ital a democratica, nel 
telegiornale delle 20.30. e soltan 
to dopo una vivace protesta si è 
deciso a dare uno scialbo, bre 
vissimo comunicato senza :mma 
gmi nei teiegiornaìe delle ultime 
o-e de.la no'.te. 

Ciò é inamnnssiDiie =o:to tutti 
gli aspetti, e contrasta con quanto 
deliberato p.ù volte dalla nostra 
commissione Ciò è pm grave 
perchè il fatto si è ripetuto dopo 
che il direttore generale della 
RAI-TV. chiamato davanti al¬ 
la nostra commissione, ave¬ 
va solennemente garantito cri¬ 
teri di obiettività ed ave¬ 
va accettato le critiche avan 
zate dai sottoscritto proprio sul 


fu'rn ohe m-iit-i- alla HAI TV s- 
presentavano le mamtesta/iom 
pei la pive d. a. tri pae-u. n»>o ve¬ 
nivano ma. date quelle dei popo.o 
.taluno 

Tenuto conto <*n«* e .ri .ree »«• 
e inalienabile diritto di tutti i 
citta. imi ot tenui t c.u .a K vi IA 
•Ila conto delle loro ut «ma e *«* 
noto conto dello sdegno .'•usci¬ 
tolo in tutti uh italiani amanti 
lena paci pei q le-to -a io:ag 
4:o r.peto elle q leva non v io.e 
esse-e ma 'empiivo p’oV'ia 
l), fronte a. la arav la seand.i.O'U 
del fatto, a rii-tan/a d< podi, 
giorni da. parete e-.pre"U alia 
'.inanimila da. momnr. deità coni 
m.ss.o.ie per fare n-peitaiv d. 
p ù alla RAI TV t poteri della 
commissione stessa. e dinanzi alle 
dichiarazioni del direttore gene¬ 
rale della R M TV subito cosi eia 
morosamente disattese, non resta 
alia nostra parte che dire al Var¬ 
iamento e all'opinione pubblica 
come la nostra commiss.one non 
sta posta in grado di assolvere 
al suo mandato per garantire la 
obiettività della RAI TV 

Non a «copo intimidatorio ma 
per ricordare la sentenza della 
Corte Costituzionale, che vincola 
il monopol.o della R AI TV al ri 
spetto deHobiettivita pol.tica. per 
non ingannare oltre :i l’jrlamen 
tu 'Ui p-ileri Che non piò usare 
per informare ancora una volta 
che la RAI TV è organo di parte, 
do;» aver ascoltato e vasi.alo le 
comunicazioni che Lei onoravo.e 
precidente c; vorrà fare tempe 
stivamente. appena “spietata ia 
sua inchiesta, noi saremo costret¬ 
ti a chiedere lo scotimento di 
una commissione che non può as¬ 
solvere ai suoi compiti istituzio 
nuli - Davide Lajolo » 

Un'interrogaz.one è stata prò 
sentala a Palazzo Madama dai 
compagni Brambilla. M.ir.s. Scot¬ 
ti e Montagnani. 



27 MAGGIO 

44 GIUGNO 
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196/ 1 CAMPIONARIA NAZIONALEl 


ROMA ! UN MERCATO ATTIVO 
CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI 


VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

fiumit: ANNULLO SPIGALI POSTALI 

Per le mamme: ospitalità gratuita ai bambini al 
« BABY PARKING - DIANA MARTINO » - Zona 81 


rata chiusa dal Tclegic-nale? 
Ed eccoci ai « dopo * Cui ras 
segna della stampa c estivili »- 
monto '.igndicativa 11 Corriere 
della Scia, imbarazzato dilla 
portata della 'ii.iniles'.i/w. 
non trova di meglio clic tito 
Imo sin «tallonigli', cioè su 
•an episodio maigmalc di pachi 
attimi (c eie! (pialo qua»! nos 
stillo s é accorto) ii-ih-Uo alte 
tic ore abbondanti della mani 
fostii/.ione, cd mM'leie -u! e a 
ratiere * comiiir»t«i * dilla >li ' 
sa Masti ricordali i he a Mi 
Lino erano stati latti atlloire 
HI mila agenti e vai ahimè: i in 
più rispetto al già ungente pie 
sullo, m pivv l'ione di chi"A 
(piali tumulti e che -ano s\i»i 
semplici cittadini ad all.mia 
ilare miei pochi e-tranci che 
avevano cercalo di impone p.i 
mie d'ordine estranee al si 
gmlieato della maini « stazione. 

E (pi; il moni de «It i Cn 'pi 
è incappato n> un si emulo io 
ridente avendo dovimi uniuiet 
toro cht anche ,1 p* esili, nte 
regionale delle ACI.l. (inni Ma 
no Albani, fra p'e'on'e (do 
[ po averlo negalo p- r tu*f .1 lo 
j sf tlim.ma pi 1 eed-n'el « ( he 

1 con lui i 'erano Carghi l.mn 
bardi. I.iiz/a'to e Barn 1 ino 
ti e tanti altri, che < erto co 
munisti non sono 

Gli slogan dii comunista A 
mondala — aggiungeva noi 11 
Corriere -- erano esclusiva 
mente nienti alla situazione 
vietnamita: il che è fako co 
me possono tesiun.inhirc !. (te 
caie di migl’ui.i d ; inT««r«r f h«- 
hanno ase d’aio 1 vari o-n'nri 
alternai 1 '' -uli.i ‘ninna di p : iz 
za Castello 

Ma (‘è della!' ' < 1 <)’"e o-e 
‘ore è parino d die < om 0/ ooì 
ni inno, dal'o io op* > 1 r . '■ a < 
l't ica O ! I llgUl'.l II" g -e 

j a (unclusìdM' conno i q.rn 
di unitarie - i d e qie'sio che 'a 
stampa borghe-e non ha valuto 
rilevare perché era nu» s‘o i! 
profondo sigmlieoto polita o de 1 
la manifestazione. 

TI Giorno parla, p ù olili tu 
vampate, riì r manifesta/'oer 
unitaria alla quale hanno ;uk 
rito_ 'ia pure a titolo peiso 
naie, rappresentanti di uuasi 
tutti i partiti ed anche TArmi 
fi.', non potendo negare o < op 
dannare Lev ideate pn -< "/a d> 
dirigenti soc'nl'sti come Tom 
bardi. Greppi Tiene- B eifi < 
di centina '.1 e ccirkiM li coni 
pagni socialisti garrì .i"V’T 
ai comunisii. ai ■aHo'.. i «li 
ogni porle del Nord Italia no¬ 
ia di t manifestazione non ut 
ficialmonio legata ali mi/ ativa 
di alcun partito •• e di adesioni 
a titolo personale. 

La Slampa riferisce di ? per 
sonalità di diversi partiti poli 
tici ma accomunate da un co 
mone orientamento di sinistra ». 
ri botto finale spetta al Corriere 
d'informazione che parla d - 
r fallimento completo » della 
manifestazione Ognuno si con 
sola come p iò 

Interessante, infine, anche la 
r de=ca!atioo » nel conteggio dei 
partecipanti, quarantamila per 
il Corriere della Sera (e «e i! 
i Corriere dice quarantamila vuol 
dire che erano per lo meno 1 ! 
doppio), trentamila per II Gior¬ 
no. ventimila per rAtonfi.' e 
quindici per il Corriere d'infor¬ 
mazione che. tra l’altro, snien 
tisce cosi il fratello maggiore 

Alla manifestazione del 2 giu 
gno c'erano migliaia di comu 
1 nisti. di cattolici, di =ocia'.‘sti 
] di aclisti, d: cvangel.ci. ed c 
i questo, in fondo, ehe brucia 
al Corriere, che br ;< ;a alla 
! Stampa, me mcompren'.o.i 
I mente oruc la anche a!!'.V antif 
I perchè tutte queste fi-/*- po!. 
j ticamente diverse erano ;n.t* 

; nel chiedere ai governo di use: 

re daU’equivoco. d; rivendica 
i re con urgenza la cassazione 
1 incondizmna’.i dei bombarda 
menti «u! V et narri dei Nord co 
me primo i.vfispe'.sab !e passo 
per l'aw :n d; tratWiv e di pace 
e l'app: caz.er.c de! metodo 
delia trattate, a per la som/i me 
d»’.’.a controversa nel Medio 
Or.ente. 

Augusto Pancaldi 


Insediata 

i 

z 

la commissione 

1 

per gli stipendi 

r 

| ai previdenziali 

Il m-n.stro del lavoro Boaco lui 
insediato ieri la commissione di 
esperti che dovrà fornire ai con¬ 
sigli di amministrazione degii 
enti previdcnz,ali. gii elementi 
necessari per dare attuazione, en¬ 
tro il 31 luglio prossimo, alla leg¬ 
ge, voluta dal governo, che pre¬ 
vede l'adeguamento del tratta¬ 
mento economico dei pravtdea- 
nali a quello degvi statali. 
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Antonio Bruno, la vittima 


A cento all'ora una giulietta tampona e scaraventa in un fosso la 
vettura della CRI con un diciottenne napoletano malato di cuore 

Ucciso sull'ambulanza un ragazzo 
che andava nel Texas per guarire 


Aberfan 


Cagliari 


Minacciato Ha distrutto 


di morte 
un bimbo 
superstite 


una schedina 
del Toto da 
22 milioni 


« Nostro figlio è morto, La stessa dichiarazione fat* 
perchè lui deve vivere? » ta da due pretesi vincitori 


La sciagura all’alba sul raccordo anulare presso Roma - Feriti anche i 
familiari del giovane e tre finanzieri che si trovavano a bordo dell’auto 
investitrice - Antonio Bruno doveva essere operato a Houston 


Un ragazzo napoletano di 18 
anni è morto su una autoambu 
lanza, tamponata e scagliata 
fuori strada da una « Giulietta * 
della Guardia di Finanza, di 
retta a Fiumicino dove il gio 
vane, affetto Un dalla nascita 
da una malformazione cardia¬ 
ca. avrehbe dovuto salire sul 
jet che l'avrebbe trasportato a 
Houston. Texas, per essere ope¬ 
rato dal chirurgo americano 
Michael De Bakey. Il vizio car¬ 
diaco non aveva lasciato spe 
ranze per il giovane. Antonio 
Bruno. Soltanto l'intervento a- 
vrebbe potuto salvarlo: cosi 
ieri notte alle 3. dopo che ami 


ci e autorità si erano mobilitati 
per facilitare il viaggio del ra 
gazzo (in negli Stati Uniti, è 
iniziato per Antonio Bruno il 
« viaggio della speranza » è 
partito da Castellammare di 
Stabia, scortato da familiari e 
amici. Ha percorso duecentocin- 
quanta chilometri dei diecimila 
che lo separavano da Houston, 
dall’ultima speranza di aggrap¬ 
parsi alla vita. 

Poi un banale inspicgabile in 
cidente, lo ha ucciso, a pochi 
chilometri da Roma. L’autoam¬ 
bulanza marciava quasi a passo 
d’uomo quando le è piombata 
addosso la « Giulietta » impaz- 


Presso Perpignano 


Aereo inglese precipita 
sui Pirenei: 88 morti 


TOLOSA, 3. 

Ottantotto persone sono mor¬ 
te a bordo di un aereo britan¬ 
nico precipitato stanotte sul 
monte Canigou sui Pirenei. 
L'apparecchio, un « DC-4 », par¬ 
tito da Manston, in Inghilterra, 
era diretto nella città francese 
di Perpignano. A bordo si tro¬ 
vavano, secondo le prime noti¬ 
zie, 83 turisti inglesi, diretti in 
vacanza alla Costa Brava, e 5 


Nel Cosentino 


membri dell'equipaggio, che 
avrebbero tutti trovato la mor¬ 
te nella catastrofe. 

Il tragico incidente è avve¬ 
nuto verso le 23,45, ora italiana. 
Sul luogo della sciagura, a cir¬ 
ca 20 chilometri dalla frontiera 
franco-spagnola, si sono dirette 
delle squadre di soccorso. Sino 
a tarda notte non si sono avuti 
altri particolari sull'incidente. 


La scuola 
devastata 



ff ."gM 


-il* ■* #*1 


V? 




Ecco ci6 che rimane dell'edificio dì tre piani, che ospitava la 
scuola, investito dalla paurosa frana nella vallata di San Marco 
Argentano, nel Cosentino. Precipitando su un fronte di 100 
metri l'enorme massa di terra ha distrutto uliveti, vigneti, campi 
di grano e alcune case. Gravissimi danni sono stati provocati al 
tracciato deU'Aulostrada del Sole Salerno-Reggio Calabria, nel 
tratto in costruzione a ridosso della collina 


Ha lascialo 
3500 milioni 
la duchessa 
di Talleyrand 


NEW YORK. 3 

Solo oggi è stato reso noto lo 
ammontare deb eredità lasciata 
dalla duchessa di Talleyrand. 
morta a Parigi nel 1961. Le ere 
di si divideranno circa 3 mthar 
di e mezzo di lire. La Talley¬ 
rand era figlia di un miliardario 
americano e moglie di un duca 
francese. 

Circa 900 milioni di lire, inve¬ 
stiti negli Stali Uniti, vanno al¬ 
la figlia, contessa Helen Viclet 
te de Pourtales. la quale entra 
in possesso anche di un terzo 
dei beni che la Talleyrand ave¬ 
va in Francia. Un altro terzo 
lo eredita la nipote Diane Boni 
de Castellane, duchessa di Mou- 
chy. L’ultima parte dell’eredità 
va divisa fra altre tre nipott La 
duchessa di Talleyrand moti a 86 
anni, dopo una vita trascorsa in 
viaggi fra la Francia e gli Stati 
Uniti. 


11 busto di 
Ciano 
diventa di 
Giovanni XXIll 


GENOVA. 3 

Un busto del gerarca fascista 
Costanzo Ciano, scolpito nel mar¬ 
mo. è stato trasformato da un 
sacerdote genovese in un busto 
di Giovanni XXIII. Il religioso, 
don Giacomo Cambiaso. trovò la 
statua in un magazzino di roba 
vecchia, dove stava cercando 
delle colonnine per rinnovare un 
oratorio. 

Don Camb’aso fece trasporta¬ 
re il blocco di marmo, del peso 
di 20 quintali nella bottega di 
due artigiani di Pietrasanta, Ra- 
vazzi e Costa, che 25 anni fa 
avevano scolpito il busto del pa¬ 
rente di Mussolini, perchè gli 
dessero le sembianze di Papa 
Giovanni. 

La statua si trova ora sul piaz¬ 
zale della Chiesa di S. Giacomo 
maggiore, a Mola ssana, in Val- 
bisagno e sarà inaugurata do¬ 
mani. 


zita a centoventi all’ora e 1 ha 
scaraventata fuori strada: il 
giovane è stato sbalzato fuori 
del lettmo. gli si è staccata la 
maschera a ossigeno, è rotolato 
fra l’erba, col volto cianotico. 
E’ spirato dopo pochi minuti, 
mentre lo tras|K>rtavano al¬ 
l’ospedale Sant’Eugenio. 1 fa¬ 
miliari che lo accompagnavano, 
nella stessa ambulanza, e i tre 
finanzieri che viaggiavano sulla 
« Giulietta » sono stati anche 
essi ricoverati in ospedale, ma 
le loro condizioni non sono 
gravi. 1 medici hanno dovuto 
comunque ricoverare sotto os¬ 
servazione la madre del giu 
vane, non per le ferite ma per 
il terribile choc. 

c Era maialo liti dalla nascila 
— hanno i accontato piu tardi 
affranti, annichiliti ì parenti 
del ragazzo — soffriva di una 
"trilogia di Fallot", una comu 
nicazjonee tra i ventricoli del 
cuore con accavallamento del¬ 
l’aorta. Difficilmente i bambini 
sopravvivono a questa malfor¬ 
mazione, ma Antonio invece 
aveva resistito, soltanto che 
adesso tutti i medici ci avevano 
detto che non poteva piu tirare 
avanti, che era necessario farlo 
operare... ». 

Una opei azione non delle piu 
difficili, con buone possibilità 
di salvare il ragazzo. Anche in 
Italia operazioni del genere 
erano state eseguite con suc¬ 
cesso. ma ì familiari di Antonio 
Bruno non hanno voluto tra¬ 
scurare nulla, hanno puntato 
sullo specialista forse più co¬ 
nosciuto. appunto il professor 
De Bakey. E, aiutati da quasi 
tutti gli abitanti di Castellam¬ 
mare di Stabia, che si erano 
appassionati alla sorte del ra¬ 
gazzo, hanno iniziato i prepa¬ 
rativi, sottoponendosi anche ad 
un notevole sforzo finanziario. 

Finalmente ieri era tutto 
pronto: sulla ambulanza, messa 
a disposizione dalla CRI. han¬ 
no preso posto l’autista Catello 
D’Auria, 29 anni, l’infermiere 
Luigi Longobardi. 37 anni, la 
madre del ragazzo Giuseppina 
Amodio e un cugino. Bernardo 
Bruno. Anche il padre. Arturo 
Bruno, la sorellina Maria Ro¬ 
saria. e gli zii Antonio e Fer¬ 
nanda sono saliti su una auto 
per accompagnare il ragazzo 
fino all’aeroporto. Alle 3. fra 
una folla che si era riunita per 
salutare il ragazzo, l’autoambu¬ 
lanza si è mossa. Lentamente, 
senza mai raggiungere gli ot¬ 
tanta. con frequenti soste per 
far riposare Antonio Bruno, al 
quale era stata applicata la 
maschera a ossigeno per faci¬ 
litargli la respirazione. Comun¬ 
que I medici avevano escluso 
che il viaggio potesse essere 
dannoso per Antonio. 

Giunti nei pressi di Roma 
l’auto sulla quale viaggiavano 
il padre e la sorellina ha so 
pravvanzato l’ambulanza per 
correre fino al * Leonardo da 
Vinci » e sbrigare le pratiche 
per l'imbarco del ragazzo sul 
quadrigetto diretto a New York. 

La tragedia è avvenuta alle 
7.50: l’ambulanza marciava a 
circa quaranta all’ora sul Rac¬ 
cordo Anulare, in un tratto fra 
l’Ardeatina e la Colombo, quan¬ 
do è stata tamponata. Un inci¬ 
dente inspiegabile, che neanche 
gli uomini della Stradale sono 
riusciti a chiarire. La c Giu¬ 
lietta » della Guardia di Fi¬ 
nanza. condotta da Giuseppe 
Patrizi. 34 anni e sulla quale 
viaggiavano Antonio Policchi. 
45 anni e Antonio Russo. 46 
anni, è arrivata infatti a velo 
cilà elevatissima ed è piom¬ 
bata addosso all’ambulanza sen 
za neanche tentare di schivar¬ 
la. Forse un colpo di sonno ha 
colpito l’autista facendogli per¬ 
dere il controllo deli’* Alfa ». 

< Ho sentito uno schianto die¬ 
tro. la macchina che mi sfug¬ 
giva dalle mani — ha raccon¬ 
tato più tardi il conducente del¬ 
l’ambulanza — fortunatamente 
andavamo piano e dopo aver 
zigzagato l’auto è finita fuori 
strada e si è fermata contro 
un grosso cespuglio, mentre la 
"Giulietta” ha fatto un testa 
coda finendo sull’altro lato del 
la strada... » Tutti si sono pre 
cipitati per soccorrere Antonio, 
lo hanno raccolto fra l’erba, lo 
hanno adagiato su una auto che 
sì è precipitata in ospedale Non 
c’era perù più nulla da fare, 
l’organismo già provato del ra¬ 
gazzo aveva ceduto. Diesi o 
leggermente feriti sono rimasti 
tutti i passeggeri coinvolti nel 
l’incidente. 

n padre e la sorellina di An¬ 
tonio erano già giunti a Fiumi¬ 
cino quando si sono accorti che 
l’ambulanza non 11 seguiva più 
Sono tornati indietro, hanno vi¬ 
sto l’ambulanza fuori strada, si 
sono precipitati fino al Sant’Eu 
genio. Per ore i sanitari li 
hanno Illusi, hanno detto che il 
giovane era grave ma ancora 
vivo, non hanno avuto il corag¬ 
gio di spiegare che la speranza 
die li aveva spinti era stata 
troncata. 





Il luogo della tragedia: in primo piano la Giulietta fracassata della Guardia di Finanza; in alto a destra, indicata dalla freccia, 
l'ambulanza scagliata fuori strada 


LONDRA. 3 

L’unico superstite della scia¬ 
gura di Aberfan. un bambino di 
11 anni Steven Palmer, è stato 
minacciato da alcune lettere mi¬ 
natone di molte. - ... La prima 
ralla che lo incontrerò lo pili - 
aerò solfo i in auloln <■. .. peichè 
lui dece rime c imo finito e 
morto'.' Questo 1 ageluaeciante 
con.cauto di una delle lette "e 
vile i genitori ilei bambino hanno 
i icev uto. 

Il 21 oltob.e --ii). mj, ionie 'i 
ncordera. in seguito allo sino: 
tnmentu della montagna di car¬ 
bone che .sovrasta Aberfan 145 
persone, tra cui 116 bambini per¬ 
sero la vita. La scuola di Stevan 
Palmer, la « Pantglas Junior 
School i> voline investita c se- 
ix»!ta sotto una valanga di de¬ 
triti. Tutti i comi lagni di classe 
di Steven inoritono, lui si salvò 
l>er una circostanza purt colai 
mente fottunata QctelLi mattuia 
infatti il ragazzo era stato ac 
compugnuto dalla madre da tn 
med co: doveva Mi'uoe una vi 
-.tu di confo lo 

La -enguru »i»iivnNe l'iiigiiil 
terra: alcune mesi fa , t ni uhi 
-ione deJ'aichie.sta sul di'd-’.:o 
fu accollata la iesjK>:i'nb litu 
dell’Elite nazionale: noi e. a 
stata usata la diligenza necessa¬ 
ria per evitare il crollo. 

E forse la tei ribile morte z ne 
ra » ha sconvolto anche la mon¬ 
te di qualche genitore che ha 
(verso ad Aberfan il proprio fi¬ 
glio. 

1 genitori, terrorizzati si sono 
rivolti alla polizia che ha fatto 
pubblicare sui giornali inglesi le 
fotocop e delle lettere nel’a spe¬ 
ranza che qualcun»* riconosca la 
calligrafia della persomi che le 
ha mv iute 


„ CAGLIARI, 3 

Un commerciante o un gio¬ 
vane sostengono eli avere vinto 
22 milioni al Totocalcio, ma non 
possono pi ovario: ognuno dei due 
sostiene di aveie dist-utto la 
schedina. P commerciante dice 
di avella stru >patu eiedenrio di 
aver fatto < -o , o otto 12 litio as- 
s fura di avella dimenticata nel¬ 
le tasche dei i)iu‘’'oni mandati 
a lavaie I •«’*.;>,>ìs.ibtli del Tn 
localcin hanno già tagliato cor¬ 
to: i 22 mil.oui .uniianno a chi 
pi escutei a il tughuu lo finita del. 
la schedina l'unico documento 
che consente ih riscuotere In 
vincita. E so nessuno si presen¬ 
terà. la somma verrà versata 
all'Istituto |)er il credito sportivo. 

L’unito fatto certo è che a 
CarlKiniu è stato icali/zato un 
tredici e un dolici, su una .sche¬ 
dina anonima ila quattro co’on- 
ne. nellhi'timo concorso del To¬ 
tocalcio l.i v mci'.i comolessiva 
o di 22 md'oui II primo a chip 
dee li vintila è st Po il (om 
me cinn'o S n <*no Fermo Ila 
difilli' ilo' - Dome oca seni con 
t'oVei lo n orala e mi i nm >>i«i 
•h (iter fa’to o'to. non arcar, 
aeniloini che conine pai lite *0 
i oblici o stnte morate sola pio 
redi C osi nettai In schettina. 
Ero un tredici 1 - 
Questa mattina alla direzione 
di zona del 7 'ntor-alcio si è pre¬ 
sentato un giovane di Carboni*, 
Ftancesco Cnppni. di anni 22. 
x Ilo fatto un tredici e un dodici 
— ha dichiaiato — ma non ho 
la rice’’utu della schedina E’ 
andata persa ne! lavare un paio 
di calzoni » Uno dei due è quasi 
fedamente sincero Tutti e due 
twi-.-.ono es<--p>p in buona Tede. 
Uno ire un > solo ha ''localo ( e 
«(botine vin(-‘uti K difficilmente 


E’ NATO A ROMA IL PRIMO CENTRO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

Precoci i bambini di oggi 
anche nei difetti mentali 


L'equipaggio comprendeva 46 uomini 

Tutti in salvo dalla 
petroliera esplosa 

SAN MIGUEL. 3. 

Tutti 1 membri dell’equipaggio della « Essberger Chemist ». la 
petroliera tedesca esplosa e affondata al largo delle Isole Azzorre. 
sono salvi. I 46 uomini, per la maggior parte tedeschi, fatta ecce¬ 
zione di due olandesi e due austriaci, sono stati raccolti e salvati 
da mercantili di cinque nazioni, che hanno risposto ali’SOS lanciato 
dalla petroliera. La sciagura è avvenuta a 120 miglia a sud di San 
Miguel ieri notte quando fortunatamente quasi tutti t marinai si 
trovavano in sala da pranzo. 

Trentanove marinai sono stati sbarcati a Punta Delgado dal mer- 
canti’e norvegese Tornar e da un rimorchiatore greco, alcuni di essi 
avevano riportato leggere ferite. Più tardi, sempre a Punta Delgado. 
sono stati sbarcati da un altro rimorchiatore il capitano e sei ma¬ 
nna!. 

Uccise otto infermiere a Chicago 

La sedia elettrica 
domani per Speck 

CHICAGO. 3 - ' ■ 

' Richard Speck, l’uomo che as- 
sassxiò otto giovani infermiere 

Chicago, verrà giustiziato lunedi ' 

sulla sedia elettrica. Tutti i n ' 

corsi presentati dal suo avvocato „ B 

sono stati respinti dai giudice S ^B^B 

Herbert Paschen. che ha stabilito B 

la data deU’esecur.one. Tra Lai Bg . 

tro lo stesso magistrato ha rifili- H 

tato alla difesa la possibilità di f ^ 

sottoporre l’omicidia ad un esa- * ,1 • c K 

me delle onde cerebrali per ac- \ ‘ 

certame la normalità. 

Sì concluderà lunedi uno dei * |B 

più agghiaccianti fatti di cronaca v ' 
nera di questi oituni tempi. Co 
me si ricorderà le otto giovani fu 
rono tutte brutalmente violentate 
e assassinate, circa un anno fa. 
in un ostello per infermiere. < ET 
giusto, è giusto * ha detto il mas 
sacratone quando ha ascoltato il 
verdetto. 

! "—' 

Diciottenne americano in Tribunale 

Fece morire dodici 
ebrei nell'incendio 

NEW YORK, 3. 

D 20 dicembre del 1965 un misterioso incendio distrusse l'edificio 
ebe ospitava la Comunità ebraica di Yonkers causando la morte di 
nove bambini e tre adiriti. Un mese dopo fu incriminato per incendio 
doloso e omicidio un giovane, Thomas Ruppeter. len U tribunale 
di Whiìe Plains lo ha ritenuto colpevole: la sentenza sarà pronun¬ 
ciata venerdì prossima 

La giuria popolare è giunta alla decisione dopo 24 ore di camera 
di consiglio: alla dichiarazione di colpevolezza il diciottenne Thomas 
è restato impassibile, mentre il suo avvocato, Eleanor Jackson, ha 
d'fhiarato che farà appello prima che il verdetto sia nron.innato 
Il giovane incendiario cosparse alcuni locali deil’edificio con 
venti litri di benzina e poi gli d.ede fuoco, il motivo di un simile 
atto criminoso non à stato mai chiarito. 


lo sviluppo fisico anticipalo si accompagna spesso a turbamenti dell'equilibrio psi¬ 
chico - Minorati e disadattali: più di ire milioni in Italia - L’igiene mentale è un 
dovere per la società - Il professor Bollea animatore e direttore del centro-pilota 



Il primo centro italiano di neu- 
ro psichiatria infantile è stalo 
inaugurato gualche giorno fa a 
Roma, proprio nel quartiere San 
Lorenzo dove Maria Montessori, 
una delle pioniere nella cura dei 
bambini ritardati, apri all'imzio 
del secolo il suo primo asilo. La 
collocazione dell'edificio diventa 
cosi quasi un simbolo del tempo 
occorso, delle difficoltà incontra¬ 
te. degli ostacoli superati pri 
ma che questo ramo verde del¬ 
la medicina avesse diritto di 
cittadinanza nel nostro paese. 
Teoria e pratica spesso, inve 
ce di incontrarsi, sono due sira 
de che divergono: il professor 
Giovanni Bollea. direttore del 
nuovo centro, si è posto da an¬ 
ni /'obiettino di lare invece com 
cidere lo sviluppo degli studi con 
l'intervento diretto per curare, 
per guarire, ma anche per pre 
venire i moli mentoli deU'in 
fanzia. Ha approfittato allora del 
l'occasione che capitava, anche 
se rappresentava un compromes¬ 
so. anche se non era l'ideale, 
perchè gli permettevo di agire 
subito e ottenere qualcosa subito 

L’ONMI poteva cedere il vec 
chio palazzone un tempo adibito 
a carcere minorile e in varie 
rovinalo dot bombardamenti dei 
'43. l'istituto delle Casse di rispar 
mio e il ministero della Sanila 
offrivano i tondi necessari per il 
restauro e per l’arredamento 
Vecchio di fuori e moderno den 
Irò, non solo per la sistemarlo 
ne. ma anche e soprattutto per le 
idee che ci sono applicate, il cen 
tro è oggi monto alla sua fun 
rione-pilota. 

In ttalia sono agghiaccianti le 
cifre di coloro che avrebbero do 
cuto o dovrebbero trovare centri 
analoghi per onere un aiuto: ol¬ 
tre un milione <R insufficienti 
mentali, oltre 490.000 minorati 6 
i ici con complicazioni psichiche, 
oltre 1 milione e 800 000 disadat 
tati, dal ladruncolo a chi ha i 
tic. al fuggitivo. Insamma vù 
di tre milioni di cittadini ital-a 
ni! Non a caso si possono legge 
re di frequente nelle cronache 
vicende come quello del bambino 
di Palermo, trovato pochi giorni 
fa incatenato al letto, per l'amo 
re impotente dei genitori: non 
polendo farlo curare e non tro 
tondo la eia per un ricovero, 
essi lo proteggevano cosi dai pe¬ 
ricoli dello strada, più provi per 
lui. minoralo, che per gli altn 
bambini. Non a caso, il prof. 
Bollea nella sua prolusione al 
corso universitario ha affermato 
che non bastano le cinque scuole 
di specializzazione, le due cotte 
dre per docente ordinario e le 
etnque per incaricati di neuro 
psichiatria infantile attualmente 
esistenti nel nastro paese. 

Non bastano in confronto a ciò 
che dovrebbe essere fatto per una 
reale igiene mentale dei bambini. 
importante quanto quella fisica: 
preparare i medici generici, che 
possono essere in grado di Indi¬ 
viduare per primi i cintomi pe¬ 
ricolosi. c r e are < tecnici pedo¬ 
psichiatrici, affrontare la specia¬ 


lizzazione del medico scolastico e 
infine coordinare le strutture as 
sistenziali. Passare cioè dal pio¬ 
nierismo alla vera assistenza. 

Risale alla fine del XV1U seco 

10 e all'imzio del XIX l'affiorare 
di una visione nuova del problema 
del minorato psichico. Prima 
Pestalozzi e Fròbel. iniziatori del 
la pedagogia speciale, poi via vta 
altri scienziati affermano la pos 
sibilitd di un recupero parziale 
di coloro che fino ad allora ve¬ 
nivano considerati • segnati da 
Dio ». e per sempre. 

Una volta si pensava che ftn- 
sufficienza mentale dipendesse 
da una totale incapacità di cala 
logore, codificare, sistemare le 
idee, cioè di colle parsi al mando 
esterno Da qui derivava la fa 
tahstica rassegnazione all'incu 
rabilità dei maiali. Oggi, a un se¬ 
colo dai primi interrogativi posti 
dalla industrializzazione, la rj spo 
sta è data, il concetto di incu 
rabilità è battuto dalla teoria 
scientifica, non ancora nella prati 
ca sociale. La mente del bimbo 
che non si adegua ai suoi eoe 
toner è come un meccanismo 
che lavon al rallentatore e per 

11 quale occorre trovare (e si pud 
farlo) la » molla » di acceleralo 
no Proono studiando questo mec 
cartismo, gli scienziati giungono 
alla comprensione di come si 
formano il gens-ero e la verso 
nahtà deU'uomo. 

Un altro campo di studio e 
quello sul disadattamento Chi t 
il disadattato? Chi non riesce a 
inserirsi ne’la realtà, e che per 
questo presenta manifestazioni 
anormali di carattere e di con 
dotta. Le cause possono essere 
organiche o sociali o familiari. 


o tutte queste messe insieme. La 
crisi della famiglia, i difetti del¬ 
la scuola, le carenze della so¬ 
cietà sono fattori che hanno con¬ 
tribuito al dilagare del feno 
meno. Dicono gli scienziati che 
l'accelerazione della maturazio¬ 
ne fisica negli ultimi 50 anni è 
avvenuta senza una proporziona 
le accelerazione sul piano intel¬ 
lettivo e affettivo Ecco alloro una 
anticipazione anche dei sintomi 
pericolosi: le crisi di opposizio 
ne. le ossessioni, i tic. le nevrosi 
infantili che provano il divano 
tra l'immaturità affettiva e le 
più precoci sollecitazioni del o 
ambiente. Tutto questo — afferma 
il prof. Bollea — porta a studiare 
i nuoci tempi biologici e le nuove 
età delle crisi evolutive Oam 
cosa, msomma. anche le maialile, 
al giorno d'oggi si svo'gono più 
in fretta, bruciando t tempi. 

La neuro-psichiatria infantile 
abbraccia un campo cosi vasto 
da esigere l'intervento di vane 
discipline, mediche, psicologiche, 
pedagogiche e sociali per fare una 
diagnosi sintetica dei bimbo mi 
norato mentale o disadattato, tn 
relazione sempre al suo ambiente 
e agli adulti da cui dipende 
ET una scienza che si applica 
i esseri in divenire e per questo 
non può avere nulla di statico 
di immobile Anzi, proprio il fat 
tare * tempo * interviene a cariare 
ogni quadro clinico: re infatti 
un sintomo è quasi normale ad 
una data età (per esempio il 
non parlare ancora a due anni), 
diventa inquietante ad un'altra e 
infine patologico, cioè manife¬ 
stazione di malattia vera e prò 
pria, a un'età success-v-a. Quanto 
prima il pi eco 1 o sarà stato preso 


m esame dall'equipe di speciali 
sti. tante piu probabilità avrà di 
vincere i suoi mah 

Gravi e meno oravi, palesi o 
nascosti, i segni di * qualcosa 
che non va » nel bambino posso 
no essere riscontrati prestissimo 
e rappresentare una sorpresa e 
un campanello d'allarme per gli 
stessi genitori. Ecco, per esempio, 
che cos'é la micropatologia. re- 
spons'ibile dello scarso rendi 
mento sco’asltco Un'inchiesta 
compiuta tra bambini di cinque 
anni in vane scuole europee ha 
accertato che il 15 per cento ai 
essi dimostra un'immaturità pstco 
motoria, cioè e indietro nei dio 
rime-iti per ragioni psichiche La 
scuola materno statale, se et fos 
se e fosse realizzata bene, da¬ 
rebbe la possibilità di intervenire 
immediatamente, eliminando sul 
nascere e alla radice anche la 
piaga dei ripetenti, che costa 
miliardi allo Stalo Infine, il prò 
blema della delinquenza minori 
le. dilagante ormai in ogni clas¬ 
se sociale, nelle città piccole e 
medie, con il carattere cattivo, 
oralutlo che assume, pone interro 
pativi seri, non solo assistenzia 
li: come prevenirla? Che ruolo 
gioca la scun’a? Basterebbe n 
lavoro? Quali sono t compiti dei 
medici, dei maestri, dei genito 
ri. deg'i amministratori? 

Tutte queste domande, tulle 
queste ricerche, tulle queste 
preoccupazioni dimostrano come 
la scienza abbia bisogno di alleis¬ 
ti per vincere una battaglia che 
non è solo medica, ma è anche 
sociale. 

I. m.. 


in poche righe 


I reati del preside 


diate due vicini, attirati eoo un 
pretesto netta sua villa 


CATANIA - Gabriele f*.i r i c i pre¬ 
cide di tre scuole medie della 
provincia di Catania e stato ar¬ 
restato per una serie d: reati- 
L'elenco comprende: approoria- 
ziooe di denari versati dagb aJun 
ni per la cassa scolastica e per 
i poliomielitici e di materiale 
didattico, falsificazione di atti 
scolastici. Inoltre forni la tradu¬ 
zione di ima versione ad alcuni 
alunni durante un esame e in¬ 
dusse tre professori e regalargli 
un tappeto. Gli si contesta infine 
il reato di violenza continuata 
ai danni di dieci alunni tra i 14 
e i 16 anni. 

Ho ucciso, giustinatemi 

LE HAVRE (Francia) — « Ho 
ucciso tre persone, giustiziate¬ 
mi » ha detto il pensionato Hyp- 
polite Renard presentandosi al 
posto di polizia del villaggio di 
Rugles. Poco prima, colto da 
una crisi di follia, aveva stran¬ 
golato la moglie e ucciso a fu- 


Uwfici annegali 


MOZAMBICO — Undici persine 
~ono annegate al largo del porto 
di Lourcnco Maroues. La piccola 
imbarcazione sulla quale si era¬ 
no recati in gita si è rovesciata. 


Treni bloccati 


MILANO — Un incidente ha cau¬ 
sato ieri notte i'internmooe del 
traffico ferroviario nella galleria 
del Sempkme per oltre tre ore. 
li pantografo del « Simplon-Ev 
press > ha strappato i cavi della 
linea aerea di alimentazione elet¬ 
trica per un tratto di circa due¬ 
cento metri. 


Banconote false 


ROMA — Le banconote da 1000 
lire sono quelle che si falsificano 
più facilmente. Secondo una sta¬ 
tistica recente, nel 1966 sono stati 
accertati 1902 falsi di biglietti di 


quello t<igl.o. nessuno per quelli 
da IWjO c J74 per quell; da 
10 mila 

Trasforma l'energia 

WASHINGTON — Un motore eh* 
trasforma l'energia chimica di 
rettamente in energia meccanica 
è stato brevettato da un gruppo 
di ricercatori dell’istituto Weiz- 
mann delie scienze di RehovoL 
Si fonda sull’impiego di fibre sin¬ 
tetiche costituite da potimeli con 
grosse molecole che si allungano 
e si contraggono quando passano 
attraverso liquidi differenti. 

Motore a turbina 

INDIANAPOLIS - La Studebaker 
progetta di costruire dieci vet¬ 
ture a turbina de! modello che 
alia guida di PameU Jones ha 
preso parte alla recente « 500 mi¬ 
glia » di Indianapolis con un mo¬ 
tore a turbina. La casa automobi¬ 
listica americana ha intenzione 4i 
prender parte ai gran pre mi per 
prototipi. 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 4 giugno 1967 


Settimana nel mondo 

Ore decisive 


Il contrattacco lanciato la 
aeltimana scorsa dalia . RAU, 
in risposta uj disegni aggressivi 
americuno-israeliani, si è svi¬ 
luppalo con successo, dando 
luogo ud uiriuipuncnle mobili- 
lozione di Stali e di forze soli¬ 
dali e restringendo ulterior¬ 
mente il margine di manovra 
deirimperialismo. La posizione 
di Nasser è stata fatta propria 
dai capi di tutti gli Stati arabi, 
compreso il re di Giordania, 
Hussein, costretto dagli eventi 
a modificare la rotta e a strin¬ 
gere con la HAU un trattato 
di difesa, e compreso il tuni¬ 
sino Hurghiba. Ala le adesioni 
vanno anche oltre lo schiera¬ 
mento arabo e quello dei « non 
allineali n: anche l'Iran e il 
Pakistan hanno preso posizio¬ 
ne, e l.i Turchia ha fallo sa¬ 
pere che negherà agli Stali 
Luili l'uso delle sue basi per 
una eventuale azione unti-araba 

Dimoisi e dichiarazioni dei 
dirigenti egiziani hanno ulte¬ 
riormente sottolinealo, d'ultra 
parte, che la loro iniziativa si 
muove su un terreno essenzial¬ 
mente politico, e che l'uso del¬ 
la forza armata è previsto uni¬ 
camente come risposta ad ini¬ 
ziative militari dell’altra parte. 
Il delegato egiziano nll'ONU 
si è pronuncialo, in sede di 
(impiglio di sicurezza, per il 
iiprKtiuo degli ni eoidi armi¬ 
stiziali i on l-raele e la nave 
In itauniea < unni ha potuto tran¬ 
sitare negli stretti senza -.libile 
ispezioni, dopo avei denuncia¬ 
to la natola del calicò Olihiet- 
livo del (amo sembra «.vere, 
accanto al ritorno alla situa¬ 
zione esistente prima del lù.V), 
l’apertura della discussione, tan¬ 
to a lungo differita, sulla que¬ 
stione palestinese. La validità 
di questa richiesta è stala am¬ 
messa da più parti, e. Ira l’al¬ 
tro dal governo francese. 

Negativa, e liitt'nllro clic ras¬ 
sicurante. resta la reazione di 
Washington c ili Gerusalemme 
AII’OMJ, f iuldheru lui cercalo 
ili i itiiii ri- fot ni.ihneiile la di¬ 
sianza che divide la diploma¬ 
zia americana dal rapporto di 
U Titani, e ha presentalo un 
progetto elle mira, a suo dire, 
soltanto ad impedire lino scon¬ 
tro, senza pregiudicare le posi¬ 
zioni delle parti. Ma la Sesta 
Flotta è impegnata in minac¬ 


ciose parate, accompagnate da 
arroganti dichiarazioni del suo 
comandante, dinanzi alle coste 
egiziane. E Johnson ha presso¬ 
ché messo a punto, attraverso 
consultazioni con Wilson e con 
altri capi di governo occiden¬ 
tali, una « dichiarazione delle 
potenze marittime o come pre¬ 
messa per un'azione diretta a 
sfidare la sovranità egiziana 
nel Collo di Akaha. In Israele, 
un sintomo allarmante è l'in¬ 
gresso nel governo dei rappre¬ 
sentanti più qualificati della 
destra, tru 1 quali il generale 
Dayan. Ma non è il solo: il 
clima di Tel Aviv, riferiscono 
dispacci di stampa, è tale da 
far temere iniziative suscetti¬ 
bili «li far precipitare la si¬ 
tuazione. 

ninnili) aH'Unioiie Sovietica, 
essa si nlliene ulta linea di con¬ 
dona definita fin dalle prime 
ore della crisi: pieno appoggio 
alla HAI), alla Siria e al mo¬ 
vimento nazionale arabo e fer¬ 
mo rigetto ili ogni tentativo di 
sopraffazione da parte occi¬ 
dentale, ma anche atteggiamen¬ 
to aperto verso la ricerca di 
soluzioni pacifiche, che evitino 
lino scontro gravido di rischi 
mortali per la pare non sol¬ 
tanto in «piesta parte del mon¬ 
do. l'ale è la posizione che h 
emersa dai colloqui di Kossi- 
ahin con il presidente «iriano. 
Il Via-sì. ila un messnagio ilei 
nrnnirr «ovieliio h \a«««*r e 
da un discorso che Poligoni! 
ha pronuncialo a Kabul 

Gli stessi interni resinilo al 
(entro della linea sovietica per 
il Vielnum. dove 17/S Air 
Farce incontra nei cieli «li 
Hanoi e llnipliong una reazio¬ 
ne di effiraria. secomlo recen¬ 
ti testimonianze americane, 
sempre più proibii iva. lina du¬ 
ra nota di protesta è stata con¬ 
segnata «la Grnmikn all'incari 
cat«i «Taffari americano, contro 
il bombardamento del mercan¬ 
tile sovietico TiirkeOnit. nel 
porlo vietnamita «li Kumpha 
Sono iiiiliea/iiitii che Tamlui- 
seialore americano Thompson, 
ha reriameule avuto agio di ap¬ 
profondire. e sulle quali egli 
si sla allualmenle consultando, 
a Washington, con i suoi su- 


Duri giudizi nella RAU per la nomina di Dayan e Begin a ministri in Israele 

Al Ahram: «Un colpo dì stato silenzioso 
il rimpasto nel governo di Tel Aviv» 


Favorevole accoglienza al moderato articolo del portavoce ufficioso di Nasser — Antisemitismo o no: un episodio significativo durante 
il comizio in piazza Gumuriya — Sottolineati i contrasti tra Eshkol e Dayan — Continua l'attività diplomatica inferaraba — Un com¬ 
mento dell'AFP su Israele — Si intensifica il traffico delle navi militari nel Mediterraneo e nel mar Rosso 


prrinri. 


e. 


Dai nostro inviato 

IL CAIRO, 3. 

L'articolo del portavoce uffi¬ 
cioso di Nasser, Heykal, su Al 
Ahram, ha avuto un'eco molto 
favorevole negli ambienti pro¬ 
gressisti, soprattutto per quan¬ 
to riguarda la corretta e pa¬ 
cata analisi della lotta politica 
all'interno di Israele e gli ac¬ 
centi di umana comprensione 
per la tragedia degli ebrei per¬ 
seguitati e cacciati da zaristi 
e nazisti. Persone vicine agli 
ambtenti governativi sottolinea¬ 
no tuttavia che non è la prima 
volta che i dirigenti egiziani 
si esprimono in tal senso. Si 
ricorda proprio in questi rno 
menti che Nasser più uolte e 
pubblicamente espresse un'ine¬ 
quivocabile condanna del nazi¬ 
smo, anche se poi la propagan¬ 
da /u incapace di diffondere 
all'estero con la necessaria 
chiarezza e ampiezza tale po¬ 
sizione (non dimentichiamo che 
fino a qualche mese fa i mi¬ 
nistero dell'Orientamento e del¬ 
la Cultura erano unificati, sotto 
il ministro llatem, dotato di spi 
rito conservatore se non addi¬ 
rittura reazionario) 

t Noi non abbiamo nulla con¬ 
tro gli ebrei, che non sono tutti 
sionisti — ebbe a dire una vol¬ 
ta Nasser —, Gli ebrei furono 
torturali e massacrati dal na¬ 
zismo, ma il fatto che abbiano 
subito tali violenze non confe¬ 
risce ai sionisti il diritto di uc- 



Una manifestazione antiamericana per le vie del Cairo 


cidere gli arabi e di usurpare 
le loro terre ». 

Un episodio estremamente si- 
gnificativo — a mio avviso — 
dimostra che tale posizione cor¬ 
risponde perfettamente allo 
orientamento dei dirigenti, non 
solo del governo, ma anche del 
partito. L'altro ieri sera, du¬ 
rante il grande comizio patriot¬ 


tico in piazza Al Gumuriya 
(piazza della Repubblica), da¬ 
vanti al palazzo Abdin, un ora¬ 
tore, membro anche lui del¬ 
l'Unione. si è lasciato andare a 
una conclone anti-ebraica di¬ 
cendo: « Gli ebrei dicono di es¬ 
sere un popolo di artigiani, ma 
sono artigiani della guerra, ar¬ 
tigiani dell’assassinio. Hanno 


VIETNAM: SEDICI ORE DI BATTAGLIA 
A 30 KM. DALLA BASE USA DI DANANG 

* -vi 

Una sessantina di morti e 300 feriti fra gli americani • 125 incursioni degli aggressori su Hanoi - Intervista del ministro degli 
Esteri della RDV: «La fine incondizionata dei bombardamenti può essere un primo passo verso una soluzione politica dei conflitto» 


SAIGON. 3 

Una grande battaglia durata 
sedici ore si è svolta tra ieri 
e oggi ad appena una trentina 
di chilometri a sud della base 
americana di Danang. nella 
zona di Tarn Ky. Vi hanno 
partecipato da parte america¬ 
na l’intero quinto reggimento 
di marines, appoggiato da nu¬ 
merosi altri battaglioni di sol 
dati americani e collaborazio¬ 
nisti. dalle artiglierie e dalla 
aviazione, che nel corso degli 
scontri è intervenuta con de 
cine di incursioni giungendo 
a sganciare bombe al napalm 
fino ai margini delle stesse Po 
sizioni americane. Da parte del 
FNL vi era. secondo fonti USA. 
un « reggimento ». 

Gii americani hanno subito 
perdite che. secondo le am¬ 
missioni ufficiali, sono state 
di 51 morti e di oltre 300 feriti. 
« E’ però probabile — informa 
la Reuter — che il numero dei 
morti superi i 60 ♦ (sempre se¬ 
condo le fonti USA. i vietnami¬ 
ti avrebbero avuto 450 morti, 
ma è nota l'inattendibilità del 
le informazioni diffuse dagli 
americani a proposito delle per¬ 
dite avversarie). 

La battaglia, che si è svolta 
nel quadro di un rastrellamento 
americano ma su iniziativa del 
FNL. che ha attaccato simul¬ 
taneamente due unità america¬ 
ne. deve essere costata anche 
molto cara agli aggressori in 
elicotteri e in aerei, dato che 
è stata segnalata nella zona una 
* contraerea violentissima ». La 
battaglia dimostra anche come 
il FNL continui ad operare in 
forze nelle stesse zone che sono 
sottoposte da anni a continui 
rastrellamenti. 

Gli americani, dal canto loro, 
hanno effettuato uno sbarco con 
1.200 uomini 33 km. a nord 
est'di Hué. quasi sotto la 
zona smilitarizzata « per ta¬ 
gliare — come dice l'AP — 
una via di infiltrazione co 
munista ». Lo sbarco, ed anche 
questo è significativo per va¬ 
lutare il continuo fallimento 
dei piani americani nel Viet¬ 
nam. è stato effettuato in una 
sona ridotta da parecchie set 
Umane ad una « terra brucia 
ta ». e pesantemente presidiata. 

Violenti attacchi aerei — per 
un totale di 125 incursioni — 
sono stati effettuati dagli aerei 
USA contro il Nord, fino a una 
trentina di chilometri da Ha 
noi. Va precisato però che an- 
ohe nel caso degli attacchi 
aerei, le informazioni di Tonte 
americana diventano sempre 
yiù scarse e meno attendibili. 
Ad esempio, l’attacco contro 


il porto carbonifero di Campha. 
nel corso del quale è stata 
colpita una nave sovietica, non 
è mai stato segnalato dai por¬ 
tavoce. 

Oggi ri sono stati nel cielo 
del Nord Vietnam numerosi 
scontri aerei tra caccia ame¬ 
ricani e « Mig * vietnamiti. Non 
si ha alcuna notizia sul ri¬ 
sultato degli scontri. Per la 
giornata di ieri gii americani 
ammettono la perdita di due 
aerei. 

Da Sydney si apprende che 
il giornalista Malcolm Salmon, 
che ha trascorso un mese nel¬ 
la RDV come inviato del gior¬ 
nale comunista Tribune, ha di¬ 
chiarato che le città di Thanh 
Hoa e dì Ninh Binh sono state 
i virtualmente distrutte * dai 
bombardamenti americani 

Salmon ha aggiunto che il 
25 maggio il Primo ministro 
Pham Van Dong ha ribadito 
che la RDV è disposta a con¬ 
versazioni con gli USA a con¬ 
dizione che questi pongano fine 
senza condizioni e definitiva¬ 
mente ai bombardamenti aerei 
e agli altri atti ostili contro 
il Nord. Questa posizione, ha 
detto Pham Van Dong. rima 
ne valida ancora oggi. 

La stessa posizione è stata 
affermata, in una intervista 
all’agenzia giapponese Kyodo, 
dal vice primo ministro e mi¬ 
nistro degli Esteri Nguyen 
Duy Trinh. Questi ha dichia¬ 
rato che « la incondizionata 
cessazione dei bombardamenti 
americani e di tutti gli altri 
atti di guerra contro la RDV * 
potrebbe costituire un primo 
passo verso una soluzione Po 
litica del conflitto vietnamita. 

Il ministro degli esteri nord 
vietnamita ha aggiunto che « la 
proposta di Hanoi per una so 
iuziooe politica del conflitto 
vietnamita offrirà agli Stati 
Uniti la possibilità di salvare 
il loro onore * rilevando che 
per giungere « ad una solu¬ 
zione politica del conflitto gli 
Stati Uniti dovrebbero mostra¬ 
re con azioni la loro since¬ 
rità ». 

Ned corso dell'intervista Ngu¬ 
yen Duy Trinh ha dichiarato 
che fin dall’inizio il governo 
nordvietnamita si è adoperato 
per una composizione pacifica, 
mentre gli Stati Uniti hanno 
sempre cercato una vittoria 
militare: ciò è dimostrato — 
ha detto il ministro — dal fatto 
che quando Hanoi propose una 
soluzione pacifica, all’inizio del 
confronto, gli Stati Uniti ave¬ 
vano nel Vietnam soltanto 30 
mila soldati, ed ora, ad anni 
di distanza, ne hanno 500.000, 



Nella crisi del Medio Oriente 


«Scintela» condanna la 

t , 

responsabilità USA 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 3. 

I: pencolo di una guerra tra 
Israele e ì Paesi arabi, quello 
più generale per la sicurezza 
intemazionale e le precise re- 
sponsabil.tà degli Stati UruU. so¬ 
no stati denunciati eoo forza dal¬ 
le autorità romene. La Scintela. 
in un ampio articolo a firma 
V. Diescu, notoriamente portavo¬ 
ce delle posizioni ufficiali del 
partito e del governo, si chiede 
«dove s giungerà, qualora gli 
avvenimenti sfuggano ai con¬ 
trollo? ». 

Scuotendosi dal giogo colonia¬ 
le. i popoli di una serie di Paesi 
arabi (RAU. Siria. Algeria e al¬ 
tri) — nleva l'organo del Par¬ 
tito comunista — si sono incam 
minati sulla strada delio sviiup 
po neU’indipendenza. realizzando 
trasformazioni economiche e so¬ 
ciali progressiste. D popolo ro¬ 
meno. che ha manifestato fer¬ 
mezza. simpatia e solidarietà 
di fronte agli sforzi dei popoli 
arabi per liquidare la pesante 
eredità del passato c avanzare 


sulla via della prosperità e del 
progresso sociale, sostiene pie¬ 
namente la loro giusta lotta per 
svilupparsi in «nodo autonomo, 
per respingere le trame dei cir¬ 
coli reazionari e in primo luogo 
dell'imperialismo americano, per 
difendere e consolidare l'indipen¬ 
denza nazionale. 

Ricordato ■ che l'imperialismo 
ricorre al complotto, all'organiz¬ 
zazione di provocazioni e «dia 
aggressione nel tentativo di re¬ 
cuperare privilegi perduti, 0 
giornale afferma che « i colonia¬ 
listi che massacrano i patrioti 
ad Aden e che conducono la guer¬ 
re contro il popolo di Amman, 
sospingono le forze più reazio¬ 
nari contro il popolo dello Ye¬ 
men e aspettano dì approfittare 
delle nuove possibilità offerte 
dalla situazione per immischiar¬ 
si in questa zona geografica. At¬ 
trae l’attenzione il fatto — con¬ 
tinua la Scintela — che in questa 
situazione navi della VI flotta 
americana hanno imbarcato a 
Napoli divisioni di fucilieri di 
manna e intrapreso manovre nel 
Mediterraneo. Non è la prima 


volta che questa fiotta si attri¬ 
buisce un' ruolo di gendarme, 
con la missione di intimidire i 
popoli del Medio Oriente, regio¬ 
ne nella quaie t monopoli im¬ 
perialisti hanno grandi interessi ». 

Pur riconoscendo la comples¬ 
sità della situazione, l’organo del 
PCR rileva che l’esperienza sto¬ 
rica ha dimostrato che oggi è 
possibile raggiungere una solu¬ 
zione giusta e durevole non per 
la strada del confronto di forza: 
« Nel Medio Oriente — afferma 
— non esiste problema in terna¬ 
ri ona/e, per quanto spinoso pos¬ 
sa essere, che non sìa possibile 
risolvere con l'intesa ». 

Dopo avere auspicato « senso 
di responsabilità, calma e ri¬ 
cerca perseverante della strada 
per appianare - La crisi ». la 
Scinfeia ricorda la politica ' di 
pace perseguita fermamente dal¬ 
la Romania e la ferma posino¬ 
ne contro ogni complotto impe¬ 
rialista e per la tegola menta zio 
ne pacifica dei problemi contro 
versi. 

Sergio Mugnai 


assassinato Cristo e i santi cri¬ 
stiani. si sono sollevati contro 
lo stesso Mose per adorare il 
vitello d'oro, hanno mosso guer¬ 
ra contro Maometto ». Numero¬ 
si intellettuali e uomini poli¬ 
tici, presenti ai posti d'onore, 
hanno subito manifestato segni 
di impazienza e di indignazio¬ 
ne; qualcuno è scoppiato a ri¬ 
dere sarcasticamente, udendo 
l’assurda allusione a Maomet¬ 
to, contro il quale gli ebrei non 
mossero nè potevano muovere 
guerra per la semplice ragione 
che Maometto stesso guerreg¬ 
giò, per diffondere l'Islam tra 
gli arabi. 

Molti sguardi si sono allora 
rivolti verso Abdel Meghid Fa- 
rid, segretario generale di 
quella che noi chiameremmo 
« federazione unita socialista », 
governatore della capitale. Pal¬ 
lido d’ira, Farid ha estratto un 
taccuino, ha tracciato alcune 
parole, ne ha strappato il fo¬ 
glietto e lo ha invialo imme¬ 
diatamente all'oratore. L'ora¬ 
tore lo ha letto, è diventato a 
sua volta pallido, ha comincia¬ 
to a balbettare frasi confuse 
e infine, abbandonando l'argo¬ 
mento degli ebrei, ha concluso 
rapidamente, gridando: « Ev¬ 
viva l'unità dei popoli arabi ». 
Si è poi saputo che il foglietto 
conteneva una brusca intima¬ 
zione a smetterla immediata¬ 
mente di dire tali ignobili be¬ 
stialità. 

I commenti della stampa del 
Cairo sui mutamenti avvenuti 
al vertice d’Israele corrispon¬ 
dono sostanzialmente al mio 
commento di ieri che — voglio 
sottolinearlo — non si basava 
su giudizi egiziani, bensì di 
osservatori neutrali. 

AI Ahram definisce l'ingresso 
di Dayan e Begin come « un 
colpo di Stato silenzioso » (che, 
nel gergo politico argentino, po¬ 
tremmo definire un golpe seco. 
cioè un colpo di Stato con cui. 
senza spargimento di sangue, i 
militari impongono la loro vo¬ 
lontà al governo civile). 

II giornale ufficioso sottolinea 
che la prima mossa di Dayan 
dopo l’ingresso nel governo è 
stala la riunione « con Ben Gu- 
rion, che è stato l'uomo poli¬ 
tico che ha appoggiato il colpo 
di Stato silenzioso ». 

Tutta la stampa esprìme una 
viva preoccupazione, e Gumu¬ 
riya si spinge fino a scrìvere 
« La guerra alle porte ». Quel 
che più allarma sono le mano¬ 
vre di Johnson e Wilson, con 
l’appoggio di Canada e Austra¬ 
lia. Tuttavia, su Al Ahram. si 
possono cogliere altre interes¬ 
santi allusioni alla lotta politi¬ 
ca in Israele. La mìa attenzio¬ 
ne è attratta soprattutto da una 
frase di un articolo del redat¬ 
tore politico del giornale uffi 
doso: « E’ ora evidente che i 
militari israeliani hanno eser¬ 
citato, durante la notte di ieri, 
una violenta pressione, arriva¬ 
ta a tal grado che si può de¬ 
scrìvere come un colpo di Sta¬ 
to silenzioso, che ha trasfor¬ 
mato il governo in un pallido 
fantasma e che ha trasferito 
tutto il potere al ministero del¬ 
la Difesa; affidato, nonostante 
la disperata opposizione di Le¬ 
vi Eshkol e di certi elementi 
suoi collaboratori nel Mapai. 
a Moshe Dayan ». . 

L'articolo ■ afferma che fino 
a poche ore prima Eshkol < ave¬ 
va respinto l'ingresso ■ di 
Dayan, dicendo francamente, 
durante la riunione della com¬ 
missione parlamentare per la 
Sicurezza «Non posso collabo¬ 
rare con lui ». E’ superfluo 
aggiungere che Al Ahram sot¬ 


tolinea — come me ieri — la 
gravità deli’ingresso nel go 
verno israeliano dell'ex capo 
defflrgun Zvai Leumi e del ge¬ 
nerale Haim Barlev. 

Prosegue intensa l’attività 
politico diplomatica inler-araba, 
diretta in particolare a ricom¬ 
porre il grave dissidio tra Si¬ 
ria e Giordania, considerato 
l’unico punto debole della situa¬ 


zione da questa p arte della 
barricata. Per contro si sotto- 
linea con soddisfazione la di¬ 
chiarazione di llabib Burghiba 
junior da Tunisi, sul passaggio 
delle truppe algerine per l'E¬ 
gitto. Vivissimo è il compiaci¬ 
mento per la posizione india¬ 
na. L'atteggiamento francese è 
apprezzato molto positivamente 
benché — nolano alcuni osser¬ 
vatori — < il Cairo diffidi da 
ogni iniziativa capace di fare 
prendere forma alla tutela del¬ 
le quattro grandi potenze sul 
la regione ». 

Chiunque abbia rispetto per 
j il sentimento nazionale di ogni 
popolo capirà facilmente e ac¬ 
coglierà tale diffidenza, con la 
giusta comprensione L'innato 
dell'AFP Lacombe ha trasmes¬ 
so che Israele si riserva la li¬ 
bertà di azione, di cui ha par¬ 
lato ieri De Gallile, ma il suo 
giudizio — trattandosi di un 
noto conoscitore di affari israe¬ 
liani — mi sembra oggi meno 
pessimista. Sempre dnll'AFP si 
è appresa una notizia singola¬ 
re e. secondo me. degna rii ri 
flessione: decine di migliaia di 
famiglie israeliane, sia ebree 
sia, ovviamente, ambe, ascoi 
tono rodio Cairo e seguono con 
vivissimo interesse le trasmis¬ 
sioni televisive egiziane. E' il 
debole avvio di un contatto 
umano attraverso lo spazio? 
Personalmente me lo auguro 
di tutto cuore. 

Ci sono stati due morti israe¬ 
liani e uno palestinese in uno 
scontro di frontiera, è noto. Un 
incidente doloroso, ma limitato. 


Più preoccupanti sono Ir no¬ 
tine da Washington e quelle ri 
guardanti le manovre delle na¬ 
vi: un altro cacciatorpediniere 
americano è stalo richiamato 
nel Mar Rosso, dalle coste del¬ 
l'Africa sud orientale, dove sta¬ 
va incrociando: la super-por¬ 
taerei Saratoga, con a bordo ol¬ 
tre cento aviogetti di vario tipo, 
è nel Mediterraneo orientale; 
nella stessa zona si starebbe¬ 
ro concentrando alcuni pi rosea 
fi con a bordo oltre duemila 
tmirmt’s e in poche ore poti eb¬ 
be giungere di fronte o Suez 
l'altra portaerei, la più mailer 
na. America <’ unaltia (incoia, 
la Essex A Gibilterra dopo 
aver abbandonato le ceciata 
zittiti m Scozia. ( ; giunto lo por¬ 
taerei inglese Album ( ma da 
Londra si escluderebbe per ora 
che l'unità venga trasferita 
nella parte orientale del Medi 
terraneo): a Malta si trovano 
un'altra portarei inglese. la 
Victorious, e quattro fregata. 
C'c anche la Hermes, nell'area. 
Continua intanto il passaggio 
per i Dardanelli dei dieci an 
iiuncinli cacciatorpediniere so 
vietici. Oggi ne sono passati 
altri tre. portando a una tren¬ 
tina il numero delle navi del 
l'URSS nel Mediterraneo orien 
tale. 

Nasser. ieri, ha presieduto 
un'importante riunione milita 
re. presente il vice-comandan 
te supremo delle Forze Arma¬ 
te della RAU. maresciallo 
Amer . 

Arminio Savioli 


Conferenza stampa a Tel Aviv 

Il gen. Dayan è incerto 
tra guerra e diplomazia 

Fase di « attesa » — Israele è pronta a « combattere e vincere da sola » 
Ben Gurion scettico circa la possibilità di soluzioni pacifiche 


TEL AVIV, 3. 

Il nuovo ministro della difesa 
Moshe Dayan, ha dichiarato og¬ 
gi che Israele « combatterà e vin¬ 
cerà da sola le sue battaglie con 
le proprie truppe ». Ha detto di 
* non attendersi che altre truppe, 
americane o inglesi, debbano com¬ 
battere al fianco degli israeliani 
ed essere uccise per loro ». 

In una conferenza stampa te¬ 
nuta alla presenza di diverse cen. 
tinaia di giornalisti, il generale 
Dayan ha detto: 

1) che condivide l'atteggiamen¬ 
to del governo di tentare le vie 
diplomatiche « per prima cosa », 
per eliminare il blo«?co dello stret. 
to. di ottenere la riduzione dei 
coneentramenti di truppe egizia¬ 
ne nella striscia di Gaza e di 
c far finire in qualche modo i 
sabotaggi e gli incidenti al con¬ 
fine »: 

2) che sarebbe « lieto e sorpre¬ 
so » se fosse possibile trovare 
una formula che serva a spazzar 
via le nubi: 

3) che. se verrà la guerra egli 
spera sia breve ed è certo che 
Israele vincerà: 

4) che un assalto al Sinai po 
trebbe costare agli israeliani più 
caro che nel 1956. quando le avia¬ 
zioni inglese e francese annul¬ 
larono i] peso dc-H’av iaziorre egi¬ 
ziana. 

II nuovo ministro della difesa 
ha dichiarato anche che * è trop 
po tardi perché Israele reagisca 


i colpo per colpo al blocco rii Ei- 
[ latti e troppo presto |>er giudica¬ 
re i risultati cielTazione diploma¬ 
tica intrapresa ». « Il gabinetto 
israeliano — ha proseguito — si 
sforza di ottenere un appoggio 
intemazionale per il libero pas¬ 
saggio nello stretto di Tiran ed 

10 approvo pienamente questa 
procedura. Sono entrato nel go¬ 
verno in un momento in cui bi¬ 
sogna aspettare e approvo l’at¬ 
tuale politica del governo. Sono 
certo, d'altra parte, che abbiamo 
avuto delle promesse positive ». 

Ad un giornalista che gli chie 
deva: «Ritiene che bisognerà col 
pire forte per finirla una volta 
per tutte? ». Dayan ha risposto: 

« In qualsiasi guerra bisogna col¬ 
pire forte, ma la formula "una 
volta per tutte" non si applica 
alla guerra. la? condizioni cam 
biano e bisogna battersi di 
nuovo ». 

In un'intervista trasmessa dal¬ 
la radio militare, il ministro del¬ 
le informazioni. Galdi. ha detto 
dal canto suo che Israele non in 
tende « far concessioni » su 
Akaba e « difenderà il suo fon¬ 
damentale diritto » ad oltranza. 
Gli Stati Uniti, ha soggiunto. « ri 
sono impegnati ad agire effetti¬ 
vamente per riaprire lo stretto di 
Tiran alla navigazione israelia¬ 
na. senza discriminazioni * e che 

11 governo di Gerusalemme, men¬ 
tre attende la realizzazione «lei : 
l'impegno. « si riserva la sua li 


Il colloquio di Boumedienne 
con il ministro Makhos 

Identità di vedute 
fra Siria e Algeria 

Il vice Premier della RAU Mohieddin 
ricevuto dal Presidente algerino 


ALGERI. 3 

n vice Primo ministro e co¬ 
mandante «ielle « Forze popo¬ 
lari di resistenza » della RAU, 
Zakaria Mohieddin, ha avuto 
ieri ad Algeri un colloquio di 
due ore con il Presidente del¬ 
la repubblica algerina Bou¬ 
medienne. Al colloquio hanno 
assistito il ministro degli Esteri 
algerino Bouteflika. il capo di 
S.M. dell'esercito algerino co¬ 
lonnello Tahar Zbiri. l'amba¬ 
sciatore della RAU ad Algeri 
Kamel Mortadja e i due 
ministri che accompagnano 
Mohieddin. Sul colloquio non 
sono stati forniti particolari. 
Al suo arrivo, tuttavia, Mohied¬ 


din aveva dichiarato di essere 
latore di un messaggio di Nas¬ 
ser a Boumedienne. 

L'8genzia di stampa algerina 
ha annunciato d'altro canto 
J che « una perfetta identità di 
punti di vista » sulla situazione 
del Medio Oriente è emersa 
dal colloquio che Boumedienne 
ha avuto ieri mattina con il 
ministro degli esteri siriano 
Ibrahim Makhos. Si è ap¬ 
preso che Makhos ha infor¬ 
mato Boumedienne del col¬ 
loquio da lui avuto a Parigi 
con il generale De Gaulle e 
della .recente visita fatta a 
Mosca dal presidente siriano 
E1 Atassi. 


berta di .azione nel caso esso non 
venga mantenuto». 

« La nazione — na proseguito il 
ministro — deve essere prepara 
ta ad una guerra che le verrebbe 
imposta. Il governo non ignora 
l’impazienza che si fa sentire nel 
paese. Posso assicurarvi che il 
tempo viene utilizzato nel modo 
più efficace ». 

Calili ha parlato del potenzia¬ 
le militare come del « fattore 
che determinerà il nostro desìi 
no ». Ed ha aggiunto: « La nostra 
potenza è spaventosa, e a volte 
mi dispiace di non poterla illu 
strare in modo da farvi sapere 
che abbiamo le piu fondate ra 
gioni di aver fiducia in noi stes 
si e nella nostra vittoria ». 

Riunioni pubbliche si sono svol 
te in parecchie città, in appog 
gio al rimpasto che ha inserito 
nel governo gli elementi oltran¬ 
zisti. 

In un'intervista a Radio I,u* 
semburgo. Ben Gunon ha detto: 
« Se le quattro potenze accettas 
sero di garantire la libertà di 
navigazione nello stretto di Tiran. 
si potrebbe allora sperare di evi 
tare una guerra. Ma non vi sono 
probabilità che ciò avvenga nei 
prossimi giorni ». 


Riunione a Bagdad 
dei paesi arabi 
produttori 
di petrolio 

IL CAIRO. 3. 

La RAU e a!:n sette paesi 
produttori di petrolio (Arabia 
Saudita. Algeria. Kuwait. Libia. 
Bahrein, Katar e Irak. che ha 
lanciato la proposta) invieranno 
dei reazioni a Bagdad per una 
r.un.one. che si terrà domani, 
indetta per stud.are le modalità 
di un bando delle vendite di 
petro! o alle potenze stran ere 
che appoggino o aiutino Israele 
.n caso di guerra nel Med.o 
Oriente. 

Il ministro por il petrolio 
deli’Arabia Saudita ha g.à di¬ 
chiarato che il suo paese, mag¬ 
gior fornitore degli Stati Uniti, 
è deciso, in caso di attacco con 
tro gli arabi, ad adottare tale 
politica. 

A Damasco, intanto, il coman¬ 
dante della regione militare cen¬ 
trale della Siria, tenente colon 
nello Mustafà Tlas. ha dichiarato 
che « se Israele commetterà una 
aggressione contro la RAU. le 
:nfl ggeremo come risposta un 
colpo devastane » 

PICCOLO GRANDE* 
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ATTORI, SCIENZIATI, UOMINI DI CULTURA AMERICANI 
E INGLESI CONDANNANO LA GUERRA DI JOHNSON 


Durante la protesta contro lo Scià di Persia 

Ucciso da un poliziotto 
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Vergognoso elogio del borgomastro all’assassino — Numerose Univer¬ 
sità tedesche solidali con la protesta degli studenti berlinesi 
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Questa guerra è vergognosa 


I nomi più popolari e più rappresen¬ 
tativi del mondo dello spettacolo e 
della cultura americana e britannica so¬ 
no ormai schierati contro la « sporca 
guerra » americana nel Vietnam. Tale 
schieramento appare con evidenza dal¬ 
le dichiarazioni che sono apparse sul 
« Times », come inserzioni a pagamen¬ 
to, il 30 marzo e il 2 giugno scorsi, e 
dallo elenco dei firmatari. 

La dichiarazione di marzo, firmata da 
trecentotrentaquattro cittadini britanni¬ 
ci, prendeva posizione a favore di una 


soluzione pacifica, a partire dalla liqui¬ 
dazione dei bombardamenti. Tra i fir¬ 
matari erano cinque Premi Nobel, ot- 
tantasette parlamentari, tre vescovi e 
altre personalità della chiesa anglicana, 
metodisti ed ebrei. Quella di venerdì, 
ispirata ad una secca ripulsa delle giu¬ 
stificazioni « patriottiche » dell'inter¬ 
vento, era firmata da settanta artisti e 
intellettuali americani. 

Eccone il testo: 

« Noi, cittadini degli Stati Uniti, pro¬ 
fondamente preoccupati per la guerra 


nel Vietnam, desideriamo mettere per 
iscritto che non aderiamo al punto di 
vista ufficiale del nostro e del vostro 
governo, secondo il quale Hanoi sol¬ 
tanto blocca la via della trattativa. Al 
contrario, vi sono considerevoli prove, 
che sono state presentate al nostro go¬ 
verno e che non hanno mai ottenuto 
risposta, del fatto che l'escalation della 
guerra da parte degli Stati Uniti ha ri¬ 
petutamente distrutto le possibilità di 
negoziare. 


« Noi vi assicuriamo che qualsiasi 
espressione del vostro orrore per que¬ 
sta guerra vergognosa — una guerra 
che sfa distruggendo proprio i valori 
che pretende di difendere — non do¬ 
vrebbe essere considerata anti-ameri¬ 
cana, ma, piuttosto, un sostegno di 
quella America che amiamo e della 
quale siamo orgogliosi ». 

Ed ecco alcuni dei nomi più noti che 
appaiono sotto le due prese di posi¬ 
zione. 
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Marion Brando 


Sean Connery 


Harry Belafonte 


Dick Gregory 


Viveca Lindfors 


Alexander Calder 
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Arthur Miller 
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Alien Ginsberg 


Betsy Blair 


James Baldwin 


fcrich Fromm 






Benjamin Spock 
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Ooborah Kerr, 


Peter O'Toole 


Julie Christi* 


Robert Lowell 


Joseph Heller 


Pete Seeger. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 3. 

La polizia di Berlino ovest 
ha ieri sera ucciso a colpi di 
pistola uno studente che par 
tecipava ad una manifestazio¬ 
ne contro lo scià di Persia in 
risila ufficiale nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca. La ritti 
ma si chiamava Benno Oline 
suri), aveva 20 anni, ed era 
sposato appena da un mese. 
Altre decine di studenti sono 
rimasti feriti e una ventina di 
essi hanno dovuto essere rico 
cerati in ospedale. Quaranta- 
sette dimostranti sono stati ar¬ 
restati. Le organizzazioni stu¬ 
dentesche nel corso della noi 
te hanno denunciato con fer¬ 
mezza le violenze della polizia. \ 
e stamane oltre mille giovani \ 
hanno protestato davanti alla \ 
Università. ; 

Una seconda dimostrazione 
avrebbe dovuto svolgersi nel I 
pomeriggio alle I.» davanti alla 
sede del Municipio ma il Se 
nato cittadino ha proibito ogni 
assembramento pubblico. Su 
invito delle proprie organizza¬ 
zioni. duemila studenti si sono 
allora raccolti nuovamente da¬ 
vanti all'Università. La poli 
zia è intervenuta in forze e 
gli studenti, per evitare ulte 
riori provocazioni, sono entrati 
negli editici universitari dove 
si sono svolte appassionate as 
semblee. L’atmosfera a Berli¬ 
no ovest è molto tesa. Per do 
mani a mezzogiorno Vorgani! 
zazione giovanile socialdemo 
erotica <■ / falchi * ha indetto 
una dimostrazione sul luogo 
dove Ohnesorg è rimasto uc¬ 
ciso FA attesa la proclamano 
ne di uno sciopero di tre gior 
ni all'Università. Numerosi 
professori sono solidali con gli 
studenti. Dalla Germania acci 
dentale già otto università han¬ 
no preannunciato la loro ade¬ 
sione alla lotta che verrà deci¬ 
sa a Berlino. 

Il sindaco della città, il so 
cialdemocratico ìleinzich Al¬ 
bert z. ha difeso senza riserve 
la polizia affermando: <s Io di¬ 
chiaro espressamente e con 
forza che approvo l'atteggia¬ 
mento della polizia ». Parlando 
agli studenti nelle manifesta¬ 
zioni odierne, il presidente del¬ 
la organizzazione degli univer¬ 
sitari ASTA. Hartmut Hausser- 
maini, ha accusato Albertz di 
<* insuperabile cinismo ». e ha 
sbugiardato la polizia secondo 
la quale Ohnesorg era uno dei 
dirigenti della protesta di ieri. 
Ohnesorg. al contrario, ha af 
fermato poi Haussermann. era 
la prima volta che veniva ad 
una manifestazione e non ave¬ 
va mai voluto prestar fede alle 
accuse dei colleghi sulle violen¬ 
ze poliziesche. 

Nel corso delle assemblee gli 
studenti hanno chiesto le di¬ 
missioni di Albertz. del capo 
della polizia e del senatore agli 
Interni, la punizione del poh 
ziotto che ha sfxiratn. e il li 
cenziamento di quelli che si 
sono resi responsabili delle 
maggiori violenze. 

Lo Scià con la moglie ha la 
'ciato questa mattino Berlino 
Ovest diretto ad Amburgo e 
all'aeroporto ha ringraziato il 
sindaco Albertz « per la cor 
diale accoglienza e ospitalità » 
In verità, raramente una vi 
sita di Stato è stata ricconi 
pugnala in Germania occiden 
tale da tanta ostilità Per ti 
more del peggio, lo Scià ha 
sempre viaggiato in macchi 
na corazzata su strade bloc¬ 
cate preventivamente ai trof¬ 
eo e tra finestre. per ordine 
della polizia, ermeticamente 
chiuse. Ciò non ha impedito 
che manifestazioni per la li 
bertà e la democrazia nel 
l'Iran si svolgessero a Bonn, 
a Colonia, a Monaco di Ba 
aera e infine a Berlino Oi est 

Da tempo sono attivi nei set 
tori occidentali dcll'ei capi 
tale tedesca gruppi di giora- 
; ni. in maggioranza studenti, 
che conducono una lotta co¬ 
raggiosa per rompere il cli¬ 
ma di conformismo e di falso 
mito di t cittadella del mon¬ 
do Ubero * che domina la cit¬ 
tà. Sono gli stessi che protesta¬ 
no per la guerra nel Vietnam, 
che condannano il Presidente 
federale Luebke dell'equivoco 
passalo nazista, che si batto¬ 
no contro le leggi eccezionali 
e che. nei settori più aran 
zat i, chiedono una normaliz 
I saziane dei rapporti con in 
RDT, pur mantenendo riserve 
rerso certi aspetti della vita 
politica e culturale nella Ger¬ 
mania democratica Sono qli 
stessi, infine, che prepararono 
al vicepresidente americano 
Humphrey la nota accoglien 
za a base di barattoli di ver¬ 
nice, uova marce e budini. 

Ieri sera, davanti al Teatro 
dell'Opera dove lo Scià, la 
moglie e le maqaiori autorità 
cittadine si erano recati per 
uno spettacolo di gola, gli 
i strumenti della protesta erano 
! analoghi- pomodori, nova, sac 
chetti di latte e candelotti fu 
mogeni Le persone raccolte 
doranti all'entrata del teatro 
saranno state tremila, ma una 
parte era costituita da sem¬ 
plici curiosi. Quando la po¬ 
lizia, forte di un migliaio di 
uomini è intervenuta, non ha 
fatto però mólte distinzioni e 
. con gli sfollagente si è abbat¬ 


tuta su chiunque non aveva 
fatto in tempo ad andarsene. 
Alla fine i poliziotti sono ri¬ 
corsi a violenti getti d'acqua 
e hanno così potuto creare il 
vuoto davanti al teatro. I di¬ 
mostranti erano stati sospinti 
nelle strade laterali A que¬ 
sto punto sona iniziate le ca¬ 
riche più brutali. Con metodi 
cita i poliziotti circondavano 
piccoli gruppi di (limastiaulì 
e li picchiai ano con violenza 
evidentemente non soltanto in 
onore dello Scià ma per ri¬ 
farsi di tutte le manifestazio¬ 
ni alitiamo icone c per la li¬ 
bertà del Vietnam alle quali 
in questi mesi i giovani ave¬ 
vano dato vita. 

FA stata in una di questi taf- 
fet tigli che Ohnesorg è rimasta 
uccisa. Il poliziotto che ha spa 
iato era in borghese e si di 
fende sostenendo di averlo fot 
to per legittima difesa In ical 
là sino ad aggi pomeriggio non 
si sapeva neppure che Oline- 
siirg era morto con una i>allot- 


tola in testa e la iMilizia è slata 
costretta a renderlo noto quan¬ 
do. (lupa l'autopsia, non era 
più possibile tenerlo celato. 

Romolo Caccavaie 


Rifugio distrutto 
da terroristi 
al confine austriaco 

Moi.z\\o :t 

l’n .lìtio ut limo, alpino, a,libito 
.ini ante la 'tug ’0110 eit>va al ri- 
rmi'io di u'partt m.i.tau ci: sor¬ 
veglianza al contino italo austria¬ 
co è Moto distrutto da terroristi, 
uni ima ,>o'oii;o ian>.a csploiiva. 

S> natta del .ilauio Mon/a ». 
del t'\l -uij.i'o a 2 liti') mctn d’ 
a'titucVie nel'a'.ta vai Vizzo, «ot 
tv» ,1 diali IM.i'tio 

Sono >:ate no',ito tiacce d. sci 
the (notavano vei-o la pa-to 
au-<ti ,i( a 


Per l'assassinio dello studente a Berlino ovest 

La FGCI esprime lo 
sdegno dei giovani 
comunisti italiani 


l.n direzione detta Fe lem 
zionc giovanile comunista ita¬ 
liana. in scoiato alla uccisio¬ 
ne dello studente a Berlino 
ot est. ha innato il seguente 
messaggio: 

t La FCICl esprime lo sde 
pno di tutti i giovani conni 
insti italiani per la brutale 
aggressione della polizia di 
Berlino Ovest contro gli sto 
denti persiani e tedeschi che 
manifestavano contro lo Scià 
por la sua politica di repres¬ 
sione del niovimento demo¬ 
cratico. 

« La FGCI. cari amici, as¬ 
sicura a tutti voi e in parti* 


co'aie alla t,muglia del vo- 
stio compagne ucciso durati 
te l<i lotte il suo completo 
apiKiggio e la sua fi atonia 
sondai iota 

t La FGCI condanna lei ina¬ 
mente i diligenti della Repub¬ 
blica fodoiale tedesca e in 
particolaie il boigomastio di 
Berlino Ovest che ha osato 
appi ovai e in pubblico Pope- 
iato ornicela della polizia 
berlinese. 

«Can amici, noi saremo 
sempre al vostio fianco nella 
lotta per la democrazia e la 
libertà ». 


Contatti ripresi fra 
Vaticano e Praga 

Conclusa una visita di 5 giorni di mons. Casaroli 
in Cecoslovacchia — I problemi in discussione 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. S. 

11 sottosegretar o della Congre¬ 
gazione per g.i affari ecclesiastici 
speciali del Vat.cano. monsignor 
Casaroli. è stato in questi gior 
ni m Cecoslovacchia. La vista 
che m un primo tempo era stata 
data come ufficiale, ha avuto m 
vece carattere non ullìtiale pei 
cui mancano notizie in propo> to. 
nè l'agenzia cecoslovacca di 
-tampa e ne i giornali locai! ne 
hanno parlato Risulta comunque 
ctie e--d è durata cinque giorni 
dinante i qual, mons gnor Ca-a 
r::': ha avuto contatti con auto¬ 
rità religione c governative ce¬ 
co-.ov acche. 

Sono ripre-n in questo mo to i 
contatti fra Vaticano e Ceco-Io 
vaccina allo scopo di affrontare 
i problemi aperti e normalizzare 
i rapporti. Tai; raparti, in effe', 
ti non furono mai interrotti ma 
,-o^pesi no! l!Mft dojx» la formano 
ne del governo rivoluzionano di 
(àv.twa'.d II Vat'cano prima, ri 
t.rò il prò" o npp~e=en*ante a 
Praga e altrettanto fece dopo, 
la Ceco s 'ov aceti a r-o <• 

a-nha-c a'o'e pre-v> la Santa 
S"de. i succe^ior noi furono ma 
nominati Nr-g.» ano 'Cenemi i 
rappo-ii -i -nasprrono senza pe 
ro che si g'ungesse alla rottura, 
c sorsero i prob'emi che ora s. 
tratta di risolvere: no-n.na de 
vescovi nel e «edi vacanti («o'o 
quattro «ono reco armento co 
perle, le a.tre nove sono rette 
in forma provv sona): istruzio 
ne religiosa: ritorno alle loro 
normali funzioni d circa m Ile 
sacerdoti che o^a lavorano nel'a 
produz.one: numero dei Semi 
nari: nossih t.tà di esistenza per 
gli o-dm- relig o; : si-v-ppa ca* 
to ira 

N'-al itili- a--" i atmo-fera 
m g‘ o-o i governo cecos’ovae 
co m =e ,n *ihe**a tu'ti i ve 
scovi c i = a cordo*. cra*v» 

-•at. .mnriz.ona! por .rtiv tà 
con*ro lo S'alo. * v-'-cov. ceco 
dov aceri pir*eriparmo I.bera 
mente al Cono l o Vaticano il. I 
cor,-atti tra Santa Sede e Ceco 
-lovacch:a r presero con il ns-.il 
tato tra fa tro. che monsignor 
Beran. vescovo d, Praga, potè 
lasciare il paese e recarsi a 
Roma. 

I contai*] furono però mter 
rotti nel I960 a causa degli at¬ 
tacchi nvo.ti da a’cun: vescovi 
cecoslov .'icch contro il o^o pae- 
-e durante i avori conc han il 
che turbo n.tov amen'c- l'atmosfe¬ 
ra in q io-' i g o'o il co.Ioqiiio 
è stato r,preso per b-eve Tempo 
ma si r.t ene che mons gnor Ca 
saroli possa tornare tra non mo! 
to per continuarlo ConVè noto 
le trattative che condussero ne¬ 
gli anni scorsi agli accordi tra 
Vaticano. Jugoslavia e Ungheria 
erano stati condotti da monsi¬ 
gnor Casaroli 

Ferdi Zidar 


USA 


Tre anni di 
lavori forzali 
al capitano 
Howard Levy 

U VSHINGTO.Y 3 
I. c.ip.'.i io mc.likO Howard B 
Lcvj. clic ,-i era rifiutato di in 
'eguale a m.iitan americani del 
reparto « ber*etti verdi ■- (specie 
di collimandoli, t.retti nel Vie*, 
nani, noz 0:11 .11 medicala, e 'tato 
condannato a tre anni di lavo 1 
fo-zuti da una (urte marziale a 
Fo-t Jack?on. nella Carolina de, 
-, id. Le. \ tome e noto ha dife 
-il 1 . proprio atteggia 1 e.ito so 
-■«■len'lo t ne un nii.'ii.o e tenuto 
,» t giti' an e.ito .1 la: partefip • 
della pioli a afe -o.o ..ili se .le 
-, va p.\ Pi 1 11 i.lit.l. . l'CntT 
1 ' 1*--;ietti ve. (1. • m, Vietnam s. 
*ello*,<i iii!|» iill 1. Jt'og.ta. Hj 
1 •<>;.< dite-*# 1* |>.o »- o diritto 
a. 1 i a,-o’ibe hen/.i con il p; me pio 
g i. iLn ,iico to dal tribunale d- 
\o- lineiga j>er 1 ermi.ni uj guer 
,a na/i'ti. in !).;-<• al quale eh: 
o-fg.ie u.n or.) ne i.nqjo è colpe 



UCCIA-PESCA 

Il MARCHIO (HE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUAIITA* 

Le confezioni razionali 
ebo soddisfano 
lo sportivo 
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#o/mr sporca è anche questa 


Facciamo 
il bagno 
nell’acqua 
avvelenata 
dai rifiuti 
del Tevere 
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Centinaia di migliaia di romani si bagnano quotidianamente nella fascia d'acqua inquinata 


PROPONIAMO L’OPERAZIONE «MARE PULITO» 

Decine di chilometri di litorale, a destra e a sinistra della foce del fiume, sono inquinati - Le acque hanno perso qualsiasi capacità depurativa - Pesanti responsabilità 
dell’amministrazione capitolina - Mancano collettori e impianti speciali - I detersivi ostacolano l’autodepurazione - Necessari studi da parte dell’Ufficio d’igiene 
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DOPO LA CRISI DEL «P. MARTINI» 

Passo del PCI 
per il piano 
di sviluppo 

Una lettera del compagno Ranalli al presi¬ 
dente dell'Unione regionale Province — Chie¬ 
sta la immediata convocazione del Direttivo 


a mi 
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Le acque del Tevere « ricevono » i rifiuti delle fognature e gli scarichi più disparati: tutto finisce nel Tirreno e « stagna » sul litorale 


Se Roma è sporca, il mare è avvelenato. Decine di 
chiiometri di litorale — a destra e a sinistra della 
foce del Tevere, dal lido di Ostia a Focene — sono 
inquinati. 11 fiume scarica rifiuti di ogni genere e le sue acque 
non hfinno alcuna capacità depurativa. I»a situazione peggiora 
di giorno in giorno: l'inquinamento aumenta nel periodo estivo 
in conseguenza della diminu- _ , „ 


zinne della portata d’acqua. 

11 liquame infetto, i rifiuti 


esplodere e il flusso delle acque 
diminuisce. 

Ma in Campidoglio ancora 


delle industrie, delle concerie. n0 n se ne è accorto nessuno, 
delle aziende tessili, piasti- Proprio |»ochi mesi fa denoti 
clic, gli imponenti quantitativi rianimo che le acque del fiume 
di olii da taglio che vengono <‘ ran .° ,« marc ‘‘ ’■ Nessuna voce 

getta», via e i detersivi per pestare le 

^ , . e nostre affermazioni, bd ora a 

uso domestico, hanno formato pagare, ancora una volta, sono 


uno < strato » che resiste per¬ 
sino allo iodio e alla salse¬ 
dine contenuti .nel mare. L’otv 


V* i cittadini che si recano al 
mare. 

a- Si in^xjne, quindi, che il co¬ 


da degli scarichi si estende ora mune e l'ufiìcio d'igiene in 
per centinaia di metri di fron- primo luogo inizino al più pre 


te alla foce e per decine di sto una precisa campagna per 
fronte alle spiagge. impedire che il Tevere con 

Ai cittadini che si recano al imui a scaricare nel Tirreno 
mare per bagnarsi nell azzurro rifiuti non depurati. Occorre so- 
Tirrrno il protilcma comincia a prattutto che venga iniziato lo 
divenire assillante e dramma- studio delle zone fluviali e ma 
tuo. Pesanti e precide. reepon- j rine p,ò inquinate e che si 
snellita ncaiiorMi sul; arnmini tenga conto delle d.\orse cor 
strazionc capitolina che non ha j renti che. alla foce, spingono 
costruito collettori od impianti j ip acquo inquinate \crso le 
di rìc;mraz.one che sono ora- j coste. 

mai in ««pera in tutte le me Sullo scottante problema il , 
tropo.i. Ma per noma si e compagno Javicoli. consigliere 
preferito lasciare le cosi comunale, ha presentato una in 

corno erano ai tempi di Tar- terrogazione allassessore a! 
quuuo Pnsco: la «cloaca mas- l'igiene per conoscere quali 
«ima » è rimasta tale e quale procedimenti verranno presi 


Cartiere Tiburtine 


Più ampia e decisa la lotta contro i 195 licenziamenti e la smobilitazione delle aziende 

Una fabbrica ancora occupata 
nell’altra lo sciopero bianco 

Un primo risultato: domani incontro all’Ufficio del 
lavoro — Stamane alle ore 10 i funerali dell’ope¬ 
raio ucciso da malore durante ii corteo di protesta 


• mai si è pensato di depu 
rare i rifiuti. Gli amministra 


per limitare « i rischi derivan 
ti dal crescente inquinamento 


, . « - . i _ * . »« c»n.».inc iiiuuimiiKinu 

ton p a P' ,0 ^‘' hanno mostr ato costiero > e per conoscere « il 

* tuttora mostrano di credere periodo entro il quale può pre- 

che il mare sia un enorme. . ^^ersi '.a cosinizume dei ne- 


impiantt 


depura 


inesaiirihde serbatoio in grado c^sar. 'impianti d. depura 

di diluire ed eliminare le in ! zlonc , 

quinaz.om. Niente di più er- J , 

rato. K !a sitiuzione del lito ) C. D. 

rale tirrenico !o Ma a dirno I 

strare In p.irticolare va nle^ i___ 

\ato che i detersivi di prove 
nienza d-xuostica ostacolano la 
autodepurazione ed impedisco- 
no la riproduzione di quei mi- lisjv^Ulfl 
crorganismi che dovrebbero re¬ 
stituire l'originaria purezza al 

Tutto ciò comporta non solo Quasi tutti 

«no stato d'allarme per la si 

tuazkne del litorale, ma mette ì w»ij 

in evidenza lo stato igienico ■ WII 

della città nel momento in cui ss .. 

tifo, febbri paratifoidi ed epa alla W^^IL 

Lte virale s<<io in costante au 

mento. K intanto il centro ein Si sono svolte per la prima 
demologia! di medicina pre volta le elezioni per la commis 
vrnt.va continua ad ocaqiar^i sono ntema allo stab.hmcnto 


'vf- ^ *- ' 
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INCOM 

Quasi tutti 
i voti 
alla CGIL 

Si sono svolte per la prima 



de.la hnicello^i .. 


INCOM lo stabilimento che fab- 


Ora pero la questione è di- br:ca 1 nuabiii per cucina. La 
venuta mvistembile Vi sono CGIL ha ottenuto quasi tutti i 
precisi Mudi ed accertam'mti voti fra gli operai. Infatti su 96 
che mettono in luce k> stato vontanti, 89 voti sono an 
dell’Amene e del Tevere, che dati ai candidati della lista uni- 
dimoMrano come il carico di tana e 5 alla CISL. Sono stati 
liquami cloacali sia giunto al detti, fra gli operai, i lavora- 
mas&imo proprio nd momento ton Giovanni Michetta • Bruno 
in eoi la calura estiva sta per QuedareUi. 


Giungono i primi viveri, raccolti dalla solidarietà 
lavoratori asso (Tagliati nella fabbrica occupata. 


[ La bandiera sul pennone dello 
t stabilimento di Villa Mecenate di 
Tivoli è rimasta ieri a mezz'asta 
in segno di lutto per la morte 
dell'operaio Luigi Ricci, ucciso 
da un malore mentre assieme ai 
suoi compagni protestava in cor¬ 
teo contro i licenziamenti e con¬ 
tro la chiusura della fabbrica. Il 
drammatico episodio ha colpito 
tutti a Tivoli. Stamane alle 10 si 
svolgeranno t funerali, cui par¬ 
teciperà assieme ai lavoratori in 
lotta, gran parte della cntiadi 
nan za. 

Intanto ieri la lotta si c am 
pliata. Alle IO i lavoratori dello 
stabilimento di Ponte Lucano del 
le Cartiere Tiburtme hanno oc 
cupato anch'essi l'impianto. Poi 
in giornata, dopo che dal mini¬ 
stero del Lavoro era giunta la 
convocazione dei sindacali e de¬ 
gli industriali, l'occupazione è 
stata trasformata in sciopero in 
bianco sino a martedì sera. L’in¬ 
contro fra je parti avverrà lune 
dì alle 17.30 presso IT’flìcio del 
Lavoro. 

Prosegue, invece, l'occupazione 
dell'altra azienda delle Cartiere 
Tiburtine. quella di \ dia Mece 
nate. Qui lavorano 12-1 lavorato 
ri. Secondo gh intendimenti dei 
proprietari finlandesi — la United 
Paper Mills — dovrebbe essere 
chiusa, smobilitata. Ai lavorato¬ 
ri. in questo ultimo anno, è stata 
fatta balenare la possibilità di 
una cessione dell’azienda agli 
stesai dipendenti con la costitu 
rione di una cooperativa. Ma le 


condizioni t-rano cosi a-s.irdc. co¬ 
si capestro, cosi impossibili, che 
i lavoratori sono stati costretti a 
respingerle. 

Nella fabbrica di Ponte Luca¬ 
no i dipendenti sono 160- Questa 
azienda è più moderna, dovrebbe 
essere ridimensionata secondo i 
piani degli industriali finlandesi. 
In totale, dunque, i dipendenti 
delle Cartiere Tiburtine s ono 25W 
La richiesta di licenziamento n 
guarda 195 unità! 

« le cartiere «oro in passivo , » 
dicono gli industriali finlandesi 
« e in particolare quella vecchia 
di Villa Mecenate .. >, ma non 
aggiungono che in ijesti anni 
nulla hanno fatto per migliorare 
gli impianti, anzi hanno fatto 
l'opposto proprio per predispor 
re la chiusura della fabbrica, 
una volta che il loro disegno ere 
arrivato a compimento, le Lni- 
ted Paper Mills, grande produt¬ 
trice finlandese di cellulosa, ac¬ 
quistò le Cartiere Tiburtine nel 
1960 e tramite le due fabbriche, 
si dice, sia riuscita a incremen¬ 
tare i suoi traffici con l'Italia. Co 
munque sia. nella fabbrica di Vii 
la Mecenate neanche un bullone 
in questi anni e stato modificato: 
ai lavoratori, tuttavia, è «emprr 
stato richiesto i! mas.vmo sfor¬ 
zo fisico, il mass.mo della prò 
duzkxie. mentre venivano effet¬ 
tuati i primi licenziamenti, iro¬ 
ste le dimissioni volontarie e le 
sospensioni in cassa integrazione. 

E* da sei anni che i lavoratori 
delle Cartiere Tiburtine lottano. 


| Ora la loro battaglia è entrata 
i in una fase drammatica c al 
j tempo stesso decisiva, una batta- 
1 glia che non riguarda solo loro, 
j ma tutti i lavoratori delle cartie 
re di Tivoli. 


Manifestazione 
per la pace a 
Rignano Flaminio 

Un 3 marufeMaz/one sui temi 
delia pace, del Vietnam e del 
Medio Oriente si svolgerà oggi 
a Rignano Flaminio. Parlerà il 
compagno Di Giulio della Dire¬ 
zione del Partito. Ned corno della 
manifestazione verrà lanciata la 
campagna per H mese della stam¬ 
pa commista deila zona Tiberi¬ 
na. La banda musicale di Maz- 
zano e il complesso c L'Armadio » 
eseguiranno motivi popolari e 
partigiani. 

Numerosi successi si sono già 
avuti m tutta la zona: la sezione 
di Rignano ha già superato Job 
bettivo delia sottoscnz.one: Pia¬ 
no Romano ha effettuato un pri¬ 
mo versamento e stasera le se¬ 
zioni di Capena. Morlupo. Ca(ri¬ 
pugnano, Ma zzano, S. Oneste e 
Riano consegner a nno le prime 
somme raccolte. Una citazione 
particolare merita Q rompalo 
Adolfo Magadetti che ha già rac¬ 
colto oftrr 58 000 tk*. 


Come e quando giungeremo — 
finalmente — all'approvazione 
del piano regionale di sviluppo’’ 
Il problema è estremamente se 
rio: la DC gioca al rinvio, mira 
a rendere più lunghi i tempi con 
l’obiettivo di impedire elle Millo 
schema di piano possa aversi un 
dibattito democratico. 

La terza Conferenza «lei Con¬ 
sigli provinciali, si concluse im¬ 
pegnando l'istituto « Placalo Mar¬ 
tini » ad elaborare lo schema di 
sviluppo economico del Lazio e 
perchè fosse discusso dall'assem 
blea dell'Unione Regionale Pro¬ 
vince prima dell'approvazione 
da parie del Comitato regionale 
per la programmazione econo¬ 
mica. Ma la crisi di direzione 
provocata ai vertici del «Pla¬ 
cido Martini » dalla DC sta met¬ 
tendo in serio pericolo il rispetto 
delle indicazioni scaturite dalla 
terza Conferenza dei Consigli 
provinciali Opportuno quindi e 
tcnqiestivo appare d |vis->o coni 
p.uto dal PCI con una lettera 
inviata ieri dal compagno Gio¬ 
vanni Ranalli. membro del co¬ 
mitato direttivo dell'Unione Re¬ 
gionale Province, al presidente 
dell'Unione Girolamo Mechelli. 

« Sono trascorsi 25 giorni — 
scrive il compagno Ranalli — 
dalla fine della terza Conferen¬ 
za dei Consigli provinciali del 
Lazio e si nota una profonda 
incertezza nel dare seguito ad 
alcune decisioni, politicamente 
impegnative, consacrate nel do¬ 
cumento conclusivo dell'Assem¬ 
blea regionale. Decisioni che. in¬ 
vece — si deve ribadire — esi 
gono rispetto ed attuazione, in 
primo luogo attraverso l'opera 
attenta e vigile di chi ha la 
responsabilità di presiedere alla 
v.ta de'.Ia Unione rcg.onale. 

« La terza Conferenza dei Con 
sigii provinciali — prosegue la 
lettera — ha impegnato l'Istitu 
to Placido Martini a produrre 
quanto prima lo schema di svi¬ 
luppo economico del Lazio ed a 
rimetterlo all'assemblea delI’Un.o- 
ne regionale perchè Io possa di¬ 
scutere prima che il C.R.P.E. 
adotti sulla materia Je sue deli¬ 
berazioni. Processo questo che 
deve restare nefl'ambito di quei 
nuovi termini di tempo — non 
oltre il 30 giugno — che sono 
stati indicati, dopo le ben note 
violazioni dette precedenti sca¬ 
denze. 

« l-a cr.si di direzione deli'hti 
luto Placido Martin:, impjtabi e 
sooratutto a ragioni di natura 
politica del partito di appartenen¬ 
za dei protagonisti, ha già gra¬ 
vemente nuociuto al rispetto del¬ 
le decisioni della terza Confe¬ 
renza e dei tempi previsti per 
l'adozione del piano regionale. 
Urge, pertanto, che torni a pre¬ 
valere quella volontà politica uni¬ 
taria, formatasi nel corso della 
terza Conferenza, per impedire 
nuove operazioni dilatorie e per 
respingere ogni intento ed ogni 
manovra che siano di ostacolo 
alla pronta definizione dello sche¬ 
ma del pano ed alla sua di¬ 
scussione. entro giugno, nefi'as- 
semblea dell'Unione regiona'e. 

« La riaffermatone politica 
della validità degli orientamenti 
e delle decisioni scaturite dalla 
Conferenza dei Consigli provin¬ 
ciali spetta, in primo luogo, al 
Comitato direttivo dell'Unione 
regionale, del quale pertanto Le 
chiedo la convocazione. 

« Ho motivo di ritenere — con¬ 
clude Rana IH — che gli onore¬ 


voli Presidenti delle Province e 
gu altri componenti del Direttivo 
che hanno attivamente concorso 
alla elaborazione eli (incile im 
ixirlanti conclusioni, certamente 
concorderanno sul’a iieces-ita di 
rimuovere coragg osamente ogni 
ostacolo che viene frapposto al 
lattuazone della volontà deiie 
Assemblee elettive locali e d, 
operare intensamente, nei pros 
simi giorni, in coerenza agli 
impegni unitariamente presi ». 


Il questore 
Di Stefano 
lascia 
San Vitale 

Al suo posto l'attuale 
questore di Milano Ro¬ 
sario Metti - Di Stefano 
nominato consigliere 
della Corte dei Conti 


Cambio della guardia a San 
Vitale. Il qu« i*ore Salvatore Di 
Stefano è slato noni.nato consi 
gliere della Corte dei Conti e 
Ia«cerà a giorni il precedente in 
carico II mio [ki-'o verrà proso 
dal dottor Rosari.» Melfi. aHuaf 
mente questore di Milano. Da 7 
anni il dottor Di Stefano era qu** 
-More di Roma, essendo stato no 
minato nel 60 subito dopo la ca 
duta del governo Tambroni. 

Il periodo in cui Di Stefano è 
stato in carica è stato caratteri 
zato da tutta una serie di ornici 
di. rimasti insoluti, come »d 
esempio l'assassinio dì Maria 
Cozzi, di Christa Wanninger. di 
Chiarina Toccafondi, fino all'ul- 
t.’no caso, l'uccisione del briga 
diere di P S. Mano Laganà. In 
qjesto caso le indagini erano 
state guidate [lerronalmente dal 
questore, ma non a levano appro¬ 
dalo a nulla D'altra parte In 
que-io «t ilmmo i questurini ag ; l 
ordini di Di Stefano non hanno 
mancalo di diitingncrsi in bruta 
li quanto mutili interventi ai dan¬ 
ni di operai e di manifestanti. 
Per ordine di Di Stefano, fra 
l’altro, i celerini si scagliarono 
contro gli edili a SS. Apostoli, c 
non bisogna dimenticare le ulti¬ 
me violente cariche nei confron¬ 
ti dei dimostranti per la pace nei 
Vietnam. 


Napolitano alla 
sezione STEFER 

Sul tema « L'iniziativa unitaria 
del Partito di fronte all'aggre- 
' arsi detta situazione intemazio¬ 
nale » i compagni della sezione 
STEFER hanno indetto un pub¬ 
blico dibattito per martedì alle 17 
nei locali di via Appia Nuova MI. 
Introdurrà Giorgio NapdRaio 
detta Direzione dei PCI 
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Diminuita fiducia nelle leggi sull’edilizia 

Hanno disertato il 

/ 

bando della Gescal 
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Domani alle 19,30 
attivo alla Villetta 


« Apertura della campagna della stampa »: questo il 
tema dell’attivo del Partito che si terrà domani alle ore 
19,30 nei locali della Villetta ((barbatella, via Passino 20). 
La relazione introduttive sarà tenuta dal compagno Ar 
mando (’ossutta della Direzione del PCI. Interverrà il 
compagno Italo Maiierclu, della segreteria della Fede¬ 
razione comunista romana. All’attivo sono invitati i mem 
bri del (T. della CFC e del CF della FGCI. i segretari e 
i membri d m comitati direttivi di sezione e di zona, par¬ 
lamentali. dirigi liti comunisti delle organizzazioni demo 
erotiche e di massa che discuteranno sull’impegno e sui 
compiti della Fedei azione romana di fi onte all'obiettivo 
di cento milioni (kt la stampa comunista. 

Nel corso dell’attivo saranno premiate tutte le sezioni 
della città e della provincia che hanno raggiunto o su¬ 
perato il 100 per cento nel tesseramento. 


Vicovaro 

Demolizione per 
un piano abusivo 

Operazione miti abusiv ismo nel Comune di Vicovaro. ^ 
D sindaco compagno Giuseppe Moltoni, ha ordinato e - 
fatto eseguire la demolizione di un piano di una costru Z 
zione costruito abusivamente, di proprietà di un ex as- Z 
sessore (non del nostro partito) che il Consiglio conni ; 
naie ha dichiaralo decaduto proprio in ragione di questi - 
motivi e di un suo socio, i quali avevano fatto costruire ^ 
un piano in più nonostantte le ordinanze del sindaco. Z 

Contro questo atteggiamento estremamente lineare del- Z 
l'amministrazione democratica di Vicovaro è stata insce “ 
nata una meschina — e non riuscita — provocazione - 
con un corteo di protesta al quale hanno partecipato - 
una quindicina di persone, in gran parte parenti e intimi Z 
del costruttore colpito. Paradossale, d’altra parte, appare ” 
Il comportamento della polizia che ha autorizzato il “ 
corteo in difesa della speculazione edilizia e della cosi ; 
detta stampa di informazione che. inventando la eia- - 
morosa notizia di una pretesa volontà dell’amministra- I 
zione di fare abbattere tutte le sopraelevazioni, vuol Z 
suscitare allarmismi che fanno comodo solo alle spe- “ 
culazioni. L'amministrazione e il sindaco godono per ; 
converso dell’appoggio della stragrande maggioranza - 
della popolazione. Ed è questo che conta, non le chiac- Z 
chiere di certi giornali. Z 

Oggi manifestazioni e cerimonie 

XXIII anniversario 

/ 

della Liberazione 


Il XXIII anniversario della liberazione di Roma sarà 
ricordato oggi con una serie di cerimonie predisposte 
dal Comune e con ia partecipazione alle manifestazioni 
organizzate a La Storta a cura dell’Associazione Nazio¬ 
nale fra le Famiglie Italiane dei Martiri. 

Alle ore 9,15. una delegazione della Giunta munici¬ 
pale e del Consiglio comunale, guidata dal Vice Sindaco 
avv. Grisolia, deporrà una corona d'alloro sulla lapide 
eretta nella Basilica di S. Lorenzo fuori le mura a 
ricordo dell’opera svolta da Pio XII. 

Successivamente, il corteo si recherà al Cimitero mo¬ 
numentale del Verano dove sarà deposta una corona 
presso il Sepolcreto dei Caduti per la lotta di Libera¬ 
zione. mentre alle ore 9.15 un’altra corona d’alloro sarà 
deposta sulla lapide del Museo di via Tasso. 

Alle ore 10.30. quindi, la rappresentanza comunale si 
recherà a La Storta, dove — presso il cippo eretto sulla 
via Cassia per ricordare i 11 patrioti trucidai* dalle trup 
pe tedesche in ritirata — saranno deposte corone di al 
loro del Comune e dell'A N F.I M. Le autorità si rcchcran 
no infine sul luogo dell'eccidio: qui. dopo la celebrazione 
di una Mesca al campo, saranno pronunciati i discorsi 
commemorativi. 

Sempre a cura dell’Amministrazione comunale saran¬ 
no deposte corone di alloro sulla lapide dei deportati 
politici al Verano e ai piedi del appo eretto presso la 
Pirta S. Paolo a ricordo dei Caduti per Roma nella lotta 
di Liberazione. 

Alle manifestazioni parteciperà anche una delegazione 
della Giunta e del Consiglio provinciale. 


Le domande presen¬ 
tate riguardano solo 
4000 soci per un to¬ 
tale di 370 coopera¬ 
tive - Al primo con¬ 
corso parteciparono 
invece 25.000 coope¬ 
ratori - Precise richie¬ 
ste avanzata dalla Fe- 
dercoop 


Un dato «iv-ai significativo ha 
caratterizzato la presenta//one 
«Ielle domande pei p irtccipare 
al coneoi vo per il secondo triennio 
della Go-.cn! i cui termini lid¬ 
ia nostra provincia sono sca¬ 
duti nei gol ni scoi» 

Ti e «inni fa. al primo bando 
di concorso, parteciparono oltre 
2 .J.000 cixjperatori riuniti :n 
2.379 coojKuatne. 

Le domande presentate attual¬ 
mente riguardano invece appena 
4.000 soci riuniti in 370 coope¬ 
rative. 

Una nota della Federazione 
provinciale delle cooperative, ri¬ 
levando la serietà di questi dati, 
afferma che non è certo dimi¬ 
nuito il bisogno di case nella no¬ 
stra città, nè la volontà dei cit¬ 
tadini clic «ispirano a farsi un i 
abita/.io'ie civile a prezzi sop 
iwrtabili. 

Li scarsa purtecip.i/.iono a 
quest'iiltimo bando indica, inve¬ 
ce. che è paurosamente diminuita 
la fiducia dei eoojieratqri nelle 
leggi predisposte è diminuita la 
pazienza di attendere tempi troi>- 
!» lunghi, che non hanno ancora 
reso possihila l’inizio delle costru¬ 
zioni a nessuna delle 56 e«x»i>e- 
rative die pur fuV.ro» finanziate 
con il primo bando di concorso. 

Difficoltà nel rejienmento «Ielle 
arce e ritardi neH’attua/.ione del 
la < 1G7 ». intralci e ostacoli bu¬ 
rocratici. esiguità dei finanzia¬ 
menti disponibili («luesto barolo 
finanzierà soltanto 38 cooperative 
in tutta la provincia!), confu¬ 
sione e incertezza sulle prost»et- 
tive che si interolono dare al 
settore: sono queste le cause di 
fondo die spiegano la scarsa par- 
tedpazione a <iucst’ultimo con¬ 
corso Gescal. 

Il Consiglio direttivo della Fe- 
dercoop — esprimendo queste va¬ 
lutazioni sulla situazione — ha 
dato mandato agli organismi ese¬ 
cutivi della Federazione di intna- 
prentlere urgenti e opportune ini¬ 
ziative in qu«?ste direzioni : 

1 ) ottenere daU’amininistrazio- 
ne comunale di Roma un più am¬ 
pio e rapido programma di asse¬ 
gnazione delle aree «li * 167 * con 
impegni precisi nel tempo e nella 
quantità attraverso: 

a) l*ennnazione di un prov¬ 
vedimento che. parzialmente mo 
«liticando quanto disposto tlalla 
« 167 ». permetta ai Comuni di 
procedere all'esproprio totale del¬ 
le aree interessate: 

b) la definizione di un diver¬ 
so rapporto tra Comune e Istituti 
«li credito e. quindi, tra i diversi 
tempi dell'assegnazione delle aree 
e «lei finanziamenti: 

c) la formazione presso il Co¬ 
mune di una ammissione consul¬ 
tiva composta dei rappresentanti 
«ielle tre associazioni «lei movi¬ 
mento cooperativo giuridicamente 
riconosciute: 

21 sol'ecitare «inorganica di¬ 
sposizione legislativa clic superi 
l’attuale stato di c.irenza e defi¬ 
nisca i nvi.ii e il puso dell’inter¬ 
vento pubblico in direzione del¬ 
l’edilizia abitativa: 

3) rivendicare lo snellimento «lei 
lunghi iter burocrati^ ora esi¬ 
stenti e una più effettiva rispon¬ 
denza degli uffici pubblica alle 
serie «vigenze delTedilizia. 
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I dipinti di Canaletto da soli varrebbero la mo- • 
stra — Una dichiarazione d’amore di Varsavia • 
verso gii italiani — L’« aia » dell’ussaro — I J 
manifesti — Le vedute della capitale • 

Il primo colpo d’occhio è quello che danno le quinte 
di un ideale monumento alla pace. Le luci, rosse, verdi, 
sono gettate su lunghi pannelli fotografici. Questi rac¬ 
contano la distruzione, i dolori, la resistenza, la rivolta, 
l'eroismo di Varsavia, E tri fondo t'vnmagine di una bomba mo¬ 
struosa su etti cainpegmu « SI E! ». no!. Comincerà cosi la ru¬ 
stia visita alla -« Vursarm e t/li italiani a Varsavia » che si aprirà 
al palazzo delle Esposizioni in via Nazionale. Allestita con gusto 

raffinatissimo, la mostra resti- —---— ^ 

tmsce quella esposta a Varsa- tvirmnrM. degli scori ardirò- 

na dal Comune di Roma, e r(] (jj ussnro ({el XVJJ secolo è 

svoltasi nella capitale polacca affiancata da una « ala », una 
nelle scorse settimane. A dare lunga striscia punteggiata di \ien 
il senso dell'importanza di que- ne che, allo lontana, ricorda le 
sta mostra basterebbe accenna- più recenti bardature dei pelli- 
re al fatto che una sala rae- fosse. In un'altra sala, larga « 

coglie alcuni preziosi dipinti di ,Juan, ° '! a , r , etc - la , n 

,» , iy ,, .. ,, , 44 prodiutone su tela (iella * veduta 

Ber nardo Ikllotto Canaletto di- J„ |erfl , (> (/( Varsoco da palazzo 
pinti die oltre al valore artisti Sapiczi/nslcg » incisa su rame dal- 
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L'ingresso della Mostra della capitale polacca 


co hanno per t polacchi un gran 
di-istmo pregio, quello ili aver 
permesso la ricostruzione delia 
ioni rapitale come era prima del 
la distruzione od opera dei na¬ 
zisti. 

Divisa in quattro settori ( Voi - 
«ono Storica. Varsavia oilislico 
e artigianale . Varsavia oggi e do 
mani, gli italiani a Varsavia) la 
mostra presenta per primo mi boz¬ 
zello del recinto fortificato detta 
vecchia Brodno che net X secolo 
costituì il fulcro della futura cit 
tà. E iti qui continua con auten¬ 
tiche rarità provenienti dai mti- 


Di notte smurano e portano via la cassaforte della direzione 


Assalto al 
forziere 
del I ferano 
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Marche da bollo e contanti per un milione il bottino — Lungo sopralluogo della polizia: 
chiusi gli uffici e numerosi cittadini costretti ad una estenuante attesa — Arrestato un 
giovane: in mezzo alla refurtiva aveva una pistola dei detonatori e delle micce 


La Fiera visitata da 
500.000 persone 


S:nora hanno visitato la 15 
Fiera di Roma mezzo milione di 
persone. La giornata record è 
stata venerdì 2 giugno, quando 
una folla «Il 90 mila persone ha 
Invaso per tutta la giornata il 
quartiere fierist co. 

I,a giornata di ieri era de¬ 
dicata alla vita codettiva. cioè 
•ila esposizione delle attrezza¬ 
ture per alberghi, fabbriche, la¬ 
vanderie, esercizi pubblici, cu¬ 
cine, ecc. Questo settore è stato 
Ieri panico talmente visitato da 
operatori economici e categorie 
commerciali provenienti dal La¬ 
ri» e daflUmbria. 

Oggi la Fiera dedica tasa gior¬ 


nata alla tecnica e alle attrezza¬ 
ture eleUrodomestiche. Nel qua¬ 
dro delle manifestazioni predi¬ 
sposte per l’occasione si terrà 
H convegno sul tema: «Tutela 
tecnàza e giuridica deH’tnveotore 
italiano ». 

Domani, alle 18. neH’ambuo 
della fiera è anunnaata una ta¬ 
vola rotoroia sul tema: « Dlscipli- 
na de: parcheggi nei centri ur¬ 
bani *. organizzata daU’ente Fie¬ 
ra in collaborazione con l'Automo- 
bil Club. Saranno relatori l’av 
sessore al traffico Antonio Pala, 
Q magistrato Mario Napolitano, 
l’avvocato Luciano RevcL 


E ULTIM’ORA 


Un comunista 
eletto sindaco 
di Tivoli 

Il compagno Massimo Coccia è 
stato eletto sindaco di Tivoli con 
18 voti favorevoli. Diciassette 
consiglieri hanno votato per l'e*- 
sindaco del centrosinistra, 3 han¬ 
no votato scheda bianca e uno si 
è astenuto. Hanno votato per Coc¬ 
cia comunisti, socialisti unificali e 
del PSIUP. 

Con la votazione terminata a 
j notte inoltrata è così crollato il 
I centro-sinistra a Tivoli, dimostra 
tosi incapace di risolvere i pro¬ 
blemi dell'importante centro. 

Dopo la sua elezione a sindaco 
il compagno Coccia ha dichiarato 
che il PCI è disposto a rinunciare 
alla carica del sindaco, ove tos¬ 
se possibile trovare le conver¬ 
genze necessarie a formare una 
giunta di sinistra. 

il partito 

| ASSEMBLEE - Laurentina, alle 
j ore 10, con Greco; Quadrare, 
ore 10,38, con Prasca; Alessan¬ 
drina, ore 10, con Della Seta; 
Ostia Antica, ore 11, con Mar¬ 
coni; Aurelio Brevetta, ore 20, 
cellula via degli Espensi con 
De Filippis • Travisi©!. 

COMIZI - Creta Rassa (Net¬ 
tuno), ore 18, con Rìcci; Vai- 
montone, ora 10,38, con Rosciani, 


Hanno rubato la cassaforte del Verano. Si 
sono introdotti l’altra notte nel cimitero, hanno 
forzato il cancelletto e la porta degli uffici 
della «lirezione. hanno assaltato e smurato la 
cassarorte. che poi hanno portato via, su in 
carrello, s’no ad uno degli ingressi dove l’hanno 
caricata su un camioncino. Non c’era, comun¬ 
que un grasso bott.no dentro: marche «la bollo 
e pochi biglietti da diecimila lire per un va¬ 
lore comp’essivo che sfiora il milione. Ora in¬ 
daga la polizia. 

Il furto ha provocato non poco d.sagio a 
numerosi cittadvii. Gli agenti hanno infatti in¬ 
vaso. per il sop.-alluogo di rito, gli uffici per 
tutta la mattinata, sbarrandosi al pubblico. De- 
c»vz di iXT.-cne. cosi, sono state costrette a ri¬ 
manere. iti coli, fuori «iella porta senza che 
nessivio si prendesse briga di avvertirle. d« 
spiegare almeno i motivi dell’improvvisa chiu¬ 
sura. Comunque, i! sopralluogo, pur così lungo, 
non ha fornito la minima trace a. Per certo ora 
c'è solo una cosa: «soliti ignoti» sono gente 
che conosce bene gli uffici della direzione del 
cimitero. 

Secondo gli investigatori, essi si sono fatti 
chiudere nel Verano. Poi. a notte ormai fonda, 
sono passati all'azione, hanno tagliato con delie 
tronchesi le sbarre «lei cancelletto e forzato ia 
porta della stanza nella quale era conservata 
la cassaforte. Qui. senza doversi nemmeno pre¬ 
occuparsi del rumore, hanno sfondato il maro, 
sn quan«k> non hanno potuto esiranre il for¬ 
ziere. che hanno portato via usando addirittura 
un carrello dei servizi cimiteriali. 


Gli sconosciuti hanno quindi raggiunto l’in¬ 
gresso di via della Ranorchia. Hanno abban¬ 
donato il carrello ed hanno caricato la «xissa- 
forte su un camioncino guidato da un complice 
con il quale hanno poi raggiunto il previsto na¬ 
scondiglio. Il furto è stato scoperto solo ieri 
mattina, alle 9. al momento della riapertura 
degli uffici. Sono stati chiamati gli agenti del 
commissariato di zona, che hanno sbarrato la 
porta, lascnando fuori i cittadini che doveva¬ 
no completare alcune pratiche. 

Un giovane di 25 ami. Artemio Faraci, è 
stato arrestato alcune ore dopo che aveva sva¬ 
ligiato un bar ed un negozio di elettrodome¬ 
stici. E’ stato notato in una strada, via Giacin¬ 
to Carini, da lina pattuglia di agenti che si è 
insospettita vedendo «rhe cercava di nascondere 
due grossi scato «li. In questi, infatti, aveva 
sistemato la refurtiva (giradischi, radio*.ransi- 
stor. tknaro). una pistola, della polvere da spa¬ 
ro. «Ielle micce, dei detonatori. 

Artexnoi Faraci ha cercato di respingere al¬ 
l’inizio ogni accusa, sostenendo di aver trovato 
quegli scatoloni. Ha confessato commque poche 
ore più tardi ed ha ammesso di aver svali¬ 
giato il bar e il negozio di elettrodomestici di 
via Ignazio Cucci 9 e 10. Ha raccontato in¬ 
vece di aver trovato la pistola, una 7.65. e il 
materiale esplosivo in una cava di La Spezia, 
«love è nato, ma la polizia non gli créde e 
sta indagando. Tra l'altro avrebbe accertato 
che l’arma è stata rob3*a. un anno fa. in una 
rosticceria di via Goberti. 


In via Laurentina 


Auto senza freni 
investe una bimba 


Una bambina è stata travo'ta — - - - - - ---— 

ieri d.i un’auto che. senza fren., 

ha proseguito La corsa senza fer- PpAnAcflI 

marsi. 1 testimoni che hanno ri- I I wKJv^TU 

levato il numero di targa hanno " 

pensato di trovarsi di fronte ad ■ I 

un pilata: Invece fi conducente iJIHI Cf Si711(1 fl" 
della vettura invesiitrice. poco 

ck>po. si è presentato al posto di c 

polizia del S. Camillo dove era |U>| 

stata ricoverata la bambina. |IMI VW " Nvl 

L’incidente si è verificato in ^ H # 

via Laurent.na poco prima della ( flCtAI 11 

Colombo. la piccola Concetta ^IWIvlll 

Santosussi è stata investita mcn rn romrcno , tiri c mo è 
tre attraversava la strada sm.e u . nlI . 0 ne ;r fl :nb:;o delie mn. 


Canaletto altrove troverete un 
» portasigarette in pelle » che ri 
carda d periodo dcll'lnsunczione 
del lS30.il, Vincisione su legno 
che rajfutura Vinclinilo tra (la 
nbahh e il generale Mierodaw- 
skg. rapo dell'immigrazione polac¬ 
ca. I <r pezzi i> esposti sono innu¬ 
merevoli c tutti di grande pregio, 
tanto grande che la mostra è sta 
la assicurata per centinaia di mi¬ 
lioni. Sarebbe fatica vana cerca¬ 
re di enumerarli, se non per «* 
pi de impressioni. 

Vera rarità è la foto di un grtip 
po di operai in sciopero durante 
la rivoluzione del 1005. Alta no 
tizia del sanguinoio massacro de¬ 
gli operai di Pietroburgo i loro 
rotori var'-’avicsi effettuarono uno 
sciopero politico di solidarietà. 
l'io che dette inizio alla lotta ri 
uihtzioiuirui nel regno di Polonia. 

Un'intera salo è dedicata ad 
un enormi * pannello circolare che 
ìappresenta un panorama della 
capitale polacca nel 1875. Adolf 
Kozarskn salì odio torre del Ca¬ 
stello e di li con minuzia, con pi¬ 
gnoleria (di cui i suoi posteri gh 
furono grati) disegnò tutto Quello 
che vide. Un'altra sala è intera 
mente dedicata a Varsavia nelle 
vecchie fotografie: una patetica 
foto ricordo del circolo cittadino 
m Krakavskie Przedmiescie: Io 
sbiadito gruppo di passanti davan 
ti al monumento a Copernico, c 
cosi via. 

Oltre Queste sale vi attendono 
i manifesti pubblicitari polacchi 
A dirla casi sembrerebbe cosa di 
poco conto: e sono invece capo 
lavori di buon gusto, di raffina 
tezza. per la loro maniera tutta 
particolare di essere ironici e 
drammatici, satirici e tragici sen 
za mai nulla concedere a quello 
che comunemente si chiama « per¬ 
suasione occulta ». Dello stesso 
grande risultato artistico i boz¬ 
zetti teatrali ai Quali sono dedi¬ 
cate più sale. 

Tutto il resto è una dichiarazin 
ne di amore dì Varsavia nei con 
fronti degli italiani. 

Ci sona le testimonianze dei 
primi contatti economici tra ita¬ 
liani e polacchi il nome drg’i 
italiani che in circa cento anni - - 
tra il 1550 e il 1651 — chiesero 
la cittadinanza di Varsavia: c’è 
la registrazione del contratto di 
affitto di una farmacia ad un 
italiano: l'originale del panorama 
di Varsavia dipinto da Sacchetti. 

Ci sono poi i dipinti di Canalet¬ 
to. Da soli varrebbero la mostra. 

Ci sono alcuni progetti dcll'ar- 
chitcito Mcrlini. di Antonio Co¬ 
razzi (con un’iperbole i varsa- 
riest dicono che la loro città è 
per metà sua), i dipinti di Bac- 
ciarelh. 

E io tutto ciò la dimostrazione 
documentato dei « secolari lega 
mi di amicizia tra i due popoli » 
che. quando U sentiamo in bocche 
ufficiati, ci sembrano venati di 
rcttorica e clic, invece, almeno m 
questo caso, sono veri come la 
storia. 

Quando uscirete non potrete fa¬ 
re a meno di voltarvi indietro a 
guardare la fuga di pannelli illu¬ 
minati in rosso e in verde, con 
Torrida bomba su cui campeggia 
il S1E! dei polacchi alla guerra. 
Che è poi il NO! di noi tutti. 


gf. pi. 


Hanno portato via anche una tela del nipote del Canaletto 

Rubano quadri e monete antiche 
nello studio del restauratore 


strisce. L’auto c.riiata da Ro 
m«x» Concetti di 37 ami. via 
Acerb. 5 ha continuato !a corsa. 


fe-'az •"■ni p^r la Fiera di Ito 
ma I c p^ncipah relazioni sono 
state svolte da! presidente ritll.i 


A Roma il 
sindaco di 
Varsavia 


mentre i passanti soccorrevaro provincia Mechelli r dal presi VfirCflVIfl 

la P«cco.a che. trasportata a! dente de’.I Enle del Turismo Tr.i- ¥*•■**■*■•■ 

j ospedale, e stata ricoverata vaglmi di S. Rita. E’ stata messa li Sindaco di Varsavia Janusz 
per la frattura del malleolo. , n j a necessità di poten- Zarzycky. accompagnato «lai 

Dopo mezz’ora, allo stesso ospe- ziare e ammodernare le infra- componenti della delegazione 
dale si è presentato il Concetti strutture delle varie zone turi- ufficiale, è arrivato ieri a Fio¬ 
che si è accusato deH'investi- stiche del Lazio, con particolare uncino. Il sindaco e la delega- 
mento. « I freni della macchina riguardo all'aeroporto di Fiumi- »one inaugureranno martedì ia 
iwn hanno funzionato — si è giu- cino. agli alberghi, alle strade, al mostra « Varsavia e gh italiani 
stificato — per questo ha domito rilancio delle stazioni termali, al- a Varsavia ». Al suo arrivo a 


D.jo quadri, uno <ii Rellotto.----- 

l'altro d: SpaLm. sono stati ru¬ 
bati. «■n.s'eme con una collezione 

t Ragazza si getta dall'auto in corsa 

Ferretti, .n v a Luigi G useppe 

Lagrunge. 9. Una giovane, gettatasi l'altra no:te da un'ago n cor-a v.c.n 

Il furto è avvenuto l’altra rot- la stazione Termini, è ricoverala ai S Govanni per le ferite ripor 

1 ‘ ignQ t i _* ^ aTlno rotto tate. La ragazza. Fiorella D'Arp no di 20 anni, ria Ventimiglia 23 


proseguire la corsa ». 

Uno spettacolare incidente è 
accaduto .eri pomer.ggto sul Rac¬ 
cordo anulare all’altezza del ea- 


rilancio delle stazioni termali, al- a Varsavia ». Al suo arrivo a 
la conserva/ione dei parchi e Fiumicino Zarzycky ha fra l'al¬ 
alia preferì azione dei va’ori pae- tro detto cSamo lieti di venire 
sapeis*'ci e urbanistici. Il presi- a Roma per restituire la vìsita 
dorte dell’EI* T. ha auspicato la dei sindaco FVrucci e offrire • 


— I valcav.a mila via de! Mare. I)o- i reaiiz/az.onc di una itrada parto I q rro-av g’.iosa C.ttà ima 


| po Io .-contro con un cammo j nei Ca-teili romani 
■ .1 rimorchio di un autotreno e , __ 

J r.masto in bihco sulla -palletta 1 
i d: un ponte finche a’cur.i auto- ! I a m ma 

I mobihsti non -ooo nusc.ti a r«- I MM m w 


no-fa no>fj 


Una giovane, gettatasi l'altra notte da un'alto n cor-a v.c.n > metterlo in carregg.ata. Nell'in- 
la stazione Termini, è ricoverata al S Govanni per le fcr.te ripor- adente è rimasto ferito il se- 


il vetro di ima finestra e sono 
penetrati nello studio «lei restau¬ 
ratore. Hanno preso inizialmen- 


ha raccontato che mentre si trovava verso le 2.30 in via «iella Pas¬ 
seggiata Archeologica ha chiesto un passaggio ad un uomo ed una 


te «juaUxo quadri ma due, di donna a bordo di una « 1100 ». Giunti davanti al bar Poia ricino 
scarso valore commerciale, li la stazione la ragazza avrebbe chiesto di scendere. Vedendo che il 
hanno abbandonati in giardino, guidatore non accennava a fermarsi si è gettata fuori. 

Hanno invece portato via una 
tela dei Belletto, un nipote del 

miiicnì. una « natura morta » d. Fugge Ja casa e scippa: arrestato 

Spad ni 

Il furto è stato scoperto solo Un gosane di 16 anni è stato arrestato dopo un lungo inseguì- J 
icn a mezzogiorno dal professor nvnlo «lenirò Villa Borghese dopo aver scippato una ragazza. In j 
Ferretti, che ha immediatamente ^, a g paolo del Brasile un agente ha sentito delle grida ed ha 
chiamavo i polmoni. * Potrebbe „— -- T -k, w— 


coodo autista dell’autotreno, pa¬ 
dre del guidatore Antonio Frana 
di 27 anni anche lui medicato 
per alcune ferite. 


Manifestazione 
unitaria per la pace 


Il furto è stato scoperto solo Un gosane di 16 anni è stato arrestato «Jopo un lungo msegui- 
icn a mezzogiorno dal professor n vnto «lenirò Villa Borghese dopo aver scippato una ragazza. In , 1®’_ or ?f n .S? 1 *f 

SS’lo^ìiS "i S - Paol ° a del Brasil ° ™ adente ha ^.tdo delle grida_ed ha Vngdo Clùmiacens.) 
ro aver portato via anche altri ' 15 *° 110 8*ovane ^scappare. Lha bloccato. Condotto m questura, manifestazione unitaria sul 

quadri_ha detto loro H restati- Questi ha detto di chiamarsi Pietro Fois di 16 anni da Cagliari, tema: « L’azione in difesa della 

rotore — hamo fatto un enorme Aia fine però si è scoperto il suo vero nome: Gaetano M-, domi- pace ». Parleranno Oscar Mammi 
disordine e sin quando non avrò ciliato in via Pignalelli 7. Era fuggito dieci gami fa dalla Sardegna del PRT. Sapio del PSU, Lizza etri 
fatto roventano non potrò es- nascondendosi dentro la stiva di una nav*. Aveva tentato lo scippo del PSIUP e Fon. Marisa Rodano 


IL CENTRO ACUSTICO 

t Via XX Settembre. SS - Roma - Tel. - 

Kl.iZi. comunica al sofferenti di 

SORDITÀ 

che LE ULTIME PRODIGIOSE CREAZIONI presentate alla 
FIERA DI MILANO non vengono esposte alla FIERA DI 
ROMA preferendo sottoporle alle prove gratuite e al giudi¬ 
zio dei DEBOLI DI UDITO, nella massima riservatezza, tutti 
i giorni feriali, nel propri gabinetti audioiogici ivia XX Set¬ 
tembre t*5 angolo via Casteifidardol 

OCCHIALI ACUSTICI — MICKOPERLE - MF.MBRANETTF. 
DI IN'F.GU A OLIATA PF.RFF.ZtONF. TECNICA ED ESTETICA 
FINO AL 3* GIUGNO PREZZI DI PROPAGANDA 
LARGHE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
Nel Vostro Interesse, prima di acquistare nn apparec¬ 
chio acustico visitateci oppure chiedeteci di essere 
visilati al Vostro domicilio senza Impegno di acqeist* 


sere sicuro dell'entità dei danni ». 1 perchè era rimasto senza soldi 


del PCI. Presiederà Ftaparerli. 
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l'Unità / domenica 4 giugno 1947 


Mostre d’arte 


Sport 


I monumenti 


Appunti 


De Filippi e 
Drago alla 
«del Levante» 

Fra le tarile mastre che le 
gallerie * sparano », come 
fuochi d'artificio, prima del¬ 
la chiusura estiva, segnalia¬ 
mo it lavoro recente di due 
giovani i quali ci sembrano 
dipingere fuori da quel dif¬ 
fuso stucchevole manierismo 
neofigurativo che sta diven¬ 
tando di moda. Le opere del¬ 
lo jugoslavo Drago e di Fer¬ 
nando De Filippi sono pre¬ 
sentate dalla « Galleria del 
Levante » (via Gregoriana. 5). 
Drago ò pittore di naturale 
eloquenza, ha il senso e il 
gusto del fare grande e del¬ 
lo spettacolo. Con ambiguità 
calcolata, sperimentale di¬ 
remmo. dipinge un oggetto 
n un volto variando serial¬ 
mente tecnica e stile: così 
ciascuna maniera, mentre 
mette in evidenza un aspetto 
sempre diverso dell'oggetto o 
del volto, dichiara tutta la 
difficoltà di rendere pittori¬ 
camente la straordinaria ric¬ 
chezza e dinamicità della 
realtà. In alcune pitture di 
grandi dimensioni, fra le ana¬ 
li hanno spicco le quattro 
Modificazioni. D rana figura 
con fredda drammaticità dei 
frammenti di vita che si aiti- 
st appongono seconda un mon¬ 
tanaro allarmante. Stili e tee. 
tirelle « informali surreali- 
ste. <r pop » « np ■>. da rea¬ 

lismo socialista anche, sono 
ch’amale a cimento punsi a 
dichiarare i in dilanio del pit¬ 
tore di ogni di fronte alla 
vita c il carattere frammen¬ 
tario del suo * sauardo ». 
Drago ha il temperamento p 
i mezzi plastici dell'autentico 
pillare narrativa. La sua co¬ 
scienza si arrende sentendosi 
lambire dalle onde dell'esi¬ 
stenza e della storia che han¬ 
no ì! rif »'o di miei che si 
sprone. L'eclettismo calcola- 



IPPICA 

All'ippodromo delle Capannelle, ore 15.30. corse al galoppo. 
Corsa principale Premio Presidente della Repubblica di lire 20 mi 
lioni, metri 2.300. 

CICLISMO 

Gran Premio Villalba per dilettanti di terza categoria. Partenza 
da Villalba alle ore 8.15, percorso di km. 125, armo circa 4 ore 
dopo allo stesso posto. 

Coppa Salvo D'Acquisto per dilettanti di terza categoria. Par 
lenza alle ore 16 da Ciampino, percorso cuculio locale per com¬ 
plessisi 70 kin. 

Gran Premio Esso Gas per allievi (prova di qualifica*, regionale). 
Partenza alle ore 8.30 dal Dazio della via Prenestina, percorso 
Roma-Acuto di km. 85. 

Coppa Mobili Attiani, prova di campionato regionale esordienti. 
Partenza alle ore 9 da via Giardinetti, arrivo circa due ore dopo. 

BASEBALL 

Campo Comunale di Nettuno, ore 9.30 e 17: Nettuno - Incoio Mobili. 



Drago: « Modificazione n. 3 » (Particolare) 


Visite guidate 


to di Drago porta in primo 
piano con forte evidenza un 
mondo a frammenti. E' la 
conquista di un sentimento 
non contemplativo della sto¬ 
ria che potrà, dall'interno, 
fargli unire i frammenti e 
liberare il racconto. Nei qua¬ 
dri ricorre la figura di un 
uomo di spaile, il pittore stes¬ 
so forse, che fa da spetta¬ 
tore così allo scoppio di un 
atomo o di una stella, coma 
al gesto infranto d'una statua 
romana o all'apparizione di 
un lacerto di membra uma¬ 
ne: è l’idea dello spettacolo 
che va rimossa per prima. 

Anche De Filippi fa mon¬ 
taggi di frammenti del pre¬ 
sente e della memoria e. con 
una tenerezza di colore che 
è pari alia sobrietà costrut¬ 
tiva. riesce a far vibrare un 
gioioso sentimento di unità 
nel pieno della frantumazio¬ 
ne. Per lui il momento del 
come dire è prevaricante ri¬ 
spetto al cosa dire, ma d 
giusto dire che il pittore sa. 
ad ogni passo del suo ricer¬ 
care. dove si trova c cosa 
vuole 

Il significato e. il valore del 
pittore og gi De Filippi li fa 
consistere nel costruire co¬ 


munque e nel ricostruire dac¬ 
capo. Il suggestivo lirismo 
che si libera dalla « tessitu¬ 
ra » costruttiva del colore na¬ 
sce di qui: il pittore sa tra¬ 
sformare in pietre preziose di 
pittura gli stessi dilemmi 
avanguardistici di tecnica e 
di linguaggio. Se nella real¬ 
tà i sentimenti umani non 
avessero un qualche decadi¬ 
mento. se nella pittura il re¬ 
cupero e l'espressione unita¬ 
ria della realtà non ponesse¬ 
ro problemi che sono di oggi 
e non di ieri, non ci sarchile 
tensione autentica nel liri¬ 
smo di De Filippi, paziente e 
non retorico ricostruttore di 
imo dimensione umana. Il pit¬ 
tore costruisce le sup imma¬ 
gini montando simboli c se¬ 
gnali. non oggetti e situa¬ 
zioni concrete. Lo fa certo 
polemicamente nei confronti 
dell’oggettivismo merceologi¬ 
co che è di morìa. Ed il suo 
limite attuale è certo l'er¬ 
metismo ma il momento del¬ 
la concretezza matura nel¬ 
l'intimo delta ricerca: cre¬ 
diamo che il lavoro attuale 
sul linauannio si dimostrerà 
più che utile. 

Dario Micacchi 


Per oggi sono state organiz¬ 
zate due interessanti * visite gui¬ 
date » nel corso delle quali sa¬ 
ranno effettuate le illustrazioni 
del « braccio nuovo » dei Musei 
capitolini e del Foro di Augusto. 

Per la prima « visita ». che 
sarà condotta dalla dr.ssa Maria 
Stella Arena, l'appuntamento è 
stabilito per le ore 10.30 in piaz¬ 
za del Campidoglio per la se¬ 
conda « visita », che sarà condot¬ 
ta dalla prof.ssa Giuliana Ber- 
ruti. l'appuntamento è stabilito, 
sempre per le ore 10.30. in piaz¬ 
za del Grillo. 

Il « braccio nuovo » del Pa¬ 
lazzo dei Conservatori, fu rea¬ 
lizzato nel 1950 e completato nel 
1952. Esso comprende sette sale 
situate nell’aera dell'antico tem¬ 
pio di Giove Capitolino, nelle 
quali è stato ordinato materiale 
archeologico rinvenuto recente¬ 
mente a Roma. 

Grande interesse destano al¬ 
cuni monumenti del periodo re¬ 
pubblicano. fra i quali le più 
antiche pitture romane finora 
note, i resti di un frontone tem¬ 
plare in terracotta policroma, e 
altre sculture romane del II e I 
sec. a.C. 

Notevole importanza storica 
hanno inoltre alcuni originali gre¬ 
ci (una testa femminile da una 
statua acro’.itiea. un frammento 
di rilievo con combattente, ecc.) 


e varie repliche di 0 |>ere di Poli- 
eleto, Skopas e Prassitele. Nel- 
l'iiltima sala m conservano i 
frammenti de! fregio del Tempio 
di Apollo Sosiano. i cui resti si 
trovano presso il Teatro di Mar¬ 
cello, e alcune parti di una sta¬ 
tua colossale acrolitica dell’Area 
Sacra dell’Argentina. 

Di ritorno vittorioso dall’Orien¬ 
te dopo aver vendicato nel 42 
a.C. a Filippi, su Bruto e Cassio, 
la morte del padre Cesare. Ot¬ 
taviano iniziava la costruzione 
del Tempio di Marte Ultore: 
cretto al centro di un grandioso 
complesso, il nuovo Foro veniva 
a costituire uno dei maggiori car¬ 
dini del programma di rinnova¬ 
mento urbanistico di Roma, in¬ 
serendosi in un monumentale 
quadro di modifica e di ricostru¬ 
zione del vecchio centro 

La nuova grande piazza augu- 
stea veniva infatti a collocarsi 
tra il vecchio Foro Romano, la 
Zecca Pubblica, il popolare quar¬ 
tiere della Suburra e quello re¬ 
sidenziale della Carinae, incas¬ 
sato in quella profonda valle che 
ancora oggi si può più o meno 
riconoscere nell’attuale via Ca¬ 
vour. ma che allora continuava 
ininterrotta fino al Tevere, poi¬ 
ché non erano ancora state spia- 
! nate quelle colline che univano 
il Quirinale al Campidoglio e 
I S. Pietro in Vincoli al Palatino, 


Campidoglio 

Il colle capitolino era il mi¬ 
nore dei Sette Colli, ma il p ù 
importante della Roma antica. 
Qui sorgeva il primo Tempio di 
Gioie, il santuario di Giunone, 
e l’archivio cittadino, l’incrolla¬ 
bile mas-ai del Tabularium. di 
cui una parte esiste ancora, in¬ 
corporata nel palazzo Senatorio. 
Nel secolo VI, sui ruderi del 
santuario di Giunone, fu edificata 
la chiesa di S. Maria in Ara- 
coeli, nella quale i capi del mu¬ 
nicipio discutevano i problemi 
della città, mentre si accende¬ 
vano le dispute e le contese tra 
il Papato e i nobili. Qui il tri¬ 
buno Cola di Rienzo teneva i 
suoi discorsi. 

Fu Paolo III ad ideare la siste¬ 
mazione dell’attuale piazza del 
Campidog'io. affidandone il pro¬ 
getto a Michelangelo. 11 difficile 
lavoro, iniziato nel 1546. fu con 
titillato dolio la morte del urne 
stro da Giacomo della Poita e da 
Gerolamo Rainaldi e portato a 
termine nel secolo XVI1. Ai lati 
della maestosa scala, si vedono 
sulla balaustra i colossali grup¬ 
pi dei Dioscuri. di età imperiale, 
qui collocati nel 1383. La piazza 
può considerarsi la più architet¬ 
tonica del mondo, circondata da 
tre parti dai palazzi Senatorio, 
dei Conservatori e del Museo ca¬ 
pitolino. Al centro è la statua 
equestre dellTmperatore Marco 
Aurelio, che era m origine nel 
campo Lateranense e si credeva 
dell‘imi>eratore Costantino. 


Conferenze 
e dibattiti J 

Pietro Chiaria 
alla libreria Bocca 

Piesso la libieria Rocca, piaz¬ 
za di Spagna 84. Pietro Chiaria 
mai tedi alle 19 pi esenterà il suo 
libro < Il balordo ». 

La giornata della 
manutenzione 

Domani alle ore 11 presso la 
sede del comitato nazionale (iel¬ 
la produttività, viale Regina 
Margherita 83 D. l’ing. Frant e 
sto Xember terrà una confeien 
za per illustrale le finalità «Iella 
-< li giuntata della manutnezio 
ne » 

Convegno dell'Ente 
solidarietà giovanile 

L’K gnigno ai ilicieati di Traia¬ 
no. via IV Novembre nel quadio 
del v Convegno dell’Knte naziona¬ 
le solidarietà giovanile e mutua¬ 
lità scolastica » saranno tenute 
«lue conferenze. La prima alle 
10.30 del doti. Pietro Manca sul 
tema: <r I giovani e le loro esi¬ 
genze «li fi onte alla società e al 
diritto v; la seconda alle 11 del 
pi of. Vnlitutti 


All'Opera ulfima 
del «Flauto 
magico » e prima di 
« Lucrezia Borgia » 

Oggi, alle 17, fuori abbona¬ 
mento. ultima replica di « Die 
zauberfloete » (Il flauto magieoi 
di Mozart (rappr. n. 98). diretto 
dal maestro Ernest Ansermet, 
con la stessa compagnia delle 
precedenti rappresentazioni. Do¬ 
mani, alle ore 21. in abb. alle 
prime serali « Lucrezia Borgia » 
di Donizetti, concertata e di¬ 
retta dal maestro Francesco Mo- 
llnart Pradelli, regia di Marghe¬ 
rita Wallman. scene e costumi 
di Orlando di Collalto. inter¬ 
pretata da Le.vla Gencer. Anna 
Maria Bota. Renato Cioni e Bug¬ 
gero Baimondi. Martedì 7 « To¬ 
sca ». 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani c martedì alle 21.15 
Pai Altieri, converto del Coro 
Polifonico Romano dir. da G. 
Tosato. Musiche C. Monte verdi 
per coro e strumenti. 

SOLISTI DI ROMA (Sala Barro- 
mini - P. Chiesa Nuova) 

Alle 21.15 concerto musicale 
scc. XVII e XVIII: Albinoni. 
Telemann. Mozart, Bach, Per- 
golcsi. Scarlatti. 

TEATRI 

BEAT 72 (Via G. Belli . Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenln- - Salvatore Giuliano 
■ vita di una rosa rossa) » di 
Nino Massari con L. Mezzanot¬ 
te. L Mancinelli e Carla Tatò. 
BELLI 

Alle 21.15 la Cia Teatro d'Es- 
sni presenta: ■ Un uomo nel 
cosmo », 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16.30 la C.ia D’Orlglla-Pal- 
mi presenta: • Ave Maria » ri¬ 
duzione teatrale in 3 atti di 
E. Simcnc- Prezzi familiari. 

CAB 17 
Riposo 

CENTRALE 

Venerdì alle 21.30 « Il Teatro 
Romeo » dir. Orazio Costa Gio- 


* ' > s Jtyv ** 


SCHERMl - RIBALTE RIT 




IO VI 


cangigli presenta < Le spiagge 
della luce • di G. Bottino no¬ 
vità con G. Giacobbe, N. Lan- 
guasco. M. Foschi. R. Herlltzka. 
Regia Vera Bertinetti. 

DELLE ARTI 

Alle 18 ultima recita giostra 
siciliana l a parte « I pupi », 
2.a parta « San Giovanni de¬ 
collato » 3 atti di Nino Marto- 
giio. Regia I. Balzamo. 

ELISEO 

Alle 21,15 Madeleine Robinson 
FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 

Alle 21.30 canzoniere Interna¬ 
zionale canti popolari con J. 
Capra e altri: Jazz con J. 
Kaufmann. 

FORO ROMANO 
Suoni c luci alle 21 italiano, 
francese, tedesco e inglese: al¬ 
le 22210 solo inglese. 

PARIOLI 

Riposo 

QUIRINO 

Alle ore 17,30 il Teatro Stabile 
dell’Aquila presenta: « Il divo- 
zio * di Vittorio Alfieri con 
Achilie Millo. Pina Cci. Clau¬ 
dia Giannotti. Ugo Pagliai. Re¬ 
gia Paolo Giuranna. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30: « E’ fatto giorno » 
con S. Spadaccino. Anna D'Of- 
tlzi. C. BHottl. Anna Casafino. 
Duo DIadene ecc. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 

Alle 17,30 ultima recita Sta¬ 
bile di Prosa Romana di 
Checco Durante. A Durante. 
Leila Ducei in « Ila da veni„ 
Serafino! » novità comicissima 
di A. Longhi, C. Durante. 

satiri 

Giovedì alle 21.15 Arcange¬ 
lo Bonaccorso presenta: « Est 
e ovest vanno a Sud • di Lui¬ 
gi Candoni novità assoluta con 
A.R Bartolomei, E Consoli. 
V. Cipolla. B Pelligra Regia 
di Vilda Ciurlo. Scene di A. 
Arch. Costumi M Bagnasco. 

S. SABA 

Alle 17230 e alle 21.30 novità 
assoluta « Ove si favella d’amo¬ 
re e gelosia » (Il pozzo di Mes¬ 
cer Tofano il falcone) di Maria 
Rosaria Berardi. F Pietrabru¬ 
na. M. FiorentinL E OfivierL 
Regia L Durga. 


SISTINA 

Riposo 

VALLE 

Alle 17 e 21,15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta il Tea¬ 
tro Universitario di Ca* Foscarl 
di Venezia ne « Il teatro pa¬ 
triottico » di Padoan e Mirac- 
co. Regia di A. Padoan. 


ATTRAZIONI 

XV FIERA DI ROMA . Campio¬ 
naria Nazionale 

27 maggio-li giugno Quartie¬ 
re fieristico Via C. Colombo, 
dalle ore 21 Ristorante Picar. 


VARIETÀ' 






RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

T Unità 

Concorso per t» «celta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
vtoma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DEL 4 GIUGNO 19*7 

O ROMA DI NOTTE 

di Fasan-Moro-At 

O OGNI NOTTE ME SOGNO ROMA 
di Nuvoloni-Fi orini Mei 

Scaglierà la canzone preterirà tra te due Indicate 
apponendo il segno X nel corrispondente quadra¬ 
tino. Si pvO votare per una soia canzona 



Citi*. 


Ritagliare a incontra tu una cartolina postala e 
apeatre alia 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE* FIORI 
CASELLA POSTALE 400 - TORINO 


Tra fuM coloro che tnd e ra nooja. aebeda 

• ort * 


AUT. MIN. 2/72128 DEL 18-2-1957 


AMBRA JOVINELLI (1 7313306) 

10 . 1)00 dollari per un massacro, 
con G. Hudson A ♦ e rivista 
Derio Pino-Grazia Cori 

ESPERO 

I zanzaroni c rivista Marciani 

VOLTURNO (Via Volturno) 

II segreto di Rlngo. con J. 
Harrison A ♦ e grande rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardisson G ♦ 

AMERICA ilei. 568.168) 
Segretissimo 

ANIARES «lei. 890 947) 

l.a ragazza del bersagliere, con 
G. Granata (\M 14) S ♦ 
APPIO «le». /79 6J8) 

Chi ha paura di Virginia 
HoolC! con E. Taylor 

(VM 14) UH ♦♦♦ 
ARCHIMEDE (le». 875 567) 

Not With My W’yfe, You Don’t 
ARISTON (Tei. J5J.2JU) 

Chi ha rubato il presidente ? 
con L. De Funès SA ♦ 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 

Lo scandalo, con A. Aimée 

(VM 18) DR ♦ 
ASTOR (Tei 6 22U41N) 

I.‘nonio dal braccio d’oro, con 

F. Smalra (VM 13) DR ♦♦ 
ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Il lungo il cono il gatto, con 
Franchi-Ingrassi.» C ♦ 

AVENTINO ilei m)S7) 

La notte dei generali, con P. 

O’Toole (VM 14) DR + 

BALDUINA (Tei. 347 592) 

Quelli della San Pabio, con S. 
Me Quecn DR 4 

BARBERINI (Tei- 471.707) 

Il tigre, con V. Gassraan 

(VM 14) S ♦ 

BOLOGNA (Tei. 426 700) 

La notte del generali, con P. 

O’Toole (VM 14) DR * 

BRANCACCIO (Tei «5 255) 

Due assi nella manica, con T 
Curtis SA ♦ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Due assi nella manica, con T 
Curtis SA ♦ 

CAPRANICHETTA «Tel >ìiz » 6 i. 
Pelle di donna, con M J Nat 
(VM 18) DR ♦♦ 
COLA DI RIENZO «Tei *50 584) 
Due assi nella manica, con T 
Curtis SA ♦ 

CORSO (TeL 671 691) 

L’nltlmo comando, con O Mar- 
covic DR ♦♦ 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

La notte del generali, con P. 
O’Toole (VM H) DR + 

EDEN (TeL 380.188) 

La ragazza del bersagliere, con 

G. Granata (VM 14) S ♦ 
EMPIRE (TeL 855 6Z2) 

Il dottor Zivago, con O Shartf 

DR ♦ 

EURCINE (Piazza Balta 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Due assi nella manica con T 
Curtis SA ♦ 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Tre uomini In fuga con Bour- 
vll C ♦♦ 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Tutti I mereoledì, con J. Fonda 

S ♦ 

FIAMMETTA (TeL 479.484) 

The Doublé Mu 
GALLERIA (TeL 47X287) 
n faraone, con G. Zelnik 

(VM 11) SM ♦♦ 


m Le sigle che appaiono a e- m 
Z canto al titoli del film * 
® corrispondono alla sa- • 

• guente eiaasLflcartone per • 

• generi: • 

• A — Avventuro#* • 

• C •• Canale» • 

• DA « Disegno anfanato * 
^ DO ■■ Documentarie _ 

9 DB • DrammaUee # 

• O dalle m 

§ M «■ Musicale . § 

• S « 8 entlmenta)e • 

• SA «■ Satiriee • 

• SM • Storico-mitologica • 
® Il nostro giudizio sul film ® 
® viene espresse nel modo ® 

• seguente: t 

• •* 444 — eccezionale ® 

• ♦♦♦♦ — ottimo • 

• 444 “ buono 9 

• 44 ■■ discrete g 

e ♦ “ mediocre g 

. VM 11 • vietato al mi- 

^ norl di 16 anni ^ 

GARDEN (TeL 582.848) 

La notte del generali, con P. 
O’Toole (VM 14) DR + 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il lungo II corto il gatto, con 
Frunchi-Ingrassia C ♦ 

IMPERI ALCI NE n 1 (T 686 745) 
La notte pazza del conlgfiaccio 
con E M. Salerno SA »» 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 (45) 
l.a battaglia di Engelchcn. con 
M» Rul DR +»» 

ITALIA (Tel 846.030) 

Assalto al treno Glasguiv-Lon- 
dra. con H. Tappert G 4 » 

MAESTOSO (leL (86.086) 

La notte dei generali, con P. 
O’Toole (VM 14) DR ♦ 

MAJESTIC (TeL 674 908) 

Sexy al neon (Rassegna fllms 
sexy) (VM 16) DO 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

La notte dei generali, con P. 

O’Toole (VM 14) DR * 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.126) 
Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C Spaak S » 

METROPOLITAN (’let 689 400) 

Chiamata per il morto, con J 
Mu.-on G ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Quelli della san Pabio, con S 
Me Quccn DR + 

MODERNO (TeL 460.285) 

Come rubare un quintale di 
diamanti in Russia, con F. San¬ 
cito A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Berlino 1945 - La caduta del 
giganti, con G. Douglas 

(VM 14) DR + 
MONDIAL (TeL 834 876) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 13) SA + 
NEW YORK (TeL (80.271) 
Segretissimo 

HUOVO GOlOEN (Tel. 755002) 

Il ritorno del pistolero, con R. 
Taj ior A » 

OLIMPICO (Tet 302 635) 

Top Crack, con G Moschin 

C * 

PARIS (Tel 754 368) 

Come rubare un quintale di 
diamanti in Rnssia. con F San¬ 
cito A ♦ 

PLAZA (TeL 681.193) 

Tutte le ore feriscono l'ultima 
uccide, con L Ventura 

(VM 14) DR 4 
QUATTRO FONTANE (T. 470.265) 
L'albero della vita, con E Tay¬ 
lor DR + 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Una donna sposata, con M 
Meri! (VM 18) DR »» 

QUIRINETTA (Tel 670012) 
Personale di Julie Christie : 
Bills il bugiardo SA ♦»» 
RADIO CITY (Tel IH 103) 
L'uomo del banco dei pegni, 
con R Sietger 

(VM 13) DR A*» 
REALE (Tei 580 234) 

Il ritorno del pistolero, con R. 
Taylor A ♦ 

REA (Tei 884.165) 

Tutte le ore feriscono l’ultima 
uccide, con Ventura 

(VM 14) DR 4 
RITZ (TeL 837.481) 

Dolci vili al foro, con Z. Moatel 
(VM 14) C 4 


RIVOLI (Tel. 460883) 

Un uomo una donna, con J. L. 
Tnntignant (VRS 18) S 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Prix, con V. Montand 
(VM 14) DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
l.a bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essai: La passeggera 
di Munk (VM 18) DR 444 
SAVOIA (TeL 861.159) 

La notte dei generali, con P. 
O’Toolc (VM 14) DR 4 

SMERALDO (Tei 351.581) 

Assalto al treno Glasgow-Lon- 
dra, con H. Tappert G 44 
STAOIUM (Tel 393 280) 

II faraone, con G. Zelnik 

(VM 18) SM 44 
SUPERCINEMA (Tei 485 498) 
Uallata di un pistolero, con A. 
Ghidra A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibahano) 
La battaglia di Engelchen. con 
M- Rut DR 444 

VIGNA CLARA (Tel 320359) 

Chi ha paura di Virginia 
IVouIf? con E. Tavlor 

(VM 14) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA: L’arcldlavoto, con V. 

Gassman C 4 

AIRONE: La contessa di Hong 
Kong, con M. Brando SA 444 
ALASKA: A noi piace Flint, 
con J Coburn A 4 

ALBA: Requiem per un agente 
segreto, con S Grang«’r 

(VM 14) A 4 
AI.CYONE: l.a resa del conti. 

con T Mifian A 44 

ALCE: Wantcd. con G. Gemma 
(VM 18) A 4 
AI.FIERI: Il faraone, con G. Zcl- 
nik (VM 18) SM 44 

AMBASCIATORI: Non stuzzica¬ 
te la zanzara, con R. Pavone 

M 4 

AMBRA JOVINELLI: 10.000 dol¬ 
lari per un massacro, con G. 
Hudson A 4 c rivista 
ANIENE: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R Pavone M 4 
APOLLO: Strategie Command 
rh’ama Jo IValkcr. con T. Ren¬ 
dali A 4 

AQUILA: A noi place Flint, con 
J Coburn A 4 

ARALDO: Incompreso, con A. 

Quayle DR 44 

ARGO: Colpo maestro al servi¬ 
zio di S.M. Britannica, con K 
Harrison G 44 

ARIEL: A noi piare Flint, con 
J. Coburn A 4 

ATLANTIC: Mail Hrim non per¬ 
dona. con D. Martin A 4 
ALGUSTl’S: La resa del conti. 

con T. Mifian A *4 

AUREO: Assalto al treno Gla- 

sgovv-Londra, con H. Tappert 
G 44 

AUSONIA: Per amore— per ma¬ 
lti». con G. Morandi M 44 

AVORIO: Incompreso, con A. 

Quayle DK 44 

BELSITO: Sette donne per I 
Mac Grrgor. con D Baile] 

(VM 14) A 4 
BOITO: Mail Helm non perdona 
con D. Martin A 4 

BRASI!.: Colpo maestro al ser- 
sizio di S.M. Britannica, con 
R Harrison G 4 » 

BRISTOL: Colpo maestro al ser- 
vizio di S M. Britannica, con 
R Harrison G ♦♦ 

BROADIVAV: Caprlce la cenere 
che scotta 

CALIFORNIA : Iji resa del con¬ 
ti. con T Mifian A 44 
CASTELI.O: cammina non cor¬ 
rere. con C Grant S 44 
CINESTAR: L’assalto al treno 
Glasgosv-Londra, con H Tap¬ 
pert G 44 

CI.ODIO: A noi piace Flint, con 
J. Coburn A 4 

COI.ORADO: Sette donne per I 
Mac Gregor. con D Baile) 

(VM 14) A 4 
CORALLO: IVanird. con Giulia¬ 
no Gemma (VM 13 ) A 4 


SARTEANO (Siena) 
PENSIONE U ROCCA 

Nuova costruzione 
Km. 5 Autostrada del Sol» • 
Casello di Chiusi • Km 5 da 
Chlanclan» Tarma, ambiatila 
silenzioso, acqua calda e trad¬ 
ita bitte le camere, frati» 
mento c o nv eni e nt i ssi me (prv 
not ez leni) 


CRISTALLO: Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
DEI, VASCELLO: Il lungo il 
corto il gatto, con Franchi- 
Ingrassi» C 4 

DIAMANTE: Sette donne per I 
Mac Gregor. con D. Baile) 

(VM 14) A 4 
DIANA: Il lungo il corto il gatto 
con Franehi-Ingrassia C 4 
EDELWEISS: The Bounty Killer 
con T. Mifian A 4 

ESPERIA: Assalto al treno Gla- 
sgow-Londra, con H. Tappert 
G 44 

ESPERO: I zanzaroni e rivista 
FARNESE: Prossima apertura 
FOGLIANO: Incompreso, con A. 

Quayle Dlt 44 

GIULIO CESARE: Colpo mae¬ 
stro al servizio di s.M. Bri¬ 
tannica. con R Harrison G 44 
IIARI.KM: Texas John contro 
Geronimo, con T. Trson A 4 
HOLLYWOOD: 10.000 dollari per 
un massacro, con G. Hudson 

A 4 

IMPERO: Ilomlirr. con P. Ncw- 
man (VM 14) A 444 

1NDUNO: La ragazza del ber¬ 
sagliere. con G Granata 

(VM 14) S 4 
JOLLY: La resa dei conti, con 

T. Mifian A 44 

JONIO: 'Colpo maestro al servi¬ 
zio di S M. Britannica, con R 
Harrison G 44 

LA FENICE: A noi place Flint. 

con J. Coburn A 4 

LEBLON: Sugar Colt, con li. 

Powcrs A 4 

MASSIMO: Il lungo 11 corto il 
gatto, con Franchi-Ingrassi» 

C 4 

NF.VADA: Il grande colpo dei 
7 uomini d’oro 

NIAGARA: Non stuzzicale la 
zanzara, con H Pavone M 4 
NUOVO: l.a resa dei conti, con 
T Mifian A 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Il maestro di Vigeva¬ 
no. eon A. Sordi DR 444 
PALLADIUM: Il buono il brutto 
il cattivo, con C. Easnvood 

(VM 14) A 4 
PAI,\ZZO: lai ragazza del ber¬ 
sagliere. con G. Granata 

(VM 14) S 4 
PLANETARIO: Ciclo commedie 
americane: La truffa che pia¬ 
ceva a Scotland Yard, con \V. 
Beatty A ♦♦ 

PRENESTE: La resa del conti. 

con T Mifian A 44 

PRINCIPE: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 
M 4» 

RENO: I professionisti, con B 
L.incaster A 4» 

RI IMO: Parigi brucia? con A 
Delon OR ♦ 

HUIUNO: Fantasia DA 4» 

SPLENDIDI Khartoum. con I- 
Oiivicr DR 44 

SULTANO: Penelope la magni¬ 
fica ladra con N. W’ood SA 44 
TIRRENO: la contessa di Hong 
Kong, con Ni Brando 

SA 444 

TRIANON: Sicario 77 vivo o 
morto, con R- Mark A 4 
Tl’SCOLO: Khartoum. con L. 

Olivier DR 44 

ULISSE: I professionisti, con B 
Lanca«tcr A 4» 

VERRINO: Quelli delia San Pa¬ 
bio. con S Me Quecn DR 4 

Terze visioni 

ADRIXCINE: sciarada, con C 
Grant G 44* 

ARS CINF.: I.e spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - Ir.- 
gr.ssia f ♦ 

\L ROR X : Riderà, con L Tonv 

S 4 

CASSIO: Tevas oltre li fiume 
con D. Martin A 4* 

COI.OSSEO: II ritorno dei ma¬ 

gnifici sette, con Y. Brynner 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: El Clolro, con 
T. Ardin A 4 

DELLE RONDINI: Il circo e la 
sna grande avventura, con J. 
W’avne DR ♦ 

DORI a : Come rubammo la bom¬ 
ba atomica, con Franchi - In¬ 
grazia C 4 

F.I.DORADO: Hombre. con P 
Newman (VM 14) A 4»* 
FARO: Io non protesto io amo. 

con C Caselli S 4 

FOLGORE: Come rnbammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassi» C 4 

NOVOCINE: Khartoum. con L. 

Olivier DR 44 

ODEON: Duello a El Diablo, con 
J. Gamer A ♦♦ 

PLATINO: Wanted. con Giulia¬ 
no Gemma (VM 18) A 4 
PRIMA PORTA: I longhi giorni 
della vendetta, con G. Gemma 

A 4 


PRIMA VER002 operazione I 11 - 
11 . 1 . con Franchi-Ingrassi a c 4 
RKGILI.A: Tre colpi ili Winche¬ 
ster. con G Mitriteli A 4 
ROMA: PercliC uccidi ancora. 

con A Sieifen A 4 

SAI, \ UMBERTO: Agente 3SI 
massacro al sole, con G. Ai - 
riisson A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Selle pistole 
per Ringo 

BELLARMINO: Ercole contro 
Molok 

BELLE ARTI: Lord Jlm. con P. 

O’Toole Dlt 44 

-CINE SAVIO: I.’arclerr delle 
mille e una notte, con T. liun- 
ter A 4 

COLOMBO; sette contro tutti. 

con R. Browne A 4 

COLUMBUS: La battaglia ilei gi¬ 
ganti. con H. Fonda A 44 
CRISOGON’O : Agente segreto 
Jerry Cottoti, con G. Naiier 

A 4 

DELLE PROVINCIE: Cimine dol¬ 
lari per Ringo. con A. Taber 

A 4 I 

DEGLI SCIPIONI: Stilla a Glorv 
C'it>. con S. Barker A 4 
DON BOSCO: MMM 83. con G. 

Ulani G 4 

ERITREA: Tempo di vivere, con 
J. Gallili DR 4 

EUCLIDE: Il giorno piu lungo. 

con J Wayne DR 444 

FARNESINA: Vajas con Ilios 
Gringu, con G. Saxon A 4 
GIOVANE TRASTEVERE: I.llli 
r il vagabondo DA 44 

GUADA LUPE: Doringo, con T. 

Tryon A 44 

LIBIA: Quattro dollari di ven¬ 
detta. con R. W’oo«l A 4 
LIVORNO: 1 I inesorabili, con 
A West A 4 

MONTE: OPPIO: Da un momen¬ 
to all’altro, con J. Schcrg 

I)R 4 

MONTE ZEBIO: Luci delia ri¬ 
balta. con C. Chaplin 

DR 44444 
NOMKNTANO: Missione specia¬ 
le Lady Cliaplln, con K. Clark 
(lllglt'SSO gratuito) A 4 

NUOVO D OLIMPIA: I due fi¬ 
gli di Ringo. con Fratichi-ln- 
grassin U 4 

ORIONE: Furia a Marrakecl». 

con S. Forsyth A 4 

PIO X: Il grande sentiero, con 
R. Widmark A 44 

pio XI: Rancho Bravo, con J. 

Stewart A 4 

QUIRITI: Ipcrcss, con M Caino 

G 44 

REDENTORE: Avventuriero di 
re Artii, con J. Seott A 4 
RIPOSO: li tormento e l’estasi. 

con C. lloston DR 44 

SACRO Cl’ORE: Quo vadis? con 
R. Tavlor SM 44 

5 \I. \ S. SATURNINO: Sme¬ 
ttami mano veloce, con Ste¬ 
wart Gr.inger \ 4 

SAIA SLSSORI \N \: Fanlomas 
minaccia il mondo, con Jean 
Maral? A ♦ 

SAI.A TRASPONTINA: I due 

figli di Ringo. con Franchi-In¬ 
grassi» C 4 

SALA URBE: OSS 117 furia a 
Bahia, eon V2 Demongeot A 4 
SALA VIGNO!.!: Vaias con Dlos 
Gringn. eon G. Saxon A 4 
S. FELICE: I due capitani, con 
C. Heston A 4 

SORGENTE: La carovana del- 
i’allciuia. con B. Lancssxer 
A 44 

TIZIANO: Sam va al sud. con 
E G. Robinson A 4 

TRASTEVERE: Sette magnifiche 
pistole A 4 

TRIONFALE: Come rubare un 
milione di dollari e vivere fe¬ 
lici. con A Hepburn S\ 4 4 


Il giorno 

Oggi domenica 4 giugno U55- 
210). Onomastico: Quirino. Il sole 
sorge alle 5.38 e tramonta alle 
21,4. Luna nuova l’8. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 102 maschi e 81 
femmine: sono morti 31 maschi e 
33 femmine dei quali 3 minori dei 
7 anni. Sono stati celebrati 52 
matrimoni. 

Manifestazioni 

Per oggi sono previste nume- 
tose manifestazioni popolari in 
località della piovinciu. A Canale 
Monterano « Sagra della porchet¬ 
ta »: a Palombaro Sabina oggi 
e domani « Sagra delle cerase »; 
a Menti *■ La Sagra delle fra¬ 
gole ». 

Villa d'Este 

Villa d’Este di Tivoli è stattt 
aperta al pubblico nelle ore se 
tali. L’orario dalle 20 alle 24 
sarà osservato tutti 1 giorni 
escluso il venerdì La Villa sarà 
illuminata. 

Mostra di alunni 

Domani alle ore 18 sarà inau¬ 
gurata la mostra «logli allievi 
della scuola «li arti ornamentali 
del comune che è stata allestita 
nella galleria «l’atto del palazzo 
delle esposizioni in v ia Milano. 

Inaugurazione 

Il 13 prossimo si inaugura il 
nuovo stabilimento «Iella > Olea 
1 ia Tirrena » ad Aprili». 11 imo 
vo stabilimento è uno dei più 
moderni leali zzati nella 'zona. 

Visite guidate 

Oggi itile «a e 17 la piofes 
«oleosa Fausta (illaidì, illusitela 
la chiesa di S Maria in Co 
smedin, in piazza Bocca «lolla 
Verità. La visita è stata orga¬ 
nizzata da v Te Roma soquor 
via d’Ascanio 18. L'Unione sto 
ria ed arte, corso Vittoiio Etna 
miele 154. lui organizzato una 
visita per illustiare gli c Ktli 
Ilei poco noti di Roma ». Oggi 
alle 17 il prof. Luigi Lotti illu¬ 
strerà il palazzo Laute ai Capi et¬ 
tari. Appuntamento in piazza dei 
Caprcttnri 70. 

! Spettacoli al foro 

Sono ripresi gli spettacoli 4 Suo 
111 e luci ;> al K«h«i romano. Tutti* 
le seie due spettacoli: primo 
spettacolo, ore 21.30 nella ver 
sione, italiano, francese, inglese, 
tede-co: secondo spettacolo. 01 e 
23 nella versione ìngle-e. 


Solidarietà 


Arnaldo Cesarotti, un disoccu¬ 
pato che abita in via Pomona 15. 
int. 12. versa in disastrose condì 
zìonì economiche e non sa come 
sfamare i suoi sei bimbi, alcuni 
dei quali in tenera età. L’uomo 
chiede un po' d’aiuto e soprattut 
to un lavoro qualsiasi con il qua 
le riuscire a mantenere la sua 
famiglia. 

Concorso 

L’Istituto nazionale per 1"Assi¬ 
curazione- conti o gli Infortuni sul 
lavoro (Inai!) ha indetto per lo 
anno scolastico 1966 ‘67. concorsi 
riservati ad infoi lunati e figli in¬ 
fortunati sul lavoro per l'asse¬ 
gnazione di borse di studio. 


icine 


Di Lauienno (Civiliauto) via 
Treviso 18. tei 869 509; Sllanl (ri¬ 
parazioni eletti auto carrozze¬ 
lla). via Monte Cervialto 77 (p le 
J 01110 ), tet 886 712. Raponi (elet¬ 
trauto e carburatori Weber), via 
Cavimi 85 tei 474 140; Bertoni e 
Pierottl (riparazioni carrozze¬ 
ria elettrauto), viale Soma¬ 
lia 178. tei 837 8)8. Annia Fausti¬ 
na (riparazioni), via Anma Fau¬ 
stina 36 d (Porta S Paolo), tei. 
571 109. Alcanto (riparazioni), 
via Tot Vergata IO (Tnrtenova), 
tei. 261.123; Officina Osca (car¬ 
buratoli (Velieri via Boighesmio 
Lucchese 32 (angolo viale Marci» 
ni), tei 5 577 ( 1 18. Mcirsilt (elet¬ 
trauto). via Annia Regilla 219. 
Quarto Miglio tei i 990 709. Sa¬ 
verio! (riparazioni Renault car 
Kizzeria elett'autei « m Rort.i 
Priora 52. tilef. 727 813; Tac- 
chia iauluriii.il ft/icui 1 » 1,1 1 la 

Celano 108. tei 78 86 052; Spring- 
oll (1 iparazioui auto - eletti au¬ 
to - chi hurutui 1 - cairozzeri»), 
via Altavilla li pina 19. tei 250707; 
Giurelli (riparazioni - elettrauto 

- gomme), via (ì. Ticvis 94 
(piazza Navigatori), tei. 512.3442 
Soccorso stradale: segreteria te 
lefonica N. 116. Centro Soc¬ 
corso A.C.R.: via Cristoforo Co 

> lombo 261. tei 510 510 51 26 551 
Ostia Lido: Officina S.S S. n. 393 

- Servizio Lancia - Via Vasco de 
(iama 64. tei. 60.22 744; Officina 
Ljinbertim A. Siaz. Servizio 
z\gip P.le della Posta, telefo 
no 60 20 909. Pomezla: Officina 
S S S. n. .393 - Mori)'nati - Via 
Pontina, tei 910 025: Officina De 
I.ellis. Via Roma 48. tei. 910 645. 
Ardea: Autoriparazioni Pontina 
-SS 148 - Km 34.200. tei 910.008. 
Acilia: Officina K.lli Milli - Via 
Canalini della Penna 50 


ARENE 


ori-LE PALME: Prossima aper¬ 
tura 

AUROR \: Prossima apertura 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuiti dell'infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rupondente agli 
interessi dai lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


Lutti 1 

K' morto icii il compagno An 
gelo Pit7«>lr> della sezione San 
Basilio. I funerali si svolgeranno 
stamattina alle 10. partendo dal 
Policlinico. Ai familiari le condo 
glianze dei compagni della sezione 
c dell'* Unità ». 

E' morta la signora Rosa Dra¬ 
glia. suocera del compagno 
Asccnzio Fai tocco, membro del 
Comitato Federale. Ai familiari 
le più sentite condoglianze de!- 
VUnità e della sezione Torello. 

ANNUNCÌ ECONOMICI 

■ 

1) COMMERCIALI L. SO 

| BIBLIOFILO compra privati libri 
antichi, moderili, molti, unici. Tc 
IcTono 326 029 - Napoli. 

I| AUIO MOIO CICLI i_ >1 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI 
SINO AL 31 OTTOBRE 1967 
(Incititi kn. SO) 

FIAT 500 /D U I.I 5 C 

BIANCHINA « Posti > LIDO 
FIAT 5 U 0 /D Giardinetta » 1.550 

BIANCHINA Panoramica • Lfioti 
FIAT 750 ( 600 /D) » 1.650 

FIAT 750 Trasformabile » I 700 

FIAT 150 Multipla * l 9 u« 

FI A f 850 » 2 10 O 

VULK 5 WAOEN 1200 • 2 JU 

r IA 1 lIOO/D » 25 oi 

HAI 850 Coupé » 2 50 » 

HAI 8511 tara (8 Poeti) • 2 W 

HAI IIOO, H « 2 60 » 

HAI I 1 UU.D a» VV «Farai * )h-'i 

FI Al 850 Spvder * 2 T 5 l 

FI A I 12 S » 2 8 m 

FIA I l.a< *» w 'f 1 • «>*•» 

FIAT 1500 - FIAT 125 » . 1.000 

MAI OOO L.UI1K» » Gi« 

FI A 1 1800 » UOt 

FIAT Ittl-O 3 W (Fami # J «(«' 

FIAT 2300 » 3 501 

FI AT 2300 Lusso • 3 fi»X 

Telefoni I 2 SJM 2 - * 25.621 - * 20 .»IS 
Aeroporto Inirroaxiunale 601521 
AIR TERMINAI 170 3*7 

U) OFFERTE IMPIEGO 
_ E LAVORO L- 1* 1 

CERCASI eccellente fisarmonici¬ 
sta. Chitarrista cantante melodico 
l>er ristorante piccolo di alta clas 
se. Scrivere Benvenuti via M 
Mercati 70 Firenze 
FABBRICA Osmaniioro ccica ap 
prcndiste zona Telefonale 587150 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle «sole» di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neurastcnìa. deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatrimo- 
mali Dottor P MONACO - RO¬ 
MA: Via del Vim'uale 38. Ini. * 
(Stazione Term.m) Visite e cu-e 
s-12 e 15-19. fe?»i\i 50-ìl - Tele¬ 
fono (Non ?! curano 

veneree, pelle, ecc ) 

SAl.E ATTESA SEPARATE 
A. Con» Roma IHIt del 22-II-’5C 

EMORROIDI 

Cura rapida tndotofl 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO «3 


Farmacie 


Acilia: largo (I. da Monto-ar 
clnn 11- Ardeatino: via Fonte Buo 
no 45. Boccea: via Rocco» 184. 
Borgo-Aurelio: largo Cavallcggc 
ri 7. Casalbertone: via Casal 
Bertone B8. Celio: via Cebmonta- 
nu 9- Centocelle-Preneslino: via 
dei Castani 253; via Pienerti- 
na 3G5; largo Itpuua 40; via dei 
Pioppi 5 c. Esquilino: via Ca¬ 
vour 2: piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; via Mondana 186 via 
Foscolo 2; via S. Croce in Clcrusa 
lemme 22. EUR e Cecchiqnola: 
vi.i Laurentina 591. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
via Flaminia 7: via Paumm 37 
Garbatella-S. Paoto-Cristoforo Co¬ 
lombo: Cireomallazione Ostini 
?e 291; via di Villa in Lucina 53; 
via S Pincherle 28 Gianicoien- 
se: piazza S Giovanni di Dio 14; 
via Valtellina 94; via Abate Ugo 
ne 25. Magliana-Trullo: piazza 
Madonna di Pompei 11: via Ca¬ 
setta Mattei 200; Marconi (Star. 
Trastevere): via Ettore Rolli 19; 
viale Marconi 180. Mazzini: via 
Paolncci de’ Cnlboli. 10. Me¬ 
daglie d'Oro: piazzale Meda¬ 
glie d’Oro 73 Monte Mario: 
via Trionfale 8764 Monte Sa¬ 
cro: via Isole Curzolane 31; 
via Val rii « nane 4. via Some.i- 
lana 561 Monte 

via Barrili I. Monti: via Na¬ 
zionale 228; via dei Serpenti 127. 
Nomenf«*no vM*f- • , »**\|it*t “**♦ 

mazza Massa Cari ara 10; via 
Campi Flegiei 11. Ostia Lido: via 
Vasco «le (Luna 42. via Pietro 
Rosa 42. Paridi: viale Ru.-sim 34; 
via Gramsci 1. Pr-nte Milvio: 
piazzale Monte Milvio 1!) Porto- 
naccio: via Tiburtiiia 437. Por- 
luense: via Leopoldo Ruspnh 57. 
Prati - Trionfale: piaz./a Risor¬ 
gimento 44; via Leone IV 34; via 
Cola di Rienzo 124; via Scipio 
in 212; via Federico Cesi 9: larg«» 
G. di Montezemolo 6 (viale Me 
daghe d’Oro) via Trionfale 118. 
Prenestino - Labicano - Torpi- 
gnattara: piazza Roberto Mala 
testa 38: vi» Torpmnattara 47 
Primavallc: piazya Caperei»)re 7 
Ouadraro - CineciHà: via Marco 
P»p o Ti' via P Colmino 29 via 
I Appio Claudio .306 Quarticciolo: 
V'» Ugento 44 Regola - Campi- 
felli - Colonna: via Bandii Vec¬ 
chi 24; v*a Arenili» 73: piazza 
Campo rie’ Fiori 44. Salario: via 
Nomentana 67; via Tagliamelo 
n 58 Safiustiano - Castro Preto 
rio - Ludovisi: via Quintino Sella 
n 30; piazza Barberini 10; v ia 
Piave 55; v»a Volturno 57. S. Ba¬ 
silio: pie Recanati 48 49. S. Eu- 
stacchio: c.?o Rinascimento 44. 
Tesfaccio-Ostiense: via Marmora- 
(a 133; via Ostiense 85. Tìburtlno: 
via degli Equi 63. Tor di Quinto- 
Viqna C'ara: va di Vigna Stei 
1 Ititi 36 Torre Spacca*» e Torre 
j Gaia: 'J» C»-;! ; nn via Co 

! * 'ina 9/»: via Pip;>o Tamburi ?. 

| Trastevere: n'izz» Deh a Rpvr 
j re 103; via S Unificano 23 Trevf- 
1 Campo Marzio-Colonna: via Por 
1 Macelli I(i3: via di Pietra 91: 
piazza rfi Spagna 4: va del Cor¬ 
so 417. Trieste: corso Trieste 167: 
via Ro«xa Antica 20- via N'cmo 
ren?e 182- Tusedano-Appfo Lati¬ 
no: piazza Finocehiaro Aprile IO: 
v ia Anpia Nuova 53: v ia Acaia -fT: 
v : a Carlo Denina 14: via La Spe¬ 
zia 9£98: via Enea 28. 


Medico specialista dermatologo 

ira STR0M 

Curii Aclcrosantf (ambulaionali 
operazione* delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA £0U DI RIENZO n. 152 

TeL 354-5*1 - Ore S-2*; festivi *-11 
(Aut. Mt San. n. 779/22315» 

tot ai manto 199*) 
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ROGE 

PASTOR FARINAI 
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A Mantova nuovo 


successo italiano! 
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Perez - Frances 


sempre in rosa 
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Dancelli il vincitore della tappa di Ieri 
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DANCELLI SI RIPETE ! 


Automobilismo 




«ero 


Bravo Michelino 


Da uno dei nostri inviati 

MANTOVA. 3. 

Bravo Dancelli che torna a 
galla e spezza la serie delle vit¬ 
torie straniere. Bravo Dancelli 
che elettrizza la quindicesima 
tappa e ci porta al traguardo di 
Mantova alla media di 4(i 592 
orari. Questo è correre! In vista 
della « cronometro », il Diro ha 
■eiolto te briglie, s’è lanciato, 
ha fatto scintille, e passato co¬ 
me una saetta nel centri del 
ferrarese e del mantovano, con¬ 
dotto da 26 ragazzi che hanno 
resistito alla caccia del gruppo 
nel quale, ovviamente, si nascon¬ 
devano 1 « big », gli uomini di 
classifica chiamati al grande 
scontro di domani, alla prova 
Individuale sui 45 chilometri da 
Mantova a Verona. 

Parliamo, dunque, di questo 
scontro, e sentiamo anzitutto 
Severino Andreoli che essendo 
di Caprino Veronese conosce 11 
tracciato della « cronometro » 
come le sue tasche. « Percorso 
completamente In pianura. Fa 
eccezione, volendo cercare 11 pe- 


Lenzini si è 
incontrato 
con Angelini 

Il commissario straordinario del¬ 
la Lazio, Lenzini, ha fatto la se¬ 
guente dichiarazione: c Mi sono 
Incontrato con l'avv. Angelini al 
quale ho esposto una serie di 
circostanze riguardanti alcune 
partite del campionato che me¬ 
ritano la sua attenezione senza 
peraltro aver inoltrato alcuna 
denuncia formale contro chic¬ 
chessia. Ho piena fiducia nel¬ 
l'organo federale il quale, preso 
atto delle mie precisazioni, pren¬ 
derà le decisioni del caso ». 


Gino Sala 


J La giornata! 
dei gregari 

Da »o. dei nostri inviati 3SSSX. dS2J.V 


MANTOVA, 3. 

I « grandi » — è noto — 
pensano In termini storici: 
non lavorano per la cronaca 
ma per la storia, appunto, se 
non addirittura per la leggen¬ 
da: • la storia — ai confini 


l'ora. A me — lo confesso — 
non interessava la loro im¬ 
presa sportiva: interessava 
vedere in azione De Pra « 
Fezzardi, perchè una sera 
dopo cena, a Rifreddo, ave¬ 
vamo passato qualche ora a 


con la leggenda — per loro è chiacchierare e mi erano ap- 
la cronometro di domani. Così, parsi due tipi disincantati. 


oggi, i « capitani » hanno fat¬ 
to come il principe di Condè 
alla vigilia della battaglia: 


pieni d'una involontaria ironia. 

Anche loro — come tutti I 
* gregari » — avevano corniti- 


hanno dormito, e i gregari ciato a pedalare sognando di 
— gii attendenti dei ciclismo diventare dei Coppi o dei Bar- 


— hanno avuto il loro pome¬ 
riggio di libertà. 


tali e a poco a poco hanno 
visto spegnersi ogni illusione: 


Il risultato è pieno di mo- j traguardi vittoriosi, per loro, 
nifi. Per la prima volta da sono un caso e proprio il caso 
quando il < Giro » ha avuto ha voluto che varie volte uno 
inizio è accaduto che la tap- dei due impedisse all'altro di 
pi finisse in anticipo sull'ora- conquistare il momento dì 
rio più ottimistico. Il che fa gloria. 

venire in mente il vecchio Adesso fanno i « gregari » 
detto di Clemenceau: « La e ci ridono su; scherzano sul 
guerra è una cosa troppo se- pericolo di rimanere dlsoccu- 
ria per lasciarla fare at gè- pati — sono due « vecchi » 
nerali ». Si direbbe che anche di 23 e 29 anni —, ma in 
Il « Giro » sarebbe una cosa realtà ne hanno paure: a Ti¬ 
pi ù seria se promuovessero che la fatica del « gregorio » 
sul campo a « capitani » tutti t meglio del ritorno a casa 
t gregari; se — in altri ter- (« C 1 sono delle zanzare — 
mini — sparissero le gerar- dice De Pra, che abita dalle 


chic. 

Cosi questa tappa, finalmen¬ 
te, me la sono goduta. 

Mi sento un po' corvo, al 


parti di Mortara — che sem¬ 
brano grilli »). Li avevo visti 
scherzare, prendersi in giro 
reciprocamente per le loro 


pensiero che a farmela gu- ambizioni perdute, pronosti- 

stare pienamente è stata una care tristi epiloghi per i due 

disgrazia; ma non aspiro al o tre gregari che attualmente 

premio della bontà, ad una hanno posizioni < in classifl- 

aureola dorata. E' accaduto ca » e voglooo contempora- 

che tra i ventisei in fuga per neamente difendere quelle po- 

cenfo chilometri et fossero siztori e fare i portaborracce: 


quattro e Motteni »; Anni, Fez 
zerdi. De Pra e Bodrero. Dei 


ma questi sono dei giovani 
sconsiderati, loro due — « vec- 


quattro. Anni era li più qua- chi » pieni di esperienza — 

liticato a sperare in una vìt- sanno di doversi contentare 

torta In volata; e la disgrazia dì poco. Per questo ho voluto 

è capitata proprio a lui: un vederti all'opera: e li ho visti 

' guasto alla bicicletta mentre fare i gregari ad un gregario. 

Il gruppo filava a quaranta- tirandoselo dietro, aiutandolo 

; sette cH'ora. GU altri tre perchè non si stancasse nel 

e Motteni » si sono fermati ad lunghissimo inseguimento. E' 

. aspettarlo e fo arche: sadi- finita che tiravaro tanto, che 

J cernente volevo veder* come Anni — il loro protetto — è 

avrebbero fatto a raggiungere morto: l'unico che alla fine 

Il gruppo sul quale avevano conservasse ancora tanto fiato 


perso un minuto. 


da tentare la votata era Fez- 


Per chilometri e chilometri zardi, ma naturalmente ha 
sono rimasto allo loro spalle, perso. Anche perchè non ci 
mentre loro si alternavano a credeva, non ti faceva illu- 
« tirar» o ogni cinquanta me- tieni. 


■ tri: • 

lir 


»• HERRERA (dimissionario) LASCIA 
=d Iffllli LA NAZIONALE 


Oggi il G.P. 
di Olanda 
(mondiale) 
a Zandvoort 


lo nell'uovo, Il cavalcavia di 
Tomba, una sciocchezzu l'ero 
attenzione alle curve: ve ne anno 
alcune a gomito e prenderle ma¬ 
le slgniflea fluire In un fosso », 
«lice l'atleta della "Vittadello". 

Attenti alle curve, e attenti ad 
Anqueiil e Merekx. 1 due stra¬ 
nieri ette allu vigilia godono l 
favori del pronostico per la pros¬ 
sima vestizione della maglia ro¬ 
sa. L'avvertimento riguarda, na¬ 
turalmente. gli italiani. 

Anquetil ha dichiarato che 
può essere battuto solo da 
Merekx, Adorni o Altlg, e che 
1 distacchi saranno limitali e 
perciò la decisione sarà riman¬ 
data alle Dolomiti. Adorni dice: 

» Io sparer*, siatene certi»; Mot- 
sta zitto: Glmondl è spavaldo 
(«E se vincessi lo? »). 7.illoft si 
tira Indietro non essendo per 
niente specialista; Merekx vede 
Anquetil In « rosa ». e non ag¬ 
giungiamo altro perchè abbia¬ 
mo le idee un po' confuse, come 
i tecnici, del resto 

I tecnici pronosticano In coro 
Anquetil. ma non escludono 1 
colpi di scena tipo quello di 
Adorni a l'arma nel Giro dello 
scorso anno Nello spazio di un 
minuto, massimo un minuto e 
mezzo, dovremmo trovare 1 mi¬ 
gliori. secondo le Drevlsionl di 
Albani e Pezzi, e comunque è 
scontato che domani sera avre¬ 
mo una nuova classifica. Per 
sua stessa ammissione, io spa¬ 
gnolo Perez Frances s’appresta 
a scendere dal trono, ma Perez 
Frances è modesto quando af¬ 
ferma che beccherà cinque mi¬ 
nuti da Anquetil. 

II quale Anquetil ha collauda¬ 
to la bicicletta per la « crono¬ 
metro » sui 20 chilometri del 
Block Haus. E‘ la confidenza di 
un amico che non vuol essere 
nominato. Aggiunge l’amico che 
la speciale bici del normanno 
s'è alleggerita di 185 grammi 
nel cambio di velocità e che la 
prova al Block Haus ha dato 
esito positivo: Jacquot. tranquil¬ 
lo tranquillo ha ottenuto il qunr- 
to posto, come ricorderete. 

E' certo, ad ogni modo, che 
domani ciascuno avrà il suo: 
l'orologio non ha preferenze, e 
le « cronometro » vengono ap¬ 
punto definite le * gare della 
verità ». E con 11 verdetto della 
Mnntova-Verona andremo poi a 
scalare le grandi montagne II 
giro del cinquantenario esce dal 
letargo e s'avvicina alla esplo¬ 
sione, Domani, il primo colpo 
di cannone. . 


m ■ ' ■ 

Anquetil ? 


Da uno dei nostri inviati 

MANTOVA. 3- 

Il ciclismo d’una volta, quello 
dei 400 chilometri per tappa, un 
ciclismo meno complicato, meno 
elettrico dcH'attuale. ma certa¬ 
mente più eroico, più disumano, 
il ciclismo da leggenda, insom¬ 
ma. sedeva a tavola ieri sera nel 
gigantesco cenone organizzato con 
garbo e stile da Vincenzo Giacot- 
to per conto della « Ferrerò ». 
Cerano Binda, Girardengo. Va. 
letti. Calzolari. Bergamaschi. Pe 
^pnti e Corlaita. tutti in gamba 



» il tachimetro dell'alito 
tutto quoto tempo ho 


Kino Marzullo 


L'ordine d'arrivo 

1. Michele Dancelli, che com¬ 
pie i 164 km. della tappa Lido 
degli Eslcnsi-Manlova in 3 ore 
31'8", alla media oraria di km. 
46,592; 2. Ottenbros; 3. Durante; 
4. Milioli a 2"; 5. Fezzardi; 6. VII- 
tlglio a 4"; 7. Lievore a 5"; 8. Mi- 
chelotto; 9. Novak (Fr.); 10. Den 
Hartog (Ol.); 11. Milesi; 12. De 
Pra; 13. Pifferi; 14. Bodrero; 
15. Armanl a 7"; 16. Stablinski 
(Fr.); 17. Baldan; 18. Marlin 

Pinera a 10"; 19. De Boever; 
20. Destro a 14"; 21. Anni a 15"; 
22. Binggeli a 16"; 23. Gonxales 
a 17"; 24. Tummers a 22"; 25. 
Mealli; 26. Pifferi a 33"; 27. De 
Wolf a 34"; 28. PolidorI a 35"; 
29. Brands a 36"; 30. Della Tor¬ 
re; 31. Lule; 32. Guerra; 33. Bas¬ 
so a 1*20"; 34. Zandegù; 35. Cam- 
pagnari a 1'23". Segue il gruppo 
comprendente lutti 1 corridori In 


La classifica generale 

1. José Perez Frances (Sp.), in 
73 oro 33'; 2. Maser a 18"; 

3. Merekx (Bel.) a 50"; 4. Schia- 
von a 53"; 5. Zilioli a 1*3"; 

6. Molla a 1*13"; 7. Bitossi a 
1'24"; 8. Adorni a 1*28"; 9. An 
quelil (Fr.) a 1'29"; 10. Pingeon 
(Fr.) a 1'34"; 11. Cartello a 

1*49"; 12. Gimondi a 1*50"; 13. Al 
mar a V56"; 14. Gabica a 1'58"; 
15. Gonzales a 2*12*; 16. San Mi¬ 
guel a 3*34"; 17. Altlg (Germ.) 
a 4'1"; 18. Schutz (Luss.) a 4*17"; 
19. Fontona a 4*30"; 20. Velez 
(Sp.) a 4'33"; 21. Dancelli a 

4*45"; 22. Balmamion a 5'19"; 

23. Taccone a 5'39"; 24. Gemei 
del Moral a 6*13"; 25. Maurer a 
6'22"; 26. Echevarria a 6'48"; 
27. Mugnaini a 7'9"; 28. Zande¬ 
gù a 7'31"; 29. Colombo a 8*20"; 
30. Poggiali a 12'33"; 31. Pas- 
suelio a 20" 10"; 32. Massignan a 
23*22"; 33. Vicentini a 26'10"; 

34. Maino a 26*20"; 35. Den Har- 
log a 26*45"; 36. Rabauie a 27*38"; 
37. Ottenbros a 28*59"; 38. Bingge¬ 
li a 29*52"; 39. Zancanaro a 

31*47"; 40. Lopez Carri! a 31*56"; 
41. Bodrero a 34*46"; 42. Panizza 
a 3S*37"; 43. Farisato a 40*33**; 
44. Favaro a 41*57"; 45. Bracke 
a 42*56"; 44. Armanl a 44*14"; 
47. Galbo a 48*17" 48. Brands a 
50*9"; 49. Mealli a 52*1"; 50. Cuc- 
chielti a 56*42"; 51. Casalini a 
56*52"; 52. Guerra a 56*58"; 53. 
Plankaert a 58*49**; 54. Stefanoni 
a 59*18**; 55. Denti a 59*35*'; 

56. Stablinski a 59*46”; 57. Bal¬ 
dan a 1.1*35"; 58. Martin Pinera 
a 1.2*18"; 59. Michelotlo a 1.2*22"; 
60. Elorza a 1.2*43"; 61. Ferretti 
a 1.2*59"; 42. Portaiupi a 1-3*22"; 
63. Chiarini a 1.3*40"; 64. Poli- 
dori a 13*12”; 65. Vandenberghe 
a 1.5*59”; 66. Campagna ri a 

1.7*25”; 67. Neri a 1.7*25"; 61. Mi 
Iloti a 1.13*43"; 49. Anni « 1.14* 
e 59"; 70. Daunat a 1.4*9"; 71. 
Fezzardi a 1.16*13"; 72. Bocci a 
1.17*11"; 73. Tummer» a 1.17*14"; 
74. Riti a 1.17*18"; 75. Chiappano 
a 1.17*49"; 74. Minieri a 1.18*32*'; 


Il premio di tappo 
della «Luxor» 

Nella tappa Lido degli Estensi- 
Mantova. il numero dj corsa 
I del vincitore Dancelli era abbi¬ 
nato al giornalista • Silva de 
L’Equipe il quale ha vinto per¬ 
tanto uno dei premi posti in 
palio dalla < Salamini-S.P.S. > 
tra i giornalisti italiani e stra- 
nieri accreditati al seguito del 
Giro d’Italia. 




mf* 
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e in salute, a giudicare dal loro 
aspetto. 

Dunque, il ciclismo mantiene 
giovani. Naturalmente, i croni¬ 
sti hanno approfittato deila pre¬ 
senza dei sette ex campioni per 
chiedere loro un pronostico sul 
Giro del cinquantenario. Il « re¬ 
ferendum » ha dato 7 voti a Mot¬ 
ta. 5 a Merekx. 3 ad Anquetil, 

2 a Gimondi e 1 a Zilioli. Fra 
i... votanti figuravano anche Pam- 
bianco e Baldini in qualità dì 
ex vincitori del Giro (il voto di 
Zilioli è di Pumbianco). e comun¬ 
que speriamo che il pronostico di 
Lido degli Estensi, colga nel 
segno. 

L’augurio dovrebbe sollecitare 
Motta il quale ha commentato: 

■ Grazie. Farò il possibile per 
non deludere l'attesa di tanti Il¬ 
lustri personaggi... ». Alfredo Bin¬ 
da ha quindi giustificato la tat¬ 
tica degli italiani con la seguente 
dichiarazione: c Chi vuoi vincere 
un giro corno questo deve misu¬ 
rare I passi e far bene i conti. 
Andare allo sbaraglio può costar 
caro. Voglio dire che i nostri ra¬ 
gazzi hanno sin qui ragionato e 
tenuto in serbo le forze per il 
momento decisivo. Perciò non 
condivido I rimproveri, direi gli 
Insulti di questi giorni. Chiaro 
che so dovessero guardarsi negli 
occhi anche nello scenario delle 
Dolomiti, diremo loro di cambiar 
mestiere. Ma non succederà... ». 

Binda ha ben presente il peri¬ 
colo Anquetil e tiene conto di 
Merekx. e tuttavia punta sugli 
italiani (Motta in primo luogo e 
poi Zilioli). Vedremo. E avanti 
per la quindicesima tappa che 
Brands, Den Hartog, Zancanaro, 
Minieri. Denson e Di Toro pren¬ 
dono subito sul serio scappando 
nella campagna di Comacchio. La 
fuga (vantaggio massimo un mi¬ 
nuto) dura 30 chilometri e dà un 
tono vivace alla prima ora di 
corsa. 

La « bagarre * continua e ba¬ 
sterà dire che attraversiamo Fer¬ 
rara con 10‘ di anticipo sulla ta¬ 
bella di marcia. Non era mai suc¬ 
cesso. Citiamo quindi i 26 attac¬ 
canti di Ferrara che sono Mealli, 
Vittiglio. Baldan. Lievore, Dan¬ 
celli, Michelotto, Destro. Bingge¬ 
li, Gonzales. Den Hartog, Duran¬ 
te. Basso. Tummers. Novak, An 
dreoli, Martinpinera, Milesi, De- 
hover, Stablinski. Armam. Otten 
bros, Milioli. Fezzardi, Anni. De 
Pra e Bodrero. Uno dei quattro 
« Molteni » (Anni) mette piede a 
terra per un guasto meccanico 
e gli altri tre Io attendono. L'in¬ 
seguimento è furioso, violento: i 
| quattro scudieri di Motta danno 
spettacolo sul ritmo dei 50 orari 
e si riportano in testa. 

Il gruppo accusa un ritardo 
di 3’30”. e però un treno in ar¬ 
rivo alla stazioncina di Stellata 
blocca i 26 fuggitivi per 34”. Sia¬ 
mo a 65 chilometri dal traguardo 
e molti pensano che il tentativo 
andrà in porto. Domani i « gran 
di » hanno la cronometro, no? 
Ma. davanti, qualcuno (Gonzale- 
e Dancelli) dà noia, e infatti si 
muovono Denson. Bitossi. Maurer. 
Gomez Del Mora!. Cadetto e 
Schiavon i quali sollecitano il 
plotone che ad Ostiglia riduce 
il distacco a 50”. 

Fatica sprecata per Dancelli 
e compagni. Pare di sì, anche 
perchè parecchi sono gli uomini 
che escono dal gruppo con l’in¬ 
tenzione di agganciarsi ai primi. 
E al cartello degli ultimi dieci 
chi’jometri non più di 500 metri 
separano Pifferi. Della Torre. 
Poti dori. Guerra. De Wolf. Brand 
e Lute dalla pattuglia di Dan¬ 
celli. E. tuttavia, il lieve van¬ 
taggio basta ai 26 per coronare 
la loro fatica che dura da ben 
102 chilometri. 

Chi vfr>re? Vince Dancelli (net¬ 
tamente) davanti all'olandese Ot- 
tenhros e Durante. Gl: ita’iani 
rompono d ghiaccio, tornano al 
successo dopo sette giornate con¬ 
secutive di magra. Evviva Dan¬ 
celli. quindi. L’arrivo dei 26 è 
frazionato a causa di una caduta 
provocata da una collisione fra 
Den Hartog e Milesi che coin¬ 
volge Basso. Armani. Mealli e 
Stablinski. Niente di grave a 
quanto pare. 

Novità in classifica? Nessuna, 
tutto regolare. Perez Frances in¬ 
cassa altre 100 000 lire, la quota 
che spetta giornalmente alla ma¬ 
glia rosa. Domani, come sapete, 
è il giorno della cronometro. 45 
chilometri di strada liscia con 
qualche curva da non sottovalu¬ 
tare. un trace ato che da Man¬ 
tova toccherà via via le località 
di Ghisiolo. Castelbenforte. Ron 
colevà. Trevenzuolo. Isola della 
Scala. Vigasio, Castel d’Azzano 
e Tomba per raggiungere la sug¬ 
gestiva arena di Verona dove gli 
orologi scandiranno gli inesora¬ 
bili. precisi verdetti della prova 
individuale. 

g. *. 
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MILANO, 3 

Ut-Ionio Herrera ha rassegnato le dimissioni dalla carica 
ili allenatore della Nazionale. 

l’or quanto, por certi versi clamorosa, la notizia non 
giunge inaspettata dopo la crisi che ha colpito l'Intcr e 
che la società nerazzurra ha pagato col mancato traguardo 
dello scudetto e della Coppa ilei Campioni 

Interpellato telefonicamente Herrera ha cosi spiegato. 
« In questo momento la Nazionale non potrebbe avvalersi 
del largo apporlo dell'lnter per la sua formazione dato 11 
momento relativamente tli Ilici le che la mia squadra attra¬ 
versa. Non c'è quindi piu ragione che lo mantenga la 
carica di allenatore della nazionale. In tale veste dovrei, 
infatti. In questo momento, selezionare elementi di altre 
squadre, e ciò esula dal itilo Interesse. Ad ogni modo c'è 
Valcureggl che io ritengo rapace di assolvere ad ogni 
incombenza specie In vista della purtita di fine mese con 
la Itomania. Deciderà la federazione se affiancargli un altro 
elemento o affidargli da solo l’Incarico che attualmente 
divideva con me. Per me è stato un onore ricoprire slmile 
incarico e sono naturalmente spiacente di dovervi rinun¬ 
ciare per dedicarmi al problemi della min squadra ». 

Nelln decisione di Herrera ha avuto peso l'intervento 
di Moratti, il filiale potrebbe aver veduto nell'Incarico di 
H H. e nel conseguente preminente impegno per l'inter 
verso la rappresentativa azzurra, una delle ragioni del 
logorio della squadra nerazzurra? Non lo si può escludere. 


Per i quarti di finale della Coppa Italia 


Stasera late r-Fiorentina 

Ottoz e Simeon e Bologna 

in gora a Milano J uventus 



^ ZANDVOORT .3. 

0 Domani a Zandvoort si corre 

. rn _ Il G. P. d'Olanda, terza prova 

■fi INVI del campionato mondiale condut- 

#■■ !■#"■■■ ■■% tori: una prova particolarmente 

gjwa W Vii mwm+0 attesa per II debutto della nuova 

Lotus ad 8 cilindri affidala a 
Graham Hill della quale si dice 

Non si è ancora spenta l’eco cellino (rimasto a Torino), il cui un B ra /* ben f..A etl ne * ,e 

della clamorosa conclusione del- posto sarà Quasi certamente pre- prove ha stabilito II tempo mi¬ 
la lotta per lo scudetto che Inler so da Sarti, mentre non è esclu- gllore). Bisognerà vedere come si 


e Juventus saranno oggi di nuovo so che lleribcrto schieri De Paoli comporterà In gara, comunque è 
in campo, l’inter contro la Fio- al posto di Zigoni. Il Bologna ovvio che Graham Hill è tra I 
rentina (a San Siro) e la Ju dovrà fare a meno di Boiler e maggiori favoriti insieme al neo- 








ventus contro il Bologna (in casa anche di Nielsen 
dei rossoblu) per i quarti di finale 

della coppa Italia: ma in realtà _■ • ■ 

si tratta di due partite ognuna 
delle quali potrebbe essere benis¬ 
simo la finale o almeno una se- ■ • • 

m,finale. A CH"blTV”l 

E si capisce che le partite po- ** ■ ■ ■ 

Irebbero costituire la premessa COPPA I 


COPPA ITALIA 


zelandese Denis Hulme (su Brab¬ 
ham) che appena arrivalo in 
aereo da Indianapolis aveva sta¬ 
bilito il tempo migliore prima 
di Hill. Sullo stesso piano, sul 
plano degli «outslders » sono poi 
Gurney ed 1 ferrarisfl. I dirigenti 
della casa del < cavallino ram¬ 
pante » non si sono ancora ripresi 



dlnl, cosicché non si sa come sono 


A Milano: (ore 21) Inler-Fio- s,a * e A a P un, ° ,e terrari: 




* . - 1 - 


pr- 






per un nuovo confronto tra Ju- A BoIogna; (ore 21} Bologna - ch ? c P er ,a " ,orle dl Ban ' 

ventus ed Inter (m finale) se na- Juventus: Angonese dlnl, cosicché non si sa come sono 

turalmente i neroazzurri ed i A Milano: (ore 21) Inler-Fio- 5,a,e «tiesse a punto le Ferrari: 

bianconeri riusciranno a supera- renfina: Beroardls cerio è che Amon, già compagno 

re gli ostacoli odierni. Diciamo SERIE B (ore 18) dI ° ara d * Bandinl, è il migliore 

,se» a ragion veduta perchè i Are „ 0 . Vare$e . D , Tonno deI ^rrarlsll. 

compiti di Inter e Juve non sono Genoa ReggIana . Trilli Nella foto: GRAHAM HILL. 

dei pm facili. Padova - Modena: Canova _____ 

L Inter è apparsa tnfat.i stari- « , _. 

ca, lonnra. senza più lucidità nel- o ri di 1 Al C 

la partita di Mantova: inoltre cVrm n.H A LUCIdllO FrCZZO 

nonostante Helenio Herrera stia ™ e " Ia ' r . . ■ - 

tentando di ricaricare i giocatori K gg na - Ca n a. faiina Vìa fglcilMn 

per spingerli a raggiungere ai- | a erni, ana - Alessandria: Bigi IU vOppO 111 vOSHHO 

meno il traguardo della Coppa Savona - Sampdoria: D'Agostini Luciano Fri zza ha vinto per 

Italia, i neroazzurri appaiono con 5^!l?£ r 4 ^ distnreo la XVIII Coppa Gfo- 

i nervi a pezzi, ancora t choc- ^ SERIE «C» v;u,ri j. Cofimo. una con«n 

cali» dalla sconfitta di Manto GIRONE . A » nvio ’ , rVi\^!r, -,or P /» ' 

va. Aggiungetevi che sicuramen- A 17 * 30): Com<> ' nizzata' dalla' « T„r Sapicnz.a- 

fe non ci sarà Corso (forse so- rionu* „ ne * Coppi » 

stituito da Jair). che i viola sono a * “ 1 * Quando mancavano quaranta 

una squadra giovane, pericolosa " Riccione (ore 17,30): JesLRa- chilometri al traguardo Lucio 


renfina: Bernardls 

SERIE B (ore 18) 


cerio è che Amon, già compagno 
di gara dl Bandinl, è il migliore 
del ferrarisll. 

Nella foto: GRAHAM HILL. 


A Luciano Frezza 
la Coppa Di Cosimo 


wiwm 
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Dopo il triangolare Italia Francia URSS (valorizzato dal record di 
Ottoz sui 110 ostacoli) oggi una altra interessante riunione di atle¬ 
tica leggera è in programma all'Arena di Milano: il trofeo Caduti 
Universitari meeting nazionale a! quale saranno presentì fra gli 
altri Ottoz (dal quale si attende un nuovo exploit) Simeon (che è 
pure atteso alla riprova), Preafonl, Asia, Dlonisl e Ottolina, come 
dire tulli i migliori atleti italiani. Nella foto: Ottoz 


Oggi il « Presidente delia Repubblica » 

s 

Duello Appiani 
Marco Visconti 


oamiMunu. w MBUHmi Luciano Fri zza ha vinto per 

erona - Messina: CaPgarls distacco la XVIII Coppa Glo- 

SPAREGGI Dl SERIE « C » vanni Dl Cosimo, una corsa 

GIRONE «A» ciclistica per dilettanti di pri- 

A Bergamo (ore 17,30): Como- ma « feconda categoria orga- 

Monza: Gonella ni zza a dalla « Tor Sapienr.a- 

ipnur - R . Coppi s 

c ° Quando mancavano quaranta 

Riccione (ore 17,30): JesLRa- chilometri al traguardo Lucia 
soprattutto per la sua freschezza. venna: Marengo no Frezza ha staccato tutti per 

una squadra che Si batterà con -- ?J ldaro j*' eanquistare una hrll- 

entusiasmo per approfittare delle . ■ | Ecco l'ordine d'arrivo: I> 

condizioni dell Inter (e con la fi - Ig Nifi |f11 RIOflQlClIfl Luciano Frezza (Chiorda) ehe 
ducia derivante dal pareggio otte * 1 ■•■uiimui* compie km. HO d.-i percorso 

nulo poche settimane fa a San ■ • / jiat/ìI in oro 3 c media di 

Siro contro gli stessi neroazzurri) SUI fYIIQIIO Si / 37 -320 l'ora 2) Pierino Bel- 

lr*r V'!°-ff -r"* r** ~s 

Ecco dunque spiegalo perchè migl.o col *empo di r „ Morettoni (Grottaferrato) 

non ci sarebbe da stupirsi se nei- ' ' stesso tempo 

la partita di stasera i neroazzurri 

subissero una nuova sconfitta che • m 

li cancellasse anche dalla Coppa • _ _ _ _ __ _ _ ■ 

Italia (dopo le sconfitte nella Cop-»\7Af^A]\I7¥? f 

pa dei Campioni ed in compio- J ™ ^ ** A-I» ® ®A3* • 

nato). m ; 

Non meno difficile è il compito 
della Juve sul campo rossohlù 

dare, il 16 aprile scorso, rima- - ~~~~ -r- - ——-,-- - 

nendo sconfitta per 2 0. pareva VACANZE MARE-MONTI - Org.no « S. Giorgio» 

dovesse rinunciare definiliramen- _ ADRIATICO __ 

tc olio scudetto, distoccota cotti e pensiono S. Giorgio c Blumcn * L 1300 - 1/00 ** 2000 - 240(1 

era di quattro punti dalll-tcr. VIDICIATICO 

E ' logico quindi che i bianconeri i pensiooe « ALDA » L. 2000 - 25W) 

sentano il desiderio di rifarsi a Prenotazioni: ANPI (padiglione Montagnola) 

spese del Boloana sia perchè la ARCI - Via MascareLa 60 - Bologna 

squadra torinese t ene in modo 1 --——— 

P che' C \Tcopw °a a,U r£r Ca dl l Te a ai RICCIONE - PENSIONE MA- RICCIONE - PENSIONE AU 

Wopn sonori e ^ Emilia °ì LU ’ * V ' a G 36 - Tel. REA - Viale N. Sauro. 46 - 

tiftoi bianconeri sono sempre sta- ” VlCina ** ’ trar> - Tel 41 931 ‘ Tranquilla - vicina 

ti numerosi) una dimostrazione Qh.lla - camere con e senza mare - centro - cucma casa- 

che lo scudetto è stato conqui- * baIcon ' *, Parcheggio hnga - Giugno5ettembreJ60Ct 

stato con Dievo merito cucina romagnola - Bassa 1800 - Luglio-agosto 2600-2800 

Il Bologna, da parte sua. non 1600 - -*l u 2.600-2.800 tutto j tutto compreso. Consultateci per 

è intenzionato a prenderla alla compreso. j riduzioni piccoli gruppi. 

leggera in quanto l’obiettivo ZZZZIZZIZZIZ^ZZIIIZZZZZl _ 


venna: Marengo 


Lo Smith mondiale 
sul miglio (4 # 37") 


bdito oggi un nuovo record mon 
diale sul miglio col tempo di 
4TT' 


ta) a 2*35” : -») Alberti» Ciam- 
panella (Chiorda) a 6"; 5) Pie¬ 
ro Morettoni (Grottaferrate) 
stesso tempo. 


L’ippodromo delle Capannelle i 
concluderà oggi la stagione del 
galoppo romano con il tradizio¬ 
nale « Premio Presidente della 
Repubblica ». ex omnium sulla di¬ 
stanza dei 2300 metri, aperto ai 
cavalli di tre anni ed oltre. In 
passato la grande prova romana, 
anteprima del « Gran Premio 
Milano », era prerogativa dei gio¬ 
vani, mentre in questi ultimi 
dieci anni soltanto Faenza è riu¬ 
scita nell’impresa di precedere 
gli anziani. 

L’edizione attuale dovrebbe an¬ 
cora segnare il successo dei 
maggiori d'età che sono egregia¬ 
mente rappresentati dal «cinque 
anni > Marco Viscooti. della raz¬ 
za Spineta, e dal « quattro anni » 
Appiani della razza Donneilo 01- 


giata, i due più validi esponenti 
cioè delle generazioni 1962 e 
1963. I « tre anni » affrontano il 
collaudo con Ancarano, della scu¬ 
deria Aterno, e Sovana, della 
scuderia del Levante, due sogget¬ 
ti indubbiamente di buona quali¬ 
tà ma che non sono tra i pri¬ 
missimi della loro generazione. 

La corsa romana sembra quin¬ 
di destinata a vivere sul grande 
duello tra Marco Visconti e Ap¬ 
piani. preparati con cura dai 
rispettivi allenatori proprio in vi¬ 
sta di questa prova dotata di 
venti milioni di lire di premio. 

Il pronostico i orientato verso 
Marco Visconti; Appiani ha però 
la possibilità di fornire la sor¬ 
presa. 


VACANZE MARE-MONTI - Org.n» « S. Giorgio» 
MISANO ADRIATICO 

pens:orve S. Giorgio e Blumen - L. 1300 - 1700 - 2000 - 2400 

VIDICIATICO 

pensione « ALDA » L. 2000 - 2-500 
Prenotazàxu: ANPI (padiglione Montagnola) 

ARCI - Via MascareLa 60 - Bologna 


« Coppa » rimane sempre nei prò 
getti della società che ha condi¬ 
zionato lo svolgimento di un tor¬ 
neo nel Messico proprio a questo 
impegno. (La squadra rossoblu 
sarà disponibile per la tournee 
solo dopo aver esaurito le sue 
possibilità nella fase finale della 
Coppa Italia). 

Nel caso dovessero riuscire a 
superare i campioni d’Italia, mer¬ 
coledì prossimo t rossoblu dorran¬ 
no affrontare un altro avversano 
non facile, il Afilan, e, ancora in 
caso positivo, la finalissima a 
Roma TU prossimo. 

Entrambe le squadre gioche¬ 
ranno prive di qualche titolare. 
Tra i bianconeri mancherà Ber- 


RIMINI - SOGGIORNO VILLA 
OMBROSA • Via C. Nicolini 15 
- TeL 27.131 - Vicina mare - 
Tutti conforts moderni - Cabi¬ 
ne mare • ottima cucina roma¬ 
gnola. abbondante e sana. Giu- 
gno-sett. 1700 • Alta interpella- \ 
teei. Gestione proprietario. Am- i 
bienfe familiare, vi trova rate 
come a casa vostra. 

RICCIONE • PENSIONE COR- 

TINA - Tel. 42.734. Vicina ma¬ 
re • moderna - tranquilla con 
tutti i comforts moderni. Cu¬ 
cina genuina. Bassa stagione 
L. 1500 - Alta interpellateci. 


RICCIONE - PENSIONE AU¬ 
REA - Viale N. Sauro, 46 - 
Tel 41.931 - Tranquilla - vicina 
mare - centro - cucina casa¬ 
linga - Giugno-settembre 1600- 
1800 - Luglio-agosto 2600-2800 
tutto compreso. Consultateci per 
riduzioni piccoli gruppi. 

BELLARIA - VILLA GIANEL- 
LA - Via Po. 7 - 50 m. mare - 
confortevole - cucina roma¬ 
gnola • Bassa 1600 • Luglio 
1800 • Agosto 2100 tutto com¬ 
preso. Giardino Gestione prò 
pria. 

UN INDIRIZZO PER LE VO- 
STRE VACANZE? RIMIN1 - 
PENSIONE VILLA ERMETI - 
Via Pola. 16 • TeL 29.930 - vi¬ 
cinissima mare - ottimo trat¬ 
tamento moderni conforta - 
Giugno-settembre 1600 • Lugli» 
2000-2200 • Agosto 2500 toH» 
compreso. Interpellat»ci. 
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PAG. 12 


attualità 


domenica 4 giugno 1967 / 1 Unità 



a colloquio con i lettori 



Una crìtica per l'Unità 


In Finlandia 



Trascuriamo 
le magagne 

degli USA 


Che tosa hanno ottenuto 
i comunisti al governo? 

Accanto ad alcuni risultati positivi rimangono grosse difficoltà, ma si stanno colmando le tradizionali divi¬ 
sioni interne del movimento operaio e costruendo le basi per una collaborazione stabile delle sinistre 


Occorrerebbe invece dedicarsi a demolire 
sistematicamente il mito creato dai film di 
Hollywood e dalla propaganda giornalistica 


/ servizi de/f'Unità sui Pae¬ 
si socialisti, del Terzo mon¬ 
do e dell’Europa Occidentale 
sono interessanti, tempesti¬ 
vi, abbastanza completi. Su 
questo punto nulla da ecce¬ 
pire. Una critica, però, vo¬ 
glio muovere al nostro gior¬ 
nale: la mancanza di un ser¬ 
vizio, il più completo possi¬ 
bile, sugli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica. D'accordo, l’Unità pub¬ 
blica quotidianamente arti¬ 
coli sulla situazione negli 
USA (Vietnam, questione 
razziale), ma si tratta quasi 
sempre di semplici notizie, 
frammentarie e parziali, fat¬ 
ti di cronaca, e non di una 
visione generale — seppur 
sintetizzata — di quel Paese. 

Esiste una situazione in 
quel Paese che milioni di 
italiani ignorano compieta- 
mente, comunisti compresi. 

Alcuni anni fa La Stampa 
pubblicò — con un rilievo 
abbastanza notevole — un 
articolo che riportava il di¬ 
scorso del Presidente John¬ 
son sulla lotta contro la po¬ 
vertà negli USA. 

« Un quinto della popola¬ 
zione americana — afferma¬ 
va allora Johnson — intorno 
ai 35 milioni di persone, vive 
in condizioni di povertà o 
addirittura nella miseria ». 

Contemporaneamente ren¬ 
deva pubblico un rapporto 
di 275 pagine redatto da una 
commissione di esperti pre¬ 
sieduta da Walter IV. Heller, 
consigliere economico di 
Kennedy, nel quale ci rile¬ 
vava che « i poveri d’Ameri¬ 
ca vivono per metà nelle cit¬ 
tà in quartieri a dir poco 
malsani e per metà nelle 
campagne », e inoltre che 
«sono undici milioni i bam¬ 
bini che vivono in case dove 
spesso manca il nutrimento 
indispensabile ». 

La rivista americana News¬ 
week del febbraio 1964 pub¬ 
blicava un servizio dal signi¬ 
ficativo titolo aPoverty USA », 
corredato da statistiche e il¬ 
lustrazioni impressionanti. 
Sotto una foto che mostra un 
gruppo di bambini america¬ 
ni slmili a mendicanti la di¬ 
dascalia dice: « I bambini 
nella foto vivono negli Appa- 
lachi, le loro misere condi¬ 
zioni mettono in evidenza la 
tragica situazione esistente in 
quelle regioni. Questi abita¬ 
no a Granny’s Branch, un 
villaggio del Kentucky la cui 
strada principale (e fo¬ 
gna) — vedi foto — è il letto 
di un rio. Essi vivono con 
l’aiuto dell’assistenza gover¬ 
nativa: fagioli e farina. Le 
loro abitazioni sono prive 
di servizi igienici e veri tu¬ 
guri di legno. Raramente 
questi bimbi frequentano la 
scuola. Ciò non ostante essi 
sorridono, in quanto non 
hanno mai conosciuto niente 
di meglio, come d’altronde 
gli stessi adulti di Granny's 
Branch ». 

Im rivista Historia del me¬ 
se di aprile u.s. rivelata an- 
ch'essa. in un servizio, che 
negli USA a 50 milioni di 
americani non hanno trovato 
l’America ». L'articolo ripor¬ 
tava cifre davvero allucinan¬ 
ti nella loro crudezza. 

« Cinque milioni di lavora¬ 
tori sono perennemente di¬ 
soccupati, un terzo della po¬ 
polazione vive in alloggi mal¬ 
sani o pericolanti, non può 
concedersi che una alimenta¬ 
zione insufficiente e scarsa e 
non ha di che vestirsi, o qua¬ 
si. Cinquanta milioni di cit¬ 
tadini americani hanno un in¬ 
troito che è inferiore alla 
metà del minimo vitale. Un 
americano su cinque — pro¬ 
segue l'articolo — non ha ci¬ 
bo sufficiente, non sa dove 
rifugiarsi, dove farsi curare. 
Ciò non ostante, nessuno si 
occupa di lui. La sola New 
York conta un milione di 
questi disgraziati ». 

Chi non ricorda anche il 
documentario « America, Pae¬ 
se di Dio »? 

Sarebbe ora che si comin¬ 
ciasse con sistematicità a de¬ 
molire il • mito » USA. Mito 
creato principalmente dai 
films di Hollywood e dalla 
propaganda giornalistica. 

Fare sapere alla gente — 
in fatto di benessere econo¬ 
mico — che se negli Stati 
Uniti d’America esiste una 
automobile ogni tre abitanti, 
esiste anche un cittadino a- 
mericano su cinque che vive 
nella miseria e nell'indigenza 
che lo mettono alla pan di 
un qualsiasi abitante di un 
Paese sottosviluppato. Conti¬ 
nuare a dire alla gente — in 
fatto di libertà — che nel 
Paese più « libero del mon¬ 
do »; 

«Cittadini degli Stati Uni¬ 
ti sono stati uccisi, aggrediti 
da cani poliziotto sguinza¬ 
gliati contro di loro, percos¬ 
si e terrorizzati in vari modi 
solo perchè cercavano di vo¬ 
tare. Fn dallo scorso ottobre 
(1962) si è sparato contro gli 
studenti e sono stati aggre¬ 
diti 1 ministri di culto.... ai 
bambini affamati si è negato 
ogni soccorso per le decisio¬ 
ni inumane e discriminatorie 
dei funzionari del Mississippi 
che amministrano i fondi fe¬ 
derali ». « Si spara contro la 
gente, sono state lanciate 
bombe contro la casa di uno 


dei membri del Comitato 
Consultivo statale della no¬ 
stra Commissione». (A. M. 
Schlcsinger Jr., « / mille gior¬ 
ni di Kennedy alla Casa 
Bianca », pag. 952). 

E che dire del fatto che 
nel Paese più «democratico » 
del mondo noti viene varata 
una legge per l'assistenza me¬ 
dica a favore dei vecchi bi¬ 
sognosi e ammalati per non 
sollevare le ire della « Ame¬ 
rican Medicai Association »? 

Si dovrebbe prendere le 
mosse dalla economia e dal 
la ricchezza degli USA. Come 
si è venuta formando? Ber¬ 
trand Russell, in una lettera 
pubblicata da Rinascita nel 
1965, scrisse che: « Il capita¬ 
lismo americano domina il 
cinquanta per cento delle ri¬ 
sorse mondiali, pur rappre¬ 
sentando la popolazione de¬ 
gli Stati Uniti solo il cinque 
per cento della popolazione 
mondiale ». 

E di rincalzo Cari Oglesb), 
nel discorso pronunziato il 27 
novembre 1965 durante la 
«marcia su Washington», dis¬ 
se che « con circa il cinque 
per cento della popolazione 
mondiale noi (americani) 
consumiamo circa la metà 
dei beni di tutto il mondo. 
Ci appropriamo di una ric¬ 
chezza che in gran parte non 
è nemmeno nastra, e ce la 
mettiamo nelle nostre ta¬ 
sche, nelle nostre autorimes¬ 
se, nei nostri appartamenti e 
nel nostro futuro» («L'Ame¬ 
rica del dissenso », Editori 
Riuniti, pag. 2S9). 

Bisogna documentare e ri¬ 
petere senza mai stancarci la 
politica di rapina degli Stati 
Uniti nei confronti dei Paesi 
del terzo mondo e dell’Ame¬ 
rica latina. Continuare a ri¬ 
petere che nel 1953 la CIA 
rovesciò nell’Iran Mossadeq, 
perchè voleva nazionalizzare 
il petrolio, e che dopo que¬ 
sto colpo di Stato nuovi ac¬ 
cordi stipulati con l’Iran han¬ 
no concesso per 25 anni a 
tre società americane il 40 
per cento delle risorse petro¬ 
lifere di quel Paese. Che una 
di queste società era la Gulf 
OH; che l’uomo della CIA che 
diresse quel colpo era stato 
Kermit Roosevelt, e che nel 
I960 costui divenne vicepre¬ 
sidente della Gulf Oli. 

Dire che nel 1954 Arbenz, 
eletto democraticamente Pre¬ 
sidente del Guatemala vole¬ 
va nazionalizzare una parte 
delle piantagioni della United 
Fruit Company nel suo Pae¬ 
se. per un modesto program¬ 
ma di riforma agraria, ma 
che il suo governo fu rove¬ 
scialo da un colpo di Stato 
della destra appoggiata dalla 
CIA. E che l'anno successivo 
il generale Walter Bedell 
Smith, direttore della CIA 
quando veniva preparato il 
colpo di Stato nel Guatema¬ 
la. entrò nel Consiglio di am¬ 
ministrazione della United 
Fruit Company. 

Ripetere che gli americani 
intervennero a S. Domingo 
perchè erano in gioco le loro 
piantagioni di zucchero in 
quel Paese. Che il mediatore 
« neutrale » statunitense Bun- 
cher. ambasciatore presso 
TOSA, è membro del Consi¬ 
glio di amministrazione e 
azionista della National Su¬ 
gar Refining Company; che 
l'intimo amico e consigliere 
del Presidente, il giudice del¬ 
la Corte suprema Abe For- 
tas. negli ultimi 19 anni è 
stato membro del Consiglio 
di amministrazione della Su- 
crest Company che importa 
melassa dalla Repubblica do¬ 
menicana. 

Quanti sanno che l'ex am¬ 
basciatore americano nella 
Repubblica domenicana, Jo¬ 
seph Farland. è membro del 
Consiglio di amministrazione 
della South Puerto Rico Su¬ 
gar Co., che possiede 275 
mila acri di ricca terra nel¬ 
la Repubblica domenicana, 
ed è U maggior datore di la¬ 
voro nell'isola, a un dollaro 
al giorno? 

Im classe operaia e i con¬ 
tadini (braccianti e salariati) 
come vivono, pensano, agi¬ 
scono? 

A vedere i film « made in 
Hollywood - USA » si direbbe 
che non esiste in quel Paese 
la classe operaia, o, almeno, 
il « problema » sul loro Pae¬ 
se, ambientati nell’epoca mo¬ 
derna, sono sempre apparte¬ 
nenti al ceto medio o alla 
grossa borghesia: liberi pro¬ 
fessionisti. attori, cantanti, 
poliziotti, capitalisti, politici, 
militari, figli di papà.... assas¬ 
sini e prostitute. Gli operai e 
i contadini, in certi films, 
compaiono solo come sotto¬ 
fondo sociale, per far mar¬ 
care ancora di più la diffe¬ 
renza che esiste tra chi è 
t arrivato • (anche se.malfat¬ 
tore) e chi è rimasto confu¬ 
so nell’anonimato. Ma, per 
esempio questa guerra nel 
Vietnam, se per i capitalisti 
americani è un affare, lo è 
anche per i milioni di lavo¬ 
ratori? 

La minaccia alla pace nel 
mondo viene dagli Stati Uni¬ 
ti d'America, e noi dobbiamo 
conoscere tutto di quel Pae¬ 
se. Scusale se ho scritto trop¬ 
po. ma è stato anche uno 
sfogo. 

WALTER BONARDI 
(Parma) 


Potrei sbagliare, ma mi para 
che II giornale non abbia par¬ 
lato a sufficienza di una situa¬ 
zione estremamente interessan¬ 
te: quella che si è determinata 
in Finlandie, circa un anno fa, 
con l’Ingresso dei comunisti al 
governo. Si tratta del solo Paese, 
in Europa occidentale, in cui 
noi partecipiamo ad un governo. 

Qual è, In base all'esperienza 
fatta In questo anno, il bilancio 
# il giudizio che si può trarre 
dalla partecipazione dei comu¬ 
nisti al governo insieme ad al¬ 
tre forze politiche? 

A. S. 

(Rieti) 

Anzitutto è necessario, per 
poter valutare la situazione 
finlandese, partire da alcuni 
dati di fatto: 

1) la formazione dell’attua¬ 
le governo di coalizione, che 
comprende 1 socialdemocrati¬ 
ci, 1 comunisti, il partito del 
« centro » e i socialisti dis¬ 
sidenti, è 11 risultato di un 
compromesso politico realiz¬ 
zato in una situazione par¬ 
ticolare, di emergenza. Die¬ 
cine di anni di malgoverno 
dei partiti della destra ave¬ 
vano portato il Paese sull’or¬ 
lo di una bancarotta econo¬ 
mica e finanziaria, svuotando 
letteralmente le casse dello 
Stato: 

2) fu, quindi, considerato 
da tutti i partiti facenti par¬ 
te di questa coalizione che 
una situazione di tal genere 
non concedeva largo spazio 
a riforme profonde. Lo stes¬ 
so programma governativo 
annunciava come suo scopo, 
primo e unico, quello di un 
risanamento dell’ economia, 
l’eliminazione della disoccu¬ 
pazione, l’accumulazione del 
capitali, l’eliminazione della 
paurosa crisi valutaria che 
minacciava tutta l'economia, 
e, soprattutto, il livello di 
vita dei lavoratori; 

3) questo governo, per la 
aua stessa composizione, è 
il più democratico, il più 
rappresentativo che la Fin¬ 


landia abbia avuto da 18 an¬ 
ni a questa parte, in quanto 
gode dell’appoggio dei tre 
quarti della Camera. La sua 
formazione nel maggio del 
19(16 rappresenta una indub¬ 
bia svolta politica per la pre¬ 
senza dei comunisti, che 
coincide con un sensibile 
mutamento delle posizioni 
anticomuniste e antisovieti¬ 
che tenute nel passato dal 
socialdemocratici; 

4) in seno all’attuale go¬ 
verno i comunisti sono, pe¬ 
rò, in posizioni di minoran¬ 
za in quanto detengono solo 
3 dicasteri su 15: il 2‘ mini¬ 
stero delle Finanze, il mini¬ 
stero delle Comunicazioni e 
quello degli Affari sociali. 
Quindi le loro possibilità di 
intervento sono notevolmen¬ 
te limitate. 

Questo è il punto di par¬ 
tenza, tutt’altro che roseo. 
Vediamo ora i risultati. 

E’ stata elevata l’imposta 
sui redditi alti, sulla pro¬ 
prietà e sulle azioni. Un'im¬ 
posta speciale è stata istitui¬ 
ta per le grosse società pri¬ 
vate di assicurazione ed è 
stata formata una commis¬ 
sione di studio, nominata dal 
Parlamento allo scopo di ela¬ 
borare proposte per forme 
di controllo pubblico e di 
nazionalizzazione di queste 
società, con particolare ri¬ 
guardo alle assicurazioni ob¬ 
bligatorie. Una nuova leg¬ 
ge di riforma scolastica en¬ 
trerà tra breve in vigore e 
prevede una scuola d’obbli- 
go gratuita di 9 anni. Sono 
state inoltre aumentate ie 
quote di pensione, gli asse¬ 
gni familiari, le assicurazio¬ 
ni di malattia, gli assegni di 
maternità e sono stati ridot¬ 
ti i prezzi di alcuni generi 
alimentari di prima necessi¬ 
tà. E’ stato instaurato un 
sistema generale per il con¬ 
trollo dei prezzi. Infine, l’ul¬ 
timo bilancio statale (che i 
comunisti non hanno rispar¬ 
miato di critiche) prevede 
un aumento del 50 per cen¬ 
to degli stanziamenti per la 
costruzione delle case e degli 
ospedali. 


Ma rimangono ancora gros¬ 
se difficoltà sulle quali è in 
corso un dibattito in tutta 
la sinistra finlandese. Il gra¬ 
ve fenomeno della disoccu¬ 
pazione richiede interventi 
più incisivi. La Finlandia ha 
una grossa valvola di sicu¬ 
rezza nel flusso di emigra¬ 
zione verso la Svezia dove 
vivono e lavorano attualmen¬ 
te circa mezzo milione di 
finlandesi. Ma un Paese di 
4 milioni e mezzo di abitan¬ 
ti non può, a lungo andare, 
permettersi una tale perdita 
di mano d’opera preziosa, 
tanto più che fenomeni di 
crisi economica cominciano 
a verificarsi anche in Svezia. 
Esiste un accordo di prin¬ 
cipio. quindi, per il poten¬ 
ziamento dell’intervento del¬ 
lo Stato nellVconomia. 

Molti di questi problemi 
saranno risolti in collabora¬ 
zione con FURSS. Difatti, il 
potenziamento degli accordi 
commerciali con l’Unione So¬ 
vietica ha già fatto si che, 
grazie all’incremento del vo¬ 
lume delle esportazioni fin¬ 
landesi verso l’URSS, il de¬ 
ficit della bilancia commer¬ 
ciale è diminuito ■ da 258,7 
milioni di marchi dell’anno 
scorso a 201,8 milioni. Per 
ciò che riguarda la petrol- 
chimica, il suo sviluppo 
avrà dimensioni importanti 
con l’accordo raggiunto tra 
la Finlandia e l’ÙRSS per 
il gasdotto che collegllerà 
le due nazioni. 

Dire che i comunisti e 
larghi settori della stessa 
socialdemocrazia siano sod¬ 
disfatti dei risultati finora 
conseguiti non corrisponde¬ 
rebbe alla verità. Accanto al¬ 
la giusta valutazione dei ri¬ 
sultati raggiunti (giustamen¬ 
te il presidente del Partito 
comunista, Saarinen, ha af¬ 
fermato che « l’attuazione di 
queste prime misure sareb¬ 
be stata impossibile con un 
governo borghese n). 1 comu¬ 
nisti non risparmiano di cri¬ 
tiche il governo. Essi insi¬ 
stono soprattutto sull'impor¬ 
tanza dell' intervento delio 
Stato in quanto il settore 
privato si è dimostrato inca¬ 
pace di assicurare uno svi¬ 
luppo sufficiente e la piena 
occupazione. Per la prima 
volta in Finlandia si comin¬ 
cia a parlare tra i partiti 
della sinistra, della necessi¬ 
tà di una programmazione 
e sul suoi contenuti per u- 
scire dalla ancora grave si¬ 
tuazione economica. Tutta¬ 
via i comunisti hanno giusta¬ 
mente giudicato grave l'au¬ 
mento delle impòste indiret¬ 
te effettuato nell’autunno 
scorso. 

Sul piano più generale 
possiamo registrare come 
successi una lenta evoluzio¬ 
ne della socialdemocrazia, 
una politica estera di neu¬ 
tralità più attiva, un deci¬ 
so atteggiamento anti-NATO, 
l’unanimità raggiunta tra i 
quattro partiti della coali¬ 
zione per la rielezione di 
(Imo Kekkonen a Presiden¬ 
te della Repubblica e un len¬ 
to ma, sembra sicuro, pro¬ 
cesso di unificazione sinda¬ 
cale. 

A questo punto si potreb¬ 
be obiettare: ma, in fin dei 
conti, si tratta di una po¬ 
litica di normale amministra¬ 
zione capitalistica. Perchè, 
allora, i comunisti rimango¬ 
no al governo? A parte il 
fatto che l’esperimento fin¬ 
landese nasce da una parti¬ 
colare situazione storico-po¬ 
litica che difficilmente può 
essere paragonata, per esem¬ 
pio, al centro-sinistra italia¬ 
no, lasciamo che uno dei 
protagonisti di questo espe¬ 
rimento. il 2’ ministro delle 
Finanze, l’indipendente Eie 
Alenius spieghi 1 motivi del¬ 
la presenza comunista nel 
governo: « L’attuale politica 
governativa finlandese è il 
risultato dei compromessi 
ed è in questo momento 



fortemente condizionata dal¬ 
la sfavorevole congiuntura 
economica del nostro Paese, 
congiuntura che è dovuta 
in buona parte alla difficile 
situazione della bilancia dei 
pagamenti. Ma noi siamo nel 
governo perchè In questo 
modo possiamo meglio agi¬ 
re per gli interessi delle 
masse lavoratrici, piuttosto 
che restando all’opposizione 
e perchè in questo modo 
stiamo colmando le lunghe 
divisioni interne del movi¬ 
mento operaio e costruendo 
le basi per una collaborazio¬ 
ne stabile delle sinistre. In¬ 
dubbiamente non possiamo 
ancora parlare di vere e 
proprie realizzazioni della 
politica governativa, ma è 
importante che noi abbia¬ 
mo potuto dimostrare come 
i partiti della sinistra pos¬ 
sono. quando vogliono, por¬ 
re in prima linea i fattori 
che uniscono mettendo da 
parte i fattori che divido¬ 
no. In ogni modo, la Fin¬ 


landia è il primo Paese ca¬ 
pitalistico in cui, dopo il 
periodo della guerra fredda, 
le smistre, assieme, assumo¬ 
no le responsabilità gover¬ 
native. Forse — se ci riusci¬ 
remo — potremo dare qual¬ 
che esempio anche agli altri 
Paesi ». 

La situazione finlandese è 
quindi aperta ad ulteriori 
sviluppi. Esiste una dialet¬ 
tica non solo tra l’opposi¬ 
zione delle destre e il go¬ 
verno, ma anche all’interno 
delle stesse componenti del¬ 
la coalizione. Una cosa è 
?erta: la Finlandia si trova 
in una fase particolare del 
suo sviluppo politico in cui 
si decide sulla stabilità del¬ 
la maggioranza dei partiti 
operai nel Paese e nel Par¬ 
lamento nonché sulla loro 
collaborazione e sui rappor¬ 
ti che intercorrono tra di 
essi per l’avvio di questa 
nazione nordica verso solu¬ 
zioni democratiche e socia¬ 
liste. IRMA TREVI 


Giocando coi più adulti 

Il bambino 
che si lascia 
opprimere 


VI prago di darmt g»ntllm«n- 
tm un consiglio su quanto qui 
esporrò. 

Sono padro di un bambino 
di sol anni, « mio giudisto nor- 
malo. Forò quarto non aombra 
più quando è a contatto con I 
tuoi amici del caseggiato. Pro¬ 
messo che essi hanno dal duo 
ai quattro anni di età più di 
lui, assi lo sottomettono, a ci¬ 
terò qualche esempio per essere 
più chiaro. 

Mio figlio porta la palla por 
giocare nella pianella sotto ca¬ 
sa: tutti giocano a luì non lo 
fanno giocare. Luì non protesta. 

In un giorno di pioggia, uno 
dei suoi amici dal portone di 
casa lancia delle figurine nella 
strada, e poi lo invita ad an¬ 
darle a prendere, cosa che lui 
immancabilmente fa, arrivando 
poi a casa fradicio d'acqua. 

Altro esempio (ma potrei con¬ 
tinuare): il bambino gioca di¬ 
vertendosi normalmente; poi ar¬ 
rivano gii altri bambini o comin¬ 
ciano: « Fai questo, fai quello » 
a lui, regolarmente, obbedisce; 
mai che si ribelli. Lo prendono 
in giro e non se ne accorge. 

Che cose devo fare? Sarò col¬ 
pa mia? Forse sono troppo se¬ 
vero? 

Non posso suggerirgli niente, 
lui è senza malizia e ciò che gli 
suggerisco lo applica a spropo¬ 
sito, a sa cerca di fare nei con¬ 
fronti degli altri bambini quanto 
tanto di insognargli, lo fa in mo¬ 
menti inopportuni a in modo sba¬ 
gliato. 

Intomma non so che cosa fa¬ 
re. Aiutatemi. 

(Segue la firma) 

Fra un bambino di sei an¬ 
ni e altri ragazzi di otto e 
più anni è sempre difficile 
l’intesa. C’è una ragione pro¬ 
fonda, consistente nel salto, 
difficile da colmare, tra la 
intelligenza, l'affettività, la 
capacità del primo e quelle 
degli altri. Il nostro sviluppo 


mentale è per certi aspetti 
graduale e quasi insensibile, 
ma, per altri, avviene, con 
salti qualitativi, cioè con lo 
apparire, in una certa fase 
dello sviluppo, di modi di 
pensare, prevedere, agire, del 
tutto diversi da quelli prece¬ 
dentemente usati. Uno di tali 
balzi qualitativi si osserva, di 
norma, appunto a sette-otto 
anni. 

Questo bambino si trova, 
a quanto pare, in una situa¬ 
zione un po’ critica: vorreb¬ 
be unirsi a quelli più grandi, 
ma ne viene respinto, o do¬ 
minato; non senza vere e 
proprie piccole crudeltà, e 
prepotenze da parte dei pri¬ 
mi. 

La cosa migliore sarà quan¬ 
do il bambino sarà manda¬ 
to alla scuola pubblica, così 
da farlo vivere e imparare 
insieme con coetanei. I bam¬ 
bini hanno bisogno di com¬ 
pagnia (mi sembra di capire 
che si tratti di un figlio uni¬ 
co), ed è bene che l’abbiano 
mista, di maschi e femmine, 
di bambini della stessa età 
o in fasi di sviluppo non 
troppo diverse. Non è bene 
invece che siano posti in con¬ 
dizioni d'inferiorità continua¬ 
ta con ragazzi che, anche 
senza vera cattiveria, non 
sanno e non vogliono com¬ 
portarsi da pari con i più 
piccini. 

Se potessimo dare un con. 
siplio, diremmo di cogliere 
tutte le occasioni per stimo¬ 
lare nel bambino un senti¬ 
mento di fiducia e di sicu¬ 
rezza, senza però sforzarlo 
a ribellioni che non è in gra¬ 
do di attuare e neppure di 
comprendere, proprio per¬ 
chè egli ammira i pili grandi 
e vorrebbe essere come loro. 

Forse si potrebbero otte¬ 
nere indicazioni più precise 
dopo un esame psicologico 
del bambino, che dovrebbe 
essere accompagnato da en¬ 
trambi i genitori, o prima 
dall'uno noi dall’altro, pres¬ 
so un Consultorio psicolo¬ 
gico. 

ANGIOLA 

MASSLCCO COSTA 


Nel vino o nell'acqua 

L’anidride carbonica non fa male 

Se però si bevono grandi quantità di bevande gassate, si incorre negli inconvenienti del meteorismo 


In care siamo rocchi lettori 
dal rostro giorni V» • òasi Aere¬ 
remmo — sa è pessibila — ara¬ 
ra wn’informaziona dalla gonfi¬ 
la don. Conti, di evi Uggiamo 
dìrarti rotanti articoli. 

Ossarrando l’atichatta di di- 
r arta bottìglia dì rino (o di 
acqua minorala ) ri sì trora scrit¬ 
to cha ri ò un'aggiunta di ani- 
«irida carbonica. Noi non siamo 
dai grandi b ot i tor i , ma tornia¬ 
mo cha ciò sia dannoso alla sa¬ 
luta. Sa cosi è, coma mal il mi¬ 
nistro dalla Saniti par m atta ciò? 

Ringraziamo cor dì a Iman la, art 
cha a noma di amici, par la ri¬ 
sposta dalla gantiU don. Laura 
Conti. 

RENZO BERNAREI 
( M oda n o ) 

L’anidride carbonica risul¬ 
ta dall'unione di un atomo 
di ossigeno con due atomi 


di carbonio (C02) e a diffe¬ 
renza dell’ossido di carbo¬ 
nio, che risulta dail'unione di 
un atomo di carbonio con un 
atomo di ossigeno (CO) non 
è velenosa. La sua presenza 
eccessiva nell’atmosfera è 
dannosa agli animali in quan¬ 
to essa prende il posto del¬ 
l’ossigeno, e perciò gli atti 
respiratori, a uguale volume 
di gas inspirato, non riesco¬ 
no a rifornire l’organismo di 
tutto l’ossigeno necessario. 
Ma le piccole quantità di ani¬ 
dride carbonica nell’aria non 
sono affatto dannose. Del re¬ 
sto l'anidride carbonica si 
forma normalmente nell’or¬ 
ganismo, a livello delia re¬ 
spirazione dei tessuti, senza 
per questo danneggiarli. E’ 
normalmente presente nel 
sangue e in tutto l'organi¬ 
smo, tanto è vero che in sa¬ 
la operatoria, quando si for¬ 
nisce all’ammalato sotto nar¬ 


cosi ossigeno dalle bombole, 
si lascia inspirare anche un 
po’ dì anidride carbonica: 
perchè la sua totale assenza 
risulta dannosa. 

Neppure ingerita, la C02 
fe tossica: dì fai ti essR è nor¬ 
malmente presente nel cana¬ 
le digerente come effetto del¬ 
la digestione degli idrati di 
carbonio. L’ingestione di ani¬ 
dride carbonica avviene di 
solito attraverso le bevande; 
nelle bevande può formarsi 
per fermentazione naturale 
degli idrati di carbonio, co¬ 
me accade nei vini spuman¬ 
ti, in cui si libera dopo l’im¬ 
bottigliamento e viene man¬ 
tenuta nel liquido dalla pres¬ 
sione del tappo; oppure può 
essere aggiunta alla bibita 
stessa, come avviene nel vi¬ 
ni stessi, nelle acque gassa¬ 
te e nelle acque minerali. 
Nel vini e nelle acque gassa¬ 
te l’anidride carbonica è ag¬ 


giunta sotto pressione, e così 
pure avviene nel selz: che è 
semplice acqua, contenente 
anidride carbonica sotto 
pressione. Nelle acque gassa¬ 
te che si fanno in casa con le 
« polverine », l’anidride car¬ 
bonica si libera dalla combi¬ 
nazione dei sali che si di¬ 
sciolgono nell'acqua: nel mo¬ 
mento in cui si libera, allo 
stato gassoso, si avverte in¬ 
fatti una certa pressione con¬ 
tro il tappo della bottiglia, 
che bisogna premere con la 
mano se si vuole che l’ani¬ 
dride non evapori tutta e che 
l’acqua conservi quel tanto 
di frizzante che ce la rende 
più gradevole. 

Se non se ne abusa, l’ag¬ 
giunta di anidride carbonica 
alle bevande è vantaggiosa: 
infatti la sensazione di friz¬ 
zante è cosi gradevole, che 
estingue con meno quantità 
di bibita la sensazione di 


arsura delle fauci, e perciò 
trattiene dall’ingestione in 
quantità eccessive. Se invece 
si beve senza controllo una 
grande quantità di bibite gas¬ 
sate, si hanno degli inconve¬ 
nienti derivanti dal meteori¬ 
smo, cioè dalla immissione 
più o meno veloce di gas nel¬ 
la cavità gastrica, e dalla con¬ 
seguente distensione della pa¬ 
rete stessa. Certe volte i di¬ 
sturbi relativi sono percepiti 
come disturbi gastrici, altre 
volte come disturbi cardiaci 
(palpitazione). In particola¬ 
re è bene astenersi dal dare 
ai bambini piccoli bevande 
gassate, perchè è difficile va¬ 
lutare la quantità di bevanda 
che essi possono ingerire sen¬ 
za disturbo e perchè, per il 
gusto delia sensazione del 
« frizzante », essi tendono a 
bere smodatamente. 

I. c. 



Poche guide per 
il Medio Oriente 


Non è certo la prima vol¬ 
ta che ci capita di dover ri¬ 
levare le lacune della nostra 
editoria economica per quan¬ 
to riguarda l’attualità politi¬ 
ca: mai come in questo mo¬ 
mento quotidiani e settima¬ 
nali democratici sono impe¬ 
gnati nel compito non solo di 
informare giorno per giorno 
sugli sviluppi degli eventi, 
ma anche eli abbozzare vere 
e proprie sintesi storiche ta¬ 
li da aiutare il lettore a orien¬ 
tarsi in una selva di proble¬ 
mi intricati e delicati. A quan¬ 
ti quindi volessero informar¬ 
si adeguatamente sulla crisi 
del Medio Oriente, consiglia¬ 
mo di prendere le mosse dai 
vari articoli ad essa dedicati 
dal nostro giornale e da Ri¬ 
nascita proprio in questi ulti¬ 
mi giorni: serviranno a chia¬ 
rire le idee, prima di affronta¬ 
re altre letture, che in gran 
parte presentano il difetto di 
derivare da osservatori stra¬ 
nieri e quindi da fonti d’in¬ 
formazione tutt'altro che di¬ 
sinteressate; un altro limite 
poi di queste pubblicazioni è 
costituito dalla lentezza con 
cui giungono nelle nostre li 
brerie: è chiaro che opere di 
questo tipo invecchiano rapi- 
■ dissimamente e finiscono poi 
I col fornire informazioni su 
I periodi superati dallo svolger- 
i si degli eventi. 

| L’errore poi ohe comune- 
I mente si commette è quello 
di isolare i problemi di un 
singolo Stato (portati alla ri¬ 
balta da un particolare mo¬ 
mento di tensione internazio¬ 
nale» da quelli piit generali ri¬ 
guardanti anche gii Stati li¬ 
mitrofi, e piit estensivamente 
il Medio Oriente in blocco e 
il mondo arabo. Per quanto 
rappresenti un punto di vi¬ 
sta americano colonialistico, 
ricco d’informazioni è il vo¬ 
lume di W. Yale. Il vicino 
Oriente, uscito tempo fa da 
Feltrinelli al prezzo non cer¬ 
to economico di L. 4.000; ma 
nelle normali collane econo¬ 
miche non ci sembra di tro¬ 
vare un'opera di carattere ge¬ 
nerale: al caso ci si può servi¬ 
re, almeno per ricavarne da¬ 
ti che di per sè son già ab¬ 
bastanza eloquenti, del Calcn 
dario Atlante De Agostini 1967 
(L. 1.200), che in questa sua 
ultima edizione è stato oppor¬ 
tunamente arricchito di una 
sezione comprendente la 
« Cronologia degli avvenimen¬ 
ti politici » dal settembre ’H5 
alFagosto '66; e senz’altro uti¬ 
le può riuscire l’Atlante sto¬ 
rico Garzanti (L. 1.500), da 
noi già illustrato a suo tempo. 

Ma non certo semplice, per 
la complessità dei problemi 
e per l’accavallarsi disordina¬ 
to dei fatti, è l’informazione 
sulla lenta evoluzione demo¬ 
cratica dei singoli Stati 
arabi; un buon punto di par¬ 
tenza possono essere le pagi¬ 
ne dedicate a questi movi¬ 
menti in un « quaderno » del- 
l’Isiituto Gramsci: Markov, Si¬ 
stemi coloniali e movimenti 
di liberazione <L. 1.000), men¬ 
tre per la ricchezza di noti¬ 
zie possono esser consultati 
Il risorgimento arabo di 
Francesco Gabrieli (Einaudi. 
L. 900). Gli arabi di Edward 
Atiah (Universale Cappelli. L. 
500). Il mondo arabo di Chil- 
ders (Bompiani. L. 1.000), e 
ancora di F. Gabrieli, Gli ara 
hi («Universale Sansoni», L. 
500). 

Tuttavia, queste notizie 
vanno senz’altro integrate 
con un’informazione sui mo¬ 
vimenti religiosi arabi e sul¬ 
le varie sette, che svolgono 
un compito di rilievo anche 
nel campo politico; a que- 
{ sto proposito le edizioni eco- 
j nomiche ci offrono due titoli: 

| L'IsIam di D. Sourdel (Gar* 
i zanti. L. 250) e Islam di A. 
j Guillaume (Universale Cap 
| pelli, L. 450). Infine, al di 
; fuori delle pubblicazioni eco- 
j nomiche e delle opere piti fa 
cilmente accessibili, segna¬ 
liamo a chi desiderasse ap¬ 
profondire ulteriormente l’ar¬ 
gomento l’ottimo articolo di 
Anouar Abdel-Malek. Im prob 
lematica del socialismo nel 
mondo arabo, comparso nella 
rivista Nuovi Argomenti, 
marzo ’63 - febbraio '64. 

Molto più numerose e fa¬ 
cilmente reperibili le opere 
dedicate allo Stato d'Israele, 
che in genere illustrano la lot¬ 
ta per la costituzione dello 
Stato (adducendo una vasta 
documentazione che ne sostie 
ne la legittimità) e indugiano 
sull’originaria organizzazione 
collettivistica dell'agricoltura. 
Molto ricco è sotto que¬ 
sti aspetti il numero specia- 
j le della rivista 11 Ponte de! 
j dicembre 1958, tutto dedicato 
; ad Israele (L. 3.000); più di 
vulgative. naturalmente, le 
opere disponibili nelle colla¬ 
ne economiche: Israele di M. 
Buber e Lo Stato d'Israele 
di A. Chouraqui (entrambi 
j nel « Saper tutto » di Garzan- 
| ti. rispettivamente a L. 500 e 
i 250) e Im terra promessa di 
I Munva M. Mardor dedicato 
j all’organizzazione della lotta 
I clandestina (Mondadori, «Re 
j cord», L. 350). Ma con par- 
j ticolare attenzione sono da ve- 
I dere alcuni volumi usciti nel- 
i le edizioni di « Comunità »: 

; Eytan, 1 primi dieci anni di 
I Israele (L. l.Gùtn; Segre, lsrae- 
• le e i suoi problemi (L. 1.000*. 
i Autori vari. Lo Stato di 
Israele (L. 1.700). Meister. Im 
pianificazione rurale in Israe¬ 
le <L. 1.500). 

UN ROMANZO 
DI WEISS 

Diverse le opere di narra¬ 
tiva contemporanea ristampa¬ 
te nelle ultime settimane: un 
romanzo delFultimo Faulkner, 
Requiem per una monaca 
(Mondadori. « Oscar », L. 350), 
ed uno di Alba de Céspedes, 
Quaderno proibito (anch'es¬ 
so negli «Oscar», L. 350), 
mentre Garzanti ha attin¬ 
to dal catalogo Bompiani un 
romanzetto dell’americana 
Betty Mac Donald, Io e l’uo¬ 
vo (L. 350). Meno consueto 
il titolo comparso nella « Bi¬ 
blioteca ideale Bietti a, un ro¬ 


manzo ambientato negli anni 
dell’ascesa della Germania na¬ 
zista: Il re della festa dello 
scrittore ingelse Gabriel Fiel- 
ding, un medico (L. 900). 

àia una segnalazione parti¬ 
colare merita il romanzo di 
Peter Weiss, l’autore de 
L'Istruttoria, com’~"'so nella 
collana « La ricerca lettera¬ 
ria » di Einaudi (serie stra¬ 
niera), Punto di fuga, L. 1.000, 
un'opera sulla quale non man¬ 
cheremo di ritornare in altra 
occasione. 



William Faulkner 


UNO SCRITTORE 
BIZZARRO 

Nel campo della letteratu¬ 
ra classica sono comparsi tre 
titoli importanti per differen¬ 
ti ragioni. Innanzi tutto 
/ Buddenbrook di Thomas 
Mann, il grande scrittore che 
ha avuto una singolare fortu¬ 
na nelle edizioni economiche 
più recenti: questa edizione, 
uscita nella NUE (Einaudi. 
L. 2.000, presenta la nota tra¬ 
duzione di Anita Rho che era 
già stata ristampata nella 
UE Feltrinelli a un prezzo 
considerevolmente inferiore 
(L. 800); la novità dell’edizio¬ 
ne Einaudi è costituita dalla 
pregevole introduzione di Ce¬ 
sare Cises. « I capolavori 
Sansoni », che purtroppo han¬ 
no notevolmente allentato la 
loro periodicità e che ormai 
si scovano con fatica nelle 
edicole, ristampano la tradu¬ 
zione di Luigi Berti di una 
opera di Melville non molto 
diffusa in Italia, Giacchetta 
bianca (L.450), a sfondo au¬ 
tobiografico, nella quale so¬ 
no messe a nudo le crudeltà 
della vita di bordo e viene 
denunciata la crudeltà della 
pena della fustigazione: il si¬ 
gnificato autobiografico e sim¬ 
bolico a un tempo del roman¬ 
zo è ben chiarito da Pina Ser¬ 
gi in una buona introduzione. 

Un titolo insolito ci presen¬ 
ta infine la « Biblioteca ideale 
Bietti »: un’ampia scelta di 
opere di Carlo Dossi, lo scrit¬ 
tore milanese dell’ottocento 
caro a Gadda, e riportato in 
luce negli ultimi anni da Dan¬ 
te Isella; il volumetto s’inti¬ 
tola: L'isola felice c altri rac¬ 
conti (L. 900). ma purtrorno 
soltarto il primo racconto è 
riportato per intero, perchè 
per il resto si trovano qui pa¬ 
gine scelte da « Gocce d'inchio¬ 
stro», «Dal calamaio d’un 
med’ro », « la desinenza in 
A ». Comunque, quanto basta 
per farsi un’idea dell’origina 
lità di questo bizzarro scrit¬ 
tore. 

FREUD 
E L'ARTE 

Numerose le opere di filo¬ 
sofia e storia del pensiero 
comparse nelle più qualifica¬ 
te collane economiche, che da 
un lato tendono sempre più 
a trasformarsi in collane di 
testi per l’università e dall’al¬ 
tro cercano di stimolare la di¬ 
scussione proponendo testi di 
viva attualità. E’ questo il ca¬ 
so della bella collana einau- 
diana « Nuovo Politecnico » 
nella quale sono comparsi 
due volumetti degni della 
masssima attenzione; al soli¬ 
to. ci limitiamo a segnalami 
i titoli, riservandoci di ritor¬ 
nare sull'argomento: E. H. 
Gombrich, Freud e la psico¬ 
logia dell'arte (L. 800), C. 
Levi Strauss. Razza e storia, 
e altri studi di antropolo¬ 
gia (L. 1.000) con introduzio 
ne di Paolo Caruso. 

Nella P.B.E. invece Paolo 
Rossi presenta efficacemente 
la ristampa della monografìa 
di Benjamin Farrington, Ba 
cane filosofo dell'età indù 
striale (L. 800). 

In altre collane sono da 
segnalare due nuove edizioni 
di classici: La missione del 
dotto, di Fichte, nella BUR 
(L. 100), e la ristampa del- 
VI ntroduzionc alla storia 
delta filosofia, di Hegel, a cu¬ 
ra di A. Plebe, presentata da 
L. Pareyson (Piccola bibliote¬ 
ca filosofica Laterza - L. 600). 

A parte vanno segnalate 
due opere che riguardano 
Jung. Nella collana divulgati- 
tira dell’editore Ubaldini, di 
cui già abbiamo parlato a 
proposito dei primi titoli 
(Einstein, Freud) è uscita 
un'esposizione del pensiero 
dell’iUustre psichiatra Che co¬ 
sa ha veramente detto Jung 
di E. A. Bennet (L. 900); 
Boringhieri invece, nella sua 
ottima collana economica, ha 
ristampato di Jung L’Io e lo 
inconscio, con introdurlo*» 
di Mario Trevi (L. 900). 

r. v. 



















• r : - "1 • / 


l'Unità / domenica 4 giugno 1967 


PAG. 


13/ 



Qfl gog flo 



che frigorìfero! 


più stile, più spazio, più freddo 


FRIGORIFERI A CHIUSURA MAGNETICA 
con speciale “superfreezer” per la con¬ 
servazione di cibi gelati e surgelati a 
12 gradi sottozero. Sbrinamento auto¬ 
matico. Modelli da 130 a 230 litri 


da lire 


44.900 




NUOVA LAVATRICE BILANCIA 
TA SUPER AUTOMATIC A A DOR 
PIO LAVAGGIO. L’UNICA che non 

richieda pulizia del filtro (autopu- 
lente). Economizzatore automatico. 
Speciale ciclo “lava e indossa” 
(wash and wear) per tessuti speciali 


CUCINE A GAS, ELETTROGAS, 
ELETTRICHE E CON MOBILETTO 


Le uniche con forno completamen¬ 
te estraibile per una comoda e com¬ 
pleta pulizia 


da lire 


45.000 


LAVASTOVIGLIE SUPERAUTQ 
MATICA. L’UNICA CHE STERILIZ 
ZA A VAPORE SURRISCALDATO 
A 110" C. LAVA IN UNA SOLA 
VOLTA STOVIGLIE E PENTOLE 
ANCHE DI GRANDI DIMENSIONI 
NON NECESSITA DI FILTRO 

lire 129.800 


* 
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televisione-attualità culturale 


I* Unità 7 domenica 4 giugno 1967 


« Aspettando 
il bambino» 
ci invita 
a riflettere 


X&h?■ mr 


PER CORREGGERE 
UNA STORTURA 
INTRODOTTA NELLA 
VITA FAMILIARE 
DALL’URBANESIMO 
INDUSTRIALE 


~#2§§5SÌ> 
^ 9 £SB$s$^ 
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IN NUOVO PROGRAMMA-CHOC VARATO DALLA BBC 


Accesa discussione 
per l’eutanasia 
sui video inglesi 

Come s! è svolta la trasmissione - Drammatiche testimonianze per r« accusa » 
e per la » difesa » - Esistenza di Dio, monarchia e censura tra i temi di dibattito 



mondo¬ 

visione 


• MICHELANGELO IN DUE 
PUNTATE — Con il «itolo « Mi- 


Nel passaggio dalla vita Più convincente, e meglio ac 
contadina tradizionale alla vita cettato Ua tutti, il metodo so 


LONDRA, giugno. t acuto di sorpresa. 

Nei casi incurabili, quando In sostanza, Williams ha det¬ 
ta morte è solo questione di lo: « La legge non riconosce 
tempo, può il medico risponde- alcuna differenza fra omicidio 
re alla richiesta del paziente ed eutanasia. Questo è quel che 
e agevolare il passaggio allo ri chiedo di rettificare. Tre so- 
scopo di abbreviargli mutili no i motivi: a) viene un mo- 
sofferenze? Il primo canale mento nel quale il dottore de- 
della BBC-TV ha discusso sa- ve abbandonare la lotta come 
boto sera il problema dell’eu- inutile e la legge dovrebbe pre- 
tanasia davanti a milioni di vedere questa eventualità: b) 
telespettatori in un anfiteatro al dottore dovrebbe essere con¬ 
ta dottoressa Anfonaroli, protagonista del documentarlo di Virgilio Sabel « Aspettando il bambino » appositamente allestito per la cesso di somministrare qualiin- 

nuova serie di trasmissioni in- . _ 

titolate Your Witness (Il vo- 

^01 Q I £ _ m ^ stro testimone), nella quale # ___ 

Come il marito può imparare =s=i r via Teu 

Si sa che già numerosi dot- Cordialmente Itili 

m ^ m - _ - l °X* affrontano il tormentoso Per „ terI0 anno consecutivo 

I à m I là I h dilemma dell eutanasia affer- ru t, r j ca di corrispondenza con i 

M H H _ U maiivamente, col semplice ail- trasmissione avrà inizio in giug 

■ I ■ V t /I NMJOMIIfl ^ r'-fV» mento della dose dei La cureranno Gian Paolo C 

#111 #1111 I #■■ V#i ■■■■ lllllP# ll##l El#ll I II prescritti. La decisione drea Barbato (quello di «Zoom» 

UM UIIIUII V Ili IHWflllW IIWl MIII IV ne un pesante segreto della 

| loro coscienza professionale bambino). 

che la legge condanna. Ma non Alicorni PìrJUldelli 
1 Più convincente, e meglio ac- I il padre disturbi l’andamento . i loro risparmi. Impietosa, la è venuto il momento di modi- „ , 


que quantità di calmanti senza 
timore di censura penale anche 
quando sa che la dose può es¬ 
sere fatale; c) il medico dece 
avere il diritto di accelerare la 
conclusione (piando è il pa¬ 
ziente a chiedergli di metter 
fine alle sue pene. In conclu¬ 
sione: non vogliamo usurpare 
il ruolo di giudice e dichiara¬ 
re inutile la vita altrui, ma so¬ 
lo affermare che la morte ine¬ 
vitabile dece essere aiutata, e 


—via Teulada 


del parto, e anzi far si che lo telecamera registrava visetti 


delia grande città industriale, vietieo: esso concilia infatti i aiuti; e, dall'altra, conciliare le infantili angosciati o perples 


ficare il dispositivo legale così 
da rendere più sicure e meno 


il fatto della nascita è stato vantaggi del parto in clinica esigenze sanitarie con l’oppor- si. oppure artificiosamente at- difficili l’opera e la responso- 

esiliato fuori di casa; con la (principale fra tutti la sicu- tunità di reintegrare i’espe- loggiati a false innocenze «di- bilità del medico? Un appo- 

generalizzazione del parto in rezza che si possa affrontare rienza umana del vivere, e di plomatiche »: poiché era ehia- sito progetto di legge è stato 

clinica, il parto stesso è di- tempestivamente qualsiasi com ricucire la separazione artifi ro che alcuni di quei bambini presentato alla Camera dei 

ventato un fatto esclusivamen- plicazione) con le esigenze af- ciosa tra l'esperienza maschile alla cicogna non credevano af- Lards. La BBC ha ripreso l'ar¬ 

te femminile, che non coinvol- fettive e psicologiche: messa e l’esperienza femminile. Si fatto, ma pensavano di « do nnmonin a Vhn rUemem nuli, 
ge minimamente, neppure in al corrente di tutte le fasi del può dire dunque che questa ver credere ». o fingere di cre- 


Cordialmente numero 3 

Per il terzo anno consecutivo verrà riproposta sugli schermi la 
rubrica di corrispondenza con i telespettatori, « Cordialmente ». La 
trasmissione avrà inìzio in giugno, sul secondo canale, in prima 
ora. La cureranno Gian Paolo Cresci (quello di « Giovani ») e An¬ 
drea Barbato (quello di « Zoom »). Presentatrice, anche quest'anno, 
Enza Sampò (che non ha voluto rinunciare malgrado aspetti un 
bambino). 

Ancora Pirandello 

Dopo una pausa estiva, la TV continuerà la sua celebrazione 
det centenario della nascita di Pirandello: in cinque puntate, infatti, 
saranno ricostruite alcune dette sue più interessanti novelle. Si va 
da « La lega sciolta » a « La giara ». da a La verità » a « Lumìe 
di Sicilia » a « La vita nuda ». Sceneggiatori: Ottavio Spadaro e 
Luigi Filippo D'Amico (che sarà anche il regista). 


tempestivamente qualsiasi com ricucire ia separazione armi ro tue aicum ui quei uaruuuii presentato alia camera aei . • » 

plicazione) con le esigenze af- ciosa tra l'esperienza maschile alla cicogna non credevano af- Lnrds. La BBC ha ripreso l’ar- UllOCGntO HlgJGSG 


fettive e psicologiche: messa e l'esperienza femminile. Si fatto, ma pensavano di « do 
al corrente di tutte le fasi del può dire dunque che questa ver credere ». o fingere di cre- 


k , , 7 m - . . e i bambini. Risultato ne è 

chelangelo, (ultimo gigante », la , . . 

NBC americana ha mandato in da una purte approfondirsi 


maniera indiretta, gii uomini meccanismo del parto, la don- volta l'inchiesta televisiva ab- dere. 


na è in grado di parteciparvi bia dato un'indicazione preci- 
in piena coscienza e attivamen- sa a ehi è responsabile della 


gomento e l’ha discusso pub¬ 
blicamente sotto la presidenza 
del noto scrittore e giornalista 


Sincero invece, ma vessato Ludovic Kennedy. 
e patetico, un bimbetto che vo- La tesi a favore è stata espo- 


onda una « vita » del maestro d dl a separazione tra il mon- te. instaurando al più presto organizzazione delle strutture leva. e non osava, protestare I sta da uno scienziato: il pro¬ 
ustiano che sta riscuotendo note do maschile e il mondo femmi un rapporto responsabile, e sanitarie. contro il fatto che per « com- 1 fo ' ?enr nini.',,»»- i„ 

vote successo. Il lavoro è stato nile, e dall'altra un ulteriore quindi affettivo, col nuovo na- Rimane il problema dei barn- prargii un fratellino» i geni- — - - - - -r, — 

diviso in due puntate: la prima ostacolo, aggiunto ai tanti che to. Tra l'altro, questo è un bini, che nella vecchia fami- tori avessero sentito la neces- ta da un avvocato: Von. Leo 

arriva fino al periodo degli af- ne ji a c jpà industriale rendono metodo generalizzabile (e, nei f?|> a contadina assistevano in- s j t à (per lui incomprensibile) Abse. Li ascoltavano una giu- 

1 J e / a h Ca ^ni a »r«mÀ«n P‘ ù dinicile - solto 06111 aspet- paesi socialisti, generalizzato), direttamente, dietro l'uscio, al di spendere quei soldini di cui r <a di trenta giovani legali che 

oqq» aiunae fino alla morte. U * ,a maturazione dei fanciul- mentre il parto a domicilio, fatto della nascita del fratei- puro . abitualmente, lamentano ha P° { pronunciato il proprio 

* ^ » li T a cIacca r*c% rsrwrln ♦ m -, I --_j „„„ lino nin mrrnlo o n unni m i„ _ _ _ _ • _ a «<„ smelo «i/fi# At*io 


fessor Glanville Williams: la 
confutazione è stata sviluppa¬ 
ta da un avvocato: Von. Leo 
Abse. Li ascoltavano una giu¬ 
ria di trenta giovani legali che 


Continuando nella riduzione di romanzi ottocenteschi, la TV ha 
puntato questa volta sull'Inghilterra. Si sta preparando, infatti, 
« La fiera delle vanità • di William Makepeace Thackeray. Per 
l'occasione sono stati scritturati ben 117 attori; Ira 1 nomi di mag¬ 
gior spicco citiamo Adriana Asti e Maria Occhini (che saranno le 
prolagoniste). Diana Torrierl, Arnoldo Foà, Andrea Checchi, Laura 
Carli, Nora Ricci, Raul Grassilli, Wanda Capodoglio. 


vaa 1 / aiiniac «m/ *■•««» <• * . , , 

« Speaker» di questo sceneggiato •»- Lo stesso rapporto tra ma- 
i José Ferrer; la voce di Mi- dre e nuovo nato ne risulta 


Alive » alla questione degli orna 
sessuali e delle lesbiche (per i 
quali sono in discussione al Par- 


d’animo passivo in cui si met¬ 
te un malato quando si affida 


squali auiiu 11• uijvim-jiviiv ut • » . . , « 

lamento inglese nuove norme che chirurgo.^ a delegare ogni 


• Speaker»" dT quésto "sceneggiato Lo stesso rapporto tra ma- caro ad alcuni ginecologi ame- bno piu piccolo, e quindi co- ] a mancanza: e, per maggiore verdetto, e un vasto uditorio 

è José Ferrer; la voce di Mi- dre e nuovo nato ne risulta ricani, non può essere preroga- ^linciavano sin dall'infanzia a « verismo ». gii avevano spez- ^ era consentito esprimere 

chelangelo è di Peter Ustinov. in qualche misura compromes- tiva che di una élite in grado identificare con chiarezza, in za t Q y salvadanaio e gli ave c on applausi e mormorii le 

• DIBATTITO SUGLI OMOSES- so: la donna diventa quasi di affrontarne il maggior co- questa come in altre occasio- van ò sequestrato i piccoli ri- sue opinioni prò e contro. Sia 

SUALI — La BBC dedicherà — estranea al proprio parto, poi- sto e i gravi problemi orga- ni - i™ 10 paterno e il ruolo spanni... Che quel bimbetto ìa € difesa » che V « accusa » 

a cominciare dal sette giugno — ché viene indotta a non parte nizzativi. materno: e che invece nella fa- possa accogliere affettuosamen- hanno chiamato a sostegno dei- 

due puntate della rubrica «Man ciparvi. a mettersi nello stato Non si può dunque che esse- di citla sonn totalmente te un fratellino « tanto costo- loro argomentazioni una se- 

. d'accordo con i medici in- esi,iati t in un mondo di incon so», ci sentiremmo di esclu rie di testimonianze di esperti 
rvistati dalla TV ner la serie sapevolezza. In cui si aggira d er i 0 Le immagini dal vero e * prove * documentarie (film 


re d'accordo con i medici in¬ 
tervistati dalla TV per la serie 
di trasmissioni Aspettando il 


esiliati in un mondo di incon 
sapevolezza. in cui si aggira 


no misteriose cicogne. Qui la erano eloquenti di per sé: un 


tratti dnlVarchivin dello BBC) 

legalizzano la loro posizione). Il responsabilità a tutte le perso bambino, che hanno sostenuto Inchie sta ha dimostrato una commento, tuttavia, non sareb Una delle caratteristiche di 

programma — prodotto da Tom ne in camice bianco che la cir- | a necessità di generalizzare Pr. 0 ' 0 !™ 3 impreparazione dei ge- be stato affatto pleonastico. Né Questi c processi ». trasmessi 

r»_ _i _H..II- j _ _j _ _ n i i _ :« ^ * nilni*? ivsiaViÀ 1 n m o rfitÌAr*! mo ..... ... 2 n - A 



Conway - sarà sopraltutto de conciano r. la maure e il nuo- ne | noslro paes<Ji n parto in mtu,.. 

Ì‘ a A° *' u Ut nM<) ne ^ g , ano uno scoU J ° : . clinica: né i parti che. in Ita- f f , essì ha dichiarato d. aver 

bteirm d cl I 'Co n < , a , ° •• P r0 ^ la miidre con 1 aggravarsi dei lìa> hanno Ju ^ 0 a domicilio. ? et ! 0 1I . ai fi ? U " ia 8p on - che ll 

m I « PIONIERI » DELLA TV — do,a !T i del parto, il piccolo con avvengono presso i ceti più ab- f f atelll no piccolo stava per ar- 
• quinte» simposioTnlernaziona.e la diminuita probabilità che la bienti: bensì tra i contadini ?"J? *■ «f 

della televisione che sì è svol- madre riesca ad allattarlo, se delle zone più arretrate; e sa- sta ' a P 61 ^ 'e nir « «acqui¬ 
lo a Montreux sono stali con- 2 vera 1 osservazione di molti ranno stati molti i telespetta- s m‘o » da mamma e papa con 

segnali alcuni diplomi d'onore ai ginecologi americani che la se- fori c b P <rì capanno scandaliz- 

« pionieri» della TV. Essi sono: erezione di latte, questo feno- zatj nell’apprendere che. tra -- 

« MnnrPA’ « H | aS r!f«i i KrT m ^° fisico , 0051 strettamente visite preliminari di controllo 

se doli. Maurice e I russi I. KrI- coU e g a to alla vita psichica, e assistenza al Darto l'ostctri- a IR * •! 

voceiev e V. Siforov. _ì*... a-it - e assistenza ai pano, i osicin a ,1 . 


cond.tno E la madre e il nuo¬ 
vo nato ne pagano uno scotto: 


nitori, poiché la maggioranza stonato rispetto a una serie di tn * diretta ». è che testimoni 
di essi ha dichiarato di aver trasmissioni così - finalmen e P rove di una parte riman- 
detto. ai figli maggiori, che il te! — sincere: e. pertanto, dav- dono sconosciuti per la parte 
fratellino piccolo stava per ar- v{ . ro educative, oltre che in- avversaria fino a quando il pro- 
rivare «con la cicogna*, op- formative. grammo va in onda: il dibat- 

pure stava per venire « acqui- . « filo, quindi, trae vivacità e au- 

stato» da mamma e nana con L3UT3 VIOLITI ft*niìritn nnrhp rìn nnesfn pie- 


fratellino piccolo stava per ar¬ 
rivare « con la cicogna ». op- 


in « diretta ». è che testimoni 


ranza da cui è circondalo il prò- j n ma dre con l'aggravarsi dei 
ema. dolori del parto, il piccolo con 

<1,11. televisione ohe il è ivol. alUUarlo. se 

lo a Montreux sono stati con- c vera 1 osservazione di molti 
segnali alcuni diplomi d'onore ai ginecologi americani che la se- 


avversaria fino a quando il pro¬ 
gramma va in onda: il dibat¬ 
tito. quindi, trae vivacità e au¬ 
tenticità anche da questo ele¬ 


ttala Occhini 

Musica e poesia per ragazzi 

E' ormai deciso che la formula di « Alta tensione » — la ru¬ 
brica in cui si esibivano cantanti, attori e solisti in presenza di un 
pubblico giovanile — sarà ripetuta, con poche varianti, alla c TV 
dei ragazzi ». Il programma, tuttavia, è ancora tutto da allestire: 
manca perfino il nuovo titolo. 


vocetev e ^v/sftoéov.™” * c ? ,lc £ al ? a ' ,a vita psichica. e assistenza al parto, l’ostetri- 
• COLORE* NELLE FILIPPINE ^ ene stimolata dalla fìsica pre- ca mutualista percepisce, per 

— Le grandi industrie statuni- ^ e ?. za . , bambino, e resa dif- bambino che è nato sotto 

tensi di apparecchi televisivi (la ficile dal suo allontanamento. j e sue cure, il compenso esi- 

cul produzione è in forte crisi) Sia negli Stati Uniti che nel- guQ [jj jj re 11.350. La realtà è 

sono forse riuscite a conquistare l'Unione Sovietica sono nati P be nHb» r»mm«np italiane 

?;>MT 0 iiT>o C 2 , e<Ì.. a dei m< ' todi ^ ,» alnm fa peSeneaT'^rti aT 

entro r.nno'te frinir tfi,M»tonl SSdrs^raetSo^JSnhilnm " ,, f IIÌ0 " Dn es P rime una , sccl,a 

sperimentali a colori, in modo neonato - neI1 Unione volontaria e consapevole con 

da avviare la distribuzione quo- Sovietica con la preparazione un chiaro fine psicologico, co¬ 


me tra l'alta borghesia ame- 


tidiana nel *68. Le Filippine adot- psicofisica al parto, negli Stati t ra ]* a lta borghesia ame- 

tano, naturalmente, il sistema di Uniti con la recente tendenza ricana. ma soltanto l'inadegua- 
trasmissione americano. a tornare al parto a domicilio, \p-rrn cfniftnrn nirwtàlip^ 


CULTURA E «PERSUASIONE» 

TL DIRETTORE generale della Rai-TV, Etlore Bcrnahei, 
ha dichiarato, nel corso «Iella conferenza stampa di mar¬ 
tedì. che nei programmi lelc\isi%i si lendrrà ad allargare 
« la sfera «Iella cultura vols.inz7.ilj ». aumentando, anche 
nelle ore serali, il numero «Ielle tr.t«mi«sioni « di contentilo 
c«»nosrilivo ». Si lentia «li propositi elle si collegan«i din’l- 
tamente alla eonee/ione «Iella TV' come strumento di « edu- 
eazioue degli aditili ». 

In linea generale, c ponendo anche mente alla situa- 
«ione «li arretratezza culturale clic ancora per molli versi 
caratterizza il nostro Paese, questi propositi appaiono utili 
e giusti. Ma, subito, si avverte la neressità «di precisare 
meglio il significato che si vuoi dare alla espressione « cul¬ 
tura volgarizzata », anche in rapporto a quanto è stato fatto 
•in qui dalla televisione e agli stessi programmi che Ber- 
nabei ha citato come esempi. 

Non sì può negare, infatti, che, pur con eccezioni e 
accentuazioni diverse, la tendenza dei programmi televisivi 
di carattere culturale è stata finora quella di trasmettere 
ai telespettatori una serie di nozioni di tipo scolastico o 
di unilaterali interpretazioni della storia e «lei fenomeni 
Boriali senza stabilire un colleeaniento con la risa realtà 
contemporanea fo addirittura mistificando qtie-ta realtà per 
giu-tltieare quelle interprrlazionì} e iznorando i dibattiti, 
anche a«pri, che in miti i campi «lrila cultura osci *i «vol¬ 
gono Ira le varie correnti di pen-iero. Pendiamo, in par¬ 
ticolare, ad Almanacco o a taluni corri di Sapere (ritati, 
appunto, da Bemabei) o a molti documentari storici a pun¬ 
tate: programmi tesi a «» volgarizzare ». appunto, una certa 
« cultura * — ispirata dalle concezioni cattolico-moderate 
o, più recentemente, anche dal pragmatismo sociologico di 
provenienza americana o scandinava — come « la cultura a 
in assoluto. 

In questa chiave paternalistica, enciclopedica (non di 
rado, i più recenti programmi televisivi hanno avuto il 
taglio delle varie «« enciclopedie • a di«pense che gremì- 
•cono le edicole), unilaterale. I’« educazione degli adulti » 
rischia, in realtà, di rovesciarci in una tipica forma di 
««persuasione* di massa Ina simile «» volgarizzazione cul¬ 
turale ». infatti, scarta drliheralamcnle la partecipazione 
critica «lei telespettatore, che può e«««'re ottenuta soliamo 
•e ci si collega alle più prof«»nde esigenze «lell'nomo con¬ 
temporaneo e si punta sui problemi, piuttosto che snllc 
nozioni, rappresentando sempre, con spirito di rirrrea, i 
termini del dibattito che oggi vede ■ confronto le diverse 
concezioni del mondo — e che e soprattutto animato, 
spesso, dalle istanze che contestano radicalmente le basi 
della società e del pensiero contemporanei. 

Giovanni Cesareo 


a tornare al parto a domicilio, tezza delle strutture ospedalie- 

re e la tendenza degli Islitu- 
ti mutualistici a risparmiare 

PERSUASIONE >1 I Quindi, d’accordo con 1 me¬ 
dici intervistati sulla necessi- 


A colloquio con il protagonista di » Noi maggiorenni » e di « Vi raccontiamo il jazz » 

Il momento felice di Loffredo, 
lo scatenato «iezzaro» di Roma 


Carlo Loffredo, « e: jezzaro * di — che si suole citare spesso — re dischi senza bisogno di artistt 
di Roma (Carletto ci perdonerà fece anche altre cose, oltre a la- Si arriva al limite di non ascoi- 
per questa scherzosa definizione, sciarsi crescere la chioma. In- tare più la musica. Guarda il Pi¬ 
che vuole essere in realtà un n- tendiamoci, io invidio ia loro pos- per: la batteria attacca e tutti 
conoscimento della sua lunga ope- sibiliti di essere liberi e spregiu- cominciano a muoversi. Si potreb- 


alla sua trasmissione pomeridia- | del jaz.z. La prima è stata quella 


na. Vi raccontiamo il jazz. 


vera, la seconda è stata (qui a 


«Sono rimasti entusiasti. Ne Roma) quella del «iopoguerra, 
parlano in casa. Qualcuno scopre quana< ?. fX ì rsino ? 


dici intervistati sulla necessi- conoscimento della sua lunga ope- sibilità di essere liberi e spregiu- cominciano a muoversi. Si potreb- c he il padre teneva nascosti ì r:gi - a '’ a Sah c Pieyri. con ia Ro¬ 
ta del parto in clinica. Ma i ra <jj nostrano divulgatore), vive dicati. Noi andavamo a ballare be fare musica beat con la sola vecchi 78 giri, rarissimi, del jazz man e Nunzio Rolonrio. e io «uo- 

medici si sono dimostrati me- tn stato di grazia. Non è più un che avevamo ventitré anni. Loro batteria. Adesso, però, i ragazzi ed ha per lui nuova considera- navo in Ul,,e e due * e orchestre. 

I no solleciti del pubblico ri- ragazzino. Non è più il fissalo sono passati con troppa rapidità si guardano alle spalle, si sono zione. Adesso par quasi diventato La terza potrebbe essere que 

guardo agli aspetti psicologici che comprava i pesanti 78 gin di dall'oscurantismo alla degenera- accorti di essere stati truffati, possibile un dialogo. Prima quel sta " * 

della situazione- infatti le don J azz - a 7 ,ire - d °PO averci pen zl(Mie Mi intendi...» Vendono il chitarrone per acqui padre si vergognava di avere un « Questa del Rvthm and b.uos » 

S VSi unni ini interviSati * a '<> sO una settimana. E non é «Si: ma la mus,ca beat?» stare .1 sax. Guarda la rubr.ca St. Loto* Blues d, Armstrong « torse, hor-e petche d R. A-R. 

ne 11 . e D, ‘ ua 7 lini ,ntem ^ lau p ,ù lo scatenato bassista banjista «I* b f ' at è na'o per I elettroni * occasioni ' dei g.ornali. Ogni Adesso deve difenderlo dall a-» e stalo il jazz comidciato oai pii 

sull opportunità 0 meno della voca j ls t SI divertiva a con ca - L musica rii altissimo costo i giorno troverai tre. quattro avvisi salto del balio. Mi «cnvobo. i ra c °me i< p.u commerciale, 

presenza del padre in saiatra quista re coppe e premi in giro per ù ,n complesso deve spendere de: j di questo tipo: *' Comp.e-so bea: cazzi, che vogliono accorare piu '•"itera, comunque a cono^c^re 

vaalio e in sala-oarto si sono iTiimm ai "r«<=tiv-ai milioni per mettere su chitarre, vende.. ", E quello che è costa : musica tazz. Ma noi non s u oma anche I a<tro 1 ciò e dura Quan 


Z guardo agli aspetti psicologici che comprava i pesanti 78 gin di dall oscurantismo alla degenera 

- della situazione: infatti le don J azz - a 7 bre. d °P<> averci pen z >one Mi intendi... » 

- ne e «li uomini intervistati sa, ° sù una settimana. E non é «Si. ma ja musica beat. > 

“ cnilVinruif-tiinità n rrwnn ridila più lo scatenato bassista banjista « Il beat e na'o per I elettroni 

- sull opportunità o meno della voca , lsl che SI divertiva a con va. L' musica rii altiss,mo coste 

• presenza ud p3Ciro in S9I3 Qutstdrc coppo c premi in nino per (un complc^^o ric\c spendere de 

I vaglio e in sala-parto si sono l'Europa, al seguito dei "festival milioni per mettere su chitarre. 


dichiarati, quasi tutti, favore- della gioventù: o a far caciara amplificatori, b-tor-or ) e di al 
voli: i medici, invece, contra- sotto la scaletta dell aereo che tissimo vvattaggio Però ha fatte 
ri. Vero è che questa contra- portava «d maestro». Louis Ar- 

ripfà ò aneh'exsa motivata strong. O. pnma ancora, come ncolan. Inoltre, è diventato tuJc 

neta e a non essa mouvaia. ncortla un amico che fo co- un f atto tecnico. Hai sentito Counl 

poiché la presenza del padre nosce beQe ^ a scattarsi neije Baste, gli impasti tra trombe « 
può risultare, per fl medico, -- j—;™! can « snidati ame- tromboni, questo loro suono vero 


dall'oscurantismo alla degenera- accorti di essere stati truffati, possibile un dialogo. Prima quel 
zione Mi intendi... » Vendono il chitarrone per acqui padre si vergognava di avere un 

«Si: ma la musica beat?» stare il sax. Guarda la rubrica St. Lotus Blues di Armstrong 
«Il beat è na'o per I elettroni ’ occasioni*' dei g.ornali. Ogni Adesso deve difenderlo dalla-» 
ca. E’ musica rii altissimo costo i giorno troverai tre. quattro avvisi *a!to del balio. Mi scrivono, i ra 
(un complesso deve spendere de: di questo tipo: *' Comp.e-so bea: cazzi, che vogliono n<o!'are pu 
milioni per mettere su chitarre, vende.. ”, E quello Che è costa j musica jazz. Ma noi non «uoma 
amplificatori, h-tor-nr I e di al to un mibone viene venduto a I mo soltanto Facciamo vedere 


della gioventù: o a far caciara amplificatori, h-tor-nr I e di al to un mibone viene venduto a mo soltanto Facciamo vedere 

sotto la scaletta dell aereo che lissmvo vvattaggio Però ha fatto 200 OOC lire. Ci sono dei negoztan- filmati dell epoca. leggiamo del 


stazzi, che vogliono ribollire piu ! '-""ero. comunque a cono c e«re 
musica jazz. Ma noi non «uoma j anche 1 adro Peto e dura Quan 
mo soltanto Facciamo vedere i I iado a « :onarc. e mi metto al 


filmati dell epoca. leggiamo del contrabbasso in legno, noto clic lo 

portava’ « ùTnàèstro*."Louis tir- giungere al limite le capacità au ti che si sono arricchiti. Hanno le poesie, cerchiamo di «appio- d "^‘ a 3'.* 

strong. O. pnma ancora, come ncolaru Inoltre, è diventato ludo venduto gh strumenti come le au- sentore anche il contesso sociale “cq AiriniS? c* un tx? df sSi 

mi ncorda un amico che lo co- un fatto tecnico. Hai sentito Count to, con il riservato dominio . nel quale nacque il jazz. L loro ica A" inizio c c un pò disban- 

teSe. a nelle Basie. gU impasti tra trombe e Loro stessi ricomprano per due capiscono che non è stata una Amento, non lo sentono Po. co- 

jam insieme con ì soidati ame- tromboni, questo loro suono vero. lire strumenti nuovissimi sui qua- mverraone d. Galleria del Cor*). ‘ ad appre7zare - E irr ‘ qor ' 


Z un demento di preoccupano- ncanj. ET un professionista, Ube- palpabile, umano? Con il beat è li hanno già guadagnato cifre fa- ) ma un fatto storico ». 
- I-— ;~i— 1 ~~ -ì i-»--—-, vt, I r j ss j mo _ c jj e jj a subjto _ come scomparso tutto. La componente volose». > «Credi dunnue in 


ne e un intralcio al lavoro. Ma 
se quasi tutti ì coniugi desi- 


« Credi dunque in una nuova 


tanti — fondata beat e che ades- ritmico-sonora è tutto. D disco si ET un fiume. Carletto. Gli chie- I giovinezza def jazz? * 


I derano ^ l’uomo possa assi- so toma alla luce del sole, con fa con i tecnici. Si potrebbero fa- I do come hanno reag.to i ragazzt «Credo nel.a terza g «vanezza 

• ì _ m . 1 _— l*Off(TTOCCll'if 4 rii car r i nrn m rwi 


stere al parto, questo è pure 
un desiderio legittimo di etri 


l'aggressività di sempre e con 
un certo spiritello di vendetta che 


Lrf i eh brilla negli occhi. Sta facerv 
s L^' e * en ^ r f 0010 - ^ do due trasmissioni, in televi- 


afTatto capriccioso o arbitra¬ 
rio. ha invece un senso prò 
fondo: corrisponde al deside 
no di togliere la donna al suo 
esilio, e di restituire la nascita 
del bambino all'esperienza co 
mune dei coniugi. Si deve quin¬ 
di. se l'organizzazione ospeda- 


sione. una per t ragazzi e una 
per tutti. Si intitolano Vi raccon¬ 
tiamo il jazz e Noi rr.aoffiorcnnt 
In tutte e due. jazz e fo.k fanno 
la parte de! leone, insomma sono 
il filo conduttore. Ecco il per¬ 
ché dello spiritello. 

« La musica beat — mi dice — 
è arrivata ai Umili estremi di 


- fiera è tale da fare della pre- originalità. La proliferazione dei 

” senza del padre un elemento complessini e delle canzoni è sta- 

* di preoccupazione o di distur- ta tale da esaurire il fenomeno 

Z bo. modificarla: aumentare il in poco temi». Le case disco- 

Z personale d’assistenza, se è 0 grafiche sono le principali respoo- 

_ _. _ __j_r sanili: sono loro rhp hanno ah- 


I Icaso. per soddisfare un desi- sabili: sono toro che tanno ali- 
1 . mentato le illusioni dei giovani, 

deno collettivo molto Jf 0300 e aumentando l’esercito degU sbatv- 


molto giusto, che l’inchiesta te- 

Ieri si va ha assai bene lumeg- , p e 

ncooo 


« Però — obietto lo — bisogna 
riconoscere che U fenomeno beat 


Oppure, e meglio, si deve ha dato origine ad una maggiore 
fare come è preconizzato dai presa dt coscienza dei giovani, i 



primi fautori sovietici del par 
to pstco profilattico, dando an 
che ai futuri padri un certo 
l grado di preparazione, facen¬ 
doli partecipare ai corsi e met- 


quab si sono trovati ad ascoi 
tare e a cantare i grandi prò 
blenni di oggi ». 

« ET vero. Ma sarebbe stato piu 
positivo se 0 fenomeno beat fos¬ 
se stato solo uno degli interessi 


Z tendoli al corrente di come po- |j e | giovani Invece, non è esi- 


tranno aiutare la moglie du 
rante il travaglio. Il che signi 


stito altro. Canzoni e chitarre, 
capelloni e Pi per. Non ho nulla 


S I fica da una parte evitare che | contro i capelloni, ma Garibal- I Carlo Loffredo duroni* la frasmlssiono a Noi maggiorenni » 


mmctano ad apprezzare. E’ impor¬ 
tante™ ». 

« Pensi che le due trasmissioni 
in televisione siano nate daf fal¬ 
limento del beat? ». 

« Non Io so. So solo che quella 
per i razazzi e nata porche un 
funzionano ha avuto del coraggio 
E .\o» rr.aq'i f,renai era una tra- 
«Tiiss-ori« nell'aria Ce n'« ra bi-o 
cr.o per dare o,laiche notizia dii 
! nostro n.on io cìie q.-an’o a co 
J t.-.ZCio no-i f i nano Era pr > 

I ’« -ta a. r.o-tn !uii i a-coltare i 
, l.^cht di ja//. qi.ai<:<> il fa-ci-»mo 
; li p r o:b<va «(uj-'-Jr» il jazz era 
! * m;i- ca r.ezro’de e smaeogale " 

• e bi-ognava tare Tutto ni na-co 
sto. Ti po«*o dire che il «neccio è 
buono. Vedi, un Rabagliati non è 
un personaggio inventato. Dura 
dagli anni '40. Mi diceva, sere 
fa. di quando Io bocciarono per 
il suo modo di cantare, siringan¬ 
te. E allora nessuno si occupava 
det cantanti. Oggi bisogna legge¬ 
re che Morandi si e tagliato i 
capelli, che ha passato la Pa¬ 
squa in famiglia e tante altre 
cose Allora un cantante era un 
fatuo Non a ca«o. nelle operette, 
la canzone'tista era la donna 
perduta quasi -mmora'e .. *. 

« Insomma. «ei -odrlisfalto » 

«Molto E dovrebbero esserlo 
anche i dirigenti delia T\ «e con 
siderano che le sei trasmissioni 
di Noi maggiorenni costano in 
tutto meno di quanto costa una 
sola puntata di Sabato sera. Ma 
questo non lo scrivere... ». 

Leoncarlo Settimelli 


ottenere su questo punto il ri¬ 
conoscimento e lei garanzia del¬ 
la legge ». 

Leo Abse ha ribattuto: v Bi¬ 
sogna distinguere fra la doso 
somministrata con la volontà di 
uccidere e quella impiegata 
nell'intento di alleviare il do¬ 
lore. Grazie alle nuove tecni¬ 
che scientifiche, col progresso 
della farmacologia, non è più 
vero che l’accumularsi dei cal¬ 
manti annulli l'effetto di essi: 
oggi la soffeienza fi sii a può 
essere vinta In ogni caso quel 
che occorre al paziente sono 
il conforto, l'umore e le eli 
re. piuttosto che gli analge¬ 
sici Chi vuole l'eutanasia in 
scnscc un elemento di terrore 
e di insicurezza nel paziente 
comunicandogli la paura di ri 
incinerile vittima II mio non è 
un argomento oscurantista o 
reazionario ma umano ». 

Fra i testimoni di Williams 
sono comparsi: la dottoressa 
Doreen Smith (soffre di artri¬ 
te inguaribile, ha visto casi 
disperati, ha spesso udito dei 
pazienti chiedere coscientemen¬ 
te di essere sollevati da una 
inutile attesa, si è augurata 
che le sia concesso di sceglie 
re personalmente la morte pri 
ma dello stadio ultimo e irri 
mediabile): il prof McKinnon 
docente di teologia a Cambrid¬ 
ge (ha sostenuto che Ventano 
sia. volontariamente e lucida¬ 
mente richiesta dall'interessa¬ 
to, è la migliore preputazione 
al passo estremo, sul piano 
morale): un medica condotto 
(rimasto per ovvie ragioni nel 
l'anonimo, ha dichiarato di 
aver scelto di abbic ime le 
sofferenze del malato quando 
ne ha riscontrato l"obbligo nel 
la sua coscienza e di non aver 
dubbi a ripeterlo in futuro co¬ 
si come molti suoi colleglli cor¬ 
rentemente fanno): il ree. A.B. 
Dnicning. presbiteriano (espo 
nenie della società inglese prn- 
eutannsia propugna una rifor¬ 
ma della legge secondo cui l'at¬ 
to di pietà estrema può essere 
applicato col consenso del pa 
zirnte). 

Abse ha presentalo: una dot¬ 
toressa consulente di malattie 
croniche (e’è chi chiede Veti 
tanasia, ma sempre meno, la 
scienza medica è oggi capace 
di superare il dolore: nessun 
paziente dorrebbe arrivare al 
punto di domandare di essere 
liberato); il direttore di un 
ospedale psichiatrico (ebreo, 
ha perduto genitori e parenti 
in un campo di sterminio hi¬ 
tleriano: il dovere del medico 
è di tenere in vita i suoi assi¬ 
stiti, come si può pretendere 
che si trasformi in giustizie 
re?): una donna di G2 anni no 
ta senza braccia (la sua non 
c stata una vita * inutile « : ho 
nruto sette figli e una fami 
glia equilibrata e felice ); d 
doti, .lacobs. pediatra (anche 
i bambini focomelie i possono 
essere recuperati alla vita): lo 
arrirescorn cattolico di Car¬ 
diti (la Chiesa dice: uccidi il 
dolore ma non uccidere il pa 
ziente: l'uomo ha Vaso della 
rito ma essa appartiene a 
Din). 

Concludendo. Williams ha ri¬ 
badito: i dottori devono avere 
il permesso di fare quel che 
la coscienza suggerisce loro: 
r assurdo pensare che una vo! 
ta accettata l'eutanasia m de b 
ha temere un nriccssn di esca 
Intimi ver -o il genocidio auto 
rizzato: ci sono pazienti che 
roohono esercitare il diritto di 
libera scelta di fronte alla prò 
spettiva di essere ridotti ad 
una inutile e dolorosa condizio¬ 
ne vegetativa: la proposta non 
si riferisce ai focomelici ma 
solo ai vecchi incurabili che 
lo chiedono. 

Abse ha messo in guardia la 
giuria sulle complicazioni le¬ 
gali che interverrebbero circa 
lo € autorizzazione » (possibili 
pressioni esterne sul paziente, 
sospetti sulle genuinità della 
richieda per i del uni t ripesa 
testamentari). r i ha iti* ic ri 
; (tramalo fo -ueUrit di ligie: 
i genocidio sferi/iccoc-o-ie ere . 

I una tolta eh e si incominci n>i 
I .»i sa dove si j a a Unire. 

La mozione (.- la cantatel o 
le terminazione della vita non 
c un crimine ») è stata respin 
la da 21 « no ». con S « si * e 
un’astensione. La questione è 
controversa, complicata da sot¬ 
to-toni emotivi e si presta tìd 
essere indebitamente estesa e 
travisata (il prof. Williams .si 
è infatti sforzato di cirroscri 
rerla e specificarla il p> pos 
sibi/e sul terreno scientifico). Il 
dibattito continuerà nell'appro 
pnata sede legislativa. Alla 
BBC ra per il momento il me 
rito di aver coraggiosamente 
affrontalo il difficile problema 
dell'eutanasia in pubblico con 
una franca discussione, senta 
remore o prevenzioni. 

Leo Vestri 
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Si conclude stasera la 
Mostra del Nuovo Cinema 
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LONDRA, 3 

La cantante Marianne Faith- 
ill (nella foto) è svenuta du- 
inte la rappresentazione, al 
oyai Court Theatre di Lon- 
ra, delle Tre sorelle di Cecov. 
ome è noto, l'esordio teatrale 
ella bella cantante, nota per 
i sua attività nel campo della 
lusica leggera, aveva all’ini- 
io destato non poche perples¬ 


sità. ma alla fine era riuscita 
a convincere anche i critici più 
esigenti. Il malore l'ha colpita 
al terzo atto. Marianne è ri¬ 
masta svenuta per parecchi 
minuti e lo spettacolo è stato 
portato a termine da una so¬ 
stituta. Comunque, nulla di 
grave, anche se le cause del¬ 
l’incidente non sono state spie¬ 
gate e Marianne Faithfull ha 
ripreso la normale attività. 


discoteca 


1 


/ultimo 
Mig Oliver 

Sedici incisioni, qua«i tulle 
ledile in Itali.) e comunque 
miai rare nel mondo, ilei 
oinhctliMa King Oliver, fa- 
oso Iciiitrr della Creole Ja/z 
lind e maestro di Arm«lrong, 
ino adesso riunite in un fon- 
imcnlalc microsolco dal li- 
ilo King Oliver in Ade York: 
edizione originale americana 
»rta\a le note informative e 
il iclio di .Martin Williams, 
nlrn questa italiana è pri- 
di note e di qual«ia«i in- 
rinazione (a parte i titoli) 
Ile date e i componenti l'or- 
cslra. l'na grave lacuna, se 
si considera elle l'attri¬ 
zione degli assoli di irotti- 
a King Oliver è talora dif¬ 
ile, per la presenza di altri 
listi, come lluldier Miley. 
e suona in Si James tnfir- 
rr coll la sordina, del lira- 
imo iirnrv Red Alien, re- 
temcntc «mmpar-n. in Mu¬ 
tare Hlues. io Slincnrre 
ove invece Oliver suona con 
sordina, dopo), e in Shake 
(ad Oliver, ancora, è alt ri¬ 
tto l’assolo con «ordina). 
Sorchestra ha una coesione, 
a tecnica ed anche uno sii- 
sorprendenti, anche se la 
ione MifJ. tranne in Tnn 
te e Siccel l.ike This. è le- 
la ai modi del ballabile bian- 
Inrisi fra il e il '30. 

esli pezzi, comunque, offro- 
alruni sconcertanti assoli 
I leader, poi co«i ultima¬ 
nte registrati: sconcertanti 
r la foga ancor giovanile 
rivaleggia con un Arm- 
ong e che anticipa per*inn 
a swing ». e perché, altrove, 
nllano di una qua«i voluta 
verta creativa, l'na enntro- 
r.*ia rieuarda l'eccellente, 
r l'assieme. Succi l.ike This: 
primo a«olo di tromba, 
ria. è attribuito da Wil- 
ms ad Oliver (ed è molto 
o. in effetti, ma con nn 
petto di maniera), mentre 
vecchia suardia critica lo 
ibui«ee al nipote Oave Vel¬ 
iche canta in f'm I.one¬ 
ri, e qac‘t'interpretazione 
pare esatta, a giudicare 
successivo assolo con sor- 
a, indiscutibilmente di Oli- 
. In questo pezzo c’è un 
mo intervento, al sa* alto. 
Ililton Jefferson. Molto bel- 
tulti quelli di James Ar- 
j al trombone, per la ge¬ 
lila degli attacchi, e di 
arie» Holmes al clarino. Ot- 
i anche i due sa* tenori, 
arie» Frarier e Walter Whee- 
. Gli altri membri dell'or- 


repressa 


Dibattilo sul 
realismo nel 
cinema al 
Festival 
di Mosca 



torna a 
Hollywood 


nel sangue 


MOSCA, 3 

Quaranta paesi hanno già 
espresso il desiderio di pren¬ 
dere parte al Festival cine¬ 
matografico internazionale di 
Mosca, che si aprirà il 5 lu¬ 
glio prossimo. Oltre alla Gran 
Bretagna, la Francia, l’Italia, 
gli Stati Uniti, la Polonia, la 

Coraggioso film dell esordiente Jacques Rouf- 

fio che narra una storia d'amore nella Fran- pone, sono pervenute richieste 

i_ J_ll_ ___ a• _t_ da paesi in cui il cinema è 

ancora giovane (Mali. Senegai. 
Sudan, Tunisia, Tanzania od 


eia tormentata della prima guerra mondiale 


Dal nostro inviato vista, nel quale osserviamo un 

anziano allevatore di cavalli 
PESARO, 3. Juan, tornare al suo paese do 
Avviandosi alla conclusione, po aver trascorso diciotto ann 
la Mostra pesarese mette i pie- in carcere per aver ucciso ui 
di in terra. Nuovo cinema, evi- uomo, e doversela sbrigare coi 
dentemente, non significa sol- i figli di costui, che bramam 
tanto aggressiva (e talora ancora vernicila. Provocato in 
sconsiderata) sperimentazione finite volte dal maggiore de 
formale, ma anche ricerca di due fratelli. Juan finirà coi 
contenuti: magari tra le pie- l'ammazzarlo, e con Tesseri 
ghe occulte di argomenti che colpito a morte (e a tradimen 
sembravano vecchi, esauriti, to) dal minore; che pure, pe 
Cosi L orizzonte di Jacques l'intercessione della propria fi 



altri). 

vista, nel quale osserviamo un I film a soggetto in concorso .. 

anziano allevatore di cavalli, verranno presentati al Palazzo . , f lldia . Lardmal ? (nella fo- 
Juan, tornare al suo paese do- dei Congressi del Cremlino, °' taraa lr ? America. I ra un 
po aver trascorso diciotto anni che ospita seimila spettatori. P ai o di settimane. infatti, Lat¬ 
in carcere per aver ucciso un I documentari e le pellicole di trice , s > recherà a Hollywood 
uomo, e doversela sbrigare con divulgazione scientifica saranno P 01- ln t er P retare il suo settimo 
i figli di costui, che bramano presentati, invece, al Circolo * dm dl P r() d uz i° n e statunitense. 
ancora vendetta. Provocato in- dei lavoratori del cinema tratta di Tutti gli eroi sono 

fìnifp volte dal mnnninre dei r , r „- nr , i r.-, morti che Sara diretto da Jo 


ancora vendelta. Provocato in- dei lavoratori del cinema 
finite volte dal maggiore dei Come sempre, i partecipanti 


due fratelli, Juan finirà con p ufi ospiti prenderanno parte seph Saigent. il regista dei 

l'ammazzarlo, e con Tessere ad una discussione creativa Inni della sene c UNCLK » nei 

colpito a morte (e a tradimen- che sarà dedicata questa volta duali si narravano le avven 

to) dal minore; che pure, per al * Problema del realismo nel * ll£e de ‘* agente Napoleon Solo. 


Rouffio. presentato dalla Fran¬ 
cia. è in apparenza una stona 
d'amore come tante, sullo sfon¬ 
do della prima guerra mondia¬ 
le; nella sostanza, tuttavia, la 
vicenda dei due giovani prota¬ 
gonisti è condizionata in modo 
decisivo da avvenimenti che il 
cinema francese, seguendo lo 
esempio della storiografia uf¬ 
ficiale, aveva ignorato: la ri¬ 
bellione verificatasi, nel 1917, 
in molli reparti dell'esercito, 
contro il perdurare del con¬ 
flitto; la protesta delle mo¬ 
gli e delle fidanzate dei miti 
tari in licenza, richiamati al 
fronte per il penultimo atto del- 
riminone massacro; l'ossessio¬ 
ne spionistica e il terrore po¬ 
liziesco, scatenati contro chiun¬ 
que proponesse o assumesse 
iniziative di pace. 

Antonin. ferito, torna alla ca¬ 
sa paterna, in provincia, per 
un periodo di convalescenza; 
suo unico desiderio è riposarsi, 
dormire, dimenticare. Ma il 
rapporto che si stabilisce tra 
lui ed Elisa, vedova di un cu¬ 
gino caduto in battaglia (e che 
lei, del resto, non amava), 
tiene desta la sua coscienza. 
Elisa non vuole momentanea¬ 
mente evadere, insieme con 
Antonin. dalla solitudine e dal¬ 
la paura; lo incita invece a 
rompere per davvero con i mi¬ 
ti e le forze cui è soggetto, e 
che lo spingono alla morte: la 
famiglia, la patria. Antonin po- 


danzata Soma e della donna di 
Juan, Mariana, sembrava ri- 


cinema contemporaneo ». 

Il critico Alexander Karaga 
nov, uno dei dirigenti della 


dotto a più miti constali. Leu- Unione dei lavoratori del ci¬ 


to. vuoto e triste. Tempo di mo¬ 
rire ha il suo solo spicco nella 


noma dell’URSS, ha spiegato 
la scelta del tema delia tri- 


figura marginale d'un amico buna libera dicendo: « Il ei- 
del protagonista, che, perduto nenia oggi, più attivamente di 


l’uso delle gambe e obbligato a ieri, si rivolge ai grandi pro¬ 
tetto. continua a tirar di pisto- blemi sociali, esplora più atti- 

fa dalla finestra, contro i visi- vomente le nuove possibilità 

latori inopportuni e. nelle in- di realismo. E non importa 

terminabili ore di solitudine, quanti ” snob ” di varia na 

giuoca con sè medesimo alla tura e colore abbiano ridico 

roulette russa, ma senza sue- lizzato il pubblico di massa: 


In questa sua nuova pelli¬ 
cola, Claudia Cardinale reci¬ 
terà nel ruolo di una ragazza 
tedesca rifugiatasi in Francia 
durante l’ultimo conflitto mon 
diale. L’azione si svolge a Pa¬ 
rigi nell’immediato dopoguerra, 
nella Parigi di Jean Paul Sar¬ 
tre. di Suzy Delair e di Ju- 
liette Greco. La protagonista 


giunca con sè medesimo alla 
roulette russa, ma senza suc¬ 
cesso. 

Aggeo Savioli 


vamentc le nuove possibilità dt ‘[| a vice,, ^ a v * v ® co ?‘ §)* ann j 
di realismo. E non importa d,n, . c “ e dlS0rdlnatl di quel 
quanti "snob” di varia na P° n . fK,0 1 - accanto a quegli uo- 
tura e colore abbiano ridico miai che approfittavano della 
lizzato il pubblico di massa: c f'. t,ca inazione per ame- 
è lui che accoglie con grande chl ™ C0IÌ ogni mezzo e ad ogni 


interesse le opere permeate 
della verità della vita ». 


ziesco, scatenati contro emun- 

asmmesse Ultima « prima » all'Opera. 

Antonin. ferito, torna alla ca¬ 
sa paterna, in provincia, per — M tO 

un periodo di convalescenza; _ _ •# _ Ijiifiì M 

suo unico desiderio è riposarsi. U mmm M m M i* wfiÈaWgm mWm 

dormire, dimenticare. Ma il Hi f WWftr W# 

rapporto che si stabilisce fra 

lui ed Elisa, vedova di un cu- m • • 

r xi b Tf a a^. «Lucrezio Boro tu» 

tiene desta la sua coscienza. ^ ** 

Elisa non vuole momentanea¬ 
mente evadere, insieme con •-•li li i • , 

Antonin. dalla solitudine e dai- Protagonisti del melodramma donnet¬ 
ta paura; lo incita invece a ” . 

rompere per davvero con i mi- fianO! LeV 0 GeilCer e ReflUtO ClOIII 

fi e le forze cut e soggetto, e I 

che lo spingono alla morte: la 

f aì1 }}9^ a ’ 1° P a t rm - Antonia po- Strano destino, quello dei I la « trovata » che faceva in- 
trebbe tentare di fuggire m can ^ u ,ti Prendete Leyla Gen- furiare i Borgia. La trovata 


Svizzera, in Spagna; ma esita, 
è incerto sino alla fine, e in 
conclusione indosserà nuova¬ 
mente la divisa: la sua parten¬ 
za avviene nel cuore d'un tu¬ 
multuoso ammutinamento di 


cer. soprano tra i più formi¬ 
dabilmente vivi che abbia og- 


dei nemici dei Borgia che sole¬ 
vano far saltare la * B » dalla 


clicstra, in alternanza, sono 
Clyn P.ique, alto e clarino. 
Boy Smerli, armonica e chi¬ 
tarra, Clinton Walher, basso 
tuba. Freddie Moore, Edmund 
Jones. batteria. Don Frye, 
ll.mk Dimr.m, Norman Lcstcr, 
James I*. Johnson, pianoforte. 
I.a riproduzione è eccellente 
(RCA \irtor LJ 5t»0A0). 

Il clarino 
di Jimmie Noone 

Un’altra raccolta dedicata al 
jazz tradizionale e di notevole 
interesse è Jazz al thè A prx 
//'ars. dodici incisioni, fra il 
l’>28 e il *30. di Jimmie Nonne, 
uno dei m.ipziori clarinettisti 
del jazz. Per la verità, tutta la 
atmosfera e fassieme dei pezzi 
è definitivamente inverrbialo, 
lettalo alla moda de»li anni 
venti, ma il disco cooqtie ima 
virata necli interventi «n|i«tiei. 
soprattutto di Noone, dal suono 
pieno, opulento, lontano dal¬ 
l'angolosità di Johnny I)odds, 
e di F.arl Hines al piano, e poi 
di George Mitchell alla cor¬ 
netta. A prx llliirs. A/»- 1 1ondar 
Date. It's Tichl l.ike Thnl «ono 
ormai dei classici: l'eccellente 
San è invece un inedito asso¬ 
luto (Are of llearts All 84). 
Ij ste««a collana «Iella Decca 
ripropone le tre Boswell Si- 
ster«. nn trio bianco dal quale 
il Trio l.e«cano pnò avere im- 
I parato, ma che. nainralmentr. 

I le Boswell sovrastano di mol¬ 
to. Bravissime e con ima spie- 
cala intelligenza mn*ira!e ebe 
le rende ancora gradevoli oggi: 
le accompagnano Jimmy e 
Tnmmv D«r*ev. Le incisioni ri¬ 
salgono al 1031 ( \H 1161. 

Gli anni 
cinquanta 
in Italia 

A cura del a Gufo » Lino 
Patrnno. vecchio cultore «li 
jazz, ecr«* una ristampa che 
ripropone il clima degli anni 
cinqnanta del jazz in Italia, 
quando sorsero le prime «band* 
di siile dixieland, fra le quali 
la più ortodossa e convincerne 
era indubbiamente ('Originai 
Latnbro Jazz Band milanese, 
con Herman Mover alla trom¬ 
ba, Renato Cerbèlla al clarino. 
Ladano Laneve e Gianearlc 
Garlandini al trombone, cce. l^e 
incisioni del 1952 e '53, due 
sono inedite, le altre origina¬ 
riamente pnbblieate «n 78 giri 
Patbé (Colombia fl’j-Q 516). 

d. i. 
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soldati, che i gendarmi domano Pendendo il posto dello sposo. 
con brutalità ed e morta an c° ra nelIa Ma- 

Occorre aver presente che un r j a Stuarda di Donizètti, co- 

film come Orizzonti di gloria stretta a lasciarsi carezzare il 

di Stanley Kubrick è tuttora collo dal boia. Sicché e giusto 

proibito al pubblico francese. c Fie ora si prenda una rivincita. 

per rendersi conto del coraggio Sempre con Donizètti alle co 


gi il teatro lirico. Ebbene, non parola Borgia e lasciare sullo 
fa altro che morire. E’ morta stemma di quella famiglia ia 
tempo fa nell’AIcesfe di Gluck, dispettosa parola « orgia ». 


prendendo il posto dello sposo. Nelle versioni con i titoli 
ed è morta ancora nella Ma- cambiati, si otteneva la stessa 
ria Stuarda di Donizètti, co- cosa, cancellando da Eustor- 
stretta a lasciarsi carezzare il già ie prime quattro lettere, o 
collo dal boia. Sicché è giusto aggiustando — in Elisa da Fo 


costo. 

Il protagonista maschile del 
film sarà Rod Taylor il quale 
impersonerà un aviatore ame 
ricami che resta in Francia 
anche dopo la guerra in cerca 
di fortuna anche se tenterà di 
farla onestamente. Tutti gli 
eroi sono morti sarà girato in¬ 
teramente ad Hollywood. Clau 
dia Cardinale giungerà in Ame 
riea qualche tempo prima del¬ 
l’inizio di lavorazione per pro¬ 
vare i costumi che sono stati 
disegnati secondo la moda del¬ 
l’epoca. 

Finiti gli impegni di Holly¬ 
wood. Claudia Cardinale tor¬ 
nerà in Italia dove l’aspettano 
altri due film di genere bril¬ 
lante. 


le prime 


Cinema 

Come rubare 
un quintale di 
diamanti in Russia 

!>.) stua.one estiva bussa alle 


dimostrato da Rouf fio nello sce- stole. Leyla Gencer. infatti, sa- . 

gliere (da un romanzo di Geor- rii domani sera la protagoni- L opera ebbe un notevole ri 
ges Conchon) il tema della sua sta di Lucrezia Borgia. Farà salto anche in Europa, bi i 


opera prima. Il regista ci pen¬ 
sava da anni: dai tempi, cioè. 


uno sterminio di convitati, av¬ 
velenando anche un certo Gen- 


delTAlgeria. E non c’è dubbio n aro nel quale aveva ricono 
che . oggi, un certo legame di- sciuto un suo perduto figlio. 

__»«_ 4 i t •< 2 : 


retto con l’attualità nazionale n dramma viene da Victor 
risulta, nell Orizzonte meno jj U g 0 e come j n Rigoletto, uo- 
chtaro soprattutto per quanto mo b deforme e erfid0i fiorisce 
riguarda , personaggi falera- , sentimento paterno . così in 
il giornalista rnuti ato. che { . Bor gia. donna dal ve- 

e sotto accusa d, tradimen- , , affiorerà il senti¬ 
to. il politicante sciovinista e , , 

trombone, il disertore omeri- men, ° 

cono... Eppure, l'insolita prò- Gennaro, il tìglio che Lucre 
speltiva secondo cui è disposta zia Borgia abbandonò a Napo- 
la materia conferisce al dram- li. sarà interpretato da Rena- 
ma un timbro di novità, e il to Cioni. Ci voleva una storia 
suo finale ” aperto" sommuove di veleni per far arrivare a 
Tantalo dello spettatore, come Roma questo ottimo tenore, ap 


sco — Ìa«F»in«T» sicché <> nu-nho ai rettangoli lu- 

il « tosco » ricordasse il ve- dt ” h 

. > grafici, la pio-,lozione, come «li 

, , , consueto cala «li tono, in questo 

L opera ebbe un notevole ri «- a .so fi tono già ba-sissina» d<n 
salto anche in Europa. Si è film «iell’annata: p.ù raso terra 
calcolato che a Vienna, in set- di così si muore, mentre i ma- 
tanlacinque anni di vita musi- gnatì dell industria della cella- 
cale, la Lucrezia Borgia tra Io.de non hanno fatto e non fanno 
le molte opere di Donizètti ese- f 

Suite in quella città, fosse se- I/interesse che suscita un film 


•JV^I UIU VIZI .JUVZ pv.«WUO/ ... . , f OtlUIUT UVi C.I1IV Uhi 1H4MV1M11V . 

fi drammi viene da Victor Suite in quella città, fosse se- I/interesse che suscita un film 

Unito e remo in RienlpHn no- cor| d a soltanto alla Lucia di Come rubare un quintale di dia- 
Hugo e, come tn Rigoletto. uo- lMmmermoor: ZTJ rappresenta- manti in Rustia, è senz’altro in- 

mo deforme e perfido, fiorisce zi - Qn j contro 28G. Al terzo posto direttamente proporzionale alla 
ti sentimento paterno, cosi in oupsta class if Ica c 'è L’Eli- lunghezza del stio titolo. I! Min 
Lucrezia Borgia, donna dal ve- ^Sore eon S recite. d, James W. una c<H>nxiu- 


di questa classifica c’é L’Eli- lunghezza del stio titolo. 11 film 

sir d’amore con 193 recite. <Ì! - 5an,e f una vo-produ- 

. . zione colorata ita’.o-sjiagnola — 

Ultima « prima » della ricca t -} K , si serve amp.amente. per le 
stagione del Teatro dell’Opera sue vedute di M«x=ca. di mate- 
— senza dubbio la più vivace riale di repertorio — che tcmta 
di quante ne siano state ap di narrare 1 < impossibile » rapi- 


un monito sempre urgente. 
L’impianto narrativo è tradi- 


uennaro, li tigno eoe i-uv.re _ senza dl ,bbj ( , | a più vivace riale di repertorio — die tenta 

zia Borgia abbandonò a Napo- dj nte ne siano state ap di narrare V* impossibile » rapi- 

'• ^ ara . ‘"Retato da Rena- , quest’anno in Italia f ,,a Rwa , Stato "rida¬ 
to Cloni. Ci voleva una storia K . T Rnrnin ,.,“ir e davvero un film impossibile. 

d. veleni per far arrivare a - ,a Lucrezia Borqia si avvar- c;oo ineSKSten . P e ^ labbon- 

Rnma onesto ottimo tenore aD deda re ^ ia dl ^ ar 8henta danza di luoghi comuni e di ste- 

Roma questo ottimo tenore, ap Wa ,, mann deIle scene e dei r „* ipi n ,,-«T>lti a piene mani un 

plaudito in tut |9 d , . .. costumi di Orlando Di Collal po' ovunque, e soprattutto per 


fianco di cantanti celebri, dalla 


zionale, e la fotografia a colo- Callas alla Tebaldi e ora alla 
ri di Raoul Coutard è forse Gencer. Il Cioni è uno specia- 
troppo illustrativa per i nostri lista donizettiano. Ricordiamo 


to. Partecipano inoltre allo quel tentativo pietoso di satira 
spettacolo Anna Maria Rota e sull'Unione Sovietica, che non 


gusti, ma le psicologie (soprat¬ 
tutto quella di Elisa) sono ri- 


ancora le sue prestazioni nel 
Duca d'Alba a Spoleto (1959) 


il basso Ruggero Raimondi. 
« lanciato » due anni fa a Spo¬ 
leto dal Teatro lirico spcrimen 


tale. L’opera andrà in scena de; pied’. 


riesce a strappare un sorriso di 
distensione nemmeno se sottopo¬ 
nessimo il pubblico alla tortura 
cinese del solletico a li e piante 


- .. . ... ». __ _ . , j - Ielle, L«ULJtia otiuia ni acci iu 

finite con moderna sottigliezza, e nella Paroma, sempre d. doma t Cavalleresca- 

mono TerZl S Trn^n\eZ ’ 8 o mente» la Bai T\' ne ha tra- 

Zrn JZperrZ U Borgia Ttesu- sinesso l’edizione discografi. 

Jacques Perrtn. pm persuasivo ma t a I anno s<»rso a Napoli. , - 9a hato Non Der ore¬ 
rie! soldo, e da Macha Meri!. non è ^rò del tutto nuova a ^ ata 0 ca , uale concorfen 

sorprendentemente efficace. Roma . dove nel 1933. in occa "T 1 ” 31 0 _ è da 

Sapore di realta anche nel sionp del centenario dell’opera za ' ma p P - 
belga Giovedi canteremo come (Milano 1833) ebbe due recite 

domenica di Lue De Heusch; ^ Beniamino Gigli. Gianna 

che narra d’un giovane condu- pederzini e Gino Marinuzzi 

cenle di pullman adibiti al tra- sul ^ io L ’ op era veniva a Ro- 

sporto di operai, il quale cer- ma da j M a ggj 0 musicale fio- 

ca di costruire per se e per la ren tjno, ma non ebbe più alcun 

sua donna (commessa nei gran- cmn ,a n r;;* a ; r,ioi temni rii- 


Roma. dove nel 1933. in occa za ^ ma pj-Qpj-jo — è da crede 
sione del centenario dell opera re _ dare una mano a 
(Milano. 1833). ebbe due recite Teatro dell’Opera. E con le ma 
con Beniamino Gigli. Gianna • i rnme succede: oltrt 


domani. lunedi. « Cavalleresca- Ma davvero gli sceneggiatori 
mente* la Rai T\ f ne ha tra- hanno creduto alla « trovata» 
smesso un’edizione discografi- diserz-one della s. gnorm a 

ca ieri, sabat . i p p - ^vietico. ovvero Ingrid Schoel- 
meditata o casuale concorren stanca di non essere « l:be- 

za. ma proprio — è da crede- ra > e vogl'osa di lasciare la 
re — per dare una mano al Un-ocie Sov etica per associarsi 
featro dell'Ooera. E con le ma aeb auton del fu’-o. « genie in 


con Beniamino Gigli. Gianna n - s - ^ C0TTie succede' oRre gamba ». qua-», supereommi al 
Pederzini. e Gino Marinuzzi ch ’ e nQn star ferTne la s 'i n i stra seco!o Fernando Sancho. France- 

cui podio T ’onfra veniva a Ro- , • « sco Mule. G U"» t» Durano. Peter 

S non sa. ne x-uole sapere quel Martel] e Androw Rav? Par * 


ma dal Maggio musicale fio¬ 
rentino. ma non ebbe più alcun 
seguito. Già ai suoi tempi di¬ 


che fa o sta per fare la destra 


di magazzini) una piccola far- \ ~ ( * rbata dalla censura, incap¬ 
ano privata, acquistando un | . forse in nuove difficoltà 

z*/iTntAfi \zzti z/i ernummiCTTiA I r ... 


e. v. 


vice 


camion. Senza schematismo. np j con quanta di- 

ma con molta aderenza al ve- sinvoltura j Uranni sapessero 
ro. il film dimostra l estrema sbarazzarsi dei loro avversari. 
durezza e difficoltà (se non la tra MUnì e Verdi. 

fallacia) deile soluzioni « indi . . . ’ 

riduali ». ponendovi a contrap- ® mììSl ^ ta A P^^ Z\ 

punto i momenti essenziali di demo ben disposto a supera- 

una pur logorante - ma infi - re situazioni convenzionali. 

ne vittoriosa — lotta sindaca- nonché a suggerire nuove solu- 

le. Il tratto maggiore di erigi- z,oni . d* cavdt ^ aon so . an o 

nalità. tuttavia, fl regista lo jnusicale. Il suo teatro lineo 

manifesta forse nel sottolinea- sempre qualcosa che non 
re, in una visione globale dei aderisce perfettamente ai 

diversi aspetti déda vita dei tranquilli ideali della bor¬ 


re situazioni convenzionali, 
nonché a suggerire nuove solu¬ 
zioni di civiltà non soltanto 
musicale. Il suo teatro lirico 
ha sempre qualcosa che non 
aderisce perfettamente ai 


(Sì» 

alla 


della censura 
« Religieuse » 


PARIGI. 3. 

La commissione di controllo cinematografica, cioè la censura. 


lavoratori, quella ch’egli stesso £^ s j a - 


tranquilli ideali della bor- ha proposto al ministro deU’Informazione di autorizzare in 


definisce I * « alienazione del 
tempo libero ». 

Giovedì canteremo come do¬ 
menica è stato messo, qui, /uo- 


Prima del 1933, l’opera fu 
applaudita a Roma nel ’17, nel 
1904, nel 1899 e nel 1895. In¬ 
torno al 1840. con il titolo La 


ri concorso. - perché invitato rinnegata, si rappresentò, sem- 
frattanto al Festival di Mosca, pre a Roma, al Teatro Apollo. 
Lo ha sostituito, a Pesaro, tra Si chiamò anche Eusforgia da 


le opere prime in gara, n mes¬ 
sicano Tempo di morire di Ar- 


Romano, Giovanna Prima, Eli¬ 
sa ria Fosco, Nizza de Grana- 


turo Ripstein; film vecchiotto I de. Con vari stratagemmi si 


Francia la proiezione del film di Jacques Rivette. intitolato 
Suzanne Simonia, la religiosa di Diderot. 

Come si ricorderà, all’inizio dello scorso anno, la censura era 
stata costretta, dopo una campagna alla quale avevano parte¬ 
cipato noti intellettuali francesi, a suggerire l’autorizzazione alia 
proiezione del film ma con il divieto ai minori dei 18 anni. Sembra 
ora che quest’ultima riserva sia stata tolta. 

Viene sottolineato tuttavia che il parere della censura è sol¬ 
tanto consultivo, n ministro dell'Informazione, Io scorso anno, 
aveva vietato il film. Questo provvedimento è stato poi annullato 
dal tribunale amministrativo. Spetta ora al nuovo ministro del- 


e risaputo da tutti i punti di | cercò sempre di salvaguardare l rinformazione. Georges Gorse, prendere una decisione definitiva. 


UNA LEZIONE INCHIESTA 
• Aspettando il bambino rii 
Virgilio Sabel, la cui ultima 
puntata è stata trasmessa l’al¬ 
tra sera sul secondo canale, 
ha diffuso per la prima volta 
dal video atomi elementi di 
educazione sessuale: e l'impor¬ 
tanza di questo fatto è stata 
da tini sottolineata già nella 
recensione della prima punta¬ 
ta. Ma, al di là di questo, il 
programma aveva alcuni me¬ 
riti specifici e conteneva alcu¬ 
ne indicazioni che vai la pena 
di rilevare. Quella di Sabel è 
stata una * lezione-inchiesta »: 
l’autore ha fornito ai telespet¬ 
tatori una serie di informazio¬ 
ni scientifiche sul concepimen¬ 
to. stilla gestazione e sul par¬ 
to, confrontandole quasi sem¬ 
pre con le convinzioni (e cioè, 
in generale, con i pregiudizi) 
che ancora allignano largamen¬ 
te nel nostro Paese. L’aver scel¬ 
to questo metodo è stato assai 
opportuno, perchè i telespetta¬ 
tori sono stati costretti a rie¬ 
saminare continuamente le lo¬ 
ro cognizioni, acquisite per le 
vie più diverse: e la lezione è 
stata, in questo modo, resa 
più viva e più efficace dall’in- 
chiesta. 

Ciò non significa, però, che 
lo parte didascalica abbia sem¬ 
pre raggiunto un sufficiente 
grado di chiarezza e di con¬ 
cretezza: un uso più largo di 
grafici e di dimostrazioni di¬ 
rette avrebbe giovato. In que¬ 
sto senso, abbiamo apprezzato 
Tiitilizzazione delle famose fo¬ 
tografie sullo sviluppo dell'em¬ 
brione nel grembo materno, e. 
nelTultitna puntata. Talternnn 
za dei brani sul carso psicofi¬ 
sico con quelli sul « travaglio » 
della partoriente. D'altra par¬ 
te, nel condurre le interriste 
Sabel non ha temilo conto a 
sufficienza, secondo noi. delle 
profonde differenze sociali e di 
costume che esistono nel nostro 
Pap.se: quella che potremmo 
chiamare la « rassegna del pre¬ 
giudizio x è risultalo, a volte, 
piuttosto generica e frammenta 
ria. Diremmo che è venuta so 
praltultn alla luce la difformi 
za tra città e campagna: che. 
certo, non è la meno impor¬ 
tante. 

Interessante è stata anche 
l’idea di creare una protagoni¬ 
sta del documentario nella per¬ 
sona della dottoressa Antomiro 
li, che ha data un taglio unita 
rio alla « lezione-inchiesta ». Su 
questa strada sarebbe stato op 
pnrtuno procedere anche con 
maggiore coraggio. lasciando 
che fosse la dottoressa Antona- 
roli a condurre le interviste e 
a reperire e a fornire tutte 
le informazioni . In questo modo, 
pensiamo, il tessuto del docu¬ 
mentario si sarebbe fatto più 
fitto: la dottoressa Antonaroli 
avrebbe potuto inserire tutti gli 
elementi della « lezione-inchie¬ 
sta * in un discorso organico 
e gli interventi del prof. Mar¬ 
ziale e degli altri esperti, tra¬ 
sformandosi in colloqui con la 
protagonista, avrebbero avuto 
un andamento meno c distac¬ 
cato » e « professionale ». Qui. 
ad ogni modo. Aspettando il 
bambino ha fornito una indi¬ 
cazione (per certi versi simile 
a quelle della recente indagine 
sui medici, il cui protagonista 
era lo stesso giornalista auto¬ 
re) che ra nel senso della ela¬ 
borazione di un più sciolto lin¬ 
guaggio televisivo. 

Infine, abbiamo notato con 
piacere che Sabel è riuscito 
quasi sempre ad evitare la re 
lorica, anche là dove essa si 
presentava come un pericolo 
incombente: basta ricordare la 
parte finale dell'ultima punta¬ 
la. nella quale l’incontro tra 
le puerpere e il loro marito, 
colto dal vero e non ricostrui¬ 
to, aveva un fresco sapore di 
cronaca che fugava ogni ri¬ 
schio di facile retorica a poe¬ 
tica ». 


LO SVAGATO G1R0SPRINT 
— Girosprint si va sempre 
più rivelando come uno spetta¬ 
colo inconsistente: nel suo to 
no svagato, esso somiglia, più 
che altro, a un pasticcio. Era 
inevitabile, dal momento che 
l’introduzione dei cantanti in 
una trasmissione del genere 
non poteva non risultare condi¬ 
zionante. Cerio, la debolezza di 
Girosprint risiede, spesso, an¬ 
che nella povertà degli spunti 
della sua * polemica * rii co¬ 
stume: l'altra sera, protagoni¬ 
sta Tognazzi. dopo qualche ten¬ 
tativo abbastanza artificioso 
(redi il t monologo interiore * 
fuori campo degli ex corridori 
e degli atleti in gara), si è fini¬ 
ti nei € aiuochi di società » Ma 
anche quando emerge qualche 
mot irò valido. Fintrusione dei 
brani musicali rischia di va¬ 
nificare tutto: cosi, ari esem¬ 
pio. lunedì, il colloquio tra Lvt- 
tazzi e i corridori è andato 
avanti a singhiozzo ed è stato 
reso quasi incomprevsibile dal¬ 
le intermittenti esibizioni dei 
cantanti. Eppure, quella sera. 
Girosprint. a differenza di ve¬ 
nerdì, aveva portato alla luce 
alcuni temi interessanti: la fa¬ 
tica dei corridori, i rapporti 
campioni gregari, oli aspetti 
finanziari del Giro. Ma come si 
può discutere di queste cose 
con un minimo di coerenza e 
di eficario, quando svi video 
premono, incontenibili, i can¬ 
zonettisti più o meno noti? 
L’atmosfera di sagra paesana 
finisce per sommergere ogni 
sia pur ottima intenzione. 


g. c. 


Processo al 

trapianto (TV 1° ore 21) 

Sul trapianto (del rene o dl altri organi) si è discusso 
a lungo particolarmente alcuni mesi fa; e si continua a 
discutere ancora oggi. La nostra legge vieta infatti II 
prelievo di un organo da un essere umano vivente: ma 
non tutti sono d'accordo sulla validità di questa dispo¬ 
sizione. Questo tema è affrontato nella seconda puntata 
della serie < Dì fronte alla legge », che ha per titolo, 
appunto, i II trapianto ». Si racconta Infatti la vicenda 
dl una signora che offra un rena alla nipota: ia quala 
— coma del resto II chirurgo aveva previsto — muore 
egualmente dopo pochi mesi. E li chirurgo viene accu¬ 
sato, secondo la legge, di lesioni colpose. Interpreti: Tino 
Carraro, nella consueta parte del Presidente; Giulio 
Brogi, Laura Rizzoli, Anna Maria Aleglanl, Guido Lazza- 
rini ed altri. 

Atomica contro 

le mosche (TV T ore 21,15) 


Tra gli altri servizi, 
« Orizzonti della scienza e 
della tecnica » presenta una 
documentazione della lotta 
contro I parassiti della 
frutta: e, in particolare, 
le mosche. Il servizio è 
girato in parte all'Istituto 
di Paleontologia Agraria di 


Palermo (dove si lotta so¬ 
pratutto contro la mosca 
olearia) e in parte anche 
a Capri, dove il Centro 
Nucleare della Casaccia 
sta procedendo ad un inte¬ 
ressante esperimento: com¬ 
battere la mosca da frutta 
iterlllzzando I maschi con 
in Irraggiamento atomico. 


Bing Crosby per i 
maggiorenni (TV 2° ore 22,15) 
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Elemento di maggiore nitrazione della rubrica < Noi 
maggiorenni » dovrebbe essere questa sera un lungo 
« ricordo » di Bing Crosby (nella foto), nonché un pouf- 
pourri musicale ispirato alle musiche dei più celebri 
film di Fred Astaire, l'indimenticabile ballerino. Ci sarà 
poi la solita Jula De Palma (con due canzoni). Pai 
Stark, la cantante mulatta Helen Williams, Piero Sara¬ 
ceni ed I Surfs. 


programmi 


' / - 




TELEVISIONE 1* 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
.30 IL FIDANZAMENTO 
EUROVISIONE 

30* GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

Arrivo dell» 16* tappa Mantova-Varona 

PROCESSO ALLA TAPPA 

LA TV DEI RAGAZZI 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA Dl UN TEMPO Dl UNA PARTITA 
Dl CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

Dl FRONTE ALLA LEGGE - Il trapianto 
CONCERTO DELLA BANDA DEI CARABINIERI 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19-19,45 IL MONDO DELLA LUNA di G.ovanri Ps'jteMr 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA I DELLA TECNICA 

22.15 NOI MAGGIORENNI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore », 13, 
15, 20, 23; 67)5: Musiche 
della domenica; 7.55: Auto- 
radioraduno di Primavera 
'67: 8,30: Vita dei campi; 
9.25: Autoradioraduno di 
Primavera *67; 9.30: San¬ 
ta messa In rito romano: 
10.15: Trasmissione per le 
Forze Armate; 10,55: Au¬ 
toradioraduno dl Primave¬ 
ra '67; II: Disc-jockey; 
11.40: Il circolo dei genito¬ 
ri; 11.57: Autoradioraduno 
di Primavera '67; 12.27: 

Autoradioraduno di Prima¬ 
vera '67; 13: 50" Giro d’Ita¬ 
lia; 13,33: Fred 13.30; 1130: 
Un disco per l'estate; 15,30: 
Zibaldone italiano; 167)0: 
Pomeriggio con Mina; 18: 
Concerto sinfonico; 20: 50* 
Giro d'Italia; 207)5: Sesto 
senso; 21,05: La giornata 
sportiva; 21.15: Concerto; 
22: Musica da ballo. 23: 
Questo campionato di cal¬ 
cio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30. 
87)0. 97». 10,30, 11,30, 13.30. 
18,30, 19,30, 217», 22,30; 

7.40: Autoradioraduno di 
Primavera '67; 8,45: Il gior¬ 
nale delle donne; 9725: Au¬ 
toradioraduno di Prima¬ 
vera ’67; 945: Gran varie 
tA; 10,55: Autoradioraduno 
di Primavera '67; 11: Pon¬ 
te radio; 11,30: 50* Giro 


d'Italia; 11,57: Autoradio 
raduno di Primavera '67; 
12: Anteprima sport; 12.15: 
Vetrina di Hit Parade. 
12727: Autoradioraduno di 
Primavera *67; 13: Il gam¬ 
bero; 13,45: Un disco per 
l'estate; 14.30: Voci dal 
mondo; 15: Il bar della ra¬ 
dio; 16: Un disco per Pe¬ 
state ftra le 16 e le 17: 
50" Giro d’Italia); 167»: 
Concerto dl musica legge¬ 
ra; 17: Domenica sport; 
18.35: Arrivano 1 nostri; 
19,50: 50* Giro d'Italia: 21: 
Cronache di parroci In un 
diario del 1944; 21.40: Co¬ 
ri da tutto il mondo. 

TERZO 

Ore 9.45: Gabriel Fauré; 
10: Musiche strumentali 
del Settecento; 10,30: Mu 
siche per organo; 11: Franz 
Schubert ed Ernest Bloch; 
11.20: Concerto operistico, 
12,20: Musiche di ispirazio¬ 
ne popolare; 13: Le gran¬ 
di interpretazioni; UT»: 
Pietro Locateli), Charles 
Lefebvre ed Henk Badings; 
157»: Unterdenlinden, di 
Roberto Roversi; 17,45: 
Concerto del quintetto a 
fiati di Stoccarda; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La 
Lanterna; 19,15: Concerto; 
20.30: E’ necessario il lin¬ 
guaggio specializzato?; 21: 
Lucania contadina 1953; 22; 
Il giornale del Terzo; 22,30: 
Kreisleriana; 23,15: Rivista 
delle riviste. 


I 
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Mangiate le 
vostre cambiali 

Ormai il problema alimentare è 
risolto. L'indicazione (e l’esempio) 
ci vengono da Torino, attraverso 
l’iniziativa privata di un commer¬ 
ciante — un certo signor Arturo 
Cheyret (ricordatevi questo nome) 
— che alcuni mesi fa aveva firmato 
un assegno scoperto per mezzo mi¬ 
lione di lire. Chiamato dinanzi al 
funzionario di un ufficio per il re¬ 
cupero del crediti inevasi, il Chey¬ 
ret non ha battuto ciglio ed ha 
compiuto un gesto degno di Muzio 
Scevola: roba, insomma, da manua¬ 
le di storia patria. Egli, infatti, ha 
afferrato l’assegno, l'ha portato ra¬ 
pidamente alla bocca, gli ha dato 
due o tre masticate e l’ha inghiot¬ 
tito. Poi ha ghignato in faccia allo 
esterrefatto funzionario. 

Dite che si tratta di faccende per¬ 
sonali? Sbagliate. Se c’è una cosa, 
infatti, di cui in Italia abbiamo so¬ 
vrabbondanza questi sono i crediti 
inevasi: assegni ma, soprattutto, 
cambiali. Montagne di cambiali. 
Cambiali dai mille sapori: gusto 
auto, gusto frigorifero, gusto T.V., 
gusto lavatrice. 

Male che vada, in mancanza di 
cambiali c’à sempre il foglio di 
quaderno del salumaio all'angolo, 
dove sono annotati i nostri piccoli 
debiti quotidiani. Ed allora, ecco 
fatto. Almeno una volta al mese le 
brave famiglie italiane possono as¬ 
sidersi al desco distribuendo net 
piatti una buona zuppa di cambiali: 
magari lasciando al capofamiglia 
l'onore di inghiottire quella col 
maggior numero di zeri. 

Possiamo andare avanti così, net 
secoli, giacche è noto che le cam¬ 
biali si riproducono con una rapi¬ 
dità ecezionale. Con gli ulteriori van¬ 
taggi di svuotare i depositi delle 
banche, ridurre la fila agli spor¬ 
telli e alleggerire il lavoro dei tri¬ 
bunali i quali, com’è noto, non c’è 
la fanno più a seguire le cause dei 
protesti. Grazie, signor Cheyret. 

Farfarello 



Problema del Maestro 
Dino Rossi 



il Bianco muove e vince 
in sette mosse 


SOLUZIONE del problema di dome- 
Bica scorta: 27*23, 9*20; 19*22, 

26-19; 12-16, 3-12; 16-16, 6-13; 
31-27, 24-31; 16-12, 31-22; 12-10 
• vince. 



IL SAFARI DEL PEDONE 

Tu che attraversi 
fuori dalle strisce 
con occhi ignari 
non sai 

che verrà la morte 
e avrà i miei fari. 

IL DEODORANTE 

La ricchezza 
dà freschezza, 
toglie ai soldi 
l'acre odore 
del sudore. 

PROVERBIO DEL 
GIRO D'ITALIA 

Nelle vittorie 
e nelle sconfitte 
una è la patria 
ma tante le ditte. 

AUTOCENSURA 

Impara l'arte 
di scegliere le idee 
• metterle da parte. 

AMOR DI CONSUMISTA 

Ti ho sempre amata 
dal primo istante 
all'ultima rata. 

LA NOIA 

Chi della dacia 
prende possesso 
muore di noia 
ma scrive lo stesso. 

WEEK END AUTOMOBILISTICO 

L'uomo-massa 
guida e passa. 

Lmmmmmmmmmm 



VITA IN OLIMPO 
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GIOVE: Con questa storia delle as¬ 
sicurazioni contro il fulmine nessuno 
mi dà più ascolto. 


MARTE: Ecco i miei gioielli! 




ORIZZONTALI: 1 ) I vulcani m tono produttori; 
4) Attrezzo par filtro; 7) Involucro cartaceo; 
13) In parti uguali; 14) Cozzo; 15) L'oro* di 
Taratcona; 16) Avversativo; 17) Rauco; 18) 
Monattrallo madioovalo; 19) Lo frutta cha ab¬ 
bondano In Sicilia; 21 ) Calzatura attiva o fra- 
tatea); 22) Preposizione; 23) Mancant* di 
lpt 1 ««zza; 24) Virtù eh* modera I desideri 
della carne; 25) Sono nascosti dall'esca; 26) 
Diffìcilmant* reperibili; 27) Volger* in giro 
con forza; 28) Sistema moderno di illumi- 
nazion*; 29) Caldo umido ed opprimente; 30) 
I vestiti dei fiori; 31 ) Frutto simile al limone 
ma più grosso di questo; 32) Sigla di Genova; 
33) Si chiamò Cecilio e fu console * pretore 
dell'antica Roma; 34) SI comporta con dignità 
* circospezione; 35) Sacerdotesse che mante¬ 
nevano accesa la fiamma del tempio di Vesta; 
36) Reali, non falsificate; 37) Sigla di Sondrio; 
39) Fiero coraggioso * austero; 41) Famoso 
pittore vissuto dal 1860 al 1932 che ha la¬ 
sciato opere ammiratissim* in molti musei di 
Europa e d'America; 43) Stato d'animo di chi 
attende o teme; 44} Celebre scrittrice * gtor- 
1 r nalista napoletana. 


VERTICALI: 1) Ferisca taglia a buca; 2) Re¬ 
gistro della popolazione di ogni comune; 3) Si¬ 
gla di Varese; 4) Prefisso che significa moltis¬ 
simo; 5) Sergio Tofano firmava cosi; 6) Il pri¬ 
mo fiume d'Italia; 7) Esiliare, cacciare o rele¬ 
gare; 8) Spinte con forza o scontrate violen¬ 
temente; 9) Indumento sacerdotale quando non 
è di visone; 10) Fiume della provincia di Parma; 

11) Altari pagani; 12) Lenitivo o Inoffensivo; 

14) Animale che parla troppo; 15) Fu con¬ 
dannato da Giove a vivere legato ad un albero 
senza poterne mangiare i frutti; 17) Rozzo * 
spesso zotico; 18) Lungo tutte le line* ferrovia¬ 
rie; 20) Difficilmente reperibile; 21) Sazio fino 
al pieno; 22) Affettuosi o premurosi; 24) Hanno 
il loro paeso diviso In due dalla prepotenza 
americana; 25) Poeti cantori della Grecia eroi¬ 
ca; 26) Cittì siciliana capoluogo di provin¬ 
cia; 27) Il percorso delle navi e degli aeroplani; 

28) Dio marino figlio dell'Oceano e di Gea, pa¬ 
dre di cinquanta figlie; 30) Recipiente di vi¬ 
mini; 31) Sicuro; 33) Schietti puri semplici; 

34) Ha inizio dopo il tramonto; 35) Vaso 
senza fondo; 36) Varo interrotto; 38) Tre nul¬ 
lità; 40) Consonanti in pena; 41) Condizionala; 

42 ) Sigla di Ravenna. i ’ 
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I SARDEGNA 

I • 

I 


Gravina di Puglia 


Iniziativa del PCI ! ConttO /fif DC ho VltltO 

l'unità delle sinistre 


per salvare le 
miniere del Sulcis 

| Presentata una interpellanza ur- 
| gente al presidente della Regione 

| Dalia nostra redazione 


CAGLIARI, 3. 

La giunta regionale sartia 
deve dire chiaramente qual è 
la sua posizione in merito 
agli orientamenti del governo 
centrale che tendono a liqui¬ 
dare l'industria carbonifera. 
Infatti, la progettata costru¬ 
zione di un oleodotto da Sar- 
rok al Sulcis. per approvvi¬ 
gionare con nafta la super¬ 
centrale termoelettrica di Por- 
tovesme, può significare lo 
I smantellamento ulteriore delie 

miniere di carbone e il conso 
I guente licenziamento delle 

| maestranze. 

• Il fatto è di una gr.iv ita 

| eccezionale: perno la gamta 

Corrias non può restare in 
I dispai te: deve dire quali ut- 

| torcenti ila finora compiuto 

per indurre il governo cen¬ 
trale a rispettare Lordine del 
1 giorno votato dal Consiglio 

| regionale, che respingeva 

| fuso della nafta per il fun¬ 

zionamento della supercen. 
I trale. 

* In altre parole, bisogna con- 

■ durre subito una battaglia 

| unitaria per ottenere che la 

supercentrale di Portovesme 
I venga approvvigionata con il 

I carbone Sulcis, e non con il 

I combustibile liquido, come vie 
i ne suggerito dal Comitato dei 

1 ministri j>er il Mezzogiorno 

nel piano regolatore definitivo 
del nucleo di industrializza- 


zinne del Sulcis Iglesiente. 

La richiesta di un’ az-ione 
urgente di tutte le forze auto 
nomisiiche che si proponga 
(‘obbiettivo di respingere la 
linea dei petrolieri e del go¬ 
verno. nonché dì scongiurare 
la smobilitazione del bacino 
carbomfeio, è contenuta in 
una inter|>el)anza del gruppo 
comunista firmata dai compa¬ 
gni Umberto Cardia, Licio At- 
zeni. Armando Congiu. Giro¬ 
lamo Sotgiu e Angelino At- 
zem. 

(Ili interpellanti chiedono, 
tra l'altro, di sapere se il Co¬ 
mitato dei ministri per il Mez¬ 
zogiorno lui * deciso il gra¬ 
vissimo sugger.monto di col- 
legare la supercentrale al co¬ 
struendo oleodotto della Sa- 
ras ignorando totalmente ogni 
suggerimento della Giunta re¬ 
gionale. o se invece il presi 
dente on. Del Rio ha dato il 
suo consenso ad un provvedi¬ 
mento che proluderebbe alla 
chiusura di tutte le miniere 
di carbone, violerebbe I ri¬ 
petuti impegni assunti dal 
Consiglio regionale, e minac- 
cerebbe il licenziamento di 
2000 operai ». 

Il gruppo del PCI ha solle¬ 
citato infine un immediato in¬ 
tervento jxilitico del presiden¬ 
te della Giunta presso il go 
verno i>er ottenere la revoca 
del minacciato provvedimento. 


I 

|- 

I Reggio Calabria 


Elezioni addomesticate 
per l'Unione Ciechi 




i. 


i 

g- p- 1 
_ I 


REGGIO CALABRIA. 3 

Schede già compilate sono state 
distribuite durante le operazio¬ 
ni di voto per il rinnovo del con¬ 
siglio direttivo dell'Unione pro¬ 
vinciale ciechi. Nonostante il gra¬ 
vissimo episodio, il direttivo 
uscente ed il * comitato elettora¬ 
le * hanno convalidato 1 risul¬ 
tati delle elezioni tmlTaldine. 

Il clamoroso falso è stato sco¬ 
perto dagli accompagnatori di al¬ 
cuni ciechi ai quali è stata subì- 
to cambiata la scheda segnata 
con altra in bianco 

Per evitare ogni sgradita sor 
presa si è. pei sino, avuta firn 
pudenz.a di togliere la parola a 
due ciechi che. prima delle ope¬ 
razioni eli voto, avevano iniziato 
una serrata critica contro il presi 
dente uscente. Giovanni Perticò 
Perciò nessuno è stato messo in 
grado di conoscere l'entità dei 
contributi che gli Enti Locali 
danno all'Unione Ciechi e come 
gli stessi vengono distribuiti. 

Del nuovo consiglio direttivo 
fa parte — quale delegato ve¬ 
dente — il dr. Addotta, consiglie¬ 
re provinciale de. Chi è costui? 
Uno di quelli che. soltanto dopo 
una inchiesta prefettizia pagherà 
un modesto compenso per il * mo 
bilio » fattosi costruire dall'or 
fanotrofio provinciale. 

Un intervento immediato per 
annullare le elezioni * addomesti 
cale * è stato, intanto, nell'erto 
da un nutrito gruppo di ciechi al¬ 
la loro Unione Nazionale. 


Conferenza del PCI 
sullo sfato 
del suolo 
in Calabria 

REGGIO CALABRIA. 3 
Domenica -I giugno alle 9.30 
nel salone del Consiglio provin 
fiale gli onorevoli Gennaro Mi¬ 
celi. vice presidente del grup|X) 
parlamentare comunista alla 
Camera, e Adolfo Fiumanò ter¬ 
ranno una conferenza pubblica 
sul problema della difesa e 
della conservazione del suolo 
calabrese. 

I due parlamentari sottopor¬ 
ranno alfattenzione degli inter¬ 
venuti. dai quali solleciteranno 
osservazioni e suggerimenti, il 
disegno di legge n. 2199. pre¬ 
sentato al Senato dal gruppo 
comunista * per l'attuazione di 
un piano organico di difesa de! 
suolo in Calabria *. 


Crisi perenne del centrosinistra 

Santeramo: paralizzata 
l'attività del Comune 


Taranto: martedì 
attivo operaio 
con G. Pajetta 

TARANTO. 3. 

Ntìl'ambtto delle manifestazio¬ 
ni del « Mese Operaio > indetto 
dal PCI a Taranto martedì 6 
giugno p.v. alle ore 19,30. nella 
sala ■ Danubio », il compagno Giu¬ 
liano Paletta parlerà nel corso 
di un attivo operaio sul tema: 
« La classe operaia per la pace 
nel mondo per l'avanzata del so¬ 
cialismo ». 


Manifestazione 
per la pace 
oggi a Barletta 

BARLETTA. 3. 

Una grande manifestazione sul¬ 
la pace e la libertà nel Vietnam 
e per una soluzione pacifica della 
crisi nel Medio Oriente si svol¬ 
gerà domani 4 a Barletta nel 
pomeriggio. B corteo si innoverà 
dalla sezione Giuseppe Di Vit¬ 
torio. percorrerà le vie cittadine 
e si concluderà in piazza Roma 
con un comizio del compagno Gio¬ 
vanni Papapietro membro del CC 
e segretario della Federazione 
barese del PCI. 

Manifestazioni 
per il Vietnam 
nel Foggiano 
e a Cagliari 

FOGGIA. 3 

SI sviluppa sempre più in pro¬ 
vincia di Foggia il movimento 
unitario per la pace nel Vietnam 
e nel mondo. Si è svolta ieri sera 
una imponente manifestazione di 
solidarietà con l'eroico popolo 
vietnamita. 

La manifestazione si è artico¬ 
lata in una mostra sui crimini 
americani nel Vietnam e in un 
affollatissimo comizio nel corso 
del quale, presentalo dal segre¬ 
tario provinciale delta FGCI, 
Francesco Fiorio, il compagno 
on. Michele Magno ha illustrato 
l'attualo situazione politica nel 
sud-est asiaticoi. 

Nel corso della manifestazione 
sono stato Inftno raccolte mille 
firme In calce all'appello lanciato 
dagli Intellettuali Italiani per la 
fine della guerra nel Vietnam. 
Nei prossimi giorni altre mani¬ 
festazioni avranno luogo a Sta¬ 
rmira e Sant'Agata Militetlo. 

• • • 

CAGLIARI. 3 

I minatori e le popolazioni del 
bacino carbonifero del Sulcis so¬ 
no in prima fila nella lotta per 
la pace che si sviluppa da un 
punto all'altro dell'Isola e vede 
mobilitati migliaia di sardi. 

A Bacu Abis sì i svolta una 
grande manifestazione. Hanno 
preso la parola Vittorio Pianu 
per II PCI, Costantino Mannu per 
il PSU. Atzori per il PSIUP. Ha 
chiuso II comizio il consigliere 
comunale compagno Egidio Cor¬ 
rias. Uno mostra fotografica, alle¬ 
stita In piazza, è stata visitata 
do continolo di persone che hanno 
appasto anche lo loro firmo in 
cotea ad ano petizione. 


Nostro servizio 

SANTERAMO (Bari). 3 

Il centro sinistra a Santera¬ 
mo è nato morto. Formatosi nel 
1904 sulla base di accordi di 
vertice, estraneo e contrario al¬ 
la spinta democratica che era 
venuta dal basso (e che ave¬ 
va indicato l’esigenza di una 
svolta politica che desse un 
diverso impulso al paese che 
aveva perso già da allora cir 
ca 7.000 delle sue forze mi¬ 
gliori costrette ad emigrare) ha 
segnato la fine di ogni spira 
gho di vita democratica, inca¬ 
pace persino di portare avanti 
quel minimo di ordinaria am 
ministrazione che è la firma dei 
certificati dell'ufficio anagrafico. 
Predisposto a questa funzione è 
ora infatti un commissario pre 
fettizio mandato dal prefetto qual 
che tempo fa per pagare gli ope¬ 
rai che avevano lavorato per il 
Comune perchè non si sapeva chi 
dovesse assolvere a questa ben 
modesta funzione. 

Questa situazione di crisi co¬ 
minciata insieme alla formazione 
del centro sinistra ha raggiunto 
da qualche mese la più assurda 
delle situazioni. E cioè la pre¬ 
senza sul Comune di un commis¬ 
sario prefettizio senza che sia sta¬ 
to sciolto il Consiglio comunale. 
Un Consiglio comunale che è sta¬ 
to convocato dal 1964 a qualche 
mese fa (perchè ora non si paria 
più nemmeno di convocarlo) solo 
per ascoltare dichiarazioni di di¬ 
missioni di questa o quella fa¬ 
zione di consigli en de. le dimis¬ 
sioni del sindaco Di Cé. quelle 
dei due assessori socialisti (uno 
dei quali accusato dalla DC alla 
Magistratura di aver fatto vio¬ 
lare il regolamento edilizio). 

Un centro sinistra che nel 1966 
perde la maggioranza per la de¬ 
fezione di 5 consiglieri De, la ri¬ 
trova grazie al voto di un trasfu¬ 
ga. poi la perde ancora per le 
d.miss oni dei due assessori so- 
c.ahstj. De e Psu non riescono 
mai a mettersi d’accordo non sul¬ 
la politica da svolgere (perchè di 
questo nemmeno si parla), ma 
per questioni personali, beghe in¬ 
terne nella DC. presidenza del- 
l'Ospedale civile e roba vana. 
Come diversivo il sindaco De vie¬ 
ne messo sotto inchiesta dal suo 
stesso part.to. Intanto a Saatera 
mo non s. bituma una strada, non 
si cortru ice un metro di rete 
fognate, continua a mancare per¬ 
sino un vcvpa-iano. s. codm sce 
persmo «ul dems.n.o coti j naie 
senza nemmeno la licenza del 
Comune. 

Più di tre anni di abbandono 
del Comune, di mancanza di vi¬ 
ta del Constgito comunale mentre 
le diatribe tra de e socialisti con¬ 
tinuano. Si fa l'accordo e non si 
fa. Si va in Consiglio comunale 
e non si riesce a nominare un sin¬ 
daco di gradimento dei de o dei 
socialisti. Si dimettono ancora 
prima tutti I consiglieri de e 
poi quelli socialista per iniziare 
daccapo le trattative che falli¬ 
scono 

I comunisti eh eoono con msi 
slcnza la convocazione del Con 
s;g :o un chiarimento pol.t-.co. la 
espressione di una volontà li con 
tro sinistra che non è mai esi 
si to nicchia Come rtccha il pre 
fetto che si preoccupa di mandare 
d commissario senza però scio 
gliere il Consiglio comunale. For¬ 
se ha fatto i calcoli che fa la DC: 
cioè ritardare k> scioglimento dei 
Consiglio per evitare che l'elet¬ 
torato di Santeramo possa votare 
nella tornata del prossimo no 
vembre. 


Ginosa (Taranto) 


Da un anno il Consiglio 
comunale non si riunisce 


Nostro servizio 

GINOSA (Taranto). 3 
Il Comune di (linosa, impor¬ 
tante centro rurale della provin 
eia ionica, con una popolazione 
superiore ai 20 mila abitanti, do 
po le consultazioni elettorali del 
1964. fu affidato, grazie anche 
ad un transfuga, ad un’ammini¬ 
strazione DC-PL1. 

Praticamente già all'indomani 
di quelle consultazioni l'ammini¬ 
strazione comunale e per le vi¬ 
cende interne della DC e per la 
frantumazione del suo gruppo di 
agente paralizzò l'attività del 
Consiglio Comunale che non tor 
na a riunirsi da circa un anno. 
Non si è affrontato neanche il bi 
lancio di previsione dell'e.sercizio 
finanziario in corso. 

G.nosa. insieme ad alcuni altri 
Comuni della provincia tarantina, 
rientra comunque in quell'accor 
do globale raggiunto, nell'ambito 
provinciale, dai partiti di mag¬ 
gioranza per la costituzione di 
giunte di centro sinistra. Pertan 
to la Giunta ginosina. in cons-e^ 
guenza dell'azione politica del no 
stro partito, per quell'accordo e 


per le dimissioni di alcuni diri¬ 
genti de si presentò circa due me¬ 
si or sono dimissionaria. 

Ma il passaggio ad un'ammini¬ 
strazione di centro sinistra im¬ 
pose alla De alcuni cedimenti 
per i quali si è spaccata all’in¬ 
terno dando vita a nuovi e più 
stridenti contrasti. 

Di conseguenza incomincia a 
profilarsi sempre più minaccioso 
il pericolo di una gestione com¬ 
missariale. 

Il PCI ha da tempo Indicato 
l'unica soluzione democratica in 
una nuova maggioranza che può 
estendersi dal PCI. PSIUP. PSU 
ad alcuni consiglieri del movi¬ 
mento cattolico che dissentono 
dalla politica de sul piano prò 
vinciale Una soluz.one questa 
resa reale dai 7 consiglieri coma 
nisti. 6 del PSIUP e 2 del PSU. 

In definitiva verrebbe ad es¬ 
sere l'unica soluzione che impe¬ 
direbbe di fatto il possibile av¬ 
vento del Commissario e che po¬ 
trebbe rivelarsi quanto mai vali¬ 
da sulla base di un programma 
politico concordato 

m. f. 


Ischitella (Foggia) 

Presentato dal PCI un 
serio programma di sviluppo 


i. p. 


Nostro servizio 

ISCHITELLA (Foggia). 3. 

Il PCI ha presentato, nel corso 
di un affollatissimo comizio, il 
suo programma elettorale in oc¬ 
casione del rinnovo del Consiglio 
comunale di Ischitella cne avrà 
luogo TU e U 12 giugno pros¬ 
simi. 

U programma analizza ta si¬ 
tuazione politica che si è portata 
avanti fino ad oggi e che. dopo 
venti anni di centro dertra e di 
centro sinistra, non ha risolto mi¬ 
nimamente i problemi di Ischi 
telia. 

Ischitella basa le sue rtruttu 
re economiche sull'agricoltura e 
suda pesca. La collocazione geo 
grafica e la politica dei governi 
d c. portata avanti fino ad oggi, 
hanno mantenuto l'agricoltura 
nello stato di completa arretra 
terra, mentre non si sono avuti 
provvedimenti adeguati per quan¬ 
to riguarda la laguna di Va¬ 
rano. 

Questa situazione ha portato 
conseguentemente ad un esodo 
massiccio dei lavoratori della ter¬ 
ra e dei pescatori. Dal ’50 al '66 
la popolazione dei comune di 
Ischitella è diminuita di oltre 
700 unità: i cittadini che «ono ri 
masti nei paese fanno una vita 
di stenti e di sacrifici. Si può 
ben d.re che l'economia del Co 
mime <i basa oezi prevalente 
mente per non dire unicamente 
sulle rimesse degli emigrati. 

Le strutture civili rimangono 
uno dei problemi più gravi da ri¬ 
solvere Ischitella ha un indice 
di affollamento di due persone 
per stanza pari al doppio dell’in 
dice nazionale mentre circa il 
60% delle abitazioni è sprovvi¬ 
sto dì acqua ed il 50% di la¬ 
trine. Addirittura, specie In que¬ 
sto periodo dì calura. l’acqua 
viene erogata per solo qualche ora 


al giorno, il che crea enormi dif¬ 
ficoltà fra la popolazione. Non 
parliamo poi della pavimenta¬ 
zione delle strade interne che è 
disastrosa mentre la rete stra¬ 
dale è del tutto insufficiente siile 
esigenze dello sviluppo odierno 
della motorizzazione. 

Ma c’è di più: nei Comune non 
vi è un pronto soccorso ed il più 
vicino ospedale dista circa set¬ 
tanta chilometri dalia città: esso 
infatti si trova a Sansevero. 

Questa drammatica situazione 
non fa che peggiorare la con 
dizione economica delia città e 
impov eri «ce quindi il reddito me¬ 
dio di ogni lavoratore. Gli emi 
grati cominciano a tornare a cau¬ 
sa della crisi economica che sta 
colpendo la Germania federale, 
il che ovviamente acuisce le dif¬ 
ficoltà economiche del paese. 

In questa campagna elettorale 
il PCI oltre ai temi di fondo 
delio sviluppo dell'agricoltura e 
del lago di Varano chiede la ri¬ 
forma agraria che dia la terra a 
chi la lavora, l'irrigazione della 
collina e della pianura sia at¬ 
traverso l’utilizzazione delle ac¬ 
que sorgenti che attraverso la 
costruzione di laghi artificiali. 
Questi provvedimenti costituisco¬ 
no la base per lo «viluppo dell'al- 
'evamento del bestiame. 

Altri problemi impostati dal 
programma del PCI riguardano 
l'agricoltura, la pesca, i lavori 
pubblici, il turismo e i servizi 
igien ci e «andari. In primo pia 
no «ono anche i problemi della 
scuola e deiristruzione popolare. 

Su questa base il PCI chiede 
un voto perchè l’ll e il 12 giugno 
si stabilisca alla direzione del 
Comune una amministrazione ca¬ 
pace di affrontare seriamente I 
problemi economici, civili e so¬ 
ciali di Ischitella. 

Roberto Consiglio 


Il silenzio del quotidia¬ 
no democristiano barese 
Piena intesa tra PCI, 
PSIUP e PSU * I punti 
fondamentali dei pro¬ 
gramma elaborato dalia 
Giunta popolare 

Nostro servizio 

GRAVINA DI PUGLIA. 3. 

Per diverse mattine i cittadini 
ih Gravina che seguono più da 
vicino le attività dell’Ainministra- 
zione comunale hanno aperto con 
curiosità il Quotidiano barese 
della DC per vedere come questo 
presentasse le conclusioni cui è 
pervenuto il PSU nei confronti 
della Giunta democratica (PCI- 
PSU) della città. 

Sono dovuti passare molti piar. 
tu dall'approvazione del bilancio 
prima che il quotidiano della DC. 
che ha trovato spazio per dedi¬ 
care miei e colonne alle cronache 
th un congresso eucaristico tenu¬ 
tosi nella città. 

Questo montale era sceso In 
campo nelle settimane scorse con 
i/rossi titolo per annunziare a 
Gravina e all'intera provincia di 
Bari che « il PSU rompe defini¬ 
tivamente il frontismo a Gravi¬ 
na ».. commentando come « un 
fatto clamoroso » una dichiarazio- 
ne fatta dal capogruppo socialista 
su alcune discussioni che erano 
in corso con il PCI sull'attività 
della Giunta. A Gravina si era 
precipitato il segretario provin¬ 
ciale della DC, Rosa, per annun¬ 
ziare che « finalmente Si sono 
create le condizioni per dare una 
amministrazione demociatica a 
Gravina ». 

A tutto questo frastuono é se¬ 
guito ora il silenzio. Il Consiglio 
comunale st e riunito ed ha ap 
provato il bilancio con i coti del 
PCI. PSU e PSIUP. Il capo grup - 
po socialista, che proviene dalle 
file del PSDI. si è richiamalo nel¬ 
la sua dichiarazione di voto alla 
tradizione socialista e all'unità 
del movimento che è molto forte 
a Gravina di Puglia e che cor¬ 
risponde alla volontà di non mol¬ 
lare il potere locale a quelle forze 
della reazione che a Gravina 
hanno trovato la loro espressione 
da sempre nella DC. 

Non solo non vi erano alterna¬ 
tive alla soluzione di sinistra 
della giunta, ma questa vocazio¬ 
ne socialista era stata chiara¬ 
mente espressa nelle elezioni 
amministrative quando l’elettora¬ 
to mandò al Comune 19 consi¬ 
glieri del PCI. 2 del PSI. 3 del 
PSDI e ! del PSIUP. Gli accordi 
programmatici sottoscritti dalle 
forze di sinistra di Gravina (PCI. 
PSU e PSIUP) per un rilancio 
della collaborazione all'Ammini¬ 
strazione in carica sono stati ap 
punto il frutto della spinta di 
questa vocazione socialista del¬ 
l'elettorato e non il semplice ri¬ 
sultato di un accordo di vertice. 

Il bilancio di previsione per 
il 1967 — che la stessa DC ha 
riconosciuto come dimostrazione 
della volontà di operare e della 
sensibilità verso » problemi di 
Gravina — si basa su un forte 
impegno politico reso possibile 
proprio grazie all'unità delle for¬ 
ze di sinistra. 

Il bilancio del 19C7 completa e 
integra oh impegni assunti di 
fronte all'elettorato, impegni che 
vanno dai problemi dello svilup 
po economico, della scuola, dei 
servizi per questa zona murpiosa 
in crisi e ridotte a serbatoio di 
mano d'opera. E’ stato chiesto 
un mutuo a pareggio delle spese 
correnti di esercizio, mentre nel¬ 
la parte delle spese di investi 
mento è previsto un volume di 
spese di circa un miliardo per 
opere pubbliche, per interventi 
nel campo dei servizi e della 
scuola. 

Particolare interesse presenta 
la valorizzazione del bosco co¬ 
munale d’accordo con l'Ispettora¬ 
to regionale per le foreste attra¬ 
verso la progettazione di piani 
per il miglioramento dei pascoli, 
di costruzioni di stalle, per lo 
sviluppo della zootecnia. 

Altri problemi che la giunta si 
è impegnata di affrontare e n 
sotvere sono quelli della costru¬ 
zione di un parco di divertimenti 
per bambini lungo la sponda est 
del burrone * La Gravina ». la 
sistemazione della fiera di óra 
nna, la costruzione di un cen¬ 
tro sportivo per la gioventù, di 
nuovi edifici scolastici nei rioni 
« Fazzatora » e « Tripoli », il com¬ 
pletamento della rete idrica e 
fognante. 

Entro Tanno ta Giunta porterà 
all'approvazione del Consiglio il 
programma di fabbricazione dei 
piani di zona della legge 167 
e un nuovo regolamento edilizio 
che disciplini e controlli l'attività 
edilizia e lo sviluppo urbanistico. 

Un programma, questo che al> 
h’amo indicato, nei suoi prouve 
dimenìi più significativi, che è le- 
oato ad una politica di rinnova 
mento della città e ad un diverso 
ruolo che (iranno e i comuni del¬ 
lo Murg-a devono assolvere per 
lo sviluppo della zona che è la 
più abbandonala della provincia. 
Condizione per assolvere questo 
ruolo di impegno è Tunità delle 
forze della sinistra che la DC ha 
cercato in tulli « modi di minare 
e far fallire. 

Un tentativo che è stato re¬ 
spinto da un largo movimento di 
base, da quella vocazione sociali¬ 
sta che Gravina vanta da antica 
data. 

Italo Palasciano 



Lutto 


E' deceduto il compagno Santo 
Favano, vecchio militante anti 
fascista e fondatore della sezia 
ne comunista a Solano di Bagna¬ 
re. Una numerosa e commossa 
folla ha partecipato ai funerali 
dello scomparso, nobile figura di 
lavoratore e di dirigente popo¬ 
lare. 

Ai suoi figli, alla famiglia tutta, 
ai parenti le condoglianze più 
vive dei comunisti di Bagnare, 
della Federazione del PCI di 
Reggio Calabria e deH't/nitd, che 
da anni lo annoverava tra i 
più fedeli abbonati. 


5-17 GIUGN01967 

OFFERTE SPECULI 

IN TUTTI I NEGOZI 

di.BOLOGNA MODENA 

REGGIO E. PARMA FERRARA 
RAVENNA FORLÌ’ PESARO 
MANTOVA ROVIGO 
MACERATA 








ÀH 


ESTATE 

! / \ / \ / 


ffb) i? 


Vv, 




“CARNE SS J 


2 




MARGARINA j 

“sol d’oro»gr» 

TONNO MARES ,/> 

all’nlm rf v nlin«i or 111(1 


all’olio d’oliva - gr. 100 




TONNO 

all’olio d’oliva - gr. 


■Mal 


SUCCHI, FRUTTA 

“sol iFopo.^/ 

confezione 8 bottigliette da gr. 130 

BIRRA MORETTI/ 1 ! 

vera friulana boti 2/3 - v. 


VERMOUTH 

bianco o rosso II 1 





IDROFRIZ 

Polveri per acqua da tavola 




INSETTICIDA . 

"daiikcn ^ 

Bombola spray gr. 26B 

Offerta vacanze 

LACCA“ELY„ J 

da 8 once + occhiali da sole per signora 


130 


320 


70 


325 






5 





























































